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Prefazione

Le informazioni e le competenze richieste e descritte nel MANUALE OPERATIVO ORIGINALE sono richieste per
installare le unita di raffreddamento Pfannenberg ed operare in sicurezza.

Le informazioni sono riportate in modo chiaro e conciso. | capitoli sono numerati per una facile individuazione degli
argomenti. Questo documento si riferisce a piu unita simili facenti parte della stessa famiglia di prodotto.

| chiller Pfannenberg sono soggetti a continui miglioramenti. Pfannenberg riserva il diritto di modificare in qualsiasi
momento le caratteristiche del prodotto e o gli equipaggiamenti tecnologici in essi contenuti. Per questa ragione
nessuna contestazione riguardo le caratteristiche del prodotto potra derivare dal contenuto di questo manuale.
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ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

1. Generale

1.1. Scopo
Questo manuale contiene tutte le informazioni rilevanti ai fini dell'installazione, collegamento, messa in servizio e
manutenzione del refrigeratore.
Prima di eseguire qualunque attivita sul refrigeratore leggere con attenzione ed osservare le informazioni riportate in
questo documento.

@ AVVISO

Con la presente il costruttore dichiara che ogni forma di azione legale nei confronti dell’azienda costruttrice sara
respinta se questa sara attribuibile ad uso improprio del prodotto, modifiche non autorizzate o non rispetto delle
istruzioni fornite nel presente manuale.

La garanzia verra revocata immediatamente se una delle condizioni sopra indicate dovesse essere verificata.

Il cliente / operatore € obbligato a provvedere questo manuale e tutti i documenti collegati alla persona
responsabile dell'installazione, operazione manutenzione e riparazione.

1.2. Refrigeratore di liquido (chiller)
Il refrigeratore di liquido (denominato anche chiller) & una macchina di raffreddamento atta a rimuovere il calore da un
liquido attraverso un ciclo di raffreddamento a compressione di gas refrigerante. Il liquido di raffreddamento ¢é utilizzato
per asportare calore all’applicazione finale (utenza).
Il calore assorbito dal raffreddamento dell’applicazione finale viene ceduto al’ambiente circostante nel lato caldo del
circuito frigorifero.
I chillers descritti in questo manuale sono intesi per raffreddare miscele di acqua e glicole, generalmente utilizzate come
fluido di raffreddamento in macchine e processi industriali.

1.3. Uso proprio/improprio
Le applicazioni specifiche di utilizzo ed immagazzinamento non devono eccedere o scendere sotto i limiti indicati.
Informazioni a riguardo possono essere trovate sull’etichetta macchina e nella documentazione tecnica a corredo
dell’unita.

Uso improprio
Installazione / utilizzo:
*  Su oggetti 0 corpi in movimento

* In aree con elevato calore ed esposizione a radiazione diretta

* In aree con presenza di forti campi magnetici

* In aree con presenza di fiamme libere

* In aree con atmosfera potenzialmente esplosiva

* Vicino a prodotti inflammabili

* In aree con alta concentrazione di sale in atmosfera

* In aree con atmosfera chimicamente aggressiva

* In aree eccessivamente polverose e/o in presenza elevata di particolato solido nell’aria
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1.4. Simboliin uso
Istruzioni di sicurezza e segnali di attenzione

Identifica una eccezionale situazione di pericolo. Lesioni gravi e irreversibili 0 morte possono verificarsi se
guesto avviso hon viene osservato.

PERICOLO

Identifica una eccezionale situazione di pericolo con particolare riferimento alla natura elettrica. Lesioni gravi e
irreversibili 0 morte possono verificarsi se questo avviso non viene osservato.

& AVVERTENZA

Identifica una situazione di pericolo. Potrebbero verificarsi lesioni gravi, irreversibili o mortali se questo avviso
non venisse osservato.

& ATTENZIONE

Identifica una situazione pericolosa. Lesioni minori 0 moderate potrebbero verificarsi se questo avviso non
venisse osservato.

AVVISO

L'avviso viene utilizzato per descrivere argomenti non correlati a lesioni fisiche.

> Prima della spiegazione
* note legenda

2 Prima del risultato delle azioni
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2. Sicurezza

L’installatore e il personale addetto all'esercizio del refrigeratore dovranno leggere le presenti istruzioni prima di mettere
in funzione la macchina.

Attenersi a tutte le istruzioni di sicurezza riportate nel presente libretto.

Per l'installazione, I'esercizio e gli interventi di manutenzione avvalersi solo di personale qualificato.

Il mancato rispetto delle presenti istruzioni pud causare lesioni al personale e annulla la responsabilita del costruttore
per i danni che ne conseguono.

Rispettare le leggi nazionali in materia di prevenzione degli infortuni, le disposizioni delle autorita locali per I'energia
elettrica e qualsiasi istruzione di sicurezza specifica riguardante i refrigeratori.

La sicurezza dell'unita € garantita solo se utilizzata per 'impiego previsto.

Prima della messa in funzione e durante il funzionamento del refrigeratore rispettare le seguenti indicazioni:

» Acquisire dimestichezza con tutti i dispositivi di comando.

» Assicurarsi che vengano rispettati tutti i limiti d’esercizio specificati in etichetta macchina dell'unita.

*  Per controllare I'isolamento elettrico utilizzare opportuni dispositivi di protezione. Non eseguire lavori su
apparecchiature sotto tensione con indumenti, mani e piedi bagnati.

* Non rovesciare o versare fluidi di raffreddamento nel’lambiente perché potrebbero essere pericolosi per la
salute.

* Non modificare in alcun modo i componenti del refrigeratore.

+ Prima di effettuare qualsiasi intervento di assistenza sul refrigeratore scollegare I'alimentazione elettrica e
scaricare la pressione dai componenti pressurizzati.

* Un tecnico qualificato competente per la messa in funzione deve accertare che il refrigeratore sia stato
collegato alla rete elettrica in conformita alla norma EN 60204 e a ogni altra normativa nazionale applicabile.

E inoltre obbligatorio rispettare il Regolamento (UE) N. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile
2014 su certi gas fluorurati a effetto serra.

Il Regolamento summenzionato sancisce misure e limitazioni specifiche da tenere in considerazione in fase di messa in
funzione, funzionamento, manutenzione e smaltimento di apparecchiature contenenti gas a effetto serra come
specificato nell’Annex |. Tale regolamento inoltre specifica i controlli che personale specializzato deve effettuare per la
verifica di perdite di gas refrigerante, la frequenza con la quale tali controlli devono essere eseguiti e quali moduli
compilare per fornire tutte le necessarie informazioni quali 'esatta carica di gas contenuta nell’apparecchiatura ecc..
(es. artt. 3)

A ATTENZIONE

Conformita con | requisiti legali

Ai sensi del regolamento in materia di F-GAS (Regolamento (EU) n.517/2014), ogni anno I'operatore (il
proprietario dell’apparecchiatura) & responsabile di garantire che venga effettuato un controllo delle perdite di
gas, che vengano registrate le variazioni della quantita di gas presente all'interno dell'impianto e che venga
effettuata la comunicazione all’autorita competente dello stato membro dell’Unione Europea all’'interno del
guale l'impianto viene utilizzato.

Per qualsiasi informazione riguardo la manutenzione e la verifica delle perdite (in accordo al Regolamento (EU)
n.517/2014) consultare il Servizio Assistenza Pfannenberg (vedi capitolo Contatti).

A AVVERTENZA

Parti di ricambio di terze parti possono danneggiare I'unita
» Solamente le parti originali sono soggette al controllo qualita del produttore.
» Utilizzare solo parti originali e concordate con il costruttore per un funzionamento sicuro e affidabile.

B> Per la fornitura di parti di ricambio Pfannenberg vedi i documenti allegati alla macchina Parti di ricambio
Per qualunque questione legata alle parti di ricambio si prega di contattare il nostro Servizio Assistenza Pfannenberg
(vedi capitolo Contatti).
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ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

2.1. Istruzioni di sicurezza per gli operatori ed il personale
Per ragioni di sicurezza, prego verificare la lista dei potenziali rischi ai quali gli operatori sono esposti durante
l'installazione, la messa in servizio, 'avviamento e lo smantellamento:

A ATTENZIONE

Parti e spigoli taglienti

Le alette degli scambiatori di calore e parti interne realizzate in lamiera piegata possono avere
lati e o spigoli taglienti.

Evitare il contatto o indossare dispositive idonei di sicurezza quali guanti ed abiti protettivi.

/A
/N

& ATTENZIONE

Superficie calda

Per evitare bruciature della pelle non toccare parti quali motori elettrici delle pompe,
compressori e tubazioni di rame del circuito frigorifero.

Indossare dispositive idonei di sicurezza quali guanti ed abiti protettivi.

& ATTENZIONE

Sistemain pressione

Refrigerante sotto pressione all'interno del circuito refrigerante (PS indicata in etichetta
macchina).

Verificare sempre il corretto funzionamento del dispositivo pressostato di alta pressione.

Ridurre la pressione scaricando il circuito prima di operare o manutenere parti relative al circuito
frigorifero.

Trattandosi di refrigeranti tossici con presenza di olio si raccomanda I'uso di guanti, maschera e
tutto I'equipaggiamento necessario per intervenire su sistemi frigoriferi.

& ATTENZIONE

Sistema in pressione

I circuito di raffreddamento acqua glicolata pud essere sotto pressione (massima pressione
indicata in etichetta macchina).

Scaricare il circuito prima di eseguire qualunque operazione di manutenzione o riparazione sul
sistema idraulico.

Trattandosi di miscele potenzialmente tossiche si raccomanda 'uso di guanti, maschera e tutto
I'equipaggiamento necessario per intervenire su sistemi idraulici.

PERICOLO

Pericolo scossa elettrica

Sempre disconnettere I'alimentazione elettrica e togliere corrente prima di operare sull’'unita.
Mettere un cartello “manutenzione in corso” in posizione visibile vicino all'interruttore generale
durante le operazioni di manutenzione.

& AVVERTENZA

Pale ventilatore in movimento
Possono provocare serie ferite e tagli.
Tenere le mani a distanza da tali parti.

Scollegare I'alimentazione elettrica ed assicurarsi che il macchinario sia fermo prima di eseguire
qualsiasi operazione di manutenzione.
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Pericolo di intossicazione
@ Pericolo di intossicazione del refrigerante e della miscela di raffreddamento.

Evitare il contatto diretto e I'inalazione.
E’ raccomandato I'uso di equipaggiamenti di protezione idonei (quali guanti, maschera,
occhiali).

AVVISO

i

Per motivi di carattere ambientale non scaricare mai il refrigerante direttamente nell’atmosfera (attenersi alle
disposizioni locali relative al corretto smaltimento del refrigerante).

Studiare a fondo l'intera documentazione tecnica fornita con l'unita (per esempio: manuale del regolatore,
schemi meccanici ed elettrici) per evitare un utilizzo improprio dell'impianto.

2.2. Istruzioni di sicurezza per materiale ausiliario ed operativo

2.2.1.Glicole
Studiare e familiarizzare con la scheda di sicurezza del glicole in uso e seguire tutte le prescrizioni di sicurezza.

2.3. Rischi residui
Una volta ultimata l'installazione dell'impianto € necessario tenere in considerazione alcuni rischi residui:

Rischi residui ai sensi della Direttiva 2006/42/CE:

+ La superficie esterna del condensatore presenta delle alette, sussiste pertanto la possibilita che I'operatore
tocchi degli spigoli vivi durante gli interventi sullimpianto.

» Sebbene I'impianto sia stato progettato adottando tutti i requisiti di sicurezza possibili, in caso di incendio
esterno vi € la possibilita che la pressione e la temperatura interne dell'impianto aumentino in modo pericoloso
e incontrollabile. Utilizzare mezzi estinguenti adatti alle circostanze.

» Lavalvola di sicurezza del circuito frigorifero deve essere manutenuta in accordo con il piano di manutenzione
(vedi capitolo Manutenzione) per evitare malfunzionamenti in caso di necessita (esempio nel caso in cui un
incendio esterno possa provocare un innalzamento improvviso ed inaspettato della pressione all'interno del
circuito).

* Nelle unita senza sezionatore di emergenza, l'installazione di tale dispositivo & demandata all’utilizzatore e deve
essere prevista in prossimita del refrigeratore in luogo facilmente accessibile e ben visibile, in modo da
consentire I'arresto di emergenza garantendo la sicurezza dell’'operatore.

+ Sebbene le istruzioni contenute in questo manuale di uso e manutenzione siano ritenute sufficientemente
esplicative ai fini della sicurezza, sono stati comunque previsti pressostati di massima che intervengono nel
caso in cui ci sia un riempimento non corretto o nel caso in cui ci sia un malfunzionamento del’impianto dovuto
ad un aumento non controllato della pressione o della temperatura.

» Sebbene in questo manuale di uso e manutenzione sia chiaramente indicato che ogni operazione di
manutenzione e controllo va eseguita con macchina non connessa all’alimentazione elettrica, gli elementi di
protezione della macchina, quali i pannelli inamovibili, non sono dotati di dispositivi di sicurezza che bloccano il
funzionamento in caso di mancanza di essi, in tal caso 'operatore potrebbe esporsi al contatto con parti rotanti
interne.

» In caso di danneggiamento della griglia di protezione del ventilatore € possibile il rischio di entrare in contatto
con le parti rotanti dello stesso. In questa situazione l'unita deve essere immediatamente spenta e riparata.
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Rischi residui ai sensi della Direttiva 2014/68/UE:

Sebbene I'impianto sia stato progettato adottando tutti i requisiti di sicurezza possibili, in caso di incendio esterno vi
¢ la possibilita che la pressione e la temperatura interne dell’impianto aumentino in modo pericoloso e
incontrollabile. Utilizzare mezzi estinguenti adatti alle circostanze.

Per la produzione di serie delle unita standard di categoria |, il test di resistenza alla pressione (solitamente il test di
pressione idrostatica) € effettuato su un campione statistico, non su tutte le unita.

Questa metodologia € accettabile in considerazione di tutti i dispositivi di sicurezza di cui le unita sono dotate.

Nelle unita senza sezionatore di emergenza, I'installazione di tale dispositivo € demandata all’'utilizzatore e deve
essere prevista in prossimita del refrigeratore in luogo facilmente accessibile e ben visibile, in modo da consentire
I'arresto di emergenza garantendo la sicurezza dell’operatore.

Sebbene le istruzioni contenute in questo manuale di uso e manutenzione siano ritenute sufficientemente
esplicative ai fini della sicurezza, sono stati comunque previsti pressostati di massima/valvole di sicurezza che
intervengono nel caso in cui ci sia un riempimento non corretto o0 nel caso in cui ci sia un malfunzionamento
dellimpianto dovuto ad un aumento non controllato della pressione o della temperatura.
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3. Descrizione del refrigeratore (chiller)

| refrigeratori Pfannenberg sono intesi per raffreddare liquidi per applicazioni industriali. Il circuito frigorifero rimuove il

calore dall’acqua e lo rigetta attraverso lo scambiatore di condensazione ed il ventilatore all’ambiente circostante.

L’'unita & provvista di circuito idraulico dotato di apposita pompa e di un serbatoio inerziale a pressione atmosferica; tale
sistema svolge la funzione di pompare il liquido raffreddato verso le utenze e riportarlo successivamente nel serbatoio.

3.1. Principi di funzionamento
Il chiller & una unita di raffreddamento che estrae calore da un liquido attraverso un ciclo di compressione a vapore.

3.2. Schema funzionale

O O

Componenti principali:

1

o O~ WN

Compressore

Condensatore raffreddato ad aria e ventilatore di condensazione
Valvola termostatica di espansione

Evaporatore

Pompa

Serbatoio

Circuito frigorifero
Il compressore (1) aspira il gas refrigerante incrementandone la pressione. La temperatura aumenta.

Il calore generato viene rilasciato in ambiente attraverso il condensatore (2). Il fluido frigorifero liquefa.

Il ventilatore spinge I'aria attraverso il condensatore (2) e rilascia il calore di condensazione all’'ambiente.
Il fluido frigorifero attraversa la valvola di espansione termostatica e riduce la sua pressione (3).
Nell'evaporatore (4), il fluido frigorifero assorbe calore dal liquido di raffreddamento ed evapora.

Circuito idraulico
La pompa (5) spinge il liquido di raffreddamento dal chiller alle utenze del cliente.

Il liquido refrigerante assorbe calore dalle utenze e torna vero il refrigeratore (chiller).

Attraversando I'evaporatore il fluido refrigerante viene raffreddato.
Il fluido refrigerante torna nel serbatoio dove il ciclo idraulico inizia nuovamente.
3.3. Chiller: generalita
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3.3.1.Circuito frigorifero —component principali

Compressore

La scelta del compressore utilizzato dipende dalla Potenza frigorifera richiesta. In funzione della capacita richiesta si
potranno utilizzare diverse tipologie di compressore quali quelli a pistoni, rotativi o scroll. Ogni compressore € protetto
con un idoneo dispositivo contro il surriscaldamento.

Condensatore
Scambiatore di calore denominato Microcanali, composto da tubi, collettore ed alette in alluminio.

@ AVVISO

Il chiller non & adatto per installazione in ambienti aggressive in questo I'alluminio del condensatore potrebbe
danneggiarsi.

Ventilatore
Il ventilatore & installato sul tetto del chiller e spinge I'aria calda in direzione verticale dal basso verso l'alto. Una griglia
di protezione previene da possibili contatti diretti con le parti in movimento.

Valvola di espansione termostatica

La valvola é responsabile del corretto funzionamento del ciclo frigorifero e viene tarata per ciascuna macchina in
fabbrica.

Una modifica della regolazione puo essere fatta solamente da personale autorizzato e specializzato.

Evaporatore
L’evaporatore utilizzato in questa tipologia di chiller & del tipo a piastre. Esso assicura il corretto scambio di calore tra
fluido refrigerante e fluido frigorifero ed é realizzato con piastre saldobrasate in acciaio.

3.3.2.Circuito idraulico — component principali
Pompa
Le pompe standard sono del tipo centrifugo e sviluppano una portata di fluido ad una pressione che € funzione delle
caratteristiche del circuito in cui sono installate.
Il valore di portata nominale del liquido é riferito ad una determinata pressione di lavoro e puo essere influenzata dalla
curva caratteristica dell’impianto.
Le informazioni sulle prestazioni della pompa fornite tengono sempre in considerazione le perdite di carico interne della
macchina.
In sostituzione alla pompa standard, sono disponibili pompe con prevalenza maggiorata per circuiti con elevate perdite
di carico.

Serbatoio

Tutti | chiller sono forniti con un serbatoio realizzato in materiale plastico che ha il compito di creare un accumulo
inerziale di acqua fredda sempre disponibile all’utenza e ridurre il numero di accensioni e spegnimenti del compressore.
Le dimensioni del serbatoio sono progettate in accordo con le prestazioni del refrigeratore.
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3.3.3.Dispositivi di sicurezza e protezione
Circuito frigorifero

Pressostato di alta pressione

Per evitare eccessivi innalzamenti della pressione all’interno del circuito frigorifero il pressostato di alta pressione
interrompe l'alimentazione del compressore restituendo un allarme.

Dopo aver attentamente controllato il circuito frigorifero della macchina resettare il pressostato manualmente premendo
I'apposito tasto sul display della macchina.

Protezione antigelo

Il dispositivo di protezione antigelo protegge I'evaporatore dal possibile congelamento.

Esso verifica che la temperatura del fluido refrigerante nell’evaporatore non raggiunga valori critici e spegne il
compressore al raggiungimento di un determinato valore di set. Allo stesso tempo viene fornito un messaggio di
allarme.

Filtro deidratore circuito frigorifero
Previene possibili malfunzionamenti dovuti a residui solidi all'interno del circuito frigorifero ed assorbe I'eventuale
presenza di umidita residua all’interno del circuito.

3.3.4.Interruttore generale
L’interruttore generale (posto sul pannello frontale della macchina) funge da dispositivo di sezionamento e sicurezza e

consente di disconnettere il chiller dall’alimentazione elettrica.

3.3.5.Display
Il controllore elettronico installato a bordo macchina gestisce tutte le funzioni principali relative al circuito frigorifero, al

circuito idraulico e provvede a trasmettere i necessari codici di allarme. A seconda del modello di configurazione il
controllore pud avere diverse funzionalita installate. Una descrizione dettagliata delle funzioni e della parametrizzazione
si trova in un documento separato disponibile on-line utilizzando il numero di serie dela macchina o il modello.

3.3.6.Connessioni
Connessioni elettriche

Il Quadro elettrico & dotato di un pressacavo per l'ingresso dei cavi di alimentazione e di un pressacavo multiplo per
eventuali altri cablaggi quali segnali ed allarmi. L'ingresso dei cavi & previsto sul fianco della macchina, in
corrispondenza della zona frontale dove € posizionato il quadro elettrico. Rimuovendo il pannello laterale € quindi
agevole far passare i cavi all’interno dell’'unita e poi entrare nel quadro elettrico.

Collegamenti idraulici
| collegamenti idraulici sono posizionati sul retro dell’'unita. La tenuta idraulica deve essere assicurata con l'utilizzo di
idonei sigillanti. Le dimensioni delle connessioni dipendono dal modello.

Connessioni
idrauliche

"Connessioni
elettriche
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3.4. Componenti elettrici e meccanici
| circuiti frigorifero ed idraulico sono accessibili rimuovendo i pannelli laterale dell'unita.

Compressore Condensatore Filtro disidratatore

Spia del liquido Pressostato di alta pressione Pressostato di bassa pressione

Valvola termostatica ed Evaporatore Ventilatori Pompa
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4. Dati Tecnici

4.1. Limiti applicativi
4.1.1.Limiti di temperature ambiente
Il chiller & progettato per lavorare in ambienti con temperature all'interno del range indicato in etichetta macchina.
Quando le temperature sono fuori da tale range operativo si prega di contattare il costruttore.

4.1.2.Limiti di Voltaggio:
In conformita alla norma CEI EN 60204-1 il funzionamento dei refrigeratori Pfannenberg standard & garantito entro i

seguenti limiti;
* Tensione nominale £10 % [V]

* Frequenza nominale 1 % [Hz]
Fare riferimento alla etichetta macchina identificativa per verificare le condizioni operative nominali per l'unita

Conditioni nominali f min [HZz] f max [Hz]
230V /1~/50Hz 207 253 49.5 50.5
230V /1~/60Hz 207 253 59.4 60.6
400V /3 ~/50Hz 360 440 49.5 50.5
460V /3 ~/60Hz 414 506 59.4 60.6

AWISO

Voltaggi speciali
Per le macchine con tensioni speciali fare riferimento all’etichetta macchina.

4.2. Etichetta macchina
Qui sotto si riporta un esempio di etichetta macchina.
Qui viene riportato il numero di serie che & necessario per qualsiasi chiarimento tecnico.

prannenberg [A C €

EAL

ISBUSTRLLL (HILIFR REFRIGERLTOAE INDUSTRLLLE |
SERIAL NUMBER  MATRICOLA  Swocoo0oo [ SERIAL NUMBER MATRICOLA SN
ARTICLE NUMBER CODICE MACCH. i%.](.‘g:)«)«!f&'il MO0

YEAR ANMND 2

CAPACTTY POTENZ A FRIGORIFERA o kW

COOLING GAS TIPO QRS R

FLLAD GROUP GRUJPO FLUIDD X

GAS FILLING CARICA GAS xkg § oo t CO2-eq
MAX PRESSUREPS  MAX PRESSIONE 5

MIN PRESSURE MIN PRESSIONC

T5 =

ROCAI TEMPERAT. TEMPERATURA AMBIENTE,

HUABDATY MAX UMIDITA AX,

RATED'VOLTAGE ALIMENTAZIONE oo [ o [ oo 1
TOTASS.CURREN CORRENTE ASSORBITA o A oo A
TOTABS POWER POTEMNZA ASSORBITA oo KW oo kWY
SCCR SCCR

COOLING FLUID FLUIDO RAFFREDDAM.

FLUID TEMPER. TEMPERATURA FLUIDO

FLOW RATE PORTATA

NOM FRESSURE FRESSIONE NOMINALE

WEIGHT MASSA o kg

SOUND PRESSURE FRESSIONE SONORA = (1M-S0HZ) dB(A)
ELECTRIC WIRONG SCHEMA ELETTRICO o

COLOR COLORE o0

Conting AUCANIted Greennouse Gases CovEred Dy e Kyow Protacel |
Cantene gas Auarurati 30 efeto sema ciacipingl cal proacalis 8 Kyow
MANUFACTURED B DASSI SRy
Wia La Bionds Ne.1) - 0006 FIDENZA (PR) TALY Tel. +25 0524 506701 Fax 435 051 216790
indofiplannenberg 2
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4.3. Tabella dati tecnici

EB 210 WT B EB 260 WT B Unit

Tensione nominale 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz
460/ 3 /60 460/3/60

Potenza frigorifera (inclusa pompa)® 21.3/23.4 25.7/28.5 kw
Portata (pompa) 54 /64 70/ 84 I/min
Pressione pompa 2.5 25 bar
Temperatura ambiente +15 ... +45 +15 ... +43 °C
Isteresi +2 +2 K
Refrigerante R407C R407C
Potenza elettrica massima 9.9/12.6 12.1/14.2 kw
Assorbimento Massimo 20/ 22 22/225 A
Corrente di spunto 72.8/80.5 89.9/89.7 A
Tensioni circuito controllo 24 AC 24 AC \%
Portata aria condensatore 7,000 7,000 m3/h
Volume serbatoio 80 80 I
Connessioni idrauliche 1% 174 BSP
Pressione sonora 1m @ 50 Hz (EN ISO
3741) 64 70 dB(A)
Peso (senza 'imballo) 389 403 kg
Grado di protezione Quadro elettrico EN P54 P54
60529
Colore RAL7035 RAL7035

EB 310 WT B EB 360 WT B Unit
Tensione nominale 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz

460/3/60 460/3/60

Potenza frigorifera (inclusa pompa)® 30.6/36.7 35.6/42.7 kw
Portata (pompa) 82/98 90/ 107 I/min
Pressione pompa 25 25 bar
Temperatura ambiente +15 ... +45 +15 ... +45 °C
Isteresi +2 12 K
Refrigerante R407C R407C
Potenza elettrica massima 17.4122.2 17.9/20.6 kw
Assorbimento Massimo 31/33 30/31 A
Corrente di spunto 126.7 /132 122.6/125.7 A
Tensioni circuito controllo 24 AC 24 AC Vv
Portata aria condensatore 12,000 12,000 m3/h
Volume serbatoio 200 200 I
Connessioni idrauliche 1%" 1% BSP
Pressione sonora 1m @ 50 Hz (EN 1SO 1 72 dB(A)
3741)
Peso (senza 'imballo) 434 448 kg
Grado di protezione Quadro elettrico EN
60529 IP54 IP54
Colore RAL7035 RAL7035
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EB 410 WT B EB 440 WT B Unit

Tensione nominale 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz
460/ 3/60 460/3/60

Potenza frigorifera (inclusa pompa)® 40.5/48.5 435/52.2 kW
Portata (pompa) 105/125 101/125 I/min
Pressione pompa 2.5 25 bar
Temperatura ambiente +15 ... +43 +15 ... +43 °C
Isteresi +2 +2 K
Refrigerante R407C R407C
Potenza elettrica massima 18.1/21.8 19.1/23 kw
Assorbimento Massimo 31.5/33 34.5/35 A
Corrente di spunto 131.1/134.5 142.9/146.6 A
Tensioni circuito controllo 24 AC 24 AC Vv
Portata aria condensatore 12,000 12,000 m3/h
Volume serbatoio 200 200 I
Connessioni idrauliche 1% 1% BSP
Pressione sonora 1m @ 50 Hz (EN 1SO
3741) 72 74 dB(A)
Peso (senza 'imballo) 476 500 kg
Grado di protezione Quadro elettrico EN
60529 IP54 IP54
Colore RAL7035 RAL7035
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4.4, Curve prestazionali chiller
4.4.1.EB 210 - 440

EB 210TO 440 WT 50 HZ PERFORMANCE CURVE @ +32 °C AMBIENT TEMPERATURE
60000
—EB 210 —EB 260
—CEB 310 —EB 360
L —
50000 L ____,_...----"'"""— —CEB410 ——EB 440
— 40000 /.4:"‘/ /
= — 1 —1 _—
(=) i
< 0
g 30000 //““"’/ — |
——
S ] i __d____‘_____..—-—-
S 20000 _'_______._.-——-"""'H#
10000
0
5 10 15 20 25 30 35 40
SUPPLY TEMPERATURE [°C]

4.4.2 . Fattori di correzione

Temperatura ambiente [°C]

15 20 25 30 32 35 40 45

Glicole etilenico [%] Glicole propilenico [%]
20 30 50 20 30 50
Potenza frigorifera 0.99 0.98 0.96 0.99 0.98 0.96
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4.4.3.Campo di lavoro del chiller
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4.5. Curva caratteristica pompe

45.1.EB 210
EB 210 WT CE STD - 50 HZ
U =—5TD pump
= BP pump
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4.5.2.EB 260
EB 260 WT CE STD - 50 HZ
U — 5T pump
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4.5.3.EB 310
EB 310 WT CE STD - 50 HZ
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4.5.5.EB 410
EB 410 WT CE STD - 50 HZ
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4.5.6.EB 440
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4.6. P&ID diagramma
4.6.1.Diagramma
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4.6.2.Spiegazione simboli
Pos Descrizione EB 210 - 440

1 Compressore X
2 Condensatore X
3 Ventilatore X
4 Filtro deidratore X
= 5 Spia del liquido X
_<§ 6 Valvola d’espansione termostatica X
§ 7 Evaporatore a piastre X
o 8 Termostato antigelo X
:% 9 Pompa X
8 10 Manometro X
3 11 Tappo serbatoio X
% 12 Livello serbatoio X
@ 13 Valvola a sfera di scarico X
S 14 Serbatoio X
% 15 Sonda temperatura (mandata) X
© BPH Bypass idraulico (tarabile) X
Controller Controllore digitale X
HP Pressostato di alta pressione X
LP Pressostato di bassa pressione X
PS Sensore di pressione X
16 Sonda temperatura esterna (temperature di riferimento) X
BPG Bypass gas caldo (valvola solenoide) X
'g EL Livello elettrico X
N FS Flussostato (regolabile) X
O ov Valvola di non ritorno X
R Resistenza riscaldamento X
VSC Ventilatore a velocita variabile X
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4.7. Dimensioni
4.7.1.EB 210 - 260
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4.7.2.EB 310 - 440
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4.7.3.EB 210 - 260 — Connessioni

Chiller Model Connessioni idrauliche
EB 210 - 260 1%

Connessioni
el elletriche

4.7.4.EB 310 - 440 — Connessioni

Chiller Model Connessioni idrauliche

EB 310 - 440 1%

OUT —

Connessioni
elletriche
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4.8. Minima distanza da ostacoli

Chiller model

EB 210 - 440 1,000 1,000 1,500 1,500 1,500

9:%%
25 9.: 0,: OOR

0%00.’0%:'

260000000 NNHhhI

40N “’:3:’.‘0%‘0302'
5 S

XXX
BRI KRS g 3

Manuale d’uso e manutenzione - Chiller - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 28/ 293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

5. Installazione

5.1. Trasporto

A AVVERTENZA

Pericolo per movimenti incontrollati

Uno fissaggio improprio dell’'unita puo causare un incidente grave.

» |l caricamento deve essere eseguito esclusivamente da personale qualificato.

» Mantenere l'unita imballata in posizione verticale.

» Fissare l'unita correttamente per il trasporto su un camion o un rimorchio.

» Utilizzare esclusivamente cinghie di ancoraggio con una resistenza nominale adeguata.
» Utilizzare materiali antiscivolo per il fissaggio, ad es. tappetini antiscivolo.

» Durante il caricamento con la gru, non camminare o sostare sotto le unita sollevate.

A ATTENZIONE

Pericolo di danni ai componenti durante il trasporto
Il refrigeratore deve essere trasportato e spostato senza liquido nel serbatoio.

@ AVVISO

Pericolo di danni materiali durante il trasporto e l'installazione dell'unita

*  Movimenti impropri dei dispositivi 0 movimenti incontrollati possono causare danni.
* Prestare la massima attenzione durante il movimento e il trasporto dell'unita.

+ Trasportare sempre 'unita nella posizione di utilizzo.

» Trasportare sempre l'unita utilizzando I'imballaggio fornito dalla fabbrica.

* | chiller confezionati non sono adatti ad essere sovrapposti uno sopra l'altro.

5.2. Disimballare il refrigeratore

A AVVERTENZA

Pericolo di incidenti a causa del peso elevato delle unita

Movimenti impropri dei dispositivi 0 movimenti incontrollati possono causare danni.

» Utilizzare attrezzature di sollevamento e unita di sicurezza adeguate per evitare incidenti.
> Inoltre, fissare i componenti assemblati.

& ATTENZIONE

Pericolo di lesioni a causa di spigoli vivi
» Per motivi di produzione, i bordi metallici dell'unita potrebbero presentare sbavature.
» Indossare guanti durante i lavori di assistenza e montaggio.

» Eseguire un controllo visivo per danni durante il disimballaggio del refrigeratore. Prendere nota di parti allentate,
ammaccature, graffi, perdite visibili di liquidi, ecc.
* Ispezionare e fissare il materiale di imballaggio per eventuali parti funzionali libere prima dello smaltimento.
Danni visivi esterni:
X> Segnalare immediatamente eventuali danni al corriere e accettare il materiale con riserva. Osservare i "Termini per i
casi di danni”.
B> Per il trattamento dei reclami in garanzia devono essere fornite informazioni precise sui difetti, comprese eventuali
foto. Specificare sempre la designazione del tipo e il numero di serie.
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Danni interni non visibili:

X Se il pacco € danneggiato riportare immediatamente eventuali danni al corriere e accettare il materiale con riserva.
Osservare i "Termini per i casi di danni".

X> | danni interni devono essere notificati entro 8 giorni dalla data di arrivo.

B> Si applicano le "Condizioni generali di consegna e servizi" di ZVEI (Zentralverband der Elektrotechnischen Industrie;
Associazione centrale dell'industria elettrica e dell'elettronica in Germania) secondo I'ultima revisione.

Ogni refrigeratore viene fornito su un pallet di legno, avvolto con un film protettivo, fissato e protetto sui lati laterali, con
protezione antipioggia.

Conservare il refrigeratore in un luogo asciutto, lontano da fonti di calore. Tutti i materiali di scarto devono essere
riciclati nel modo appropriato.

Per le operazioni di sollevamento e movimento &€ necessario usare:
» a)un carrello elevatore con una capacita di carico adeguata e con forche piu lunghe rispetto alla base del
refrigeratore. Evitare movimenti improvvisi che possono danneggiare la struttura e i componenti interni.
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* b) una gru e una barra di sollevamento con bilancino di dimensioni adeguate (fornite dal cliente).
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Requisiti minimi dei tubi di sollevamento

Diametro 33,7 mm
Spessore 5mm
Materiale S355JR (1.0045)

AVVISO

Perdita o funzionamento improprio a causa di parti / giunzioni allentate

Controllare dopo il posizionamento finale del refrigeratore i collegamenti interni per evitare danni durante il
funzionamento.

Manuale d’uso e manutenzione - Chiller - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 31/293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

5.3. Set up del chiller
| chiller sono progettati solo per l'installazione interna (non all'aperto).
Per il corretto funzionamento dell'unita devono essere osservati i seguenti punti.
» Collocare il refrigeratore in un'area protetta da eventuali residui di fabbricazione (trucioli, polvere, ecc.) E ben
ventilato, lontano da fonti di calore e dall'influenza diretta della luce solare.

» | refrigeratori devono essere collocati in un'area senza sostanze chimiche e corrosive, gas infiammabili, aria
calda e liquidi provenienti da processi vicini.

» Posizionare l'unita il piu vicino possibile al sistema dell'utente, per evitare perdite di carico lungo i tubi di
collegamento idraulico.

» Utilizzare i piedini regolabili (ove installati) per livellare I'unita.
* Fornire uno spazio sufficiente per I'accesso e la circolazione dell’aria, vedere capitolo Dati tecnici.

» ll refrigeratore pud essere dotato in opzione di un filtro dell'aria in polipropilene progettato per la polvere secca.
In caso di un ambiente con nebbia d'olio & necessario un filtro speciale in alluminio lavabile.

A ATTENZIONE

Malfunzionamento dovuto a condizioni ambientali non specificate

Le unita standard sono progettate solo per uso interno. Non sono in grado di gestire condizioni quali basse
temperature, alta umidita o luce del sole che rientrano nella definizione di ambiente "esterno”. Per un'unita
standard l'installazione esterna & assolutamente vietata, anche se sotto un tetto.

Solo le unita esterne progettate appositamente possono essere utilizzate in installazioni esterne.
Per la manutenzione periodica, posizionare il chiller tra 0,3 m 1,0 m sopra il livello di manutenzione.

5.4. Collegare il refrigeratore ai tubi idraulici
Per il corretto funzionamento dell'unita devono essere osservati i seguenti requisiti minimi per il circuito idraulico.
» Il refrigeratore € stato pulito con detergenti specifici. Assicurarsi che i tubi utilizzati non contengano sporco o
residui di lavorazione; in caso di dubbio, eseguire uno o piu cicli di pulizia.

= installare un filtro sul tubo di ritorno in ingresso del refrigeratore, con rete metallica di 100 um.
» Lavare il sistema con FUCHS "PROFFESIONAL WASHER lavatrici industriali" (numero di parte
Pfannenberg: 46783000135 - serbatoio da 25 kg) per almeno 10 minuti.

Percentuale di diluizione:
2 % prodotto professionale
98 % acqua (si raccomanda l'uso di acqua demineralizzata)

= Se necessario, pulire il filtro e rimuoverlo dopo aver terminato la procedura di pulizia.

»  Utilizzare tubi con lo stesso diametro dei collegamenti del circuito (dimensioni di connessione, vedere il capitolo
Dati tecnici).

@ AVVISO

Malfunzionamento dovuto a errato collegamento idraulico
* Per il collegamento idraulico consultare il capitolo Dati tecnici o lo schema idraulico allegato.
+ La portata e la direzione di circolazione del fluido devono essere rispettate durante il collegamento in
conformita con le targhette di identificazione INLET-OUTLET.
Raccomandazione per un utilizzo corretto
» Siconsiglia di installare una valvola di intercettazione su ciascun ingresso e uscita di connessione per
isolare il refrigeratore dal sistema.
* iconsiglia di installare un filtro sul tubo si ritorno prima del refrigeratore, con rete metallica di 100 pm.
» Siconsiglia di isolare i tubi per evitare la formazione di condensa.
+ Se il circuito dell'utente & di almeno 500 mm sopra il collegamento idraulico del refrigeratore, il fluido
nelle tubazioni puo scaricare e traboccare il serbatoio del refrigeratore se il refrigeratore viene spento.
Cio puo essere evitato utilizzando una valvola di ritegno nella linea di alimentazione e un'elettrovalvola
sulla linea di ritorno.
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Malfunzionamento dovuto alla sequenza errata delle fasi di messa in servizio

» Rimuovere il tappo del serbatoio [3], che & posizionato sul fronte del chiller (esterno).

» Riempire il serbatoio con liquido refrigerante (miscela di acqua e glicole nella concentrazione appropriata)
fino al raggiungimento del livello minimo (indicatore del livello di controllo [4]) (la qualita dell'acqua e glicole
devono essere stabilite in base alle specifiche dell'applicazione).

» Rimuovere i tappi all'interno della connessione dei raccordi idraulici prima di collegare il refrigeratore al
dispositivo.

» Le connessioni idrauliche sono le prime ad essere assemblate durante l'installazione, per essere seguite da
collegamenti elettrici.

5.5. Riempire il serbatoio e il circuito idraulico

* Riempire il serbatoio con liquido refrigerante (miscela di acqua e glicole nella concentrazione appropriata) fino
al raggiungimento del livello minimo (indicatore del livello di controllo [4]) la qualita dell'acqua e il trattamento
devono essere stabiliti in base alle specifiche dell'applicazione).

» | circuito del refrigeratore & progettato con materiali non ferrosi: acciaio inossidabile, ottone, rame, bronzo,
polietilene, gomma, ecc.

* Per accelerare la procedura di riempimento si raccomanda di riempire anche il circuito utente.

5.5.1.Acquadi processo / Fluido
| refrigeratori PFANNENBERG devono essere riempiti fino al livello adeguato con glicole inibito specifico per impianti di

refrigerazione industriali. Non utilizzare antigelo per automobili. Gli inibitori impiegati nell’antigelo per automobili
possono decomporsi rapidamente e accelerare il decadimento della base refrigerante (glicole), oltre che favorire la
corrosione dell'impianto. | silicati utilizzati nell’antigelo per automobili creano una patina sugli scambiatori di calore, con
conseguente riduzione del trasferimento di calore. Inoltre, possono gelificarsi, sporcando e intasando I'impianto.

Il rapporto glicole inibito / acqua dovrebbe essere tale da impedire il congelamento alla temperatura ambiente piu
bassa. Controllare il livello con tutte le linee piene. La miscela di glicole deve essere sottoposta a controllo periodico (3
— 6 mesi) per verificare che la concentrazione sia corretta. Per riempire I'impianto utilizzare sempre una soluzione pre-
miscelata alla concentrazione corretta per mantenere la protezione antigelo e anticorrosione. Si raccomanda 'uso di
acqua demineralizzata/deionizzata, poiché 'acqua di rete contiene spesso grandi quantita di cloro che puo reagire
negativamente con il glicole.

Quando si usa acqua per creare o diluire la miscela seguire le seguenti prescrizioni:
» Siraccomanda l'uso di acqua demineralizzata/deionizzata (DM/DI) ma non acqua distillata.

» Sesi utilizza acqua pura, non superare queste proprieta:
Acqua dolce senza contaminazione

pH: 7-9
Durezza: <8 °dH
Conducibilita: <300 pS/cm
Cloruro: <50 mg/l

* Non contaminare I'acqua con residui meccanici.
» Verificare eventuali contaminazioni chimiche. In caso trattare I'acqua con passivanti e / o inibitori.
* Non contaminare I'acqua con batteri biologici, melma e/o alghe. Se cid accade, trattare I'acqua con biocidi.
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5.5.2.Protettivo anti-corrosione
PFANNENBERG raccomanda di utilizzare Pfannenberg Protect Glycol come inibitore di ruggine.

Le percentuali di glicole nella miscela sono correlate alla temperatura ambiente minima del refrigeratore (che deve
essere in linea con il set point di lavoro minimo dell'unita, vedere i dati tecnici dell'unita):

Glicole propilenico Diluizione Temperature di lavoro Temperatura di congelamento
% Min[°)C]  Max[°C]
PP20P 20 -7 +107 -10
PP30P 30 -12 +115 -15
PP50P 50 -30 +120 -33
Glicole etilenico Diluizione Temperatura di lavoro
% Min[°)C]  Max[°C]
PP20E 20 -7 +107 -10
PP30E 30 -15 +115 -18
PP50E 50 -35 +120 -38

A ATTENZIONE

Malfunzionamento a causa di una errata concentrazione di glicole

La concentrazione di glicole & inversamente proporzionale alla quantita di emissione di calore che si riuscira a ottenere dal
fluido.

A ATTENZIONE

Problemi di sicurezza dovuti ad una selezione errata del glicole

| glicoli a base etilenica (Pfannenberg Protect PP...E) e a base propilenica (Pfannenberg Protect PP....P)
differiscono in generale per la viscosita e la tossicita. Il glicole etilenico & meno viscoso di quello a base
propilenica, pertanto in generale fornisce una maggiore efficienza nel trasferimento del calore, ed ha inoltre
migliori prestazioni a basse temperature.

Nelle applicazioni dove & necessario garantire un processo atossico sono utilizzati fluidi a base di glicole
propilenico, a causa della loro bassa tossicita se ingeriti; esempi di utilizzo possono essere applicazioni in cui il
fluido puo entrare in contatto accidentalmente con bevande o processi alimentari per la lavorazione di cibo o
bevande; esistono anche applicazioni in cui 'utilizzo di glicole propilenico & obbligatorio per legge.
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5.6. Collegamento del refrigeratore all'alimentazione elettrica

PERICOLO

Pericolo di vita a causa di scossa elettrica

Unita sotto tensione e cavi di collegamento esposti possono generare scosse elettriche e causare gravi

incidenti.

» | lavori sui collegamenti elettrici devono essere eseguiti esclusivamente da elettricisti qualificati e addestrati.

» Prima del montaggio, togliere la tensione a tutte le linee di alimentazione al fusibile separato o all'interruttore
principale, scollegare il sistema e assicurarlo per impedire il ricollegamento.

» Garantire I'assenza di tensione sull'unita e su tutti i cavi di alimentazione.

» La protezione antifulmine dell'unita (installazione esterna) deve essere eseguita da tecnici qualificati.

@ AVVISO

Informazioni aggiuntive
» Laddove i refrigeratori non sono forniti di cavi di alimentazione e allarmi (o dei connettori industriali),
collegarsi nella morsettiera, all'interno del quadro elettrico, in accordo allo schema elettrico allegato.

+ Linstallazione elettrica deve rispettare tutte le norme di sicurezza in vigore.

+ E necessario installare dei fusibili di protezione (indicati nello schema elettrico) o un interruttore
magnetotermico a monte del cavo di alimentazione elettrica.

» Assicurarsi che I'impianto sia adeguatamente collegato a terra.

* In caso diinstallazione all’esterno & obbligatorio seguire | regolamenti regionali per la corretta
protezione dell’unita (macchina + tubazioni) contro i fulmini.

« Controllare che il voltaggio e la frequenza dell’alimentazione elettrica corrispondano alle specifiche
riportate sulla etichetta macchina dell’'unita e/o sullo schema elettrico allegato.

» | refrigeratori Pfannenberg sono progettati per sistemi di messa a terra del tipo TN. Ai fini del
dimensionamento in loco utilizzare il valore massimo di impedenza dell’anello di guasto del
refrigeratore (vedere il valore Zpe specificato nello schema elettrico allegato).

» Per unita con sezionatore di comando nero, il sezionatore/interruttore di emergenza (in accordo con la
IEC 60947-1, IEC 60947-2, IEC 60947-3) deve essere installato dal cliente in prossimita della
macchina.

» Controllare la corretta sequenza dell’alimentazione elettrica: L1=R — L2=S — L3=T; le unita provviste di
rilevatore di fase non partiranno se la sequenza non é corretta ed un allarme comparira sul rilevatore;
procedere modificando la sequenza dei cavi di alimentazione (lasciare come sono i cablaggi interni).

« | circuiti con cavi di colorazione arancione sono esclusi dal sistema di sezionamento; tali circuiti
rimangono quindi attivi anche dopo la disconnessione del sezionatore posto a bordo macchina.

& ATTENZIONE

Malfunzionamento dovuto a impostazioni errate del trasformatore

In caso di unita che possono funzionare con tensioni
diverse (400 V 50 Hz 0 460 V 60 Hz), collegare il

trasformatore del circuito ausiliario situato all'interno —— POWER | TCI
dell'e-box nel modo corretto. TC1 'J” SUPPLY | PIN
400460V | vy 400V50Hz | OV-400V

460V60Hz | 0V-480V

PE

Collegamento trasformatore di fabbrica:
* Unita CE: collegamento di fabbrica 400/3/50

» Unita UL: collegamento di fabbrica 460/3/60

Manuale d’'uso e manutenzione - Chiller - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 35/ 293



b
Pfannenberg Av"

6. Messa in servizio

PERICOLO

Pericolo di vita per scossa elettrica

Le unita alimentate elettricamente ed i cavi di collegamento esposti possono generare scosse elettriche e

causare gravi incidenti.

» Lavori sui collegamenti elettrici devono essere eseguiti esclusivamente da elettricisti qualificati e addestrati.

» Prima del montaggio, togliere la tensione a tutte le linee di alimentazione al fusibile separato o all'interruttore
principale, scollegare il sistema e assicurarlo per impedire il ricollegamento.

> Verificare I'assenza di tensione sull'unita.

Pericolo di vita a causa del fluido frigorifero sotto pressione o della temperatura eccessiva
» Lavori sui circuiti del refrigerante devono essere eseguiti esclusivamente da personale qualificato.

& ATTENZIONE

Fluido di raffreddamento sotto pressione
Lavori sui circuiti idraulici devono essere eseguiti esclusivamente da personale qualificato e qualificato.

A ATTENZIONE

Stato operativo indefinito

Per evitare uno stato operativo indefinito o un guasto del dispositivo, dopo aver spento il refrigeratore,
attendere circa 30 secondi prima di riaccenderlo.

Le seguenti istruzioni descrivono la procedura di avvio.
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P Ruotare I'interruttore principale [1], interruttore di controllo e tutti i dispositivi di protezione dei motori nel quadro
elettrico [2] in posizione - O - (OFF).

> Collegare l'alimentazione principale e il cavo di allarme all'applicazione cliente.

o Se il refrigeratore & fornito senza cavi, il cliente deve fornire il cavo di alimentazione e di allarme e deve
collegare i cavi sulle morsettiere all'interno della scatola elettrica [2] del refrigeratore. La posizione di
ingresso del cavo € [12a].

o Se il refrigeratore € dotato di connettore esterno [12b], il cliente deve fornire il cavo di alimentazione e
di allarme collegato alla parte femmina del connettore [12b] ((fornito con il refrigeratore).

PERICOLO

Pericolo di folgorazione - Danni causati da una manipolazione errata del connettore

Ruotare sempre l'interruttore principale [1] sulla posizione— 0 — (OFF) prima di collegare o scollegare la spina
[12b].

» Refrigeratore con pompa:

o Spurgare la pompa allentando la vite di spurgo che si trova sul corpo della pompa. Si noti che la pompa
e stata spurgata correttamente quando si vede fuoriuscire solo acqua.

o Posizionare linterruttore automatici della pompa in posizione — 1 — (ON). Mantenere tutti gli altri
interruttori automatici in posizione — 0 — (OFF).

o L’interruttore principale [1] deve essere messo in posizione - | - (ON) — verificare il corretto senso di
rotazione della pompa. (Verificare la freccia riportata sulla parte posteriore della pompa).

A ATTENZIONE

Danni dovuti a funzionamento errato della pompa

La pompa non deve funzionare a secco o in direzione inversa; pertanto, il controllo della rotazione corretta
deve essere rapido. In caso di rotazione errata, ruotare immediatamente l'interruttore principale [1] in posizione
— 0 — (OFF). Invertire le fasi R-S-T sull'alimentazione della macchina (lato cliente) [2] per ristabilire la corretta
sequenza. Nei chiller dotati di rilevatore di fase questa verifica & automatica.

o Assicurarsi che l'interruttore principale [1] sia posizionato su- | - (ON). Mentre la pompa € in funzione il
livello del fluido deve rimanere sempre al di sopra del livello minimo (controllare l'indicatore di livello
[4]). Dopo che il circuito idraulico ha lavorato per almeno 5 minuti, ruotare l'interruttore principale [1] in
posizione — 0 — (OFF) e verificare ancora il livello visivo [4]; rabboccare se necessario.
> Assicurarsi che linterruttore principale [1] sia posizionato su- 0 - (OFF). Portare tutti gli interruttori automatici in
posizione — 1 — (ON).
» Ruotare linterruttore principale [1] in posizione — 1 — (ON).
P La ventola [5] deve ruotare nella direzione corretta. (verificare la freccia situata nella parte laterale della protezione
del ventilatore per il corretto senso di rotazione).

A questo punto il refrigeratore € pronto per funzionare automaticamente in base ai "valori di set point" del controller. Se
necessario, impostare il controller [7] in base ai requisiti di temperatura del cliente. (Fare riferimento al manuale del
termostato fornito con l'unita).
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A ATTENZIONE

Malfunzionamento dovuto a impostazioni errate dei parametri
Qualsiasi regolazione delle impostazioni del / del termostato / i, dei pressostati o di altri componenti del circuito
frigorifero deve essere eseguita esclusivamente da personale qualificato del servizio PFANNENBERG.

Per ulteriori informazioni sull'installazione del refrigeratore, I'avvio o la risoluzione dei problemi, contattare |'assistenza
commerciale PFANNENBERG.

AVVISO

Messa in servizio rapida
Per una rapida istruzione di messa in servizio vedere I'appendice Istruzioni passo passo.
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6.1. Preparazione prima di accendere il refrigeratore

S/N Lista di controllo di avvio

Il refrigeratore & posto su un terreno solido in posizione verticale senza inclinazione.

Il refrigeratore & posto su uno o piu smorzatori antivibranti.

| refrigeratore viene posizionato con la distanza minima richiesta dagli ostacoli e un accesso
adeguato per la manutenzione.

Il refrigeratore é dotato di filtro dell'aria.

Il circuito idraulico e progettato correttamente in base alle prestazioni della pompa e al flusso
d'acqua minimo richiesto.

Il circuito idraulico € stato pulito (tubi e dispositivi finali da raffreddare).

| tappi dei tubi sono stati rimossi prima delle connessioni idrauliche.

| tubi idraulici sono stati collegati correttamente: lato di mandata (acqua fredda) - lato di ritorno
(acqua calda).

Il filtro dell'acqua (se presente) é pulito e la confezione della cartuccia del filtro & stata rimossa.

Il serbatoio & riempito al livello massimo dell'indicatore del livello visivo.

Il tappo del serbatoio & presente e serrato.

| tubi idraulici sono installati nella posizione corretta secondo le targhette di identificazione
INLET-OUTLET e le connessioni sono serrate.

La pompa & stata spurgata correttamente

Tutte le valvole nel sistema di tubazioni sono aperte.

Alimentazione, conduttori di terra e cavo di allarme sono stati collegati e serrati.

Tensione di alimentazione, frequenza e potenza elettrica sono in base alla etichetta macchina
del refrigeratore.

I motori funzionano nella giusta direzione di rotazione.

Tutti gli interruttori automatici sono commutati in posizione -1 - (ON).

Solo per chiller con opzione RCU installata (telecomando ON-OFF)
Il contatto secco esterno € presente e in posizione chiusa.

La scatola elettrica e chiusa.

Tutti i pannelli sono assemblati.
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6.2. Accendere il chiller
Utilizzare l'interruttore principale per accendere il refrigeratore.
A seconda della configurazione del refrigeratore, alcune unita hanno un ritardo funzionale dell'app. 10 secondi.
In questo momento il controller esegue una sequenza di avvio per controllare tutte le funzioni.
Dopodiché il controller avviera automaticamente la macchina.

A ATTENZIONE

Comportamento dell’allarme comune per i refrigeratori con controllore Eliwell SMP

Dopo aver acceso l'alimentazione principale, il contatto di allarme comune (contatto pulito) rimane aperto finché
il controller esegue la sequenza di avvio.

Se dopo la sequenza di avvio non si verifica alcun errore, il contatto di allarme comune passera alla posizione
di chiusura e il refrigeratore funzionera automaticamente.

6.3. Stop e spegnimento del chiller
Portare I'interruttore generale in posizione OFF.

7. Operativita

7.1. Regolazione termostato
Se é necessario modificare alcune impostazioni, ad es. la temperatura di raffreddamento, cio pud essere fatto
modificando i parametri corrispondenti sul controllore.
Per una descrizione dettagliata di come modificare i parametri, consultare il Manuale del controllore.

7.2. Avvio del refrigeratore dopo un'interruzione

A ATTENZIONE

Stato operative indefinito

Per evitare uno stato operativo indefinito o un guasto del dispositivo, dopo aver spento il refrigeratore,
attendere circa 30 secondi prima di riaccenderlo.

7.3. Stop e spegnimento del chiller
Portare I'interruttore generale in posizione OFF.

Manuale d’'uso e manutenzione - Chiller - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 41/ 293



b
Pfannenberg Av"

8. Risoluzione dei problemi

PERICOLO

Pericolo di vita per scossa elettrica

Le unita alimentate elettricamente ed i cavi di collegamento esposti possono generare scosse elettriche e

causare gravi incidenti.

» Lavori sui collegamenti elettrici devono essere eseguiti esclusivamente da elettricisti qualificati e addestrati.

» Prima del montaggio, togliere la tensione a tutte le linee di alimentazione al fusibile separato o all'interruttore
principale, scollegare il sistema e assicurarlo per impedire il ricollegamento.

> Verificare I'assenza di tensione sull'unita.

PERICOLO

I

Pericolo di vita a causa del fluido frigorifero sotto pressione o della temperatura eccessiva
» Lavori sui circuiti del refrigerante devono essere eseguiti esclusivamente da personale qualificato.

PERICOLO

I

Pericolo di vita a causa della tossicita del refrigerante, del liquido di raffreddamento e dell'olio
» Lavori sui circuiti del refrigerante devono essere eseguiti esclusivamente da personale qualificato.
» Lavori sui circuiti idraulici devono essere eseguiti esclusivamente da personale qualificato.

& ATTENZIONE

Fluido di raffreddamento sotto pressione
Lavori sui circuiti idraulici devono essere eseguiti esclusivamente da personale qualificato e qualificato.

A ATTENZIONE

Stato operativo indefinito
Per evitare uno stato operativo indefinito o un guasto del dispositivo, dopo aver spento il refrigeratore,
attendere circa 30 secondi prima di riaccenderlo.

A ATTENZIONE

Seguire i regolamenti e la legislazione validi nel paese in cui I'unita viene installata.
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Suggerimenti per larisoluzione dei problemi

Sintomi
Mancato avviamento
dell’'unita

Causa possibile
Assenza di tensione di alimentazione

Rimedio proposto
Controllare la linea principale di
alimentazione elettrica

Termostato non funzionante

Controllare il collegamento, verificare i
fusibili degli ausiliari e, se il problema
persiste, sostituire il termostato

E in funzione, ma
non raffredda

Quantita di gas insufficiente
nell’apparecchiatura

Intervento di assistenza da parte di un
frigorista

Valvola termostatica difettosa

Intervento di assistenza da parte di un
frigorista

Carico termico eccessivo

L’applicazione potrebbe essere errata; da
verificare con il nostro personale

Termostato non funzionante

Verificare e correggere le impostazioni dei
parametri

Portata non corretta nel circuito
idraulico

Verificare la regolazione del bypass
idraulico dove installato

Verificare le perdite di carico del circuito in
modo da raggiungere la portata nominale

Temperatura del
fluido troppo fredda

Controllore rotto (contatto elettrico
compressore bloccato)

Sostituire il controllore

Set-point temperatura errato

Modificare il set-point (Manuale
controllore)

Temperatura fluido
troppo alta.

Controllore rotto

Sostituire il controllore

Set-point temperatura errato

Modificare il setpoint ( Manuale
controllore)

Perdita di refrigerante

Intervento di assistenza da parte di un
frigorista

Funzione TD attiva (la temperatura di
setpoint segue la temperatura
ambiente)

Disattivare la funzione TD se non richiesta (
Manuale controllore)

Carico termico troppo elevato

Possibile applicazione non idonea,
verificare con lo staff Pfannenberg

Il compressore non
parte

* Surriscaldamento dovuto a
un raffreddamento
inadeguato del motore del
compressore.

+ Compressore bloccato a
causa di alta temperatura del
motore o alta corrente

* Allentamento dei
collegamenti elettrici che
possono causare correnti
elevate

Importante: dopo lo spegnimento del
compressore, il tempo di ripristino
dipendera molto dall'ambiente in cui si trova
il compressore. In un ambiente chiuso
caldo, serviranno circa 2 ore, mentre in
presenza di ventilazione circa 1 ora.

Nota: i compressori sono protetti contro le
alte temperature e le correnti con un
dispositivo interno o esterno (Klixon).
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Sintomi

Suggerimenti per larisoluzione dei problemi

Causa possibile

Rimedio proposto

L'unita funziona per
un breve periodo
quindi si arresta e
ricomincia dopo un
certo periodo di
tempo

Commutazione del pressostato di
bassa pressione:
» Scarso livello di gas
nell'apparecchiatura
* Lalinea di mandata del
compressore € ostruita a
causa del filtro saturo o della
valvola termostatica bloccata

Servizio da parte di un tecnico del freddo

L'unita si arresta e
non si riavvia a
causa della
commutazione del
pressostato di alta
pressione

Condensatore sporco

Pulire il condensatore con

a) una spazzola a setole morbide (non filo!)
b) aria compressa soffiata dall'interno verso
I'esterno

C) risciacquo con acqua dall'interno verso
I'esterno e dall'alto verso il basso

Non usare prodotti chimici o idropulitrici!

Ventilatore rotto

Sostituire il ventilatore

Direzione di rotazione del ventilatore
inversa

Verificare la connessione sulla morsettiera
della scatola elettrica

Temperatura ambiente troppo alta

Fornire un'adeguata ventilazione con aria a
temperatura massima o inferiore come
specificato

Impostare il refrigeratore in un luogo piu
freddo

Setpoint dell'acqua troppo alto (in
combinazione con temperatura
ambiente elevata)

Ridurre il set point di regolazione dell’acqua

Chiller funzionante senza pannelli
laterali

Montare i pannelli sull'unita

Nota: dopo aver risolto la causa del guasto, avviare il refrigeratore premendo |l

pulsante di ripristino.

Nessuna circolazione
del refrigerante

La pompa non funziona

Verificare la connessione sulla morsettiera
della scatola elettrica

Direzione di rotazione della pompa
invertita

Controllare la corretta rotazione del motore
elettrico

Perdita di pressione dell'applicazione
troppo alta

Verificare la regolazione del bypass
idraulico dove installato

Verificare la caduta di pressione del circuito

AVVISO

Ripristino del pressostato di alta pressione

Dopo che il pressostato di alta pressione ha spento il ciclo di refrigerazione, € necessario un ripristino manuale

per riavviare il ciclo di raffreddamento agendo direttamente sul controllore per azzerare I'allarme.
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9. Manutenzione

9.1. Istruzioni di manutenzione per la sicurezza

A AVVERTENZA

Pericolo di incidenti a causa dell'interruttore principale non bloccato

Prima di eseguire qualsiasi intervento di manutenzione che non richiede I'uso dell'unita, scollegare
l'alimentazione e assicurare l'interruttore principale contro la riconnessione (blocco). Inoltre, il segno
"MANUTENZIONE IN CORSO" dovrebbe essere affisso vicino all'interruttore principale.

& ATTENZIONE

Problemi legali dovuti a funzionamento improprio dell'unita

E della massima importanza rispettare il regolamento (UE) n. 517/2014, relativo al programma obbligatorio
regolare di controllo delle perdite, come descritto nel capitolo 2 Sicurezza del presente documento.

@ AVVISO

Scompaosizione iniziale a causa di attivita di manutenzione mancanti

Eseguendo i test e controllando il programma elencato di seguito si prolunghera la durata di vita
dell'apparecchiatura ed evitera possibili guasti.

Controllare il funzionamento meccanico del compressore. Controllare I'assenza di vibrazioni metalliche e rumori e
temperature non troppo alti sulla testa del compressore durante la marcia per verificarne il regolare funzionamento.

Controllare il funzionamento del ventilatore.
Controllare i sistemi di allarme elettrici e i controlli.
Controllare il riempimento del serbatoio (livello visivo). Se il sistema e riempito con una miscela di glicole,
riempire solo con lo stesso mix. Solo l'acqua ridurra la concentrazione di glicole.
Verificare che i valori di pressione, portata e temperatura del circuito idraulico siano nei limiti indicati in etichetta
macchina o nel capitolo Dati tecnici.
Se il chiller & dotato di un filtro dell'aria, il filtro deve essere cambiato / pulito mensilmente o, se necessario, in
un intervallo di tempo piu breve.
Effettuare un'ispezione visiva del condensatore mensilmente sul lato esterno, per verificare se € pulito o meno.
Le alette del condensatore non devono avere depositi di polvere o prodotti residui o fanghi sulla loro superficie.
Il condensatore deve essere pulito a intervalli mensili 0, se necessario, in intervalli di tempo piu brevi.
Se il chiller e dotato di un filtro sul lato idraulico, il filtro deve essere controllato / pulito mensilmente o, se
necessario, in un intervallo di tempo piu breve.
Per consentire le migliori condizioni operative, si consiglia di cambiare la miscela di refrigerante in base alla
concentrazione di glicole nei seguenti intervalli:

- ogni anno per una concentrazione di glicole del 20%

- ogni 2 anni per una concentrazione di glicole del 30% o 50%
Un fermo macchina prolungato richiede il drenaggio del serbatoio e dell'intero circuito idraulico. Aprire la valvola
a sfera (o il tappo) all'estremita del tubo di scarico per scaricare il circuito. Quando l'operazione di scarico é
terminata, richiudi nuovamente.
Per una nuova installazione, si consiglia di svuotare il circuito idraulico. Fare riferimento ai capitoli Installazione
e messa in servizio per il sollevamento dell'unita, la connessione e l'avvio.
Si consiglia di controllare la valvola di scarico di sicurezza (nel circuito del refrigerante, dove installata) ogni
24/36 mesi. Le perdite e / o la scala visibile possono suggerire potenziali malfunzionamenti.
Si prega di familiarizzare con il capitolo Componenti elettrici e meccanici per identificare i componenti
principali dell'unita.
Nessun dispositivo con volume interno superiore a 25 | & installato sul circuito di refrigerazione, pertanto non &
necessario alcun ulteriore controllo da parte degli organismi notificati secondo D.M. 309 - 1 dicembre 2004.

Il cliente & tenuto a rispettare tutti i requisiti locali aggiuntivi.
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Descrizione

9.2. Posizione componenti
Pos

Air filter

Pressure sensor

Pressure switch low

Fan

Evaporator

Manometer
Thermostat probe

Regulation thermostat (Only Hardware)

Pump

Electrical level switch

Solenoid valve body Hot Gas By-pass
Solenoid valve coil Hot Gas By-pass

Flowswitch
Thermostatic valve

Compressor

Pressure switch High
valvola di scarico di sicurezza

10
11
12

13
14
15
16
17
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10. Messa fuori servizio e smaltimento

10.1. Messa fuori servizio e stoccaggio

A AVVERTENZA

Pericolo di lesioni a causa di materiali e sostanze
Lavori impropri all'unita o I'apertura del circuito frigorifero possono essere dannosi per la salute.
» Assicurarsi sempre che l'unita sia diseccitata prima di lavorare sull'unita.

» L'unita deve essere smaltita esclusivamente da personale qualificato e in conformita con le normative
ambientali applicabili.

Se l'unita non & pil necessaria per un periodo lungo, deve essere scollegata dall'alimentazione di tensione.
[X> Garantire che I'avvio improprio da parte di terzi non sia possibile.

10.2. Messa fuori servizio o smaltimento finale

A AVVERTENZA

Pericolo di incidenti a causa del peso elevato delle unita

Movimenti incontrollati dell'unita durante la disattivazione possono causare incidenti.
» Per motivi di produzione, i bordi metallici dell'unita potrebbero presentare sbavature.
» Indossare guanti durante i lavori di assistenza e montaggio.

A ATTENZIONE

Pericolo di lesioni a causa di spigoli vivi
» Per motivi di produzione, i bordi metallici dell'unita potrebbero presentare sbavature.
» Indossare guanti durante i lavori di assistenza e montaggio.

Se le unita devono essere definitivamente dismesse o eliminate, deve essere osservato quanto segue:

+ Devono essere osservate le norme di legge applicabili del paese dell'utente e le norme di protezione
ambientale.

+ Il refrigerante deve essere estratto in modo professionale e recuperato. Evitare le emissioni di refrigerante in
ambiente.

+ L'unita deve essere smaltita esclusivamente da personale autorizzato e qualificato.

X> | rifiuti devono essere smaltiti correttamente anche da Pfannenberg. Le spese di spedizione per la consegna ad uno
dei nostri stabilimenti di produzione devono essere pagate in anticipo.
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11. Garanzia

Per informazioni in merito alla garanzia si rimanda al sito Pfannenberg:
http://www.pfannenberg.com/en/company/general-conditions/

12. Appendice

12.1. Istruzioni passo passo

Canister Tools Time

Chiller E[”‘“
OFF

Application |5

Application

(o] |
T A

ouT HH IN

Chiller ™
ON i
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13. Contatti

Costruttore

DASSI S.r.l. — Member of the Pfannenberg Group

Via La Bionda, 13 1-43036 Fidenza (PR)

Tel. +39 0524-516711 Fax. +39 0524-516790

E-mail: info@pfannenberg.it

Contatti centri assistenza Pfannenberg

Europe, Middle East, Africa

Pfannenberg Europe GmbH
Werner-Witt-StraRe 1
21035 Hamburg

+49 40 73412200

+49 40 73412101

P4 service@pfannenberg.com
® www.pfannenberg.com

Italy

Pfannenberg Italia S.R.L.
Via la Bionda, 13
43036 Fidenza

& +39 0524 516711

+39 0524 516790

< service@pfannenberg.it
(® www.pfannenberg.it

Singapore

Pfannenberg Asia Pacific Pte Ltd.
61 Tai Seng Avenue # B1-01 UE
Print Media Hub

534167 Singapore

7 +65 6501 2931

+65 6299 3184

M service@pfannenberg.com.sg
(® www.pfannenberg.com.sg

Brazil & South America

Pfannenberg do Brasil
Av. Vitoria Rossi Martini, 592
SP - 13347-390 Indaiatuba

7 +55 19 3935-7187

+55 19 3935-7187

I service@pfannenberg.com.br
® www.pfannenberg.com.br

North America

Pfannenberg Sales America LLC
68 Ward Road
14086 Lancaster

+1 716-685-6866

+1 716-206-2089

P4 service@pfannenbergusa.com
(® www.pfannenbergusa.com

United Kingdom

Pfannenberg UK Ltd.

Unit 6C Aspen Court, Bessemer
Way, Centurion Business Park
S60 1FB Templeborough

+44 1709 364844

+44 1709 364211

< service@pfannenberg.co.uk
(® www.pfannenberg.co.uk

India

Pfannenberg India

No0.1/272, M.G.Road, Lakshmi Nagar,
Manapakkam, Tamilnadu.

600 125 Chennai

+91 98410 45814
+91 90942 18131
P4 jaya.u@pfannenberg.in
® www.pfannenberg.com

Asia-Pacific

Pfannenberg Electro Sales (Suzhou)
Co., Ltd.

5-2-D, No. 333 Xingpu Road
215021 Suzhou

7 +86 512 6790 1163

+86 512 6287 1077

P4 service@pfannenberg.cn
® www.pfannenberg.cn

France

Pfannenberg France S.A.R.L.
30 rue de l'industrie
92500 Rueil-Malmaison

+33 147 08 47 47
+331470847 48

X service@pfannenberg.fr
(® www.pfannenberg.fr

Russia & CIS

Pfannenberg OOO

19 Leninskaya Sloboda St., office
609

115 280 Moscow

+7 495 228-83-53
< service@pfannenberg.ru
(® www.pfannenberg.ru

Per assistenza, si prega di contattare il pit vicino centro di assistenza.
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Preface

The skills and information provided in the ORIGINAL OPERATING MANUAL are required for assembly and safe
operation of Pfannenberg chillers.

The information is presented in a brief, clearly arranged format. The chapters are numbered throughout.

Various unit types may be documented in this operating manual.

Pfannenberg chillers are subject to continuous improvement. Please understand that we must reserve the right to
changes in design, equipment and technology. For this reason, no claims to specific features of the unit can be

derived from the content of this operating manual.
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1. General

1.1 Scope
This documentation contains all the relevant information necessary for the installation, connection, commissioning
and maintenance of the chiller.
Prior to any work on the chiller, careful reading and observance of this documentation is mandatory.

@ NOTICE

Hereby, the manufacturer declares that any form of liability will be refused if it can be attributed to improper use,
unauthorized modifications or disregard of the instructions given in this manual.

The warranty expires as soon as one of the above conditions applies.

The customer / operator is obliged to provide this manual and all related documents to those responsible for
installation, operation, maintenance and repair.

1.2 The chiller
The chiller is a cooling unit that extracts heat from a liquid by means of a vapor compression refrigeration cycle.
The cooled liquid is referred to as a coolant and is used for heat removal of liquid-cooled components.
The heat absorbed by the customer application of the components is discharged to the environment on the warm
side of the refrigeration cycle.

The chillers described in this manual are intended to cool water or mixtures of water and glycol, generally used as
coolant in machines or production processes.

1.3 Proper/Improper operation
The specified application and storage limits must not be exceeded or fallen below.
Information on this can be found on the rating plate and in the Technical data.

Improper operation
Installation / operation:
on moving units

in areas with high heat radiation

in areas with strong magnetic fields

in areas with open flames

in potentially explosive atmospheres
near flammable products

in areas with a salty atmosphere

in areas with an aggressive atmosphere
in excessively dusty areas
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1.4 Symbols in use
Safety instructions and markings

Identifies an exceptionally hazardous situation. Severe, irreversible injuries or death will occur if this notice is
not observed

DANGER

Identifies an exceptionally hazardous situation in connection with electrical voltage. Severe, irreversible injuries
or death will occur if this notice is not observed

A WARNING

Identifies an exceptionally hazardous situation. Severe, irreversible or deadly injuries could occur if this notice is
not observed.

& CAUTION

Identifies a hazardous situation. Minor or moderate injuries could occur if this notice is not observed.

NOTICE

Notice is used to address practices not related to physical injury.

X> Before explanations
* Legend notice

5 Placed before results of actions
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2. Safety

The chiller instructions must be read by the installer and personnel in charge for operation, before starting the
chiller.

All safety and security instructions given in this manual must be observed!

Only qualified personnel are allowed to install, operate and do the maintenance work.

Non-observance of the instructions may cause injuries and will cancel the manufacturer’s liability for subsequent
damage.

National regulations on accident prevention, regulations of the local power supply authorities as well as any specific
safety instructions for chiller must be observed.

The safety of the unit is only guaranteed, if it is used as intended.

The following points must be observed before commissioning and while operating the chiller;

Familiarize yourself with all operating controls.

Make sure that all working limits indicated within unit label are observed.

Use protective devices to check electrical insulation. Do not carry out any work on any part of the equipment that
are live with wet clothing, hands and feet.

Never spill or pour any cooling medium into the environment as this may cause health hazard.

The components of the chiller must not be modified in any way.

Disconnect the power supply and release pressure from any pressurized component before carrying out any
service work on the Chiller.

A qualified commissioning engineer must ensure that the chiller has been connected to the electrical mains in
accordance with the standard EN 60204 and all other applicable national regulations.

It is also mandatory to comply with Regulation (EU) No 517/2014 of the European Parliament and of the Council of
16 April 2014 on certain fluorinated greenhouse gases.

The above mentioned Regulation lays down specific measures and restrictions to be considered while
commissioning, operating, maintaining and disposing any equipment containing greenhouse gases, such as HFCs,
as specified in Annex I. It also specifies mandatory leakage-check frequency to be performed by certified personnel
and mandatory records providing the evidence of exact fluorinated gas charge and subsequent added and/or
recovered quantities (e.g. Article 3).

A CAUTION

Compliance with legal requirements

In accordance to the F-GAS regulation (EU) No 517/2014, every year the operator (the owner of the equipment)
is responsible to ensure a gas leakage test, the recording of the gas quantity change inside the unit and the
communication to the responsible agency of the state in the European community where the unit is in
operation.

If you need any consultancy in terms of a maintenance and leakage check according (EU) No. 517/2014 please
contact our Pfannenberg Service Team (see chapter Contact).

& WARNING

Spare parts from third-party manufacturers can damage the unit
Only original parts are subject to the manufacturer's quality control.
Only use specially agreed harmonized manufacturer parts for safe and reliable operation.

e [or Pfannenberg spare part numbers, see supplied document Spare part list (part of the delivery)

If you have questions about spare parts, please contact our Pfannenberg Service Team (see chapter Contact).
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2.1 Safety instructions for the operator and personnel
For Health and Safety reasons, please find below a list of potential risks that the operator is exposed to while
commissioning and/or operating and/or dismantling the unit:

A CAUTION

Sharp edges
Heat exchanger fins and internal metal plates live edges have sharp edges.
Avoid contact or wear safety equipment such as gloves and protective clothes.

/A
/N

A CAUTION

Hot surface

To avoid possible skin burns, do not touch parts such as electric motor body of pump or
compressor and refrigeration copper pipes.

Wear safety equipment such as gloves and protective clothes.

& CAUTION

Pressurized device

Refrigerant under pressure within refrigeration circuit (PS indicated on chiller data label).
Always verify functionality of High Pressure Switch.

Release pressure before maintaining or servicing the refrigeration circuit.

Due to toxicity of refrigerant and oil still inside circuit, it is recommended to use suitable gloves
and mask while servicing refrigerant equipment.

A CAUTION

Pressurized device

Cooling water/glycol mixture under pressure within hydraulic circuits (max pressure indicated on
chiller data label).

Release pressure (use purge system and refill ball valve) before sectioning, maintaining or
servicing the hydraulic equipment.

Due to toxicity of refrigerant and oil still inside circuit, it is recommended to use suitable gloves
and mask while servicing refrigerant equipment.

DANGER

Electrical shock hazard
Always unplug or disconnect power supply before opening the unit.

Post a ‘MAINTENANCE WORK IN PROGRESS’ sign on a visible position next to the main
switch during service.

& WARNING

Rotating fan blades
Can cause serious injury or cut.
Keep hands clear.

Always disconnect power supply and make sure all mechanical equipment is stopped before
service.
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Toxic hazard

% Toxicity of refrigerant and cooling liquid.
Avoid contact, inhalation or swallowing.

It is recommended to use suitable protection equipment (such as gloves, glasses, mask)

NOTICE

For environmental reasons never discharge refrigerant into atmosphere (follow local regulations to properly
dispose of refrigerant). It is recommended to familiarize with all technical documentation provided with the unit
(such as Controller manual, Hydraulic & Electric diagrams) to avoid improper operation of this unit.

2.2 Safety instructions for auxiliary and operating materials

2.2.1 Glycol
Get familiar with the MSDS of the glycol in use and follow all relevant safety instruction.
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2.3 Residual risk
There are some residual risks after the installation of the unit that must be considered:

Residual risks according to 2006/42/CE Directive:

The condenser has fins on his external surface, so there is the possibility for the operator to touch sharp edges
during service of the unit.

Although the unit is designed with all the possible safety requirements, in case of external fire there is the possibility
that the internal pressure and temperature of the unit will increase in a dangerous and uncontrollable way; in that
case use the extinguishing tools suitable for that conditions.

Safety valve should be maintained according to the maintenance instruction (see chapter Maintenance) to avoid
malfunctions in case of necessity (e.g. in case of external fire the pressure of the refrigerant circuit could rise to a
critical value).

For units without emergency switch-disconnector: chiller user must install the emergency switch-disconnector
installation close to the chiller, in an accessible and clearly visible place, to allow emergency stop of the unit and
safety for the operator.

Even if the instructions contained in this manual are enough explanatory for safety, high pressure switches are
mounted, to guarantee intervention in case of wrong filing, or in case of malfunction due to not controlled
increase of pressure and temperature.

Even if in this manual is clearly indicated to switch off the unit before doing any maintenance or control operation,
protection elements of the unit, as fixed panels, are not provided with safety devices that block the operation of
the unit if they are not mounted, in that case the operator could be exposed to contact with internal rotating parts.

In case of damage of fans protection grids, possible risk for the rotating part should be considered by the utilizer; in
this situation the unit should be immediately switched off and repaired.

Residual risks according to 2014/68/UE Directive:

Although the unit is designed with all the possible safety requirements, in case of external fire there is the possibility
that the internal pressure and temperature of the unit will increase in a dangerous and uncontrollable way; in that
case use the extinguishing tools suitable for that conditions.

For the series production of the standard units of category I, the pressure resistance test (typically the hydrostatic
pressure test) is made on a statistic base, not on all units.

This can be accepted, also considering all the safety devices mounted on the units.

For units without emergency switch-disconnector: chiller user must install the emergency switch-disconnector
installation close to the chiller, in an accessible and clearly visible place, to allow emergency stop of the unit and
safety for the operator.

Even if the instructions contained in this manual are enough explanatory for safety, high pressure switches/safety

valves are mounted, to guarantee intervention in case of wrong filing, or in case of malfunction due to not
controlled increase of pressure and temperature.
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3. Description of the chiller

Pfannenberg chillers are intended to cool down liquid for industrial applications. The frigorific circuit removes the
heat from the water and rejects the condensing power to the ambient through the air ventilation circuit. The unit is
complete of a hydraulic circuit with pump and atmospheric tank to pump the cold water to the user’s device and
back to the cooling circuit.

3.1 Design Concept
The chiller is a cooling unit that extracts heat from a liquid by means of a vapor compression refrigeration cycle.

3.2 Functional Diagram

O O

Main components:

Compressor

Air cooled condenser with fan
Expansion valve

Evaporator

Pump

Tank

o Ol WN B

Refrigerant circuit
The compressor (1) compresses the refrigerant under high pressure. The temperature increases.

This heat is released to the ambient air in the condenser (2). The refrigerant liquefies.

The condenser fan draws ambient air through the condenser (2) and releases it to the environment.
A pressure drop occurs when the refrigerant passes through the expansion valve (3).

Inside the evaporator (4), the refrigerant absorbs heat from the coolant and evaporates.

Hydraulic circuit
The pump (5) supplies chilled coolant to liquid cooled components on the customer application.

The coolant absorbs heat and runs back into the chiller.
While passing the evaporator, the coolant dissipates heat to the refrigerant.
The chilled coolant runs back into the tank where the hydraulic circulation starts again.
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3.3 The Chiller: Overview
3.3.1 Refrigeration circuit — main components
Compressor
The choice of the compressor used depends on the cooling capacity of the chiller. Depending on the capacity,
reciprocating, rotary or scroll compressors are used. Each compressor is equipped with a thermal overload
protection.

Condenser
As a heat exchanger so-called Microchannel condenser are used, which consist of aluminum tubes and aluminum
fins.

@ NOTICE

The chiller is not intended to be installed or operated in an aggressive atmosphere, as this may damage the
condenser.

Fan
The fan is mounted on the top of the chiller and blows warm air upwards into the environment. A protective grid
prevents direct contact with any rotating parts.

Expansion valve
The valve is responsible for the optimum refrigerant charge of the evaporator and is factory set for each unit.
A change in the setting is only to be carried out by appropriate specialist personnel.

Evaporator
The evaporator used is a plate heat exchanger. This ensures the heat exchange between the coolant and the
refrigerant and consists of copper-brazed stainless steel plates.

3.3.2 Hydraulic circuit — main components
Pump
As standard, peripheral pumps are used which have different delivery rates depending on the device performance.
The flow rate is always assigned to a specific pressure which is directly dependent on the design of the pump used
and thus on the characteristic curve.
The information on the pump output always considers the internal pressure losses of the chiller.
In addition to the standard pump, more powerful pumps are available for higher pressure losses.

Tank

All chillers are equipped with a plastic tank. This serves as a buffer for the cool brine to always provide enough
liquid ready and reduces the number of ON-OFF cycles of the compressor.

The tank size is matched to the device performance.
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3.3.3 Safety and protection devices
Refrigerant circuit

High pressure switch

To avoid excessive pressure of the refrigeration system, the high-pressure switch switches off the compressor and
the condenser fan and triggers a common alarm message.

After checking the cooling circuit, it must be reset manually by pressing the appropriate button on the machine
display.

Antifreeze protection

The antifreeze protection device prevents the evaporator from freezing.

It verifies that the temperature of the coolant in the evaporator does not reach critical values and switches off the
refrigerant circuit when a preset minimum temperature value is reached. At the same time, a common alarm
message is triggered.

Refrigerant filter/dryer
To prevent a malfunction of the refrigerant circuit, a filter dryer is installed which binds dirt particles and moisture.

3.3.4 Main switch
The main switch (on the front panel) serves as a safety device to disconnect the chiller from the power supply.

3.3.5 Control unit / Display
The built-in controller takes over all relevant functions to ensure the operation of the chiller.

These include the function of the cooling circuit, the function of the hydraulic circuit and the transmission of error
messages.

Depending on the device configuration, the controller may differ in design and functionality.

A detailed description of the function and parameterization can be found in a separate document available online
using the machine's serial number or model.

3.3.6 Connections
Electric connection
The electrical panel is equipped with a cable gland for the input of the power cables and a multiple cable gland for
any other wiring, such as signals and alarms. Cable entry is provided on the side of the machine, in
correspondence with the front area where the electrical panel is located. Removing the side panel makes it easy to
route the cables inside the unit and then enter the electrical panel.

Hydraulic connection

The hydraulic connections are located on the back of the unit. These are not flat sealing and must therefore be

sealed during commissioning. The size depends on the chiller type.
e 3 N TR /

Hydraulic
Connection

"Electric
Connection
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3.4 Electrical and mechanical components
Refrigeration and hydraulic circuits are accessible by removing the two lateral panels.

Compressor

Condenser

Dehydrator Filter

Sight glass

High pressure switch

Low pressure switch

Thermostatic Valve and Evaporator

Fan

Ay
‘Am@ﬂ(/{(’f’?\
B

s
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4. Technical data

4.1 Application limits

4.1.1 Ambient temperature limitation
Chiller is designed to operate in the ambient temperature range indicated on the type label. When ambient

temperatures are out of that range, manufacturer must be consulted.

4.1.2 Voltage limitations
According to CEIl EN 60204-1, Pfannenberg standard chiller operation is guaranteed within these ranges:

Nominal voltage 10 % [V]
Nominal frequency £1 % [Hz]

Please refer to the type label to see the nominal operating conditions of the unit.

Nominal conditions

230V /1~/50Hz 207 253 49.5 50.5
230V /1~/60Hz 207 253 59.4 60.6
400V /3 ~/50Hz 360 440 49.5 50.5
460V /3 ~/60Hz 414 506 59.4 60.6

NOTICE

Special voltage
For units with special voltages please refer to the type label.

4.2 Type label
This is an example of a type label.
Important is the information of the chiller serial number, which is needed for all technical questions.

Pfannenberg E'!( €

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY EH [

INDUSTRIAL (HILIFR REFRIGERATORE INDUSTRLALE

SERIAL NUMBER  MATRICOLA Sooondn s
ARTICLE NUMBER COOICE MACCH. 42000000000 1000000000000
YEAR ANNO 2018

‘ SERIAL NUMBER MATRICOLA SOHAXX

CARACITY POTENZA FRIGORIFERA. wor KW

COOLING GAS TIRO GAS R

FLUID GROUP GRULPO ELUIDD X

GAS FILLING CARICA 2AS x kg [ oo t CO2-eq
MAXPRESSUREPS  MAX PRESSIONESS

MIN PRESSURE MIN PRESSIONE

TS TS

ROOM TEMPERAT.  TEMPERATURA AMBIENTE,

HUMIDITY MAX UMIDITA' MAX

RATED VOLTAGE ALIMENTAZIONE oo e o oo ] a0c
TOT.ASS.CURREN CORRENTE ASSORBITA woxx A oo A
TOT ASS5.POWER POTENZA ASSORBITA wox KW o KW
SCCR SCCR

COOLING FLUID FLUIDO RAFFREDCAM.

FLUD TEMPER. TEMPERATURA FLUIDG

FLOW RATE FORTATA

NOM PRESSURE PRESSIONE NOMINALE

WEIGHT MASSA oo kg

SOUND PRESSURE  PRESSIONE SONORA 00c [ 1M-G0Hz) dB(A)
ELECTRIC WIRING SCHEMA ELETTRICO wn

COLOR COLORE a0

Containg fucrinated greennouse Gases covered by e Kyoto Prsscal/
Contene gas Ausrurati 20 eMens Sema dicipingt 531 prascans 8 Ky

MANUFACTURED BY DASSI SRL
Via La Bionda Ne.13 - €036 FIDENZA (PR) TALY Tel. 439 0524 596741 Fax 439 0524 916790
dfiplynenberg 4
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4.3 Technical data sheet (short form)

\ EB 210 WT B EB 260 WT B Unit

Rated voltage 400/ 31750 400/ 31750 V/ -/ Hz
460/3/60 460/ 3 /60
Cooling capacity (with pump) @ 21.3/23.4 25.7/28.5 kw
Flow rate (pump) 54 /64 70/ 84 I/min
Pump pressure 2.5 2.5 bar
Ambient temperature +15 ... +45 +15 ... +43 °C
Target value tolerance +2 +2 K
Refrigerant R407C R407C
Max power consumption 9.9/12.6 12.1/14.2 kw
Max current consumption 20/ 22 221225 A
Starting current 72.8/80.5 89.9/89.7 A
Control voltage 24 AC 24 AC \%
Airflow external 7,000 7,000 m3/h
Tank volume 80 80 I
Connections (medium) 1V 1% BSP
Sound pressure 1m @ 50 Hz (EN I1SO
3741) 64 70 dB(A)
Weight (without packaging) 389 403 kg
E-box degree of protection EN 60529 IP54 IP54
Colour RAL7035 RAL7035
EB 310 WT B EB 360 WT B Unit
Rated voltage 400/ 3/50 400/ 3 /50 V/ -~/ Hz
460/3/60 460/ 3 /60

Cooling capacity (with pump) @ 30.6/36.7 35.6/42.7 kw
Flow rate (pump) 82/98 90/ 107 I/min
Pump pressure 2.5 2.5 bar
Ambient temperature +15 ... +45 +15 ... +45 °C
Target value tolerance +2 +2 K
Refrigerant R407C R407C
Max power consumption 17.4122.2 17.9/20.6 kw
Max current consumption 31/33 30/31 A
Starting current 126.7 /132 122.6/125.7 A
Control voltage 24 AC 24 AC \%
Airflow external 12,000 12,000 m3/h
Tank volume 200 200 I
Connections (medium) 1% 1% BSP
Sound pressure 1m @ 50 Hz (EN ISO
3741) 71 72 dB(A)
Weight (without packaging) 434 448 kg
E-box degree of protection EN 60529 IP54 IP54
Colour RAL7035 RAL7035
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EB 410 WT B EB 440 WT B Unit

Rated voltage 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz
460/3/60 460/3/60

Cooling capacity (with pump) @ 40.5/48.5 435/52.2 kW
Flow rate (pump) 105/125 101/125 I/min
Pump pressure 2.5 25 bar
Ambient temperature +15 ... +43 +15 ... +43 °C
Target value tolerance +2 +2 K
Refrigerant R407C R407C
Max power consumption 18.1/21.8 19.1/23 kw
Max current consumption 31.5/33 34.5/35 A
Starting current 131.1/134.5 142.9/146.6 A
Control voltage 24 AC 24 AC \%
Airflow external 12,000 12,000 m3/h
Tank volume 200 200 I
Connections (medium) 1% 1% BSP
Sound pressure 1m @ 50 Hz (EN 1SO
3741) 72 74 dB(A)
Weight (without packaging) 476 500 kg
E-box degree of protection EN 60529 IP54 IP54
Colour RAL7035 RAL7035
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4.4 Cooling performance curve
441 EB 210to 440

EB 210 TO 440 WT 50 HZ PERFORMANCE CURVE @ +32 °C AMBIENT TEMPERATURE
60000
—EB 210 —EB 260
—EB 310 —EB 360
50000 | — | ——EB410  ——EB44D
: —
T 40000 //A//
(%) i
= 0
% 30000 ///{ —
Q ____.-—f"""-—'—
U 20000 P—— "
10000
0
5 10 15 20 25 30 35 40
SUPPLY TEMPERATURE [°C]

4.4.2 Correction factors

Ambient air temperature [°C]

15 20 25 30 32 35 40 45

Ethylene glycol [%] Propylene glycol [%)]
20 30 50 20 | 30 50
Cooling capacity 0.99 0.98 0.96 0.99 0.98 0.96
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4.4.3 Chiller envelope
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4.5 Pump performance curve
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45.3 EB 310
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4.6 P&ID diagram
4.6.1 Diagram

~
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| Controller |
1BPG
—

ik v
K<
ign |,
- ) %
2| L
134 | Y, {)——i =
14 9
4.6.2 Key
Pos Description | EB 210 to 440 |
1 Compressor X
2 Condenser (pipes/fins) X
3 Fan X
4 Filter/Dryer X
5 Sight glass X
§ 6 Expansion valve (thermostatic) X
3 7 Evaporator (plate hx) X
o 8 Anti-freeze thermostat X
2 9 Pump X
2 10 Manometer X
é— 11 Tank cap (vented) X
S 12 Level indicator X
c‘% 13 Drain valve (ball) X
o 14 Tank X
g 15 Temperature probe (coolant supply temperature) X
BPH Hydraulic bypass (adjustable) X
Controller Digital controller X
HP High pressure switch X
LP Low pressure switch X
PS Pressure sensor X
16 External temperature probe (reference temperature) X
BPG Hot gas bypass (solenoid valve) X
2 EL Electric level X
-%_ FS Flow switch (adjustable) X
O oV Overflow valve X
R Tank heater X
VSC Variable speed control fan X
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4.7 Dimensional drawing
4.7.1 EB 210to 260 - Dimensions
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4.7.2 EB 310to 440 - Dimensions
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4.7.3 EB 210to 260 — Connection

Chiller Model ‘ Hydraulic connection
EB 210 to 260 1%

Power and signal
L cable input

4.7.4 EB 310 to 440 — Connection

Chiller Model Hydraulic connection

EB 310 to 440 1%

OuT —

Power and signal
cable input
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4.8 Minimum distance from obstacles or other objects

Chiller model

EB 210 to 440 1,000 1,000 1,500 1,500 1,500

Air OUT
B
E

Em=—s 0 L
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5. Installation

5.1 Transport

A WARNING

Danger due to uncontrolled movements

Improper securing of the unit can result in severe accidents.
Loading must only be carried out by trained, qualified personnel.
Maintain the packaged unit in vertical position.

Lash the unit correctly for transport on a truck or trailer.

Only use lashing straps with an adequate rated strength.

Use slip-resistant materials for securing, e.g. anti-slip mats.

When loading by crane, do not walk or stand under the raised units.

A CAUTION

Danger of component damage during transport
The chiller must be transported and moved without liquid in the tank.

@ NOTICE

Danger of material damage during transport and setting down of the unit
Improper device-securing or uncontrolled movements can cause damage.

Exercise maximum caution during movement and transport of the unit.

Always transport the unit in the position of use.
Always transport the unit using the packaging provided by the factory.
The packaged chillers are not suitable for piling up on top of each other.

5.2 Unpack the chiller

A WARNING

Danger of accidents due to the heavy weight of the units

Uncontrolled movements of the unit during assembly can cause accidents.
Use suitable lifting equipment and secure unit to prevent accidents.

Also, secure assembled components.

& CAUTION

Danger of injury due to sharp edges
For manufacturing reasons, the metal edges of the unit may have burrs.
Wear gloves during service and assembly work.

Perform a visual inspection for transport damage when unpacking the chiller. Take note of any loose parts, dents,
scratches, visible loss of liquid etc.

Inspect and secure the packaging material for any loose functional parts before disposal.

External visual damages:

Report any damages to the freight carrier immediately and accept the material with reserve. Observe the "Terms
for Cases of Damage".

Precise information about defects, including possible photos must be provided for the handling of warranty claims.
Always specify the type designation and serial number.
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Internal not visible damages:

If the package is damaged report any damages to the freight carrier immediately and accept the material with
reserve. Observe the "Terms for Cases of Damage".

Internal damages should be notified within 8 days from the incoming date.

The "General Terms for Deliveries and Services" of ZVEI (Zentralverband der Elektrotechnischen Industrie; Central
Assaociation of the Electrical Engineering and Electronics Industry in Germany) according to the latest revision

apply.

Each chiller is supplied on a wooden pallet, wrapped with protective film, strapped, and protected on lateral sides,
rain film protection.

Store the chiller in a dry place, away from heat sources. All waste materials should be recycled in the appropriate
manner.

For the operations of lifting and movement it is necessary to use
a) a fork lift truck with proper load capacity and with forks longer than the base of the chiller. Avoid sudden
movements which can damage the framework and the internal components.
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b) a crane and an adequately dimensioned lifting beam (provided by the customer).

Minimum requirements of lifting pipes \

Diameter 33,7 mm
Thickness 5mm
Material S355JR (1.0045)

NOTICE

Leakage or improper function due to loosen parts/junctions

Check after the final positioning of the chiller the internal connections to avoid damage during operation.
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5.3 Set up the chiller
Chillers are designed for indoor installation only (not outdoor).
For proper operation of the unit the following points must be observed.
Place the chiller in an area shielded from any possible manufacturing residuals (shavings, dust, etc.) and well-
ventilated, away from heat sources and direct influence of sun light.

Chillers should be placed in an area without chemical and corrosive substances, flammable gas, hot air and liquid
coming from nearby processes.

Position the unit as close as possible to the user system, to avoid pressure losses along the hydraulic connection
pipes.

Use the adjustable feet (where installed) to level off the unit.

Provide enough space for access and air circulation, see chapter Technical data.

The chiller can optionally be equipped with a polypropylene air filter which is designed for dry dust. In case of an oll
mist environment a special washable aluminum filter is required.

A CAUTION

Malfunction due to unspecified environmental conditions

Standard units are designed for indoor use only. They are not able to handle any conditions such like low
temperatures, high humidity or sun light which are covered under the term “outdoor”. For a standard unit the
outdoor installation is absolutely forbidden, even if under a roof.

Only special designed outdoor units can be used in outdoor installation.

For regular maintenance or adjustment, the chiller shall be located between 0.3 m and 1.0 m above the
servicing level.

5.4 Connect the chiller to the hydraulic pipes
For proper operation of the unit the following minimum requirements for the hydraulic circuit must be observed.
The chiller has been cleaned by means of specific cleaning products. Make sure that the pipes used do not contain
dirt or processing residues; if in doubt, perform one or more cleaning cycles.

= Install a filter on the chiller inlet return pipe, with metal mesh of 100 pm.
*  Flush the system with FUCHS “Maintain professional washer LI” (Pfannenberg part number:
46783000135 — 25 kg Tank) at least for 10 minutes.

Dilution percentage:
2 % Professional Washer
98 % Water (it is recommended to use demineralized water)

= Clean the filer if necessary and remove it after finishing the cleaning procedure.

Use pipes with same diameter of the circuit connections (connection size see chapter Technical data).

@ NOTICE

Malfunction due to incorrect hydraulic connection

For the hydraulic connection please refer to the chapter Technical data or the enclosed hydraulic diagram.

The flow rate and the fluid circulation direction must be respected during connection in accordance with INLET-
OUTLET identification plates.

Recommendation for a proper function

It is recommended to install one shut-off valve at each connection inlet and outlet to isolate the chiller from the
system.

It is recommended to install a filter on the chiller inlet return pipe, with metal mesh of 100 um.

It is recommended to insulate the pipes to prevent condensation.

If user’s circuit is at least 500 mm over the hydraulic connection of the chiller, the fluid in the piping may drain
back and overflow the chiller reservoir if the chiller is shut down. This can be prevented by using a check
valve in the supply line, and either a solenoid valve on the return line.
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& WARNING

Malfunction due to incorrect sequence of commissioning steps

Remove tank cap [3], which is located at the front of the chiller (external).

Fill tank with coolant (water-glycol mixture in the appropriate concentration) until the
minimum level (check level indicator [4]) is reached (water quality and treatment
should be established according to the application specifications).

Remove the caps inside the hydraulic fittings connection before to connect the chiller to
your device.

Hydraulic connections are the first ones to be assembled during installing operation, to
be followed by electric connections.

5.5 Fill the tank and the hydraulic circuit
Fill tank with coolant (water-glycol mixture in the appropriate concentration) until the minimum level (check level
indicator [4]) is reached (water quality and treatment should be established according to the application
specifications).
Chiller circuit is designed with non-ferrous materials: stainless steel, brass, copper, bronze, polyethylene, rubber,
etc.

To speed up the filling procedure it is recommended to fill-in the user circuit as well.

5.5.1 Process Water / Fluids
PFANNENBERG chillers should be filled to the proper level with an inhibited glycol designed for Industrial chiller

systems. Do not use automotive antifreeze! The inhibitors used in automotive antifreeze can break down quickly
and accelerate the degradation of the coolant base (glycol); as well as promote corrosion in a system. Silicates
used in automotive antifreeze coat heat exchangers, resulting in reduced heat transfer. Also, silicates can gel
causing fouling and plugging of a system.

The ratio of inhibited glycol to water should be adequate to prevent freezing at the lowest ambient temperature.
Check the level with all lines filled. The glycol mixture should be checked periodically (3 to 6 months) for
proper concentration. When filling the system, always use a pre-mixed solution in the proper ratio to maintain
freeze and corrosion protection. Demineralized/deionized water is recommended because many municipal water
supplies contain large amounts of chlorine, which can react unfavorably with glycol.

When using water to create or dilute the mixture, please consider the following:
It's recommended to use demineralized/deionized water (DM/DI) but not distilled water.

If pure water is used, do not exceed these properties:
Fresh water free of contamination

pH-level: 7-9
Hardness: <8 °dH
Conductivity: <300 pS/cm
Chloride: <50 mg/l

Do not allow mechanical contamination to get in the water. Use water filters if this could be an issue.
Watch for chemical contamination. If this is to become an issue, treat the water with passivators and/or inhibitors.
Do not allow biological, slime bacteria and algae contamination. If this does happen, treat the water with biocides.
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5.5.2 Corrosion protection
PFANNENBERG recommends that Pfannenberg Protect Glycol is also used as a rust inhibitor.

The percentages of glycol into the mixture is related to the minimum ambient temperature of the chiller (that must
be in line with the minimum working set point of the unit, please see the technical data of the unit):

Propylene glycol dilution Working range temperature Freezing point
% Min [°C] Max [°C]
PP20P 20 -7 +107 -10
PP30P 30 -12 +115 -15
PP50P 50 -30 +120 -33
Ethylene glycol dilution Working range temperature Freezing point
% Min [°C] Max [°C]
PP20E 20 -7 +107 -10
PP30E 30 -15 +115 -18
PP50E 50 -35 +120 -38

A CAUTION

Malfunction due to glycol concentration
The higher the concentration of glycol the lower the amount of heat rejection you will be able to get out of the
fluid.

A CAUTION

Safety issues due to wrong glycol selection

Ethylene glycol (Pfannenberg Protect PP...E) and Propylene glycol (Pfannenberg Protect PP...P) differs for
viscosity and toxicity. Ethylene glycol is less viscous than Propylene one, so it provides a higher efficiency in
heat exchanging, and has better performance at low temperatures. For applications where is necessary to
ensure a non-toxic process, the propylene glycol based fluids are used because of their low toxicity if ingested;
it can be used for example where fluid can enter into accidental contact with beverages, or for industrial
processes for food and beverages processing. In some applications propylene glycol use is mandatory.
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5.6 Connecting the chiller to the power supply

DANGER

Life-threatening danger due to electric shock

Live units and exposed connection cables can generate an electric shock and cause severe accidents.

Work on electrical connections must be carried out exclusively by trained, qualified electricians.

Before assembly, de-energize all supply lines to the separate fuse or a main switch, disconnect the system and
secure to prevent re-connection.

Test to ensure the absence of voltage on the unit and on all power supply cables.

Lightning protection of the unit (outdoor installation) must be carried out by qualified engineers.

NOTICE

Additional information
If units are provided without power and alarm cables (or industrial connectors), cable on terminal blocks into the
electrical box, according to the enclosed Electric diagram.

Electrical installation must respect all valid safety standards.

It's necessary to install protective fuses (indicated on the electrical diagram) or a circuit breaker upstream of the
power cable.

Make sure the system is adequately earthed.

In case of outdoor installation it is strictly recommended to follow the local regulation for the proper protection of
the system (unit + piping) against lightnings.

Check that the voltage and frequency of the power supply correspond to the specifications on the unit’s data
plate and/or enclosed Electrical diagram.

Pfannenberg chiller units are designed for TN Earthing Systems. Use the Maximum fault loop chiller Impedance
value for sizing purposes on site (refer to Zpe value specified within Electrical diagram attached)

For units with (black) control main switch, emergency switch-disconnector (in accordance with IEC 60947-1,
IEC 60947-2, IEC 60947-3) will be provided by customer in proximity of the unit.

Check the correct sequence of electrical power: L1=R — L2=S — L3=T; unit provided by phase sequence
monitor will not start with wrong sequence; in this case an alarm on the sequence monitor device will occur.
In this condition change the position of supply conductors (leave all the internal wiring as it is).

A CAUTION

Malfunction due to incorrect transformer setting

In case units that can work with different voltages (400 V
50 Hz or 460 V 60 Hz), connect the transformer of the
auxiliary circuit located inside the e-box in the right way.

POWER T
Ll N SUPPLY PIN

400V50Hz 0V-400V
460V60Hz 0OV-460V

o
60V
400V

LOD-L60V
26V

3

2N

PE

NOTICE

Transformer factory setting
Unit CE: Factory setting 400/3/50

Unit UL: Factory setting 460/3/60
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6. Commissioning

DANGER

Life-threatening danger due to electric shock

Live units and exposed connection cables can generate an electric shock and cause severe accidents.

Work on electrical connections must be carried out exclusively by trained, qualified electricians.

Before assembly, de-energize all supply lines to the separate fuse or a main switch, disconnect the system and
secure to prevent re-connection.

Test to ensure the absence of voltage on the unit.

Life-threatening danger due to refrigerant under pressure or high/low refrigerant temperature
Work on refrigerant circuits must be carried out exclusively by trained, qualified personnel.

A CAUTION

Coolant under pressure
Work on hydraulic circuits must be carried out exclusively by trained, qualified personnel.

& CAUTION

Undefined operating status
To avoid an undefined operating status, a functional restriction or a device fault, after switching OFF the chiller,
wait for about 30 seconds before turning it ON again.

The following instruction will guide you through the start-up procedure in detailed steps.
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e Turn main switch [1], control switch, all circuit breakers inside the e-box [2] to the - 0 - (OFF) position.

e Connect main power feed and alarm cable to the customer application.

o If the chiller is provided without cables, customer must provide power and alarm cable and has to
connect the cables on terminal blocks inside the electrical box [2] of the chiller. Cable entry
position is [12a].

o Ifthe chiller is provided with external connector [12b], customer must provide power and alarm
cable connected to the female part of the connector [12b] (delivered with the chiller).

DANGER

Electrical shock hazard due to incorrect connector handling
Always turn the main switch [1] to the — 0 — (OFF) position before connecting or disconnecting the plug [12b].

e Chiller with pump:

o Purge pump by loosening purging screw that is located on the pump body. Be advised that the
pump has been purged correctly when only water is visible.

o Switch circuit breaker for the pump to — 1 — (ON) position. All other circuit breakers must stay in the
— 0 — (OFF) position.

o Main switch [1] should be turned to the - | - (ON) position and the pump should be checked for the
correct rotation. (Please note that there is an arrow located at the back part of the pump for
direction indication).

& CAUTION

Damage due to incorrect pump operation
The pump must not run dry or in inverse direction; therefore, the checking of the correct rotation must be quick.

In case of wrong rotation, turn the main switch [1] immediately to the — 0 — (OFF) position. Swap two phases R-
S-T on the terminal board of the electrical box [2] to establish the correct phase sequence. On chiller with
phase check relay the control is automatic.

o Make sure to have main switch [1] turned to the - | - (ON) position. While pump is running; the fluid
level must always stay over the minimum level (check level indicator [4]). After the hydraulic circuit
has run for approx. 5 minutes, turn main switch [1] to — 0 — (OFF) position and check again the
visual level of the tank [4]; refill the tank in case of need.

e Make sure to have main switch [1] turned to the - 0 - (OFF) position. Switch all circuit breakers to the — 1 —
(ON) position.
e Turn main switch [1] to the — 1 — (ON) position.

e Fan [5] should be checked for the correct rotation. (Please note that there is an arrow located at the side part of
the fan-shroud for direction indication).

At this time the chiller is ready to operate automatically according to the controller’s “set point values”. If necessary,
set controller [7] according to customer’s temperature requirements. (Please refer to the manual of the thermostat
delivered with the unit).

Operating and Maintenance Instructions - Chiller - Series EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 86 /293



ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

Pfannenberg ‘%:"

A CAUTION

Malfunction due to incorrect parameter settings
Any adjustment on settings of the thermostat(s), pressure switch(es) or other components of the refrigerating
circuit, must be performed by qualified personnel of the PFANNENBERG Service only.

For further information on chiller installation, start-up or troubleshooting please contact the PFANNENBERG Sales
Support.

NOTICE

Quick commissioning
For a quick commissioning instruction please see appendix Step by step instruction.
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6.1 Preparation before switching on the chiller

YIN | Start-up Check list

Chiller is placed on a solid ground in upright position without tilting.

Chiller is placed on antivibration damper(s).

Chiller is placed with the minimum required distance from obstacles and proper access for
maintenance.

Chiller is equipped with air filter.

Hydraulic circuit is properly designed according to pump performances and minimum water
flow required.

Hydraulic circuit has been cleaned up (pipes and final devices to be cooled).

Pipe caps have been removed before hydraulic connections.

Hydraulic pipes have been properly connected: delivery side (cold water) — return side (warm
water).

Water filter (if present) is clean and the package of filter cartridge has been removed.

Tank is filled to max level of visual level indicator.

Tank cap is present and tightened.

Hydraulic pipes are installed at the right position in accordance with INLET-OUTLET
identification plates and connections are tightened.

The pump has been properly purged.

All the valves in the piping system are open.

Power supply, earth conductors and alarm cable have been connected and tightened.

Supply voltage, frequency and electrical power are according to the type label of the chiller.

Motors are running in the right rotating direction.

All the circuit breakers are switched in -1- (ON) position.

Only for chillers with installed RCU option (remote control ON-OFF)
External dry contact is present and in closed position.

Electrical box is closed.

All panels are assembled.
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6.2 Switch on chiller
Use the main switch to turn the chiller ON.
Depending on the chiller configuration, some units do have a functional delay of app. 10 seconds.
In this time the controller is running a boot sequence to check all functions.
After this the controller will start the chiller operation automatically.

A CAUTION

Start-up behavior of common alarm for chillers with Eliwell SMP controller

After the main power supply is turned ON, the common alarm contact (dry contact) is open as long as the
controller is running the boot sequence.

If after the boot sequence no error occurs, the common alarm contact will switch to close position and the chiller
will operate automatically.

6.3 Stop and switch off chiller
Use the main switch to turn the chiller OFF.

7. Operating

7.1 Carry out settings

If other settings are needed, e.g. lower or higher supply temperature or different operating mode, this can be done
by changing the corresponding parameters.

For detailed description of how to change parameters please check the enclosed Controller manual.

7.2 Starting the chiller after an interruption

A CAUTION

Undefined operating status

To avoid an undefined operating status, a functional restriction or a device fault, after switching OFF the chiller,
wait for about 30 seconds before turning it ON again.

7.3 Stop chiller and switch it OFF
Use the main switch to either stop the chiller or turn the chiller OFF.
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8. Troubleshooting

DANGER

Life-threatening danger due to electric shock

Live units and exposed connection cables can generate an electric shock and cause severe accidents.

Work on electrical connections must be carried out exclusively by trained, qualified electricians.

Before assembly, de-energize all supply lines to the separate fuse or a main switch, disconnect the system and
secure to prevent re-connection.

Test to ensure the absence of voltage on the unit.

DANGER

Life-threatening danger due to refrigerant under pressure or high/low refrigerant temperature
Work on refrigerant circuits must be carried out exclusively by trained, qualified personnel.

DANGER

Life-threatening danger due to toxicity of refrigerant, coolant and oil
Work on refrigerant circuits must be carried out exclusively by trained, qualified personnel.
Work on hydraulic circuits must be carried out exclusively by trained, qualified personnel.

A CAUTION

Coolant under pressure
Work on hydraulic circuits must be carried out exclusively by trained, qualified personnel.

A CAUTION

Undefined operating status

To avoid an undefined operating status, a functional restriction or a device fault, after switching OFF the chiller,
wait for about 30 seconds before turning it ON again.

& CAUTION

Follow all electrical legislation when working on the unit based on valid laws of the countries were the unit is
placed.
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Symtoms
The unit does not
start

Troubleshooting tips

Possible cause
No supply voltage

Proposed remedy
Check the supply main voltage line

Broken controller

Inspect the connection, verify the auxiliary
circuit fuses and, if there is no fault, replace
the controller

Unit works, but does
not cool

Lack of refrigerant

Service by a refrigeration engineer

Faulty thermostatic valve

Service by a refrigeration engineer

Too much heat load or too high
ambient temperature

Possible wrong application, to be checked
with our staff

Controller malfunction

Check and correct the parameter settings

Not correct flow rate on hydraulic
circuit

Verify the regulation of hydraulic bypass
where installed

Fluid temperature too
low

Broken controller (contact blocked)

Replace the controller

Wrong set-point

Change cooling setpoint (Controller
manual)

Fluid temperature too
high

Broken controller

Replace the controller

Wrong set-point

Change cooling setpoint (Controller
manual)

Lack of refrigerant

Please ask for the service by a refrigeration
engineer

TD function active (set-point
temperature follows the ambient
temperature)

Deactivate the TD function if not required
(Controller manual)

Too much heat load

Possible wrong application, to be checked
with our staff

Compressor does
not start

The compressor protection (KLIXON,

where installed) has switched off:

overheating due to an inadequate
cooling of the compressor motor.

Blocked compressor due to high
temperature of the motor or high
current

Loose connections which may cause
high currents

Important: After the shut-down of the
compressor, the resetting time will very
much depend on the environment of the
compressor. In a hot closed environment, it
will be 2 hours, in ventilated 1 hour

Note: The compressors are protected against
high temperatures and currents with an internal
or external device (Klixon).

Unit works for short
period then stops
and starts again after
a while

Switching of low pressure switch:

Low gas level in the equipment

*Outlet line of the compressor is
blocked due to saturated filter or
blocked thermostatic valve

Service by a refrigeration engineer
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Troubleshooting tips

Symtoms Possible cause \ Proposed remedy
Unit stops and does Dirty condenser Clean the condenser with
not start again due to a) a soft bristle (not wire!) brush
switching of high b) compressed air blown from the inside out
pressure switch ¢) water rinse from inside out and top to
bottom
Do not use any chemicals or a pressure
washer!
Broken fan Replace the fan
Reversed fan rotating direction Verify the connection on the terminal board
of the electrical box
Ambient temperature too high Provide adequate ventilation with air at max

or lower temperature as specified
Set up the chiller in a colder place

Water setpoint too high (in Reduce the water temperature set-point
combination with high ambient
temperature)
Chiller operating without lateral Mount the panels on the unit
panels
Note: after solving the cause of the fault, start the chiller by pressing the reset
button.
No coolant Pump is down Verify the connection on the terminal board
circulation of the electrical box
Reversed pump rotating direction Check the right rotation of the electrical
motor

Pressure loss of application too high | Verify the regulation of hydraulic bypass
where installed

Verify circuit pressure drop to reach the
nominal flow rate

NOTICE

High pressure switch reset

After the high pressure switch has switched off the refrigerating cycle, it needs a manual reset to start the
cooling cycle again by pressing the appropriate button on the machine display.
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9. Maintenance

9.1 Maintenance instructions for your safety

A WARNING

Danger of accidents due to unlocked main switch

Before carrying out any maintenance work that does not require the unit to be operated, disconnect the power
supply and secure the main switch against reconnection (lock). In addition, the sign "MAINTENANCE IN
PROGRESS" should be affixed next to the main switch.

A CAUTION

Legal problems due to improper operation of the unit

It is of utmost importance to comply with Regulation (EU) No 517/2014, regarding mandatory regular leakage-
check program, as described in chapter 2 Safety of this document.

@ NOTICE

Early breakdown due to missing maintenance activities
Carrying out the tests and check program listed below will extend the lifespan of the equipment and avoid
possible breakdowns.
Check mechanical working of the compressor. Control the absence of metallic vibrations and not too high noises
and temperatures on the compressor head during running to verify its regular working.
Check the operation of the fan.
Check the electrical alarm systems and controls.
Check the filling of the tank (visual level). If the system is filled with a glycol-mix, refill only with the same mix. Only
water will reduce the concentration of glycol.

Check that pressure, flow rate and temperature values of the hydraulic circuit are in the limits indicated on the type
label or in chapter Technical data.

If the chiller is equipped with an air filter, the filter has to be changed/cleaned monthly, or, if required in a shorter
time interval.

Do a visual inspection of the condenser monthly on the external side, to see whether it is clean or not. The fins of
the condenser must not have any dust deposits or residual products or sludges on their surface.

The condenser must be cleaned in monthly intervals, or, if required in shorter time intervals.

If the chiller is equipped with a filter on the hydraulic side, the filter has to be checked/cleaned monthly, or if
required, in a shorter time interval.

To allow best operating conditions it's recommended to change the coolant mixture depending on the glycol
concentration in the following intervals:

o every year for a glycol concentration of 20 %
o every 2 years for a glycol concentration of 30 % or 50 %
Longer standstill of the unit requires draining of the tank and the entire hydraulic circuit. Open the ball valve (or the
plug) at the end of the draining hose to drain the circuit. When the drain operation is finished close again.
For a new installation, it is recommended to empty the hydraulic circuit. Please, refer to chapters Installation and
Commissioning for the lifting of the unit, the connection and the start up.
It is recommended to check safety discharge valve (in the refrigerant circuit, where installed) every 24/36 months.
Leakages and/or visible scale may suggest potential malfunction.
Please familiarize with chapter Electrical and mechanical components to identify the main components of the
unit.
No device with internal volume greater than 25 | is installed on the refrigeration circuit, thus no further inspection
from notified bodies is required according to D.M. nr.309 — December the 15t 2004.

The customer is obliged to comply with all additional local requirements.
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@ NOTICE

Safety discharge valve

It is necessary to replace safety discharge valve after it has triggered. The safety discharge valve is no longer
covered by the warranty after the first activation.

10. Decommissioning, disposal

10.1 Decommissioning and storage

A WARNING

Danger of injury due to materials and substances

Improper work on the unit or opening of the refrigerant circuit can be damaging to health.

Always ensure that the unit is de-energized before working on the unit.

The unit must only be disposed of by qualified personnel and in accordance with applicable environmental
regulations.

If the unit is no longer needed for a longer period, it must be disconnected from the voltage supply.
X> Ensure that improper start-up by third parties is not possible.

10.2 Final decommissioning or disposal

A WARNING

Danger of accidents due to the heavy weight of the units

Uncontrolled movements of the unit during decommissioning can cause accidents.
Use suitable lifting equipment and secure unit to prevent accidents.

Also, secure assembled components.

A CAUTION

Danger of injury due to sharp edges
For manufacturing reasons, the metal edges of the unit may have burrs.
Wear gloves during service and assembly work.

If units are to be definitively decommissioned or disposed of, the following must be observed:
Applicable statutory regulations of the user country and environmental protection regulations must be observed.

Refrigerant must be professionally extracted from the refrigerant system. Avoid refrigerant emissions.
The unit must only be disposed of by authorized, qualified personnel.

Waste equipment must also be disposed of correctly by Pfannenberg. Freight charges for delivery to one of our
manufacturing facilities must be pre-paid.
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For information about warranty please visit Pfannenberg website:

http://www.pfannenberg.com/en/company/general-conditions/

12. Appendix
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13. Contact

MANUFACTURER

DASSI S.r.l. — Member of the Pfannenberg Group

Via La Bionda, 13 1-43036 Fidenza (PR)

Tel. +39 0524-516711 Fax. +39 0524-516790

E-mail: info@pfannenberg.it

Pfannenberg Service Contact

Europe, Middle East, Africa

Pfannenberg Europe GmbH
Werner-Witt-StraRe 1
21035 Hamburg

F+49 40 73412200

+49 40 73412101

P4 service@pfannenberg.com
(® www.pfannenberg.com

Italy

Pfannenberg Italia S.R.L.
Via la Bionda, 13
43036 Fidenza

& +39 0524 516711

+39 0524 516790

< service@pfannenberg.it
(® www.pfannenberg.it

Singapore

Pfannenberg Asia Pacific Pte Ltd.
61 Tai Seng Avenue # B1-01 UE
Print Media Hub

534167 Singapore

7 +65 6501 2931

+65 6299 3184

M service@pfannenberg.com.sg
® www.pfannenberg.com.sg

Brazil & South America

Pfannenberg do Brasil
Av. Vitoria Rossi Martini, 592
SP - 13347-390 Indaiatuba

7 +55 19 3935-7187

+55 19 3935-7187

4 service@pfannenberg.com.br
® www.pfannenberg.com.br

North America

Pfannenberg Sales America LLC
68 Ward Road
14086 Lancaster

+1 716-685-6866

& +1 716-206-2089

P4 service@pfannenbergusa.com
(® www.pfannenbergusa.com

United Kingdom

Pfannenberg UK Ltd.

Unit 6C Aspen Court, Bessemer
Way, Centurion Business Park
S60 1FB Templeborough

+44 1709 364844

& +44 1709 364211

< service@pfannenberg.co.uk
(® www.pfannenberg.co.uk

India

Pfannenberg India

No0.1/272, M.G.Road, Lakshmi Nagar,
Manapakkam, Tamilnadu.

600 125 Chennai

7 +91 98410 45814
& +91 90942 18131
M jaya.u@pfannenberg.in
(® www.pfannenberg.com

Asia-Pacific

Pfannenberg Electro Sales (Suzhou)
Co., Ltd.

5-2-D, No. 333 Xingpu Road
215021 Suzhou

+86 512 6790 1163

+86 512 6287 1077

P4 service@pfannenberg.cn
(® www.pfannenberg.cn

France

Pfannenberg France S.A.R.L.
30 rue de l'industrie
92500 Rueil-Malmaison

7 +33 1470847 47

+33 147 08 47 48

< service@pfannenberg.fr
® www.pfannenberg.fr

Russia & CIS

Pfannenberg OOO

19 Leninskaya Sloboda St., office
609

115 280 Moscow

7B +7 495 228-83-53
< service@pfannenberg.ru
® www.pfannenberg.ru

For Service, please contact the nearest Pfannenberg Service Company.
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Vorwort

Zur Montage und zum sicheren Betreiben der Pfannenberg-Chiller sind Kenntnisse notwendig, die durch die
vorliegende ORIGINALBETRIEBSANLEITUNG vermittelt werden.

Die Informationen sind in kurzer, ubersichtlicher Form dargestellt. Die Kapitel sind durchgehend nummeriert.

In dieser Betriebsanleitung werden verschiedene Chillertypen dokumentiert.

Pfannenberg-Chiller werden standig weiterentwickelt. Bitte haben Sie Verstandnis dafiir, dass wir uns Anderungen
in Form, Ausstattung und Technik vorbehalten miissen. Aus diesem Grund kdnnen aus dem Inhalt dieser
Betriebsanleitung keine Anspriiche auf bestimmte Eigenschaften des Chillers abgeleitet werden.
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1. Allgemein

1.1. Umfang
Diese Dokumentation enthalt alle relevanten Informationen, die fir die Installation, den Anschluss, die
Inbetriebnahme und die Wartung des Chillers erforderlich sind.
Vor allen Arbeiten an dem Chiller muss diese Dokumentation sorgfaltig gelesen und beachtet werden.

@ HINWEIS

Der Hersteller erklart hiermit, dass jegliche Haftung abgelehnt wird, wenn dies auf unsachgemaRe
Verwendung, nicht autorisierte Anderungen oder Missachtung der in diesem Handbuch enthaltenen
Anweisungen zurlickzufiihren ist.

Die Garantie erlischt, sobald eine der oben genannten Bedingungen zutrifft.

Der Kunde / Betreiber ist verpflichtet, dieses Handbuch und alle dazugehérigen Dokumente den
Verantwortlichen fiir Installation, Betrieb, Wartung und Reparatur zur Verfiigung zu stellen.

1.2. Der Chiller
Der Chiller ist eine Kihleinheit, die einer Flissigkeit mittels eines Dampfkompressionskaltekreislaufs Warme
entzieht. Die abgekihlte Flussigkeit wird als Kaltetrager bezeichnet und dient zur Warmeabfuhr von
flissigkeitsgeklhlten Bauteilen.
Die aus der Kundenanwendung aufgenommene Warme der Komponenten wird auf der warmen Seite des
Kaltekreislaufs an die Umgebung abgegeben.

Die in diesem Handbuch beschriebenen Chiller dienen zum Kihlen von Wasser oder Gemischen aus Wasser und
Glykol, die im Allgemeinen als Kaltetrager in Maschinen oder Produktionsprozessen verwendet werden.

1.3. Ordnungsgemaéle / unsachgemale Bedienung
Die angegebenen Anwendungs- und Lagerungsgrenzen dirfen nicht Uberschritten oder unterschritten werden.
Informationen hierzu finden Sie auf dem Typenschild und in den Technischen Daten.

UnsachgeméRe Bedienung
Installation / Betrieb:
bei sich bewegenden Einheiten

in Bereichen mit hoher Warmeabstrahlung
in Bereichen mit starken Magnetfeldern

in Bereichen mit offenem Feuer

in explosionsgeféahrdeten Bereichen

in der Nahe von brennbaren Produkten

in Gebieten mit salzhaltiger Atmosphére
in Bereichen mit aggressiver Atmosphare
in UberméaRig staubigen Bereichen
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1.4. Verwendete Symbole
Sicherheitshinweise und Kennzeichnungen

Kennzeichnet eine aul3ergewohnlich groRe Gefahrensituation. Wird dieser Hinweis nicht beachtet, kommt es zu
schweren irreversiblen Verletzungen oder zum Tod.

GEFAHR

Kennzeichnet eine auBergewdhnlich groRe Gefahrensituation in Zusammenhang mit elektrischer Spannung.
Wird dieser Hinweis nicht beachtet, kommt es zu schweren irreversiblen Verletzungen oder zum Tod.

& WARNUNG

Kennzeichnet eine auBergewdhnlich groRe Gefahrensituation. Wird dieser Hinweis nicht beachtet, kann es zu
schweren irreversiblen oder tddlichen Verletzungen kommen.

& VORSICHT

Kennzeichnet eine Gefahrensituation. Wird dieser Hinweis nicht beachtet, kann es zu leichten oder mittleren
Verletzungen kommen.

HINWEIS

Dieses Zeichen warnt vor Situationen, bei der die Nichtbeachtung des Hinweises zu Sachschaden fuhren kann.

X> vor Hinweisen und Erklarungen.
* Legendenhinweis

5 Steht vor Ergebnissen von Handlungen.
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2. Sicherheit

Der Installateur und das fur den Chiller zustandige Personal miissen diese Anleitungen vor der Inbetriebnahme der
Maschine lesen.

Alle in diesem Dokument enthaltenen Sicherheitsanleitungen beachten.

Fir Installation, Betrieb und Wartung ist ausschlie3lich qualifiziertes Personal einzusetzen.

Das Nichtbeachten dieser Anleitungen kann zu Verletzungen des Personals filhren und entbindet den Hersteller
von jeglicher Haftung fur die daraus hervorgehenden Schaden.

Auf jeden Fall muss den nationalen Unfallverhitungsvorschriften, den Vorschriften der lokalen Behérden fur
Elektrizitat sowie allen anderen spezifischen Sicherheitsanweisungen fiir Chiller Gentige geleistet werden.

Die Sicherheit des Chillers ist nur fir den Einsatz gewahrleistet, fiir den es vorgesehen ist.

Vor Inbetriebnahme und wahrend des Betriebs des Chillers sind die nachstehenden Anweisungen zu beachten:

Vertrautheit mit allen Steuervorrichtungen erwerben.

Sicherstellen, dass alle auf dem Typenschild der Einheit angegebenen Betriebsgrenzwerte beachtet werden.

Die elektrische Isolierung unter Einsatz von geeigneter Schutzvorrichtungen tUberprifen. An Geraten, die unter
Spannung stehen, nicht mit nasser Kleidung, hassen Handen oder nassen Fil3en arbeiten.

Kaltemittel nicht in die Umwelt gelangen lassen, da sie flur die Gesundheit geféhrlich sein kdnnten.

Keine Anderungen irgendwelcher Art an den Komponenten des Chillers vornehmen.

Vor Eingriffen aller Art am Chiller zuerst die Stromversorgung trennen und den Druck aus den unter Druck
stehenden Teilen ablassen.

Ein qualifizierter, fur die Inbetriebnahme zustandiger Techniker muss sicherstellen, dass der Anschluss des Chillers
an das Stromnetz gemaf der Norm EN 60204 sowie gemal jeder anderen anwendbaren nationalen Norm
erfolgt ist.

Es ist Pflicht, der Verordnung (EU) Nr. 517/2014 des Europaischen Parlaments und des Rates vom 16. April 2014
Uber bestimmte fluorierte Treibhausgase Folge zu leisten.

Diese Verordnung setzt spezifische MalRBhahmen und Einschrédnkungen fest, die bei der Inbetriebnahme, dem
Gebrauch, der Wartung und der Entsorgung von Treibhausgasen (z.B. HFC), wie in Anhang | spezifiziert,
enthaltenden Geraten zu berticksichtigen sind. Sie bestimmt auch (aber nicht nur) die Haufigkeit, mit der
obligatorische Kontrollen durch zertifiziertes Personal ausgefiihrt werden missen, um eventuelle Lecks
festzustellen, und spezifiziert auch die vorgeschriebenen Register, in denen die genaue Menge der verwendeten
fluorierten Gase sowie die eventuell hinzugefugte bzw. rickgewonnene Gasmenge wie in Artikel 3 (unten
aufgefiihrt) beschrieben zu vermerken ist.

A VORSICHT

Einhaltung der gesetzlichen Bestimmungen

Gemal der F-Gas-Verordnung (EU) Nr. 517/2014 ist der Bediener (der Besitzer des Chillers) verpflichtet, jedes
Jahr zu gewabhrleisten, dass eine Uberpriifung auf Gaslecks ausgefiihrt wird, dass die Veranderungen der in
der Anlage vorhandenen Gasmenge aufgezeichnet werden und dass die entsprechenden Mitteilungen an die
zustandige Behorde des Mitgliedsstaats der Europaischen Union, in dem der Chiller verwendet wird, erfolgen.

Wenn Sie eine Beratung zur Wartung und Dichtheitsprifung gemaR (EU) Nr. 517/2014 bendtigen, wenden Sie sich
bitte an unser Pfannenberg-Service-Team (siehe Kapitel Kontakt).
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A WARNUNG

Ersatzteile von Fremdherstellern kénnen den Chiller beschadigen

Nur Originalteile unterliegen der Qualitatskontrolle des Herstellers.

Verwenden Sie nur speziell abgestimmte, harmonisierte Herstellerteile fur einen sicheren und zuverlassigen
Betrieb.

e [ir Pfannenberg-Ersatzteilnummern siehe mitgeliefertes Dokument Ersatzteilliste (Teil der Lieferung)

Fir Anfragen zu Ersatzteilen wenden Sie sich bitte an unser Pfannenberg Service Team (siehe Kapitel Kontakt).

2.1. Sicherheitshinweise fur Bediener und Personal
Es folgt ein Verzeichnis mdglicher Risiken, denen das Personal beziiglich seiner Gesundheit und Sicherheit
wahrend der Inbetriebnahme und/oder dem Betrieb und/oder der Entsorgung ausgesetzt ist:

A VORSICHT

Scharfe Kanten

e Rippen des Warmetauschers und Kanten der internen Metallplatten kénnen scharfe Kanten
i aufweisen.
Vermeiden Sie den Kontakt oder tragen Sie Sicherheitsausristung wie Handschuhe und
Schutzkleidung.

& VORSICHT

HeilRe Oberflache

Um mdgliche Hautverbrennungen zu vermeiden, beriihren Sie keine Teile wie den Elektromotor
der Pumpe oder des Kompressors und die Kupferleitungen fur die Kihlung.

Tragen Sie Sicherheitsausriistung wie Handschuhe und Schutzkleidung.

A VORSICHT

Komponente unter Druck
Kéltemittel im Kaltekreis unter Druck (PS auf dem Typenschild des Chillers angegeben).
Uberprifen Sie immer die Funktion des Hochdruckschalters.

Lassen Sie den Druck ab, bevor Sie den Kéltekreislauf warten oder reparieren.

Aufgrund der Toxizitat von Kaltemittel und Ol im Kreislauf wird empfohlen, bei der Wartung der
Kaltemittelausriistung geeignete Handschuhe und Schutzmasken zu tragen.

A VORSICHT

Komponente unter Druck

Kuhlwasser / Glykol-Gemisch im Hydraulikkreis unter Druck (maximaler Druck auf dem
Typenschild des Chillers angegeben).

Lassen Sie den Druck ab (z.B. Uberdruckventil), bevor Sie die hydraulische Ausriistung
abtrennen, warten oder reparieren.

Aufgrund der Toxizitat von Kaltemittel und Ol im Kreislauf wird empfohlen, bei der Wartung der
Kaltemittelausristung geeignete Handschuhe und Schutzmasken zu tragen.
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GEFAHR

Stromschlaggefahr
Ziehen Sie immer den Netzstecker bzw. trennen Sie die Stromversorgung, bevor Sie den Chiller
offnen.

Stellen Sie wahrend der Wartung ein Schild mit der Aufschrift "ACHTUNG
WARTUNGSARBEITEN" in unmittelbarer Nahe des Hauptschalters auf.

& WARNUNG

Rotierende Lifterblatter

Kann schwere Verletzungen oder Schnittverletzungen verursachen.

Hande fernhalten!

Trennen Sie immer die Stromversorgung und stellen Sie sicher, dass alle mechanischen Geréte
vor der Wartung gestoppt sind.

DE
Giftgefahr
@ Toxizitat von Kaltemittel und KiihIfliissigkeit.

Kontakt, Einatmen oder Verschlucken vermeiden.
Es wird empfohlen, geeignete Schutzausriistung (wie Handschuhe, Brille, Maske) zu
verwenden.

HINWEIS

Aus Griinden des Umweltschutzes darf das Kaltemittel niemals direkt in die Atmosphére abgelassen werden
(die entsprechenden ortlichen Gesetze fur die korrekte Entsorgung des Kaltemittels befolgen).

Die gesamten, mit dem Chiller gelieferten Unterlagen genau durchlesen und verstehen (zum Beispiel:
Controller Manual, Hydraulik & Elektro Diagramme), um einen unsachgemafien Gebrauch der Anlage zu
vermeiden.

2.2. Sicherheitshinweise flr Hilfs- und Betriebsstoffe

2.2.1.Glykol
Machen Sie sich mit dem Sicherheitsdatenblatt des verwendeten Glykols vertraut und befolgen Sie alle relevanten

Sicherheitsanweisungen.

Betriebs-/Wartungsanleitung Chiller - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 105/ 293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

2.3. Risiken
Nach Abschluss der Installation der Anlage sind einige Restrisiken zu bericksichtigen:

Restrisiken gemaf der Richtlinie 2006/42/EG:

Die AuRenoberflache des Kondensators ist mit Rippen versehen. Daher besteht die Mdglichkeit, dass der Bediener
bei Arbeiten an der Anlage mit scharfen Kanten in Beriihrung gerat.

Obwohl bei der Entwicklung der Anlage alle mdglichen Sicherheitsvorrichtungen angewandt wurden, besteht im
Falle eines externen Brandes die Mdglichkeit, dass der Innendruck und die Innentemperatur der Anlage
gefahrlich und unkontrollierbar ansteigen. Den Umstanden entsprechende Ldschmittel verwenden.

Das Sicherheitsventil muss gemaf der Wartungsanweisung (siehe Kapitel Wartung) gewartet werden, um im
Bedarfsfall Fehlfunktionen zu vermeiden (z. B. kann der Druck des Kaltemittelkreislaufs bei einem Brand von
aulen auf einen kritischen Wert ansteigen).

Bei Chillern ohne Not-Aus-Schalter: Der Benutzer des Chillers muss den Not-Aus-Schalter in der Nahe des Chillers
an einem gut zugénglichen und gut sichtbaren Ort installieren, damit der Chiller im Notfall angehalten werden
kann und die Sicherheit des Bedieners gewahrleistet ist.

Wenngleich die in diesem Benutzer- und Instandhaltungshandbuch enthaltenen Anweisungen flr
Sicherheitszwecke hinreichend sind, wurden trotzdem Hochdruckschalter eingerichtet, die bei falschem Fillen
oder einer Funktionsstérung der Anlage, aufgrund unkontrolliertem Druck- oder Temperaturanstieg, aktiviert
werden.

Wenngleich in diesem Benutzer- und Instandhaltungshandbuch klar angegeben wird, dass jede Instandhaltung und
Kontrolle der Maschine bei unterbrochenem Stromkreislauf zu erfolgen hat, sind die Schutzelemente der
Maschine, wie die angebrachten Verkleidungen, nicht mit Sicherheitsvorrichtungen versehen, die den Betrieb
der Maschine bei Fehlen derselben blockieren: In diesem Fall kann der Bediener in Kontakt mit innen
rotierenden Teilen kommen.

Im Falle einer Beschadigung der Lifterschutzgitter ist ein mdgliches Risiko der rotierenden Teile in Betracht zu
ziehen. In diesem Fall sollte der Chiller sofort ausgeschaltet und repariert werden.

Restrisiken gemaf der Richtlinie 2014/68/UE:

Obwohl bei der Entwicklung der Anlage alle méglichen Sicherheitsvorrichtungen angewandt wurden, besteht im
Falle eines externen Brandes die Mdglichkeit, dass der Innendruck und die Innentemperatur der Anlage
gefahrlich und unkontrollierbar ansteigen. Den Umstanden entsprechende Loschmittel verwenden.

Fir die Serienproduktion der Standardgeréate der Klasse | werden die Druckfestigkeitsprifungen (ublicherweise die
hydrostatische Druckpriifung) an einer statistischen Stichprobe und nicht an allen Chillern ausgefuhrt. Dieses
Verfahren ist in Anbetracht aller Sicherheitsvorrichtungen, mit denen die Chiller ausgestattet sind, akzeptabel.

Bei Chillern ohne Not-Aus-Schalter: Der Benutzer des Chillers muss den Not-Aus-Schalter in der Nahe des Chillers
an einem zugénglichen und gut sichtbaren Ort installieren, damit der Chiller im Notfall angehalten werden kann
und die Sicherheit des Bedieners gewahrleistet ist.

Wenngleich die in diesem Benutzer- und Instandhaltungshandbuch enthaltenen Anweisungen fir
Sicherheitszwecke hinreichend sind, wurden trotzdem Hochdruckschalter eingerichtet, die bei falschem Fillen
oder einer Funktionsstérung der Anlage, aufgrund unkontrolliertem Druck- oder Temperaturanstieg, aktiviert
werden.
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3. Beschreibung des Chillers

Pfannenberg Chiller sind dafiir vorgesehen, Flissigkeiten fir industrielle Anwendungen abzukihlen. Der
Kéltekreislauf entzieht dem Wasser die Warme und gibt diese tUber den Verflissiger mittels Luftzirkulation an die
Umgebung ab. Der Chiller ist mit einem Hydraulikkreislauf mit Pumpe und atmosphéarischem Tank ausgestattet, um
den gekihlten Kaltetrédger zu den Verbrauchern der Kundenanwendung und zuriick zum Kuhlkreislauf zu pumpen.

3.1. Design Konzept
Der Chiller ist eine Kihleinheit, die einer Flissigkeit mittels eines Dampfkompressionskéltekreislaufs Warme
entzieht.

3.2. Funktionsdiagramm

O O

Hauptkomponenten:
1 Verdichter
Luftgekuhlter Verflissiger mit Lufter
Expansionsventil
Verdampfer
Pumpe
Tank

o Ok~ WN

Kaltemittelkreislauf
Der Verdichter (1) komprimiert das Kaltemittel unter hohem Druck. Die Temperatur steigt an.

Diese Warme wird im Verflussiger (2) an die Umgebungsluft abgegeben. Das Kéaltemittel verflissigt sich.
Der Verflissigerlifter saugt Umgebungsluft durch den Verflissiger (2) und gibt sie an die Umgebung ab.
Ein Druckabfall tritt auf, wenn das Kaltemittel das Expansionsventil (3) passiert.

Im Inneren des Verdampfers (4) nimmt das Kéaltemittel Warme aus dem Kaltetrager auf und verdampft.

Hydraulikkreislauf
Die Pumpe (5) versorgt flissigkeitsgekiihlte Komponenten der Kundenanwendung mit gekiihltem Kaltetrager.

Der Kaltetrager nimmt Wéarme auf und lauft zuriick in den Chiller.
Der Kaltetréger gibt beim Passieren des Verdampfers Warme an das Kaltemittel ab.
Der gekihlte Kaltetrager flie3t zurtick in den Tank, wo der Hydraulikkreislauf erneut beginnt.
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3.3. Der Chiller: Ubersicht

3.3.1.Kaltemittelkreislauf — Hauptkomponenten
Verdichter

Die Wahl des verwendeten Verdichters hangt von der Kihlleistung des Chillers ab. Je nach Leistung werden
Hubkolben-, Rollkolben- oder Scrollverdichter eingesetzt. Jeder Verdichter ist mit einem thermischen
Uberlastschutz ausgestattet.

Verflissiger
Als Warmetauscher werden sogenannte Microchannel-Verflussiger eingesetzt, die aus Aluminiumrohren und
Aluminiumlamellen bestehen.

@ HINWEIS

Der Kihler darf nicht in einer aggressiven Atmosphare installiert oder betrieben werden, da dies den
Verflussiger beschadigen kann.

Ventilator
Der Ventilator ist oben auf dem Chiller montiert und blast warme Luft nach oben in die Umgebung aus. Ein
Schutzgitter verhindert den direkten Kontakt mit rotierenden Teilen.

Expansionsventil

Das Ventil ist fur die optimale Kaltemittelfiillung des Verdampfers verantwortlich und wird werksseitig fur jeden
Chiller eingestellt.

Eine Anderung der Einstellung darf nur von entsprechendem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

Verdampfer
Der verwendete Verdampfer ist ein Plattenwarmetauscher. Dieser sorgt flir den Warmeaustausch zwischen
Kaltetrager und Kaltemittel und besteht aus kupfergeldteten Edelstahlplatten.

3.3.2.Hydraulikkreis - Hauptkomponenten
Pumpe
Standardmafiig werden Peripheralpumpen eingesetzt, deren Forderleistung von der Chillerleistung abhéngt.
Die Férdermenge wird immer einem bestimmten Druck zugeordnet, der direkt von der Auslegung der verwendeten
Pumpe und damit von der Kennlinie abhangt.
Bei der Angabe der Pumpenleistung werden immer die internen Druckverluste des Chillers beriicksichtigt.
Neben der Standardpumpe stehen leistungsstarkere Pumpen fiir héhere Druckverluste zur Verfliigung.

Tank

Alle Chiller sind mit einem Kunststofftank ausgestattet. Dieser dient als Puffer fur die kiihle Sole (Kaltetrager) und
gleichzeitig als Ausgleichsbehélter, um immer gentigend Flussigkeit bereit zu stellen.

Die TankgroRRe ist auf die Chillerleistung abgestimmt.

3.3.3.Sicherheits- und Schutzvorrichtungen
Kaltemittelkreislauf

Hochdruckschalter

Um einen Uberdruck der Kalteanlage zu vermeiden, schaltet der Hochdruckschalter den Verdichter und den
Verflussigerlifter ab und 16st eine Sammelstérmeldung aus.

Nach Uberpriifung des Kaltekreislaufs muss der Hochdruckschalter manuell durch Driicken der entsprechenden
Taste am Display zuriickgesetzt werden.

Frostschutz

Die Frostschutzvorrichtung verhindert das Einfrieren des Verdampfers.

Es stellt sicher, dass die Kaltetrgertemperatur im Verdampfer keinen kritischen Wert erreicht und schaltet den
Kéltekreislauf ab, wenn ein vorgegebener Mindesttemperaturwert erreicht ist. Gleichzeitig wird eine
Sammelstérmeldung ausgelést.
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Kaltemittelfilter / Trockner
Um eine Stérung des Kéltemittelkreislaufs zu vermeiden, ist ein Filtertrockner eingebaut, der Schmutzpartikel und
Feuchtigkeit bindet.

3.3.4.Hauptschalter
Der Hauptschalter (an der Vorderseite) dient als Sicherheitsvorrichtung, um den Chiller von der Stromversorgung

zu trennen.

3.3.5.Thermostatregler / Display
Der eingebaute Thermostatregler tbernimmt alle relevanten Funktionen, um den Betrieb des Chillers zu

gewabhrleisten.

Dazu gehoren die Funktion des Kaltekreislaufs, die Funktion des Hydraulikkreislaufs und die Ubermittlung von
Fehlermeldungen.

Abhangig von der Chillerkonfiguration kann sich der Thermostatregler in Design und Funktionalitat unterscheiden.
Eine detaillierte Beschreibung der Funktion und Parametrierung finden Sie in einem separaten Dokument das
online unter Angabe der Seriennummer oder des Chillermodells verfugbar ist.

3.3.6.Anschliisse
Elektrischer Anschluss

Die E-Box ist mit einer Kabelverschraubung fur den Eingang der Stromkabel und einer
Mehrfachkabelverschraubung fur alle anderen Kabel wie Signale und Alarme ausgestattet. Die Kabeleinfiihrung
befindet sich in Verlangerung zur E-Box an der Seite des Chillers. Durch Entfernen der Seitenwand kdnnen die
Kabel im Inneren des Chillers leicht verlegt und dann in die E-Box eingefuhrt werden.

Hydraulikanschluss
Auf der Rickseite des Chillers befinden sich die Hydraulikanschliisse. Diese sind nicht flachdichtend und missen
daher bei der Inbetriebnahme eingedichtet werden.

Die GroRRe hangt vom Chillertyp ab.

-~

Hydraulischer
Anschluss

“Elektrischer
Anschluss
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3.4. Elektrische und mechanische Komponenten
Kélte- und Hydraulikkreislaufe sind durch Entfernen der beiden Seitenwande zugéanglich.

Verdichter Verflussiger Filtertrockner

&

Schauglas Hochdruckschalter Niederdruckschalter

Thermostatisches Expansionsventil / Ventilator Pumpe
Verdampfer

iy, o
| I{ll’o\o
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4. Technische Daten

4.1. Anwendungsgrenzen

4.1.1.Umgebungstemperaturgrenzen
Der Chiller ist fur den Betrieb in dem auf dem Typenschild angegebenen Umgebungstemperaturbereich ausgelegt.

Wenn die Umgebungstemperaturen auf3erhalb dieses Bereichs liegen, muss der Hersteller konsultiert werden.

4.1.2.Spannungsgrenzen
Gemal EN 60204-1 ist der Betrieb der Pfannenberg-Standardchiller innerhalb dieser Bereiche gewahrleistet:

Nennspannung £10 % [V]
Nennfrequenz 1 % [Hz]

Die Nennbetriebsbedingungen des Chillers entnehmen Sie bitte dem Typenschild.

Nennbedingungen

230V /1~/50Hz 207 253 49,5 50,5
230V /1~/60Hz 207 253 59,4 60,6
400V /3 ~/50Hz 360 440 49,5 50,5
460V /3 ~/60Hz 414 506 59,4 60,6

HINWEIS

Sonderspannungen
Bei Chillern mit Sonderspannungen entnehmen Sie diese bitte dem Typenschild.

4.2. Typenschild
Dies ist ein Beispiel fiir ein Typenschild.
Wichtig ist die Angabe der Chillerseriennummer, die fiir alle technischen Fragen benétigt wird.

Pfannenberg E'!( €

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY EH [

INDUSTRIAL (HILIFR REFRIGERATORE INDUSTRLALE

SERIAL NUMBER  MATRICOLA Sooondn s
ARTICLE NUMBER COOICE MACCH. 42000000000 1000000000000
YEAR ANNO 2018

‘ SERIAL NUMBER MATRICOLA SOHAXX

CARACITY POTENZA FRIGORIFERA. wor KW

COOLING GAS TIRO GAS R

FLUID GROUP GRULPO ELUIDD X

GAS FILLING CARICA 2AS x kg [ oo t CO2-eq
MAXPRESSUREPS  MAX PRESSIONESS

MIN PRESSURE MIN PRESSIONE

TS TS

ROOM TEMPERAT.  TEMPERATURA AMBIENTE,

HUMIDITY MAX UMIDITA' MAX

RATED VOLTAGE ALIMENTAZIONE oo e o oo ] a0c
TOT.ASS.CURREN CORRENTE ASSORBITA woxx A oo A
TOT ASS5.POWER POTENZA ASSORBITA wox KW o KW
SCCR SCCR

COOLING FLUID FLUIDO RAFFREDCAM.

FLUD TEMPER. TEMPERATURA FLUIDG

FLOW RATE FORTATA

NOM PRESSURE PRESSIONE NOMINALE

WEIGHT MASSA oo kg

SOUND PRESSURE  PRESSIONE SONORA 00c [ 1M-G0Hz) dB(A)
ELECTRIC WIRING SCHEMA ELETTRICO wn

COLOR COLORE a0

Containg fucrinated greennouse gases covered Dy e Kyow Prsocal
Contene Gas AUOrurat ag eMen0 HErmd QULiDINGY 03 pRAGCON0 91 Kyt
MANUFACTURED By DASSI SRL
Via La Bionda Ne.13 - 3004 FIDENZA (PR) TALY Tel. +39 0524 506711 Fax. 439 0534 96790
dfiplynenberg 4

Betriebs-/Wartungsanleitung Chiller - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 111 /293



Pfannenberg ‘%:'

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

4.3. Technisches Datenblatt (Kurzform)

\ EB 210 WT B EB 260 WT B Unit

Nennspannung 400/ 31750 400/ 31750 V/ -/ Hz
460/3/60 460/ 3 /60
Kuhlleistung (mit Pumpe) @ 21,3/23,4 25,7128,5 kw
Durchflussmenge (Pumpe) 54 /64 70/ 84 I/min
Pumpendruck 2,5 2,5 bar
Umgebungstemperatur +15 ... +45 +15 ... +43 °C
Sollwerttoleranz +2 12 K
Kéltemittel R407C R407C
Max Leistungsaufnahme 9,9/12,6 12,1/14,2 kw
Max Stromaufnahme 20/ 22 221225 A
Anlaufstrom 72,8 /80,5 89,9/89,7 A
Steuerspannung 24 AC 24 AC Vv
Luftvolumenstrom 7.000 7.000 m3/h
Tankinhalt 80 80 I
Anschluss Kaltetrager 1V 1% BSP
Gerauschpegel 1m @ 50 Hz (EN ISO
3741) 64 70 dB(A)
Gewicht (ohne Verpackung) 389 403 kg
E-Box Schutzart nach EN 60529 IP54 IP54
Farbe RAL7035 RAL7035
EB 310 WT B EB 360 WT B Unit
Nennspannung 400/3/50 400/3/50 V/ -~/ Hz
460/3/60 460/ 3 /60

Kuhlleistung (mit Pumpe) @ 30,6 /36,7 35,6 /42,7 kw
Durchflussmenge (Pumpe) 82/98 90/ 107 I/min
Pumpendruck 2,5 2,5 bar
Umgebungstemperatur +15... +45 +15 ... +45 °C
Sollwerttoleranz +2 2 K
Kaltemittel R407C R407C
Max Leistungsaufnahme 17,4122,2 17,9/20,6 kW
Max Stromaufnahme 31/33 30/31 A
Anlaufstrom 126,7 /132 122,6 /125,7 A
Steuerspannung 24 AC 24 AC \%
Luftvolumenstrom 12.000 12.000 m3/h
Tankinhalt 200 200 I
Anschluss Kaltetrager 1% 1% BSP
Gerauschpegel 1m @ 50 Hz (EN ISO
3741) 71 72 dB(A)
Gewicht (ohne Verpackung) 434 448 kg
E-Box Schutzart nach EN 60529 IP54 IP54
Farbe RAL7035 RAL7035
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EB 410 WT B EB 440 WT B Unit

Nennspannung 400/ 3/50 400/ 3/50 V/ -/ Hz
460/3/60 460/ 3 /60

Kuhlleistung (mit Pumpe) @ 40,5/ 48,5 43,5/52,2 kw
Durchflussmenge (Pumpe) 105/125 101/125 I/min
Pumpendruck 2,5 2,5 bar
Umgebungstemperatur +15 ... +43 +15 ... +43 °C
Sollwerttoleranz +2 12 K
Kéltemittel R407C R407C
Max Leistungsaufnahme 18,1/21,8 19,1/23 kw
Max Stromaufnahme 31,5/33 34,5/35 A
Anlaufstrom 131,1/134,5 142,91/ 146,6 A
Steuerspannung 24 AC 24 AC \%
Luftvolumenstrom 12.000 12.000 m3/h
Tankinhalt 200 200 I
Anschluss Kaltetrager 1% 1% BSP
Gerauschpegel 1m @ 50 Hz (EN ISO
3741) 72 74 dB(A)
Gewicht (ohne Verpackung) 476 500 kg
E-Box Schutzart nach EN 60529 IP54 IP54
Farbe RAL7035 RAL7035

Betriebs-/Wartungsanleitung Chiller - Serie EB 210 - EB 440

© Pfannenberg GmbH

Page 113/ 293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

4.4. Kuhlleistungskurve
4.4.1.EB 210 - 440

EB 210 BIS 440 WT 50 HZ LEISTUNGSKURVE @ +32 °C UMGEBUNGSTEMPERATUR
60000
—EB 210 —EB 260
—EB 310 —EB 360
T
50000 L ___,_,_...---'-""""— —EB410 ——EB 440
40000 //A//
E _— : ]
: ._._._.____________{
2 30000 ///"’
E / :
= t |
2 |
= — ! _..—--"""""—‘-—_d
4 _-—_'_L__,_,..--"‘
20000 — .
10000
0
5 10 15 20 25 30 35 40
VORLAUFTEMPERATUR [°C]

4.4.2 . Korrekturfaktoren

Umgebungstemperatur [°C]

15 20 25 30 32 35 40 45

Ethylenglykol [%] Propylenglykol [%]
20 30 50 20 | 30 50
Kuhlleistung 0.99 0.98 0.96 0.99 0.98 0.96
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4.4.3.Chiller Arbeitsbereich
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4.5. Pumpenleistungskurve

4.5.1.EB 210
EB 210 WT CE STD - 50 HZ
7
——STD pump
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4.5.2.EB 260
EB 260 WT CE STD - 50 HZ
7
—5TD pump
‘ — BP pump
6
5 T
=3
id \\
™
é "\ \-..
g I
g3 —
=
2 \
2 ™~
\\
1
0
0 10 20 40 50 60 70 80 90 100
DURCHFLUSSMENGE [L/MIN]

Betriebs-/Wartungsanleitung Chiller - Serie EB 210 - EB 440

© Pfannenberg GmbH Page 116 /293



Pfannenberg

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

4.5.3.EB 310
EB 310 WT CE STD - 50 HZ
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4.5.4.EB 360
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4.6. P&ID Diagramm
4.6.1.Diagramm

4.6.2.Legende

~
B4

| Controller |
1BPG
—

AV PR
A %
&K
R EPH
1 1 10 ov
. - 3 %
i QS
13 J {)——i*
1
9

Pos Beschreibung | EB 210 bis 440
1 Verdichter X
2 Verflussiger (microchannel or pipes/fins) X
3 Ventilator X
4 Filter/Trockner X
° 5 Schauglas X
o 6 Expansionsventil (thermostatisch) X
§ 7 Verdampfer (Platten Warmetauscher) X
2 8 Frostschutzthermostat X
E, 9 Pumpe X
5 10 Manometer X
5 11 Tankdeckel (beliftet) X
g 12 Niveauanzeige X
5 13 Tankablassventil (Kugelhahn) X
8 14 Tank X
E 15 Temperaturfihler (Kéaltetrager Vorlauftemperatur) X
» BPH Uberdruckventil (einstellbar) X
Controller Digitaler Thermostatregler X
HP Hochdruckschalter X
LP Niederdruckschalter X
PS Drucksensor X
15 Externer Temperaturfiihler (Referenztemperatur) X
BPG HeilRgas-Bypass (Magnetventil) X
S EL Tankniveauschalter X
.§ FS Strémungswachter (einstellbar) X
S oV Riicklaufschutz X
R Tankheizung X
VSC Drehzahlregelung Lfter X
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4.7. Dimensionszeichnungen
4.7.1.EB 210 bis 260 - Abmessungen

I |
| RS
- ! o
B e —
5 s & i
8 § 3 By [
g
' '
L 985 3882 N
. 120524745 i
° ° I
]
o~
8
{10
° ° '
B 12615 49,67 )|

Betriebs-/Wartungsanleitung Chiller - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 120/ 293



Pfannenberg [\j

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

4.7.2.EB 310 bis 440 - Abmessungen
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4.7.3.EB 210 bis 260 — Anschliisse

Chiller Modell ‘ Hydraulischer Anschluss
EB 210 bis 260 1%

Strom- und Alarm-
o kabeleingang

4.7.4.EB 310 bis 440 — Anschliisse

Chiller Modell Hydraulischer Anschluss

EB 310 bis 440 1%

OuT —

Strom- und Alarm-
kabeleingang
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4.8. Mindestabstande zu Hindernissen und anderen Objekten

Chiller Modell
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5. Installation

5.1. Transport

A WARNUNG

Gefahr durch unkontrollierte Bewegungen

Eine unsachgemale Sicherung des Chillers kann zu schweren Unfallen fuhren.

Das Laden darf nur von geschultem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

Halten Sie den verpackten Chiller in senkrechter Position.

Verzurren Sie den Chiller ordnungsgeman fur den Transport auf einem LKW oder Anhénger.
Verwenden Sie nur Zurrgurte mit ausreichender Nennfestigkeit.

Verwenden Sie zur Sicherung rutschfeste Materialien, z.B. Antirutschmatten.

Beim Beladen mit einem Kran nicht unter der angehobenen Einheit gehen oder stehen.

A VORSICHT

Gefahr von Bauteilschaden beim Transport
Der Chiller muss ohne Flussigkeit im Tank transportiert und bewegt werden.

@ HINWEIS

Gefahr von Sachschaden beim Transport und Abstellen des Chillers
Durch unsachgemalfle Gerétesicherung oder unkontrollierte Bewegungen kdnnen Schéaden verursacht werden.

Gehen Sie bei Bewegung und Transport des Chillers mit &uf3erster Vorsicht vor.
Transportieren Sie den Chiller immer in Gebrauchslage.

Transportieren Sie den Chiller immer mit der vom Werk gelieferten Verpackung.
Die verpackten Chiller sind nicht zum Aufeinanderstapeln geeignet.

5.2. Auspacken des Chillers

A WARNUNG

Unfallgefahr durch das hohe Gewicht der Gerate

Unkontrollierte Bewegungen des Gerats wahrend der Montage kdnnen zu Unfallen flhren.
Verwenden Sie geeignete Hebezeuge und sichern Sie den Chiller, um Unfélle zu vermeiden.
Sichern Sie auch zusammen- bzw. angebaute Komponenten.

A VORSICHT

Verletzungsgefahr durch scharfe Kanten
Aus fertigungstechnischen Griinden kdnnen die Metallkanten des Geréts Grate aufweisen.
Tragen Sie bei Service- und Montagearbeiten Handschuhe

Fuhren Sie beim Auspacken des Chillers eine Sichtprifung auf Transportschdden durch. Achten Sie auf lose Teile,
Dellen, Kratzer, sichtbaren Flussigkeitsverlust usw.

Uberprifen und sichern Sie das Verpackungsmaterial vor der Entsorgung auf lose Funktionsteile.

AuRere sichtbare Beschadigungen:

Melden Sie etwaige Schaden sofort dem Spediteur und nehmen Sie das Material vorbehaltlos an. Beachten Sie die
"Bedingungen fur Schadensfalle".

Fur die Abwicklung von Gewéhrleistungsansprichen sind genaue Angaben zu Mangeln einschliel3lich eventueller
Fotos erforderlich. Geben Sie immer die Typenbezeichnung und die Seriennummer an.
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Interne nicht sichtbare Schaden:

Wenn das Paket beschadigt ist, melden Sie dem Frachtfuihrer sofort etwaige Schaden und nehmen Sie das
Material unter Vorbehalt an. Beachten Sie die "Bedingungen fur Schadensfélle".

Innere Schaden sollten innerhalb von 8 Tagen ab dem Eingangsdatum gemeldet werden.

Es gelten die "Allgemeinen Liefer- und Leistungsbedingungen" des ZVEI (Zentralverband der Elektrotechnischen
Industrie in Deutschland) in der jeweils gliltigen Fassung.

Jeder Kihler wird auf einer Holzpalette geliefert, mit Schutzfolie umwickelt, umreift und seitlich gegen Regen
geschiitzt.

Lagern Sie den Kuhler an einem trockenen Ort, fern von Warmequellen. Alle Abfallmaterialien sollten in geeigneter
Weise recycelt werden.

Fir das Anhebens und Bewegung des Chillers werden folgende moglichen Hilfsmittel empfohlen
a) einen Gabelstapler mit ausreichender Tragfahigkeit und Gabeln, die langer als die Grundflache des Chillers sind.
Vermeiden Sie plétzliche Bewegungen, die den Rahmen und die internen Komponenten beschadigen kénnen.
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b) einen Kran und eine ausreichend dimensionierte Traverse (kundenseitig bereit zu stellen).

Minimale Anforderungen an die zu verwendenden Rohre

Durchmesser 33,7 mm
Wandstéarke 5mm
Material S355JR (1.0045)

HINWEIS

Leckage oder Funktionsstdrung durch gelockerte Teile / Verbindungen
Uberpriifen Sie nach der endgiiltigen Positionierung des Chillers die internen Verbindungen, um Schaden
wahrend des Betriebs zu vermeiden
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5.3. Aufstellen des Chillers
Chiller sind nur fur die Installation in Innenrdumen (nicht im Freien) vorgesehen.
Fur den ordnungsgemafen Betrieb des Chillers mussen die folgenden Punkte beachtet werden.
Stellen Sie den Chiller an einem Ort auf, der von eventuellen Fertigungsrickstanden (Spéane, Staub, usw.)
abgeschirmt und gut beliftet ist. Halten Sie den Chiller von Warmequellen und direktem Sonnenlicht fern.

Der Chiller sollte an einem Ort aufgestellt werden, an dem keine chemischen und atzenden Substanzen,
entflammbaren Gase, heiRe Luft und Flissigkeiten von nahe gelegenen Prozessen vorhanden sind.

Positionieren Sie den Chiller so nah wie méglich an der zu kithlenden Anwendung, um Druckverluste entlang der
Hydraulikverbindungsleitungen zu vermeiden.

Verwenden Sie die StellfiBe (wo installiert), um den Chiller auszurichten.
Ausreichend Platz fur Zugang und Luftzirkulation vorsehen, siehe Kapitel Technische Daten.

Der Chiller kann optional mit einem Luftfilter aus Polypropylen ausgestattet sein, der fiir trockenen Staub ausgelegt
ist. Im Falle einer Olnebelumgebung ist ein spezieller abwaschbarer Aluminiumfilter erforderlich.

A VORSICHT

Funktionsstdérung durch nicht spezifizierte Umgebungsbedingungen

Standardgerate sind nur fir die Verwendung in Innenr@umen vorgesehen. Sie sind nicht in der Lage, mit
Bedingungen wie niedrigen Temperaturen, hoher Luftfeuchtigkeit oder Sonnenlicht umzugehen, die unter dem
Begriff ,im Freien” fallen. Fir ein Standardgerat ist die Installation im Freien, auch unter einem Dach, absolut
verboten.

Bei der Installation im Freien durfen nur speziell entwickelte Aul3engerate verwendet werden.

Zur regelmafigen Wartung oder Einstellung muss sich der Chiller zwischen 0,3 m und 1,0 m Uber dem
Wartungsniveau befinden.

5.4. Chiller an die Hydraulikleitungen anschlief3en
Fur den ordnungsgemafen Betrieb des Chillers missen die folgenden Mindestanforderungen an den
Hydraulikkreis eingehalten werden.
Der Chiller wurde mit speziellen Reinigungsmitteln gereinigt. Stellen Sie sicher, dass die verwendeten Rohre
keinen Schmutz oder Verarbeitungsrickstande enthalten. Fihren Sie im Zweifelsfall einen oder mehrere
Reinigungszyklen durch.

= |Installieren Sie einen Filter mit einem Schmutzfanger von 100 ym am Rucklauf des Chillers.
= Spulen Sie die Anlage mindestens 10 Minuten lang mit FUCHS ,Maintain professional washer LI*
(Pfannenberg-Teilenummer: 46783000135 - 25 kg Kanister).
Mischungsverhaltnis:
2 % Professional Washer
98 % Wasser (es wird empfohlen, demineralisiertes Wasser zu verwenden)
» Reinigen Sie den Filter bei Bedarf und entfernen Sie ihn nach Beendigung des
Reinigungsvorgangs
Verwenden Sie Rohre mit gleicher Nennweite wie die der Hydraulikanschlisse (Anschlussgrof3e siehe Kapitel
Technische Daten).
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HINWEIS

Funktionsstorung durch falschen Hydraulikanschluss
Fur den hydraulischen Anschluss beachten Sie bitte das Kapitel Technische Daten oder den beiliegenden
Hydraulikplan.

Die Durchflussmenge und die Zirkulationsrichtung missen beim Anschluss gemafR den INLET-OUTLET-
Beschilderungen eingehalten werden.

Empfehlung fir eine einwandfreie Funktion

Es wird empfohlen, an jedem Anschluss INLET und OUTLET ein Absperrventil zu installieren, um den Chiller
vom System zu trennen.

Es wird empfohlen, einen Filter mit einem Metallgitter von 100 um am INLET-Anschluss des Chillers zu
installieren.

Es wird empfohlen, die Rohre zu isolieren, um Kondensation zu vermeiden.

Befindet sich die Kundenanwendung mindestens 500 mm tber dem Hydraulikanschluss des Chillers, kann die
Flussigkeit in den Rohrleitungen beim Abschalten des Chillers in den Tank zurticklaufen und diesen
Uberfluten. Dies kann durch die Verwendung eines Riickschlagventils in der Vorlaufleitung und eines
Magnetventils in der Ricklaufleitung verhindert werden.

Betriebs-/Wartungsanleitung Chiller - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 128 /293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

& WARNUNG

Stérung durch falsche Reihenfolge der Inbetriebnahmeschritte

Entfernen Sie den Tankdeckel [3], der sich vorne am Chiller befindet (auf3en).

Fullen Sie den Tank mit Kéltetrager (Wasser-Glykol-Gemisch in der entsprechenden
Konzentration), bis der Mindeststand (Fillstandsanzeige [4] priifen) erreicht ist
(Wasserqualitat und -aufbereitung sollten gemaR den Anwendungsspezifikationen
festgelegt werden).

Entfernen Sie die Kappen in den Hydraulikanschliissen, bevor Sie den Chiller an lhre
Anwendung anschlie3en.

Hydraulikanschlisse sind die ersten, die wahrend des Installationsvorgangs
zusammengebaut werden, gefolgt von elektrischen Anschlissen.

5.5. Fillen Sie den Tank und den Hydraulikkreis
Flllen Sie den Tank mit Kaltetrager (Wasser-Glykol-Gemisch in der entsprechenden Konzentration), bis der
Mindeststand (Flllstandsanzeige [4] prifen) erreicht ist (Wasserqualitat und -aufbereitung sollten gemaRr den
Anwendungsspezifikationen festgelegt werden).
Der Kéaltetragerkreislauf besteht aus eisenfreien Materialien: Edelstahl, Messing, Kupfer, Bronze, Polyethylen,
Gummi, usw.

Um den Fullvorgang zu beschleunigen, wird empfohlen, auch den Anwenderkreislauf zu fullen.

5.5.1.Kéltetrager / Flissigkeiten
PFANNENBERG-Chiller missen immer bis zum vorgeschriebenen Fillstand mit spezifischem inhibiertem Glykol

fur industrielle Chiller gefullt werden. Keine Frostschutzgemische fir Kraftfahrzeuge verwenden. Die bei
Frostschutzmitteln fur Kraftfahrzeuge verwendeten Inhibitoren kdnnen sich schnell zersetzen und den Verfall der
Kuhlbasis (Glykol) beschleunigen. Auf3erdem beschleunigen sie auch die Korrosion innerhalb des Systems. Die bei
Frostschutzmitteln fur Kraftfahrzeuge verwendeten Silikate lassen einen diinnen Film auf den Wéarmetauschern
entstehen, wodurch die Warmeabgabe verringert wird. AuRerdem kdnnen sie gelieren und das System
verschmutzen oder verstopfen.

Das Verhaltnis inhibiertes Glykol / Wasser muss derart bemessen sein, dass das Gefrieren bei der niedrigsten
Umgebungstemperatur verhindert wird. Den Stand kontrollieren, wenn alle Leitungen gefullt sind. Die
Glykolmischung muss periodisch (etwa alle 3-6 Monate) auf die korrekte Konzentration tGberprift werden.
Zum Beflllen der Anlage immer eine vorgemischte Losung mit der korrekten Konzentration verwenden, um den
Frost- und Korrosionsschutz zu gewahrleisten. Es sollte entmineralisiertes/ entsalztes Wasser verwendet
werden, da Leitungswasser oft grolie Mengen an Chlor enthélt, das unginstig mit dem Glykol reagieren kdnnte

Wenn zur Verdinnung der Mischung Wasser verwendet wird, beachten Sie bitte folgendes:
Es wird empfohlen, entmineralisiertes/ entsalztes Wasser (DM/DI) zu verwenden (kein destilliertes Wasser
verwenden).

Bei Verwendung von reinem Wasser durfen folgende Eigenschaften nicht tiberschritten werden:
Frischwasser frei von Verunreinigungen

pH-Wert: 7-9
Hartegrad: <8 °dH
Leitfahigkeit: <300 pS/cm
Chloridgehalt: <50 mg/l

Die physikalische Verunreinigung des Wassers vermeiden. Wenn die Gefahr einer physikalischen Verunreinigung
besteht, sind Wasserfilter zu verwenden.

Auf die chemische Verunreinigung achten. Wenn diese Verunreinigung ein Problem darstellt, ist das Wasser mit
Passivierern und/oder Inhibitoren zu behandeln.

Der biologischen Verunreinigung durch Myxobakterien und Algen vorbeugen. Wenn es zu einer solchen
Verunreinigung kommt, ist das Wasser mit Bioziden zu behandeln.
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5.5.2.Korrosionsschutz
PFANNENBERG empfiehlt den Gebrauch von Pfannenberg Protect (Glykol) auch als korrosionshemmendes Mittel.

Der Glykolanteil der Mischung hangt von der niedrigsten Betriebstemperatur des Chillers ab (die mit dem fur den
Chiller niedrigsten zulassigen Betriebswert Ubereinstimmen muss — siehe Technisches Datenblatt des Chillers):

Propylenglykol Arbeitstemperaturbereich Gefrierpunkt
Min [°C] Max [°C]
PP20P 20 -7 +107 -10
PP30P 30 -12 +115 -15
PP50P 50 -30 +120 -33
Ethylenglykol Anteil Arbeitstemperaturbereich Gefrierpunkt
% Min [°C] Max [°C]
PP20E 20 -7 +107 -10
PP30E 30 -15 +115 -18
PP50E 50 -35 +120 -38

A VORSICHT

Funktionsstorung durch Glykolkonzentration
Je hoher die Glykolkonzentration, desto geringer die Warmemenge die aus der Flussigkeit ableiten werden
kann.

A VORSICHT

Sicherheitsprobleme aufgrund falscher Glykolauswahl

Ethylenglykol (Pfannenberg Protect PP ... E) und Propylenglykol (Pfannenberg Protect PP ... P) weisen
Unterschiede in der Viskositat und Toxizitat auf. Ethylenglykol ist weniger viskos als Propylenglykol, so dass es
eine hohere Effizienz bei der Warmedibertragung hat, und somit eine bessere Leistungsfahigkeit bei niedrigen
Temperaturen. Fir Anwendungen, bei denen ein nicht-toxisches Verfahren zu gewahrleisten ist, sind Glykole

auf Propylenbasis zu verwenden.

Aufgrund seiner geringen Toxizitat ist es insbesondere fur Anwendungen in der Lebensmittel- und Getrénke-
sowie Pharmaindustrie geeignet.

In einigen Anwendungen ist die Verwendung von Propylenglykol vorgeschrieben.
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5.6. Chiller an die Stromversorgung anschliel3en

GEFAHR

Lebensgefahr durch Stromschlag

Unter Spannung stehende Geréte und freiliegende Verbindungskabel kdnnen einen Stromschlag und schwere

Unfélle verursachen.

Arbeiten an elektrischen Anschlissen diirfen nur von ausgebildeten Elektrofachkraften durchgefiihrt werden.

Vor der Montage alle Versorgungsleitungen von der separaten Sicherung oder einem Hauptschalter trennen,
das System trennen und gegen Wiedereinschalten sichern.

Prufen Sie, ob am Chiller und an allen Stromversorgungskabeln Spannung anliegt.

Der Blitzschutz des Chillers (AuRenaufstellung) muss von qualifizierten Technikern ausgefiihrt werden.

@ HINWEIS

Zuséatzliche Informationen

Wenn der Chiller ohne Strom- und Alarmkabel (oder Industriesteckverbinder) geliefert wird, schlieen Sie die
Kabel an den Klemmenblocken im E-Kasten gemafl dem beigeflgten Elektroschaltplan an.

Bei der elektrischen Installation missen alle gultigen Sicherheitsvorschriften eingehalten werden.

Es missen Schutzsicherungen (Hinweis im Elektroschaltplan) oder entsprechende Leistungsschalter vor dem
Netzkabel installiert werden.

Sicherstellen, dass das System vorschriftsméaRig geerdet ist.

Bei der Installation im Freien wird dringend empfohlen, die ortlichen Vorschriften zum ordnungsgemalfen
Schutz des Systems (Chiller + Rohrleitungen) gegen Blitzschlag zu befolgen.

Vergewissern Sie sich, dass die Versorgungsspannung und -frequenz den Angaben auf dem Typenschild und /
oder dem beigefugten Elektroschaltplan des Chillers entsprechen.

Pfannenberg-Chiller sind fiir TN-Erdungssysteme ausgelegt. Fir die Dimensionierung vor Ort verwenden Sie
den Wert fur die maximale Impedanz des Chillers (siehe Zpe-Wert im beigefligten Elektroschaltplan).
Bei Chillern mit schwarzem Hauptschalter wird vom Kunden ein Not-Aus-Schalter (gemal IEC 60947-1, IEC

60947-2, IEC 60947-3) in der Né&he des Chillers bereitgestellt.

Uberprifen Sie die korrekte Phasenfolge der elektrischen Zuleitungen: L1 =R - L2 = S - L3 = T; Chiller mit
integrierter Phasenfolgetiberwachung starten nicht sofern eine falsche Reihenfolge vorliegt. In diesem Fall
wird ein Alarm am Phasenfolgemodul ausgeldst. In solch einem Fall muss die Reihenfolge von zwei
Zuleitungen durch eine Elektrofachkraft geandert werden (lassen Sie die gesamte interne Verkabelung
unverandert).

& VORSICHT

Fehlfunktion aufgrund falscher Transformatoreinstellung
Bei Chillern, die mit unterschiedlichen Spannungen (400

V 50 Hz oder 460 V 60 Hz) arbeiten kénnen, schlielRen POWER Q1

Sie den Transformator des Hilfsstromkreises in der E-Box 1 N SUPPLY PIN

ichti .

richtig an aoomgm 2228 400V50Hz |0V-400V
= = 460V 60Hz |0V-460V

PE

@ HINWEIS

Transformator-Voreinstellung
Chiller in CE Ausfuhrung: Voreinstellung 400/3/50

Chiller in UL Ausfiihrung: Voreinstellung 460/3/60
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6. Inbetriebnahme

GEFAHR

Lebensgefahr durch Stromschlag

Unter Spannung stehende Geréte und freiliegende Verbindungskabel kdnnen einen Stromschlag und schwere

Unfélle verursachen.

Arbeiten an elektrischen Anschlissen dirfen nur von ausgebildeten Elektrofachkraften durchgefuhrt werden.

Vor der Montage alle Versorgungsleitungen von der separaten Sicherung oder einem Hauptschalter trennen,
das System trennen und gegen Wiedereinschalten sichern.

Prifen Sie, ob am Chiller und an allen Stromversorgungskabeln Spannung anliegt.

Lebensgefahr durch unter Druck stehendes Kaltemittel oder hohe / niedrige Kéaltemitteltemperatur
Arbeiten an Kaltemittelkreislaufen dirfen nur von geschultem Fachpersonal durchgefuihrt werden.

& VORSICHT

Kaltetrager unter Druck
Arbeiten an Hydraulikkreisen dirfen nur von geschultem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

A VORSICHT

Undefinierter Betriebszustand

Um einen undefinierten Betriebszustand, eine Funktionseinschrankung oder einen Geréatefehler zu vermeiden,
warten Sie nach dem Ausschalten des Chillers ca. 30 Sekunden, bevor Sie ihn wieder einschalten.

Die folgende Anleitung fuhrt Sie in detaillierten Schritten durch die Inbetriebnahme.
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e Hauptschalter [1], Steuerschalter, alle Leistungsschalter in der E-Box [2] in Stellung - 0 - (AUS) bringen.

e Schliel3en Sie die Stromversorgungs- und Alarmleitung an die Kundenanwendung.

o Wenn der Chiller ohne Kabel geliefert wird, muss der Kunde ein Strom- und Alarmkabel
bereitstellen und die Kabel an den Klemmenbldcken im E-Kasten [2] des Chillers anschliel3en.
Kabeleinfihrungsposition ist [12a].

o Wenn der Chiller mit einem externen Anschlussstecker [12b] ausgestattet ist, muss der Kunde ein
Strom- und Alarmkabel bereitstellen, das mit der Buchse des Anschlusssteckers [12b] (im
Lieferumfang des Chillers enthalten) verbunden ist.

GEFAHR

Stromschlaggefahr

Hauptschalter [1] immer auf - 0 - (AUS) stellen, bevor Sie den Stecker [12b] einstecken oder abziehen.

e Chiller mit Pumpe:

o Pumpe durch Lésen der am Pumpenkdérper befindlichen Entliiftungsschraube entliiften. Beachten
Sie, dass die Pumpe korrekt entliftet wurde, wenn nur Wasser sichtbar ist.

o Schutzschalter fir die Pumpe in Stellung - 1 - (AN) schalten. Alle anderen Schutzschalter miissen
in der Stellung - 0 - (AUS).

o Den Hauptschalter [1] in die Position - | - (AN) stellen und die Pumpe auf korrekte Drehrichtung
Uberprifen. (Bitte beachten Sie, dass sich auf der Rickseite der Pumpe ein Pfeil zur
Richtungsangabe befindet.)

A VORSICHT

Schaden durch fehlerhaften Pumpenbetrieb

Die Pumpe darf nicht trocken oder in umgekehrter Drehrichtung laufen. Daher muss die Uberpriifung der
korrekten Drehrichtung schnell erfolgen.

Bei falscher Drehrichtung den Hauptschalter [1] sofort auf - 0 - (AUS) stellen. Vertauschen Sie zwei Phasen R-
S-T auf der Klemmenleiste des Schaltkastens [2], um die richtige Phasenfolge sicherzustellen. Bei Chillern mit
integrierter Phasenfolgelberwachung erfolgt die Kontrolle automatisch.

o Vergewissern Sie sich, dass der Hauptschalter [1] auf - | - (AN) steht. Bei laufender Pumpe muss
der Flussigkeitsfillstand immer Giber dem Mindeststand bleiben (Fullstandsanzeige prifen [4]).
Nachdem der Hydraulikkreislauf fir ca. 5 Minuten in Betrieb war, den Hauptschalter [1] auf - O -
(AUS) stellen und den Fillstand des Tanks [4] erneut prufen. Fullen Sie den Tank bei Bedarf nach.
» Stellen Sie sicher, dass der Hauptschalter [1] auf - 0 - (AUS) steht. Schalten Sie alle Schutzschalter in die
Position - 1 - (AN).
» Hauptschalter [1] in Stellung - 1 - (AN) bringen.
» Lifter [5] auf die richtige Drehrichtung uberprifen. (Bitte beachten Sie, dass sich am Seitenteil der Lufterhaube
ein Pfeil zur Drehrichtungsangabe befindet.)
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Zu diesem Zeitpunkt ist der Chiller bereit, automatisch gemaf den eingestellten ,Sollwerten“ zu arbeiten. Stellen
Sie den Thermostatregler [7] gegebenenfalls gemal} den Temperaturanforderungen des Kunden ein. (Weitere
Informationen finden Sie in der Bedienungsanleitung des Thermostatreglers die mit dem Chiller geliefert wird.)

& VORSICHT

Fehlfunktion durch falsche Parametereinstellungen

Einstellungen an Thermostat (en), Druckschalter (n) oder anderen Komponenten des Kéltekreislaufs dirfen nur
von qualifiziertem Personal des PFANNENBERG-Service vorgenommen werden.

Fur weitere Informationen zur Installation, Inbetriebnahme oder Fehlerbehebung des Chillers wenden Sie sich bitte
an den PFANNENBERG-Vertriebssupport.

HINWEIS

Schnelle Inbetriebnahme
Eine Kurzanleitung zur Inbetriebnahme finden Sie im Anhang Schritt fir Schritt Anleitung.
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6.1. Vorbereitungen vor dem Einschalten des Chillers

JN | Inbetriebnahme Checkliste

Der Chiller steht aufrecht auf einem festen Untergrund, ohne zu kippen.

Der Chiller steht auf Schwingungsdampfern.

Der Chiller ist so weit wie moéglich von Hindernissen entfernt und fir Wartungsarbeiten gut
zuganglich.

Der Chiller ist mit einem Luftfilter ausgestattet.

Der Hydraulikkreis ist entsprechend der Pumpenleistung und dem erforderlichen
Mindestwasserdurchfluss richtig ausgelegt.

Hydraulikkreislauf wurde gereinigt (zu kilhlende Rohre und Endgeréte).

Rohrkappen der hydraulischen Anschliisse wurden entfernt.

Die Hydraulikleitungen sind ordnungsgemaf angeschlossen: Vorlaufseite (kaltes Medium) -
Ricklaufseite (warmes Medium).

Der Wasserfilter (falls vorhanden) ist sauber und die Verpackung der Filterpatrone wurde
entfernt.

Der Tank ist bis zum Max-Markierung der Fillstandsanzeige gefillt.

Tankdeckel ist vorhanden und festgezogen.

Hydraulikleitungen sind an der richtigen Position gemaf den INLET-OUTLET-Typenschildern
installiert und die Anschliisse festgezogen.

Die Pumpe wurde ordnungsgemal’ entliftet.

Alle Ventile im Leitungssystem sind gedéffnet.

Stromversorgung, Erdungsleiter und Alarmkabel wurden angeschlossen und festgezogen.

Versorgungsspannung, Frequenz und elektrische Leistung entsprechen dem Typenschild des
Chillers.

Motoren laufen in der richtigen Drehrichtung.

Alle Schutzschalter sind in Stellung -1- (EIN) geschaltet.

Nur fir Chiller mit installierter RCU-Option (Fernbedienung EIN-AUS)
Externer potentialfreier Kontakt ist vorhanden und in geschlossener Position.

E-Kasten ist geschlossen.

Alle Seitenverkleidungen sind montiert.
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6.2. Chiller einschalten
Verwenden Sie den Hauptschalter, um den Chiller einzuschalten.

Abhangig von der Konfiguration des Chillers haben einige Chiller eine Funktionsverzégerung von ca. 10 Sekunden.
In dieser Zeit fuhrt der Thermostatregler eine Startsequenz aus, um alle Funktionen zu tberprifen.
Danach startet der Thermostatregler automatisch den Chillerbetrieb.

A VORSICHT

Anlaufverhalten des Sammelalarms fir Chiller mit Eliwell SMP-Thermostatregler

Nach dem Einschalten der Hauptstromversorgung ist der Sammelstérmeldekontakt (potentialfreier Kontakt)
gedffnet, solange der Thermostatregler die Startsequenz ausfihrt.

Wenn nach der Startsequenz kein Fehler auftritt, wird der Sammelstérmeldekontakt geschlossen und der
Chillerbetrieb beginnt automatisch.

6.3. Chillerbetrieb unterbrechen und Chiller abschalten
Schalten Sie den Chiller am Hauptschalter aus.

7. Betrieb

7.1. Einstellungen vornehmen

Wenn andere Einstellungen erforderlich sind, z.B. niedrigere oder héhere Vorlauftemperatur oder andere
Betriebsart, kann dies durch Anderung der entsprechenden Parameter erfolgen.
Eine ausfuihrliche Beschreibung zum Andern von Parametern finden Sie im beiliegenden Controller Manual.

7.2. Starten des Chillers nach einer Unterbrechung

& VORSICHT

Undefinierter Betriebszustand

Um einen undefinierten Betriebszustand, eine Funktionseinschrankung oder einen Gerétefehler zu vermeiden,
warten Sie nach dem Ausschalten des Chillers ca. 30 Sekunden, bevor Sie ihn wieder einschalten.

7.3. Chillerbetrieb anhalten und Chiller abschalten
Schalten Sie den Chiller am Hauptschalter aus.
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8. Fehlerbehebung

GEFAHR

Lebensgefahr durch Stromschlag

Unter Spannung stehende Geréte und freiliegende Verbindungskabel kénnen einen Stromschlag und schwere

Unfélle verursachen.

Arbeiten an elektrischen Anschlissen dirfen nur von ausgebildeten Elektrofachkréften durchgefiihrt werden.

Vor der Montage alle Versorgungsleitungen von der separaten Sicherung oder einem Hauptschalter trennen,
das System trennen und gegen Wiedereinschalten sichern.

Prifen Sie, ob am Chiller und an allen Stromversorgungskabeln Spannung anliegt.

A\ GEFAHR

Lebensgefahr durch unter Druck stehendes Kéltemittel oder hohe / niedrige Kéaltemitteltemperatur
Arbeiten an Kaltemittelkreislaufen dirfen nur von geschultem Fachpersonal durchgefuihrt werden.

A\ GEFAHR

Lebensgefahr durch Giftigkeit von Kaltemittel, Kiithimittel und Ol
Arbeiten an Kaltemittelkreislaufen dirfen nur von geschultem Fachpersonal durchgefiihrt werden.
Arbeiten an Hydraulikkreisen dirfen nur von geschultem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

& VORSICHT

Kéltetrager unter Druck
Arbeiten an Hydraulikkreisen diirfen nur von geschultem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

A VORSICHT

Undefinierter Betriebszustand

Um einen undefinierten Betriebszustand, eine Funktionseinschrankung oder einen Geréatefehler zu vermeiden,
warten Sie nach dem Ausschalten des Chillers ca. 30 Sekunden, bevor Sie ihn wieder einschalten.

A VORSICHT

Befolgen Sie bei Arbeiten an dem Chiller die geltenden Gesetze des Landes, in dem der Chiller aufgestellt
wurde.
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Tipps zur Fehlerbehebung

Symptome
Chiller startet nicht

Mogliche Ursache
Keine Stromversorgung

Fehlerbehebung
Priufen der Versorgungsleitungen

Defekter Thermostatregler

Uberpriifen Sie die Verbindung, tiberprifen
Sie die Sicherungen des Hilfskreises und
tauschen Sie den Thermostatregler aus,
wenn kein Fehler vorliegt

Chiller arbeitet aber
kihlt nicht

Kaltemittelmangel

Service durch einen Kaltetechniker

Fehlerhaftes Expansionsventil

Service durch einen Kaltetechniker

Zu hohe Verlustleistung oder zu hohe
Umgebungstemperatur

Mdgliche falsche Anwendung, mit unserem
Personal klaren

Fehlfunktion Thermostatregler

Uberpriifen und korrigieren Sie die
Parametereinstellungen

Falsche Durchflussrate im
Hydraulikkreis

Uberpriifen Sie die Funktion des
Uberdruckventils, sofern installiert

Kaltetragertemp. zu
niedrig

Defekter Thermostatregler (Kontakt
ist fest)

Thermostatregler ersetzen

Falscher Einstellwert

Sollwert andern (Controller Manual)

Kéltetragertemp. zu
hoch

Defekter Thermostatregler

Thermostatregler ersetzen

Falscher Einstellwert

Sollwert andern (Controller Manual)

Kaltemittelmangel

Service durch einen Kéaltetechniker

TD Modus aktiv (Solltemperatur folgt
der Umgebungstemperatur)

Deaktivieren Sie die TD-Funktion, wenn Sie
sie nicht bendtigen (Controller Manual)

Zu hohe Verlustleistung

Méogliche falsche Anwendung, mit unserem
Personal klaren

Verdichter lauft nicht

Der Verdichterschutz (KLIXON,

sofern installiert) hat ausgelost:

Uberhitzung durch unzureichende
Kihlung des Verdichters.

Verdichter aufgrund hoher
Motortemperatur oder hohen
Stroms blockiert

Lose elektrische Verbindungen, die
hohe Strome verursachen

Wichtig: Nach dem Abschalten des
Verdichters hangt die Wiedereinschaltzeit
stark von der Umgebung des Verdichters
ab. In einer heiRen, geschlossenen
Umgebung sind es 2 Stunden, in einer
bellfteten 1 Stunde

Hinweis: Die Verdichter sind durch einen
internen oder externen Schutz (Klixon) gegen
hohe Temperaturen und Stréme geschiitzt.

Chiller lauft fir kurze
Zeit, stoppt und
startet nach kurzer
Zeit wieder

Schalten des Niederdruckschalters:
Kéltemittelmangel

Filter geséttigt oder verstopft
Expansionsventil defekt

Service durch einen Kéaltetechniker
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Tipps zur Fehlerbehebung

Symptome
Chiller stoppt und
lauft auf Grund des
Hochdruckschalters
nicht wieder an

Mogliche Ursache
Verschmutzter Verflissiger

| Fehlerbehebung
Verflussiger reinigen mit

a) Birste mit weichen Borsten (kein Draht!)
b) Druckluft von innen nach auf3en blasen
¢) Wasser von innen nach auf3en und von
oben nach unten spilen

Keine Chemikalien oder Hochdruckreiniger
verwenden!

Defekter Ventilator

Ventilator ersetzen

Flasche Drehrichtung des Ventilators

Uberpriifen Sie die Verbindung auf der
Klemmenleiste des E-Kastens

Umgebungstemperatur zu hoch

Sorgen Sie fur ausreichende Bellftung mit
Lufttemperaturen niedriger als maximal
zulassig/angegeben

Chiller an einem kalteren Ort aufstellen

Sollwert zu hoch (in Kombination mit
hoher Umgebungstemperatur)

Sollwert reduzieren

Chiller ohne Seitenwéande

Seitenwande montieren

Hinweis: Nachdem Sie die Fehlerursache behoben haben, starten Sie den Chiller

durch Driicken der Riicksetztaste

Keine Zirkulation des
Kaltetragers

Pumpe lauft nicht

Uberpriifen Sie die Verbindung auf der
Klemmenleiste des E-Kastens

Falsche Drehrichtung der Pumpe

Drehrichtung der Pumpe prifen

Druckverlust der Anwendung zu grof3

Uberpriifen Sie die Funktion des
Uberdruckventils, sofern installiert

Uberpriifen Sie den Druckabfall im
Kreislauf, um den Nenndurchfluss zu
erreichen

HINWEIS

Hochdruckschalter zuriicksetzen

Nachdem der Hochdruckschalter den Kéltekreislauf abgeschaltet hat, muss er manuell zuriickgesetzt werden,

um den Kaltekreislauf erneut zu starten. Dies erfolgt durch Driicken der entsprechenden Taste am Display.

Betriebs-/Wartungsanleitung Chiller - Serie EB 210 - EB 440

© Pfannenberg GmbH

Page 140/ 293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

9. Wartung

9.1. Wartungshinweise zu lhrer Sicherheit

A WARNUNG

Unfallgefahr durch entriegelten Hauptschalter

Vor Wartungsarbeiten, bei denen der Chiller nicht in Betrieb sein muss, immer den Netzstecker ziehen bzw. die
Stromversorgung trennen, den Hauptschalter in Stellung — 0 — (AUS) bringen und gegen Wiedereinschalten
sichern (verriegeln). Zusatzlich sollte das Schild "ACHTUNG WARTUNGSARBEITEN" neben dem
Hauptschalter angebracht sein.

A VORSICHT

Rechtliche Probleme durch unsachgemé&Ren Betrieb des Gerétes

Es ist von groR3ter Bedeutung, die Verordnung (EU) Nr. 517/2014 in Bezug auf das obligatorische regelmaRige
Leckageprufprogramm einzuhalten, wie in Kapitel 2 Sicherheit dieses Dokuments beschrieben.

@ HINWEIS

Vorzeitiger Ausfall wegen fehlender Wartungsarbeiten

Die Durchflhrung der unten aufgefiihrten Tests und Prifprogramme verlangert die Lebensdauer des Chillers
und vermeidet mogliche Ausfalle.

Uberpriifen Sie die Funktion des Verdichters. Prifen Sie den Verdichter hinsichtlich tibermaRigen Vibrationen und
Laufgerauschen und zu hohen Temperaturen am Verdichterkopf wahrend des Betriebs, um die
ordnungsgemalfe Funktion sicher zu stellen.

Uberpriifen Sie den Betrieb des Ventilators.
Uberprifen Sie die Stérmeldung(en) und die Geréatesteuerung.

Uberprifen Sie den Fiillstand des Tanks (Schauglas). Wenn das System mit einer Glykolmischung gefillt ist, fullen
Sie nur die gleiche Mischung nach. Reines Wasser verringert die Glykolkonzentration.

Stellen Sie sicher, dass die Werte fur Druck, Durchfluss und Temperatur des Hydraulikkreises den auf dem
Typenschild oder im Kapitel Technische Daten angegebenen Grenzwerten entsprechen.

Wenn der Chiller mit einem Lulftfilter ausgestattet ist, muss der Filter monatlich oder, falls erforderlich, in kiirzeren
Zeitabstanden gewechselt / gereinigt werden.

Fuhren Sie monatlich eine Sichtprifung des Verflissigers auf der GerateaufR3enseite durch, um festzustellen, ob er
sauber ist oder nicht. Die Lamellen des Verflissigers durfen keine Staubablagerungen oder Rickstande oder
Schlamme auf ihrer Oberflache aufweisen.

Der Verflissiger muss in monatlichen Absténden oder bei Bedarf in kiirzeren Abstanden gereinigt werden.

Wenn der Chiller auf der Hydraulikseite mit einem Filter ausgestattet ist, muss der Filter monatlich oder bei Bedarf
in kiirzeren Zeitabstanden uberprift / gereinigt.

Um optimale Betriebsbedingungen zu gewahrleisten, wird empfohlen, die Kaltetragermischung in Abhangigkeit von
der Glykolkonzentration in den folgenden Intervallen zu wechseln:

o jedes Jahr bei einer Glykolkonzentration von 20 %
o alle 2 Jahre bei einer Glykolkonzentration von 30 % oder 50 %

Bei langerem Stillstand des Chillers miissen der Tank und der gesamte Hydraulikkreislauf entleert werden. Offnen
Sie den Kugelhahn (oder den Stopfen) am Ende des Ablassschlauchs, um den Kreislauf zu entleeren. Wenn der
Ablassvorgang beendet ist, schliel3en Sie ihn wieder.

Bei einer Neuinstallation wird empfohlen, den Hydraulikkreis zu entleeren. Informationen zum Anheben des Geréts,
zum Anschluss und zur Inbetriebnahme finden Sie in den Kapiteln Installation und Inbetriebnahme.

Es wird empfohlen, das Sicherheitsablassventil (im Kaltemittelkreislauf, sofern installiert) alle 24/36 Monate zu
Uberprufen. Leckagen und / oder sichtbare Ablagerungen kénnen auf eine mégliche Fehlfunktion hinweisen.
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Machen Sie sich mit dem Kapitel Elektrische und mechanische Komponenten vertraut, um die
Hauptkomponenten des Chillers zu identifizieren.

Es ist kein Gerat mit einem Innenvolumen von mehr als 25 | im Kéltekreislauf installiert. Daher ist laut D.M. nr.309 -
1. Dezember 2004 keine weitere Inspektion durch benannte Stellen erforderlich.

Der Kunde ist verpflichtet, alle zuséatzlichen ortlichen Anforderungen zu erfillen.

HINWEIS

Sicherheitsablassventil
Nach dem Auslésen muss das Sicherheitsablassventil ausgetauscht werden. Das Sicherheitsablassventil ist
nach der ersten Aktivierung nicht mehr von der Gewahrleistung abgedeckt.
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10. AulBerbetriebnahme, Entsorgung

10.1. AuBerbetriebnahme und Lagerung

A WARNUNG

Verletzungsgefahr durch Materialien und Substanzen

UnsachgeméRe Arbeiten am Chiller oder Offnen des Kaltemittelkreislaufs kénnen zu Gesundheitsschaden
fuhren.

Vergewissern Sie sich immer, dass der Chiller stromlos ist, bevor Sie Arbeiten am Chiller ausfiihren.

Der Chiller darf nur von qualifiziertem Personal und unter Beachtung der geltenden Umweltbestimmungen
entsorgt werden.

Wird der Chiller langere Zeit nicht mehr bendétigt, muss es von der Stromversorgung getrennt werden.
B Stellen Sie sicher, dass eine unsachgemafie Inbetriebnahme durch Dritte nicht mdglich ist.

10.2. Endglltige AuRerbetriebnahme oder Entsorgung

A WARNUNG

Unfallgefahr durch das hohe Gewicht der Gerate

Unkontrollierte Bewegungen des Gerats wahrend der Montage kdnnen zu Unfallen flhren.
Verwenden Sie geeighete Hebezeuge und sichern Sie den Chiller, um Unfélle zu vermeiden.
Sichern Sie auch zusammen- bzw. angebaute Komponenten.

A VORSICHT

Verletzungsgefahr durch scharfe Kanten
Aus fertigungstechnischen Griinden kdnnen die Metallkanten des Geréts Grate aufweisen.
Tragen Sie bei Service- und Montagearbeiten Handschuhe.

Wenn Chiller endgiiltig stillgelegt oder entsorgt werden sollen, muss Folgendes beachtet werden:

Die geltenden gesetzlichen Bestimmungen des Verwenderlandes und Umweltschutzbestimmungen sind zu
beachten.

Das Kaltemittel muss fachgerecht aus dem Kaltemittelkreis abgesaugt werden. Kaltemittelemissionen vermeiden.

Der Chiller darf nur von autorisiertem Fachpersonal entsorgt werden.

Auch Altgerate missen von Pfannenberg ordnungsgeman entsorgt werden. Frachtkosten fur die Lieferung an eine
unserer Produktionsstatten missen im Voraus bezahlt werden.
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11. Gewahrleistung

Informationen zur Gewahrleistung finden Sie auf der Pfannenberg-Website:
http://www.pfannenberg.com/en/company/general-conditions/

12. Anhang

12.1. Schrtitt fur Schritt Anleitung
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13. Kontakt

HERSTELLER

DASSI S.r.l. — Member of the Pfannenberg Group

Via La Bionda, 13 1-43036 Fidenza (PR)

Tel. +39 0524-516711 Fax. +39 0524-516790

E-mail: info@pfannenberg.it

Pfannenberg Service Kontakt

Europe, Middle East, Africa

Pfannenberg Europe GmbH
Werner-Witt-StraRe 1
21035 Hamburg

F+49 40 73412200

+49 40 73412101

P4 service@pfannenberg.com
(® www.pfannenberg.com

Italy

Pfannenberg Italia S.R.L.
Via la Bionda, 13
43036 Fidenza

& +39 0524 516711

+39 0524 516790

< service@pfannenberg.it
(® www.pfannenberg.it

Singapore

Pfannenberg Asia Pacific Pte Ltd.
61 Tai Seng Avenue # B1-01 UE
Print Media Hub

534167 Singapore

7 +65 6501 2931

+65 6299 3184

M service@pfannenberg.com.sg
® www.pfannenberg.com.sg

Brazil & South America

Pfannenberg do Brasil
Av. Vitoria Rossi Martini, 592
SP - 13347-390 Indaiatuba

7 +55 19 3935-7187

+55 19 3935-7187

4 service@pfannenberg.com.br
® www.pfannenberg.com.br

North America

Pfannenberg Sales America LLC
68 Ward Road
14086 Lancaster

+1 716-685-6866

& +1 716-206-2089

P4 service@pfannenbergusa.com
(® www.pfannenbergusa.com

United Kingdom

Pfannenberg UK Ltd.

Unit 6C Aspen Court, Bessemer
Way, Centurion Business Park
S60 1FB Templeborough

+44 1709 364844

& +44 1709 364211

< service@pfannenberg.co.uk
(® www.pfannenberg.co.uk

India

Pfannenberg India

No0.1/272, M.G.Road, Lakshmi Nagar,
Manapakkam, Tamilnadu.

600 125 Chennai

78 +91 98410 45814
& +91 90942 18131
X jaya.u@pfannenberg.in
(® www.pfannenberg.com

Asia-Pacific

Pfannenberg Electro Sales (Suzhou)
Co., Ltd.

5-2-D, No. 333 Xingpu Road
215021 Suzhou

+86 512 6790 1163

+86 512 6287 1077

P4 service@pfannenberg.cn
(® www.pfannenberg.cn

France

Pfannenberg France S.A.R.L.
30 rue de l'industrie
92500 Rueil-Malmaison

7 +33 1470847 47

+33 147 08 47 48

< service@pfannenberg.fr
® www.pfannenberg.fr

Russia & CIS

Pfannenberg OOO

19 Leninskaya Sloboda St., office
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ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

Avant-propos

Les informations et les compétences requises et décrites dans la NOTICE D’UTILISATION ORIGINALE sont
nécessaires pour installer les unités de refroidissement Pfannenberg et travailler en sécurité.

Les informations y sont indiquées de maniéere claire et concise. Les chapitres sont numérotés pour une
identification aisée des sujets. Ce document se rapporte a plusieurs unités similaires appartenant a la méme
famille de produit.

Les centrales de refroidissement Pfannenberg bénéficient d’améliorations continues. Pfannenberg se réserve le
droit de modifier a tout moment les caractéristiques du produit et/ou les équipements technologiques de ce dernier.

Raison pour lagquelle le contenu de cette notice ne pourra donner lieu a aucune contestation quant aux
caractéristiques du produit.
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1 Généralités

1.1. But

Cette notice contient toutes les informations nécessaires pour I'installation, le raccordement, la mise en service et
la maintenance de la centrale de refroidissement.

Avant de commencer toute activité sur la centrale de refroidissement, lire attentivement et respecter les
informations figurant dans ce document.

@ AVERTISSEMENT

Par la présente, on déclare que toute action Iégale contre le constructeur sera rejetée dans le cas ou ladite
action serait imputable a une utilisation incorrecte du produit, & des modifications non autorisées ou au non-
respect des instructions de la présente notice.

La garantie sera immédiatement annulée dans le cas ou I'on constaterait une des conditions susmentionnées.
Le client/opérateur est obligé de fournir la présente notice et tous les documents y afférents a la personne
responsable de l'installation, du fonctionnement, de la maintenance et de la réparation.

1.2 Centrale de refroidissement de liquide (chiller)

La centrale de refroidissement de liquide, qu’on appelle également chiller, est une machine de refroidissement
servant a éliminer la chaleur d’un liquide moyennant un cycle de refroidissement a compression de gaz frigorifique.
Le liquide réfrigérant est utilisé pour enlever de la chaleur a I'application finale (dispositif utilisateur).

La chaleur absorbée par le refroidissement de I'application finale est cédée a I'environnement dans le cété chaud
du circuit frigorifique.

Les centrales de refroidissement décrites dans cette notice ont pour fonction de refroidir des mélanges d’eau et de
glycol, ces mélanges étant généralement utilisés comme fluide réfrigérant dans des machines et des processus
industriels.

1.3. Usage normal/Mauvais usage

Les applications spécifiques d'utilisation et de stockage ne doivent pas dépasser les limites indiquées ni descendre
au-dessous de celles-ci.

On trouvera des informations sur la plaque et dans la documentation technique fournie avec l'unité.

Mauvais usage
Installation/utilisation :
*  Sur des objets ou des corps en mouvement.

» Dans des zones ou la chaleur est élevée ou exposées a un rayonnement direct.
» Dans des zones ou sont présents de forts champs magnétiques.

» Dans des zones ou sont présentes des flammes nues.

+ Dans des zones dont I'atmosphére est potentiellement explosive.

»  Prés de produits inflammables.

» Dans des zones a atmosphére saline.

+ Dans des zones dont 'atmosphére est chimiquement agressive.

» Dans des zones excessivement poussiéreuses et/ou dont I'air contient une grande quantité de particules
solides.
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1.4. Symboles utilisés
Instructions de sécurité et signaux d’attention

Indique une situation de danger exceptionnel. Le non-respect de cet avertissement peut entrainer des
blessures graves et irréversibles, voire la mort.

DANGER

Indique une situation de danger exceptionnel, en particulier de nature électrique.

& MISE EN GARDE

Indique une situation de danger. Le non-respect de cet avertissement pourrait entrainer des blessures graves,
irréversibles ou mortelles.

A ATTENTION !

Indique une situation dangereuse. Le non-respect de cet avertissement pourrait entrainer des blessures
mineures ou modérées.

AVERTISSEMENT

Cet avertissement sert a décrire des activités qui ne sont pas liés a des blessures physiques.

X> Avant I'explication
* L égendes

 Avant le résultat des actions
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2. Sécurité

L’installateur et le personnel préposé au fonctionnement de la centrale de refroidissement devront lire ces instructions avant la
mise en service de la machine.

S’en tenir a toutes les instructions en matiére de sécurité figurant dans le présent cahier.

Pour l'installation, le fonctionnement et les interventions d’entretien, employer uniguement du personnel qualifié.

Le non-respect des présentes instructions peut provoquer des lésions au personnel et annule la responsabilité du constructeur
pour les dommages qui s’en suivent.

Respecter les lois nationales en matiere de prévention des accidents, les dispositions des autorités locales pour I'énergie
électrique et toute autre instruction de sécurité spécifique concernant les centrales de refroidissement.

La sécurité de 'unité est garantie uniquement si elle est utilisée pour 'emploi prévu.

Avant la mise en service et durant le fonctionnement de la centrale de refroidissement, respecter les indications suivantes:

+ Se familiariser avec tous les dispositifs de commande.
« e« S’assurer de respecter toutes les limites de fonctionnement figurant sur la plaquette de l'unité.

» + Pour contréler I'isolation électrique, utiliser les dispositifs de protection appropriés. Ne pas effectuer de
travaux sur les appareils sous tension avec vos vétements, mains et pieds mouillés.

* + Ne pas renverser ni verser de fluides de refroidissement dans I'environnement car ils pourraient étre
dangereux pour la santé.

» + Ne pas modifier de quelque fagon que ce soit les composants de la centrale de refroidissement.

+ + Avant d’effectuer toute intervention d’assistance sur la centrale de refroidissement, couper I'alimentation
électrique et décharger la pression des composants sous pression.

» + Un technicien qualifié compétent pour la mise en service doit veiller a ce que la centrale de
refroidissement soit raccordée correctement au réseau électrique, conformément a la norme EN 60204 et
a toute autre réglementation nationale applicable.

Il est obligatoire de s’en tenir au Réglement (CE) n° 517/2014 du Parlement européen et du Conseil du 16 avril
2014 sur certains gaz a effet de serre fluorés.

Le reglement susdit établit les mesures et les limitations spécifiques a prendre en compte pour la mise en service,
le fonctionnement, I'entretien et I'élimination d’équipements contenant des gaz a effet de serre,.comme spécifié a
I'annexe |. Ce reéglement précise également les contrbles que le personnel spécialisé doit effectuer pour la
vérification des fuites de gaz réfrigérant, la fréquence a laquelle ces contrdles doivent étre effectués et les modules
a remplir pour fournir toutes les informations nécessaires telles que la charge exacte de gaz contenue dans
I'équipement, etc. (par exemple, article 3)

A ATTENTION

Conformément aux exigences légales

En application du reglement en matiére de F-GAZ ((UE) n. 517/2014), chaque année I'exploitant (le propriétaire
de I’équipement) est responsable de garantir que le systéme fait 'objet de contrbles d’étanchéité du gaz, et que
les variations de la quantité de gaz présente a l'intérieur du systéme sont enregistrées et communiquées a
l'autorité compétente de I'état membre de I'Union européenne ou le systéme est utilisé.

Pour toute information concernant I'entretien et la vérification des pertes (conformément au Réglement UE
n°517/2014), veuillez consulter le Service Aprés-Vente Pfannenberg.

A MISE EN GARDE

Des piéces de rechange de sociétés tierces peuvent endommager ’unité :
» Seules les piéces d’origine sont soumises au contréle qualité du producteur.
» Pour un fonctionnement sdr et fiable, n'utiliser que des pieces d’origine et convenues avec le constructeur.

X> Pour la fourniture de pieces de rechange Pfannenberg, voir les documents accompagnant la machine Pieces
de rechange.

Pour toute question ayant trait aux piéces de rechange, contacter le Service d’assistance Pfannenberg (voir le

chapitre Contacts).
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2.1. Instructions de sécurité pour les opérateurs et le personnel
Pour des raisons de sécurité, le client doit vérifier la liste des risques potentiels auxquels les opérateurs sont
exposés pendant l'installation, la mise en service, le démarrage et le démantélement :

A ATTENTION !

Parties et arétes coupantes
Les ailettes des échangeurs de chaleur et les parties internes réalisées en tole pliée peuvent
avoir des bords et/ou des arétes coupants.

Eviter tout contact ou porter des dispositifs de sécurité adaptés, tels que des gants et des
vétements de protection.

/A
/N

& ATTENTION !

Surface chaude

Afin d’éviter toute brllure de la peau, ne pas toucher certaines parties, comme les moteurs
électriques des pompes, les compresseurs et les tuyauteries en cuivre du circuit frigorifique.

Porter des dispositifs de sécurité adaptés, tels que des gants et des vétements de protection.

A ATTENTION !

Systéme sous pression

Gaz frigorifiqgue sous pression a l'intérieur du circuit de refroidissement (la pression de service
(PS) figure sur la plaque de la machine).

Vérifier toujours le bon fonctionnement du pressostat HP.

Réduire la pression en déchargeant le circuit avant de travailler ou procéder a la maintenance
des parties relatives au circuit frigorifique.

Vu la présence de liquides réfrigérants toxiques, avec une présence d’huile, il est recommandé
d’utiliser des gants, un masque et tout 'équipement nécessaire pour intervenir sur des
systemes frigorifiques.

& ATTENTION !

Systéme sous pression

Le circuit de refroidissement de I'eau glycolée peut étre sous pression (pression maximale
indiquée sur la plagque).

Décharger le circuit avant d’effectuer toute opération de maintenance ou de réparation sur le
systeme hydraulique.

Vu la présence de mélanges potentiellement toxiques, il est recommandé d’utiliser des gants,
un masque et tout I'équipement nécessaire pour intervenir sur des systemes hydrauliques.

DANGER

Risque de choc électrique

Toujours débrancher I'alimentation électrique et couper le courant avant de travailler sur I'unité.
Apposer une pancarte « Maintenance en cours » dans une position bien visible, prés de
l'interrupteur général, pendant les opérations de maintenance.

A MISE EN GARDE

Pales du ventilateur en mouvement.
Elles peuvent provoquer de sérieuses blessures et des coupures.
Ne pas en approcher les mains.

Notice d'utilisation et de maintenance - Centrale de refroidissement - Série EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 153 /293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

Débrancher I'alimentation électrique et s’assurer que la machine est arrétée avant d’effectuer
toute opération de maintenance.

Risque d’intoxication.
@ Risque d’intoxication par le gaz frigorifique et le mélange de refroidissement.
Eviter tout contact direct et toute inhalation.

Il est recommandé d’utiliser des équipements de protection adaptés (tels que des gants, un
masque, des lunettes).

@ AVERTISSEMENT

Pour des raisons de caractére environnemental, ne jamais décharger le réfrigérant directement dans
'atmosphére (s’en tenir aux dispositions locales concernant I'élimination correcte du réfrigérant).

Etudier dans les détails toute la documentation technique fournie avec l'unité (par exemple: le mode d'emploi
du régulateur, les schémas mécaniques et électriques) de maniére a éviter une utilisation impropre du systéme.

2.2. Instructions de sécurité pour le matériel auxiliaire et opérationnel

221 Glycol
Etudier la fiche de sécurité du glycol utilisé et se familiariser avec elle. En respecter toutes les prescriptions de

sécurité.

2.3. Risques résiduels
Une fois l'installation du systeme terminée, il faut prendre en compte certains risques résiduels :

Risques résiduels conformément a la directive 2006/42/CE :

+ Lasurface externe du condenseur présente des ailettes. Par conséquent, il subsiste la possibilité que
I'opérateur touche des arétes vives durant ses interventions sur le systéme.

* Bien que le systéme ait été congu en adoptant toutes les exigences possibles en matiére de sécurité, en
cas d’incendie externe, il existe la possibilité que la pression et la température internes du systéme
augmentent de maniére dangereuse et incontrdlable. Utiliser les moyens d’extinction appropriés aux
circonstances.

* La soupape de sécurité du circuit frigorifique doit étre entretenue conformément au plan de maintenance
(voir le chapitre Maintenance) afin d’éviter tout dysfonctionnement en cas de nécessité (par exemple dans
le cas ou un incendie extérieur provoquerait une élévation soudaine de la pression dans le circuit).

» Surles unités dépourvues de sectionneur d’urgence, I'installation de ce dispositif est confiée a I'utilisateur
et elle doit étre réalisée a proximité de I'unité de refroidissement, & un endroit facilement accessible et bien
visible, afin de permettre a I'opérateur de procéder a 'arrét d’'urgence en toute sécurité.

+ Bien que les instructions figurant dans ce mode d’emploi et d’entretien soient suffisamment explicites en
matiére de sécurité, nous avons installé des pressostats de surpression qui se déclenchent en cas de
mauvais remplissage ou de dysfonctionnement de I'appareil d0 & une augmentation incontrolée de la
pression ou de la température.

» Bien que ce mode d’emploi et d’entretien indique clairement que toutes les opérations d’entretien et de
contrble doivent étre réalisées apres avoir coupé I'alimentation électrique de la machine, les protecteurs de
la machine, comme les panneaux fixes, ne disposent pas de dispositifs de sécurité qui stoppent son
fonctionnement s'ils sont retirés ; dans ce cas, 'opérateur peut étre exposé au contact avec les éléments
rotatifs internes libres.

+ Dans le cas ou la grille de protection du ventilateur serait endommageée, il y aurait un risque d’entrer en
contact avec les parties tournantes de ce méme ventilateur. Cette situation exige I'arrét immédiat de I'unité
et sa réparation.
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Risques résiduels conformément a la directive 2014/68/UE:

Bien que le systéme ait été congu en adoptant toutes les exigences possibles en matiére de sécurité, en cas
d’'incendie externe, il existe la possibilité que la pression et la température internes du systéeme augmentent de
maniére dangereuse et incontrdlable. Utiliser les moyens d’extinction appropriés aux circonstances.

Pour la production en série des unités standards de catégorie |, 'essai de résistance a la pression (il s’agit
généralement de I'essai de pression hydrostatique) est effectué sur un échantillon statistique, pas sur toutes
les unités.

Cette méthodologie est acceptable compte tenu de tous les dispositifs de sécurité dont les unités sont
équipées.

Sur les unités dépourvues de sectionneur d’urgence, I'installation de ce dispositif est confiée a I'utilisateur et
elle doit étre réalisée a proximité de I'unité de refroidissement, a un endroit facilement accessible et bien
visible, afin de permettre a 'opérateur de procéder a 'arrét d’'urgence en toute sécurité.

Bien que les instructions figurant dans ce mode d’emploi et d’entretien soient suffisamment explicites en
matiére de sécurité, nous avons installé des pressostats de surpression/ soupapes de sdreté qui se
déclenchent en cas de mauvais remplissage ou de dysfonctionnement de I'appareil d0 a une augmentation
incontrélée de la pression ou de la température.

Notice d'utilisation et de maintenance - Centrale de refroidissement - Série EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 155/ 293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

3. Description de la centrale de refroidissement (chiller)

Les centrales de refroidissement Pfannenberg ont pour fonction de refroidir des liquides destinés a des
applications industrielles. Le circuit frigorifique élimine la chaleur de 'eau et la rejette dans I'environnement via
I'échangeur de condensation et le ventilateur. L’unité posséde un circuit hydraulique équipé d’'une pompe
spécifique et d’'un réservoir tampon a la pression atmosphérique ; ce systeme sert a pomper le liquide refroidi vers
les dispositifs utilisateurs et a le ramener ensuite dans le réservoir.

3.1 Principes de fonctionnement
La centrale de refroidissement est une unité de refroidissement qui extrait de la chaleur d’un liquide moyennant un
cycle de compression de vapeur.

3.2. Schéma fonctionnel

O O

Principaux composants :
1 Compresseur

2 Condenseur refroidi par air et ventilateur de condensation
3 Détendeur thermostatique

4 Evaporateur

5 Pompe

6 Réservoir

Circuit frigorifique
» Le compresseur (1) aspire le gaz réfrigérant, ce qui en fait augmenter la pression. La température
augmente.
» La chaleur produite est libérée dans I'’environnement par le condenseur (2). Le fluide frigorifique se liquéfie.

» Le ventilateur pousse I'air a travers le condenseur (2) et libére la chaleur de condensation dans
I'environnement.

Le fluide frigorifique traverse le détendeur thermostatique et sa pression diminue (3).
» Dans I'évaporateur (4), le fluide frigorifique absorbe de la chaleur du liquide réfrigérant et évapore.

Circuit hydraulique
» Lapompe (5) pousse le liquide réfrigérant de la centrale de refroidissement vers les dispositifs utilisateurs
du client.
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» Le liquide réfrigérant absorbe de la chaleur de ces dispositifs et revient vers la centrale de refroidissement.
+ Entraversant I'évaporateur, le liquide réfrigérant se refroidit.
» Le liquide réfrigérant revient dans le réservoir ou le cycle hydraulique recommence.

3.3. Centrale de refroidissement : généralités
331 Circuit frigorifique — principaux composants
Compresseur

Le choix du compresseur utilisé dépend de la puissance frigorifique demandée. En fonction de la capacité
demandée, on pourra utiliser différents types de compresseurs tels que ceux a pistons, rotatifs ou scroll. Chaque
compresseur est protégé par un dispositif approprié contre la surchauffe.

Condenseur
Echangeur de chaleur & micro-canaux, composé de tubes, d’un collecteur et d’ailettes en aluminium.

@ AVERTISSEMENT

La centrale de refroidissement n’est pas prévue pour étre installée dans des milieux agressifs, car 'aluminium
du condenseur pourrait s'’endommager.

Ventilateur
Le ventilateur est installé sur le toit de la centrale de refroidissement et pousse I'air chaud verticalement, du bas
vers le haut. Une grille de protection empéche tout contact direct avec les parties en mouvement.

Détendeur thermostatique

Le détendeur est responsable du bon fonctionnement du cycle frigorifique. Il est réglé en usine pour chaque
machine.

Seul le personnel autorisé et spécialisé peut modifier ce réglage.

Evaporateur
L’évaporateur utilisé dans ce genre de centrale est du type a plaques. Il assure le bon échange de chaleur entre
liquide réfrigérant et fluide frigorifique, grace a des plaques soudobrasées en acier.

3.3.2 Circuit hydraulique — principaux composants

Pompe

Les pompes standard sont du type centrifuge et offrent un débit de fluide a une pression qui est fonction des
caractéristiques du circuit ou elles sont installées.

La valeur de débit nominal du liquide se rapporte a une pression de travail donnée et peut étre influencée par la
courbe caractéristique de I'installation.

Les informations fournies sur les performances de la pompe tiennent toujours compte des pertes de charge
internes de la machine.

Des pompes a hauteur manométrique majorée pour des circuits a fortes pertes de charge sont disponibles a la
place de la pompe standard.

Réservoir

Toutes les centrales de refroidissement sont fournies avec un réservoir en matiere plastique, qui sert de réservoir
tampon d’eau froide, toujours disponible pour les dispositifs utilisateurs. Il sert aussi a réduire le nombre de mises
en marche et d’arréts du compresseur. Le réservoir a été congu avec des dimensions correspondant aux
performances de la centrale de refroidissement.
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3.3.3 Dispositifs de sécurité et de protection
Circuit frigorifique

Pressostat haute pression

Afin d’éviter toute élévation excessive de la pression a l'intérieur du circuit frigorifique, le pressostat HP coupe
I'alimentation du compresseur et déclenche une alarme.

Apreés avoir attentivement contrélé le circuit frigorifique de la machine, réarmer le pressostat manuellement en
appuyant sur le bouton présent sur I'écran de la machine.

Protection antigel

Le dispositif de protection antigel protége I'évaporateur contre une possible congélation.

Il contréle que la température du liquide réfrigérant dans I'évaporateur n’atteigne pas des valeurs critiques et arréte
le compresseur une fois la consigne atteinte. En méme temps, un message d’alarme s’affiche.

Filtre déshydrateur du circuit frigorifique
Ce filtre prévient de possibles dysfonctionnements dus a des résidus solides a l'intérieur du circuit frigorifique et
absorbe I'éventuelle humidité résiduelle présente a l'intérieur du circuit.

3.34 Interrupteur général
L’interrupteur général (sur le panneau avant de la machine) sert de dispositif de sectionnement et de sécurité, et

permet d’isoler la centrale de refroidissement de 'alimentation électrique.

3.35 Ecran
Le contrdleur électronique installé sur la machine gere toutes les fonctions principales relatives aux circuits

frigorifique et hydraulique, et se charge de transmettre les codes d’alarme nécessaires. Selon le modéle de
configuration, le contréleur peut avoir différentes fonctions implémentées. On trouvera une description détaillée de
ces fonctions et du paramétrage dans un document séparé, disponible en ligne, en utilisant le numéro de série de
la machine ou le modéle.

3.3.6 Raccordements
Connexions électriques

Le tableau électrique est équipé d’'un presse-étoupe pour I'entrée des cables d’alimentation et d’'un presse-étoupe
multiple pour d’éventuels autres cablages (par exemple signaux et alarmes). L’entrée des cables est prévue sur le
c6té de la machine, au niveau de la zone avant ou se trouve le tableau électrique. En retirant le panneau latéral, il
est aisé de faire passer les cables a l'intérieur de I'unité, puis d’entrer dans le tableau électrique.

Raccordements hydrauliques
Les raccordements hydrauliques se trouvent a l'arriére de I'unité. L’étanchéité hydraulique doit étre assurée a l'aide
de produits d’étanchéité. Les dimensions des raccordements dépendent du modéle.

Raccordements
hydrauliques

Connexions
électriques
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3.4. Composants électriques et mécaniques
On peut accéder aux circuits frigorifique et hydraulique en retirant les panneaux latéraux de 'unité.

Compresseur Condenseur Filtre déshydrateur

Voyant du liquide Pressostat haute pression Pressostat basse pression

Vanne thermostatique / évaporateur Ventilateurs Pompe
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4, Caractéristiques techniques
4.1. Limites d’application
41.1 Limites de température ambiante

La centrale de refroidissement a été congue pour travailler dans des milieux dont la température se situe dans la
plage indiquée sur la plague. Pour des températures hors de cette plage de fonctionnement, contacter le
constructeur.

4.1.2 Limites de tension :
Conformément a la norme CEI EN 60204-1, le fonctionnement des centrales de refroidissement Pfannenberg
standards est garanti dans les limites suivantes:

* Tension nominale £10 % [V]

* Fréquence nominale +1 % [Hz]

Se référer a la plaquette d’identification pour vérifier les conditions nominales et de fonctionnement de l'unité.

Conditions nominales V min [V] V max [V] f min [HZz] f max [Hz]
230V /1~/50Hz 207 253 49.5 50.5
230V /1~/60Hz 207 253 59.4 60.6
400V /3 ~/50Hz 360 440 49.5 50.5
460V /3 ~/60Hz 414 506 59.4 60.6

AVERTISSEMENT

Tensions spéciales
Pour les machines a tensions spéciales, consulter I'étiquette signalétique de la machine.

4.2, Plague
On trouvera ci-dessous un exemple de plaque.
On peut y lire le numéro de série qui est indispensable pour tout éclaircissement technique.

ptannenberg [ C €

INBUSTALAL (HILLFR REFRIGERATONE INDUSTRIALE

SERIAL NUMEER  MATRICOLA  Siooooooc |SERIAL NUMBER MATRICOLA S0
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COOLING GAS TIPO GAS R4

FLLAD GROUP GRUPO EUIDD X

GAS FILLING CARICA GAS x kg [ oot COZ-eq
MAX PRESSUREPS  MAX PRESSIONEFS

AN PRESSURE MIN PRESSIONE

Ts =

ROCA TEMPERAT. TEMPERATURA AMBIENTE,

HUMDITY MAX UMIDITA’ MAX,

RATED VOLTAGE ALIMENTAZIONE Ao ff XSS W1
TOTASS.CURREM CORRENTE ASSORBITA A o A
TOT.ABS POWER POTEMZA ASSOREITA oo KW o KRY
BOCR SCCR

COOLING FLUID FLUIDO RAFFREDDAM.

FLUID TEMPER. TEMPERATURA FLUIDO

FLOW RATE PORTATA
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ELECTRIC WARING SCHEMA ELETTRICO xxx

COLOR coLoRe K

Containg Aucrinated greennouse Gases Covered by e Kyow Prsocal |
Contene gas Auorurati a0 efletio sema discipinatl cal protocollo di Kyow
MANUFACTURED BY DASSI SRL
Wiz L Biondy Ne. 13 - £3006 FIDENZA [PR) ALY Tel. +29 0524 506711 Fax 425 D53 $16750
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4.3. Tableau des caractéristiques techniques
EB 210 WT B EB 260 WT B Unité
Tension nominale 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz
460/3/60 460/3/60

Puissance frigorifique (pompe incluse)® 21.3/23.4 25.7/28.5 kw
Débit (pompe) 54 /64 70/ 84 I/min
Pression de la pompe 2.5 2.5 bar
Température ambiante +15 ... +45 +15 ... +43 °C
Hystérésis +2 2 K
Gaz frigorifique R407C R407C
Puissance électrique maximale 9.9/12.6 12.1/14.2 kw
Consommation maximale 20/ 22 221225 A
Courant de démarrage 72.8/80.5 89.9/89.7 A
Tensions du circuit de contrble 24 CA 24 AC \%
Débit d’air au condenseur 7,000 7,000 m3/h
Volume du réservoir 80 80 I
Raccordements hydrauliques 1V 1% BSP
Pression sonore 1 m @ 50 Hz (EN I1ISO
3741) 64 70 dB(A)
Poids (sans emballage) 389 403 kg
Indice de protection du tableau
électrique EN 60529 P54 P54
Couleur RAL7035 RAL7035

\ EB 310 WT B EB 360 WT B Unité
Tension nominale 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz

460/3/60 460/3/60

Puissance frigorifique (pompe incluse)® 30.6/36.7 35.6/42.7 kw
Débit (pompe) 82/98 90/ 107 I/min
Pression de la pompe 2.5 25 bar
Température ambiante +15 ... +45 +15 ... +45 °C
Hystérésis 12 2 K
Gaz frigorifique R407C R407C
Puissance électrique maximale 17.4122.2 17.9/20.6 kw
Consommation maximale 31/33 30/31 A
Courant de démarrage 126.7 /132 122.6/125.7 A
Tensions du circuit de contréle 24 AC 24 AC \%
Débit d’air au condenseur 12,000 12,000 m3/h
Volume du réservoir 200 200 I
Raccordements hydrauliques 1% 1% BSP
Pression sonore 1 m @ 50 Hz (EN ISO 7 72 dB(A)
3741)
Poids (sans emballage) 434 448 kg
Indice de protection du tableau
électrique EN 60529 P54 P54
Couleur RAL7035 RAL7035

Notice d'utilisation et de maintenance - Centrale de refroidissement - Série EB 210 - EB 440

© Pfannenberg GmbH

Page 161 /293



Pfannenberg ‘%:'

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

EB 410 WT B EB 440 WT B Unité

Tension nominale 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz
460/3/60 460/3/60

Puissance frigorifiqgue (pompe incluse)® 40.5/48.5 435/52.2 kW
Débit (pompe) 105/ 125 101/125 I/min
Pression de la pompe 2.5 2.5 bar
Température ambiante +15 ... +43 +15 ... +43 °C
Hystérésis +2 2 K
Gaz frigorifique R407C R407C
Puissance électrique maximale 18.1/21.8 19.1/23 kw
Consommation maximale 31.5/33 34.5/35 A
Courant de démarrage 131.1/134.5 142.9/146.6 A
Tensions du circuit de contréle 24 CA 24 CA \%
Débit d’air au condenseur 12,000 12,000 m3/h
Volume du réservoir 200 200 I
Raccordements hydrauliques 1% 1% BSP
Pression sonore 1 m @ 50 Hz (EN I1ISO
3741) 72 74 dB(A)
Poids (sans emballage) 476 500 kg
Indice de protection du tableau
électrique EN 60529 P54 P54
Couleur RAL7035 RAL7035
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4.4, Courbes de performance de la centrale de refroidissement
4.4.1 EB 210 - 440
EB 210 TO 440 WT 50 HZ PERFORMANCE CURVE @ +32 °C AMBIENT TEMPERATURE
60000
—EB 210 —EB 260
—EB 310 —EB 360
- —
50000 . — ——EB410  ——EB440
— 40000 A /
< i
% 30000 ///{ —
3 —— L —
8 20000 ’-___________.-—--—“"""""’
10000
0
5 10 15 20 25 30 35 40
SUPPLY TEMPERATURE [°C]
4.4.2 Facteurs de correction

Température ambiante [°C]

20 25 30 32 35 40
frigorifique

Ethyléne glycol [%] Propyléne glycol [%]
20 | 30 50 20 | 30 50
Puissance
frigorifique
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4.4.3 Plage de travail de la centrale de refroidissement
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4.5.
45.1

45.2

Courbe caractéristique des pompes
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453

454

EB 310
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45.5 EB 410
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4.6. Diagramme P&ID
4.6.1 Diagramme
2
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134 | Y, {)——i =
14 9
4.6.2 Explication des symboles
. Description EB 210 - 440
1 Compresseur X
2 Condenseur X
3 Ventilateur X
4 Filtre déshydrateur X
o 5 Voyant du liquide X
S 6 Détendeur thermostatique X
s 7 Evaporateur a plaques X
s 8 Thermostat antigel X
Z:% 9 Pompe X
S 10 Manométre X
% 11 Bouchon du réservoir X
E 12 Niveau du réservoir X
§ 13 Robinet a bille de vidange X
S 14 Réservoir X
g 15 Sonde de température (refoulement) X
O BPH Bipasse hydraulique (réglable) X
Contréleur Contréleur numérique X
HP Pressostat haute pression X
LP Pressostat basse pression X
PS Capteur de pression X
16 Sonde de température extérieure (températures de X
référence)
" BPG Bipasse gaz chaud (vanne solénaoide) X
5 EL Niveau électrique X
)= FS Contrdleur de débit (réglable) X
© oV Clapet anti-retour X
R Résistance de chauffage X
VSC Ventilateur a vitesse variable X

Notice d'utilisation et de maintenance - Centrale de refroidissement - Série EB 210 - EB 440

© Pfannenberg GmbH

Page 168 /293




Pfannenberg [\

4.7. Dimensions
4.7.1 EB 210 - 260
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4.7.2 EB 310 - 440
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4.7.3 EB 210 - 260 — Raccordements

Modeéle de la centrale de
refroidissement
EB 210 - 260 1%

Raccordements hydrauliques

oUT —_

Connessioni
L elletriche

4.7.4 EB 310 - 440 — Raccordements

Modeéle de la centrale de
refroidissement
EB 310 - 440 1%

Raccordements hydrauliques

OuUT —

Connessioni
elletriche
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4.8. Distance minimale aux obstacles

Modele de la

centrale de
refroidissement

EB 210 - 440 1,000 1,000 1,500 1,500 1,500

Air OUT

n»
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5. Installation

Transport

A MISE EN GARDE

Risques dus aux mouvements incontrblés

Une mauvaise fixation de I'unité peut provoquer un accident grave.

» Le chargement ne doit étre effectué que par un personnel qualifié.

» L’unité emballée doit étre maintenue en position verticale.

» Pour le transport, fixer correctement I'unité sur un camion ou une remorque.

» Nutiliser que des élingues de fixation ayant une résistance nominale adéquate.

> Utiliser du matériel antidérapant pour la fixation, par ex. de petits tapis antidérapants.
» Pendant le chargement avec la grue, ne pas passer ni s’arréter sous les unités levées.

A ATTENTION !

Risque d’endommagement des composants pendant le transport
La centrale de refroidissement doit étre transportée et déplacée sans aucun liquide dans le réservoir.

@ AVERTISSEMENT

Risque de dommages matériels pendant le transport et I'installation de I'unité

+ Une manutention incorrecte des dispositifs ou des mouvements incontrdlés peuvent provoquer des
dommages.

» Faire preuve de la plus grande attention pendant la manutention et le transport de l'unité.
» Transporter toujours 'unité dans sa position d’utilisation.

» Transporter toujours l'unité en utilisant son emballage d’usine.

* Les centrales de refroidissement emballées ne sont pas prévues pour étre empilées.

Déballer la centrale de refroidissement

A MISE EN GARDE

Risque d’accidents a cause du poids élevé des unités

Une manutention incorrecte des dispositifs ou des mouvements incontrélés peuvent provoquer des dommages.
» Utiliser des équipements de levage et des unités de sécurité adaptés afin d’éviter tout accident.
» Fixer en outre les composants assemblés.

A ATTENTION !

Risque de blessures di aux arétes vives
» Pour des raisons de production, les bords métalliques de I'unité pourraient présenter des bavures.
» Porter des gants pendant les travaux d’assistance et de montage.

»  Faire un contrdle visuel des dommages pendant le déballage de la centrale de refroidissement. Prendre
note des parties desserrées, des coups, des rayures, des fuites visibles de liquides, etc.

* Inspecter le matériel d’emballage pour s’assurer qu’il ne contient pas de piéces fonctionnelles détachées
avant de le jeter.
Dommages extérieurs visibles :
X> Signaler immédiatement tout dommage éventuel au transporteur et accepter le matériel avec réserve.
Respecter les « Conditions d’utilisation en cas de dommages ».
X> Pour le traitement des réclamations sous garantie, on doit fournir des informations précises sur les défauts,
ainsi que d’éventuelles photos. Toujours indiquer la désignation du type et le numéro de série.
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Dommages internes non visibles :

X Si le colis est endommagé, communiquer immédiatement les dommages au transporteur et accepter le matériel
avec réserve.

B> Les dommages internes doivent étre notifiés dans les 8 jours a compter de la date d’arrivée.

> Sont appliquées les « Conditions générales de livraison et de service » de ZVEI (Zentralverband der
Elektrotechnischen Industrie ; Association centrale de I'industrie électrique et de I'électronique en Allemagne),
selon la derniére révision.

Chaque centrale de refroidissement est fournie sur une palette en bois, enveloppée d’'un film de protection, fixée et
protégée sur les cbtés, avec une protection anti-pluie.

Stocker la centrale de refroidissement dans un lieu sec, loin des sources de chaleur. Tous les déchets doivent étre
recyclés de maniere appropriée.

Pour les opérations de levage et de manutention, on doit utiliser :
* a) Un chariot élévateur d’une capacité de charge adéquate et avec une fourche plus longue que la base de
la centrale de refroidissement. Eviter tout mouvement brusque pouvant endommager la structure et les
composants internes.

Notice d'utilisation et de maintenance - Centrale de refroidissement - Série EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 174 / 293



Pfannenberg AV:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

* b) Une grue et une barre de levage avec un palonnier de dimensions adéquates (fournis par le client).

VIEWA

Exigences minimales des tubes de levage \

Diameétre 33,7 mm
Epaisseur 5mm
Matériau S355JR (1.0045)

AVERTISSEMENT

Fuite ou mauvais fonctionnement a cause de parties/jonctions desserrées

Aprés le positionnement définitif de la centrale de refroidissement, contrdler les raccordements internes pour
éviter tout dommage durant le fonctionnement.
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5.3. Configuration de la centrale de refroidissement
Les centrales de refroidissement sont congues pour étre installées uniquement en intérieur (et non pas en plein
air).

Pour le bon fonctionnement de l'unité, respecter les points qui suivent.

» Placer la centrale de refroidissement dans une zone protégée contre les éventuels résidus de fabrication
(copeaux, poussiére, etc.) et bien ventilée, loin de toute source de chaleur et de I'influence directe de la
lumiére solaire.

* Les centrales de refroidissement doivent étre installées dans une zone sans substances chimigues ou
corrosives, sans gaz inflammables, ni air chaud ou liquides provenant de processus proches.

» Placer l'unité le plus prés possible du systéme de I'utilisateur, afin d’éviter les pertes de charge le long des
tuyaux de raccordement hydraulique.

»  Utiliser les pieds réglables (si installés) pour mettre I'unité de niveau.

»  Fournir un espace suffisant pour I'accés et la circulation de I'air, voir le chapitre Caractéristiques
techniques.

» En option, la centrale de refroidissement peut étre équipée d’un filtre a air en polypropyléne congu pour la
poussiere seche. En cas de milieu avec brouillard d’huile, un filtre spécial en aluminium lavable est
nécessaire.

& ATTENTION !

Dysfonctionnement d( a des conditions ambiantes non spécifiées

Les unités standard sont congues uniquement pour une utilisation en intérieur. Elles ne sont pas capables de
gérer des conditions telles que les basses températures, une humidité élevée ou la lumiére du soleil, condition
rentrant dans la définition de « milieu extérieur ». Il est absolument interdit d’installer ces unités en extérieur,
méme sous un toit.

Seules les unités congues pour ce type d’installation peuvent étre utilisées dans des installations extérieures.
Pour la maintenance périodique, mettre la centrale de refroidissement entre 0,3 m et 1,0 m au-dessus du
niveau de maintenance.

5.4. Raccorder la centrale de refroidissement aux tuyaux hydrauliques
Pour le bon fonctionnement de I'unité, on doit respecter les exigences minimales suivantes pour le circuit
hydraulique.

+ Lacentrale de refroidissement a été nettoyée avec des détergents spécifiques. S’assurer que les tuyaux
utilisés ne contiennent ni saletés ni résidus de traitement ; en cas de doute, procéder a un ou plusieurs
cycles de nettoyage.

= Installer un filtre sur le tuyau de retour a I'entrée de la centrale de refroidissement, avec une grille
métallique de 100 um.

»= Laver le systeme avec le détergent « MAINTAIN | PROFFESIONAL WASHER lavatrici industriali »
de FUCHS (référence Pfannenberg : 46783000135 — réservoir de 25 kg) pendant au moins 10
minutes.

Pourcentage de dilution :
2 % de produit professionnel
98 % d’eau (il est recommandé d'utiliser de I'eau déminéralisée)

= Sinécessaire, nettoyer le filtre et le retirer aprés avoir terminé le nettoyage.

»  Utiliser des tuyaux ayant le méme diametre que les raccordements du circuit (dimensions de connexion,
voir le chapitre Caractéristiques techniques).

@ AVERTISSEMENT

Dysfonctionnement di a un mauvais raccordement hydraulique

«  Pour le raccordement hydraulique, consulter le chapitre Caractéristiques techniques ou le schéma
hydraulique ci-joint.
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* Le débit et le sens de circulation du fluide doivent étre respectés lors du raccordement conformément

aux indications des plaques d’identification avec ENTREE-SORTIE.
Recommandation pour un bon usage

* Il est conseillé d’installer une vanne d’arrét sur chaque entrée et sortie de connexion pour isoler la
centrale de refroidissement du systéme.

+ Il est conseillé d’installer un filtre sur le tuyau de retour avant la centrale de refroidissement, avec une
grille métallique de 100 um.

* |l est conseillé d’isoler les tuyaux afin d’éviter la formation de condensation.

« Sile circuit de I'utilisateur se trouve a au moins 500 mm au-dessus du raccordement hydraulique de la
centrale de refroidissement, le fluide dans les tuyauteries pourrait couler et faire déborder le réservoir
de la centrale si on éteint celle-ci. On peut éviter cela en utilisant un clapet antiretour sur la ligne
d’alimentation, ainsi qu'une électrovanne sur la ligne de retour.
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A MISE EN GARDE

Dysfonctionnement d( a une séquence incorrecte des phases de mise en service

» Retirer le bouchon du réservoir [3], qui se trouve sur le devant de la centrale de refroidissement (extérieur).

» Remplir le réservoir de liquide réfrigérant (mélange d’eau et de glycol en concentration appropriée) jusqu’a
atteindre le niveau minimal (indicateur du niveau de contréle [4]) (la qualité de I'eau et du glycol doit étre
établie en fonction des spécifications de I'application).

» Retirer les bouchons a l'intérieur du raccordement des raccords hydrauliques avant de raccorder la centrale
de refroidissement au dispositif.

» Les raccordements hydrauliques sont les premiers a étre réalisés durant I'installation, suivis des
raccordements électriques.

5.5. Remplir le réservoir et le circuit hydraulique
» Remplir le réservoir de liquide réfrigérant (mélange d’eau et de glycol en concentration appropriée) jusqu’a
atteindre le niveau minimal (indicateur du niveau de contrdle [4]) (la qualité de I'eau et le traitement doivent
étre établis en fonction des spécifications de I'application).
» Lecircuit de la centrale de refroidissement est concu avec des matériaux non ferreux : acier inoxydable,
laiton, cuivre, bronze, polyéthyléne, caoutchouc, etc.

* Pour accélérer la procédure de remplissage, il est recommandé de remplir aussi le circuit utilisateur.

551 Eau / fluides de processus
Les centrales de refroidissement PFANNENBERG doivent étre remplies jusqu’au niveau approprié avec du
glycol inhibé, spécifique pour les systémes de réfrigération industriels. Ne pas utiliser d’antigel pour
voitures. Les inhibiteurs employés dans I’antigel pour voitures peuvent se décomposer rapidement et
accélérer la dégradation de la base réfrigérante (glycol), en sus de faciliter la corrosion du systeme. Les
silicates employés dans I’antigel pour voitures créent une fine couche sur les échangeurs de chaleur, avec
une réduction conséquente du transfert de chaleur. En outre, ils peuvent se gélifier en encrassant et
colmatant le systeme.
Le rapport glycol inhibé / eau devrait étre a méme d’empécher la congélation a la température ambiante plus
basse. Contrdler le niveau avec toutes les lignes pleines. Le mélange de glycol doit étre soumis a un contréle
périodique (tous les 3 — 6 mois) pour vérifier que la concentration est correcte. Pour remplir le systéme, utiliser
toujours une solution pré-mélangée a la bonne concentration pour maintenir la protection antigel et anticorrosion. Il
est recommandé d'utiliser de I'eau déminéralisée / désionisée, car I'eau de réseau contient souvent de grandes
quantités de chlore qui peut réagir négativement avec le glycol.
Quand on utilise I'eau pour diluer le mélange, garder a I'esprit ce qui suit:

* Il est recommandé d'utiliser de I'eau déminéralisée / désionisée (DM / DI). Ne pas utiliser d'eau distillée.

« Sion utilise de I'eau pure, ne pas dépasser ces valeurs :

Eau douce sans contamination

pH: 7-9

Dureté : <8 °dH
Conductibilité : <300 pS/cm
Chlorure : <50 mg/l

+  Eviter la contamination physique de I'eau.

+ Faire attention a la contamination chimique. Si cette contamination représente un probléme, traiter 'eau
avec des agents passivants et/ou des inhibiteurs.

* Prévenir la contamination biologique de la part des myxobactéries et des algues. Si cela se produit, traiter
I'eau avec des biocides.
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5.5.2 Protection contre la corrosion
PFANNENBERG recommande d’utiliser du glycol Pfannenberg Protect méme comme inhibiteur de la corrosion.

Le pourcentage de glycol dans le mélange varie en fonction de la température minimum de service du mélange
méme (qui doit étre en ligne avec la valeur minimum de service configurée pour 'unité ; se référer a la fiche
technique de l'unité):

Propylene glycol Dilution Températures de travail Température de congélation
% Min[°C] = Max[°C]
PP20P 20 +10 +101 -8
PP30P 30 0 +103 -14
PP50P 54 -25 +104 -38
Ethyléne glycol Dilution Température de travail
% Min[°)C] = Max[°C]
PP20E 20 +10 +102 -8
PP30E 30 0 +103 -15
PP50E 50 -25 +108 -38

A ATTENTION !

Dysfonctionnement a cause d’une concentration incorrecte du glycol

La concentration de glycol est inversement proportionnelle a la quantité d’émission de chaleur que I'on arrivera
a obtenir du fluide.

A ATTENTION !

Problemes de sécurité dus a une sélection incorrecte du glycol

Les glycols a base éthylénique (Pfannenberg Protect PP...E) et a base propylénique (Pfannenberg Protect
PP....P) different généralement par leur viscosité et leur toxicité. Le glycol éthylénique étant moins visqueux
gue celui a base propylénique, il assure un meilleur transfert de la chaleur et il est en outre plus performant a
basses températures.

Dans les applications requérant un procédé atoxique, on utilise des fluides a base de glycol propylénique, a
cause de leur faible toxicité en cas d'ingestion, notamment lorsque le fluide peut entrer en contact
accidentellement avec des boissons ou des procédés alimentaires pour la préparation d'aliments ou de
boissons. Il existe également des applications ou le glycol propylénique est obligatoire juridiquement.
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5.6. Raccordement de la centrale de refroidissement a I’alimentation électrique

DANGER

Danger de mort par choc électrique

Une unité sous tension et des cables de raccordement exposés peuvent étre a I'origine de chocs électriques et

donc de graves accidents.

> Les travaux sur les raccordements électriques ne doivent étre effectués que par des électriciens qualifiés et
formés.

» Avant le montage, couper la tension de toutes les lignes d’alimentation arrivant au fusible séparé ou a
l'interrupteur principal, débrancher le systeme et le sécuriser afin d’empécher qu’il ne soit rebranché.

» Garantir 'absence de tension sur 'unité et sur tous les cables d’alimentation.

» La protection de 'unité contre la foudre (installation extérieure) doit étre effectuée par des techniciens
qualifiés.

@ AVERTISSEMENT

Informations supplémentaires
. Lorsque les unités de refroidissement sont livrées sans cables d'alimentation et sans alarmes (ou sans
connecteurs industriels), il faut cabler le bornier, situé dans I'armoire électrique, selon le schéma
électrique joint & la machine.

» Linstallation électrique doit respecter toutes les normes en vigueur en matiere de sécurité.

« |l faut installer des fusibles de protection (indiqués sur le schéma électrique) ou un interrupteur
magnétothermique en amont du céble d'alimentation électrique.

» Veiller a ce que le systéme soit correctement mis a la terre.

« En cas d’installation en extérieur, il est obligatoire de respecter les réglements régionaux pour une
protection correcte de I'unité (machine + tuyauteries) contre la foudre.

» Contrbler que la tension et la fréquence de I'alimentation électrique correspondent aux spécifications
figurant sur la plaquette d’identification de I'unité et/ou sur le schéma électrique en annexe.

* Les centrales de refroidissement Pfannenberg ont été congues pour des systémes de mise a la terre
du type TN. Pour le dimensionnement sur place, utiliser la valeur maximum d’impédance de la boucle
de défaut de la centrale de refroidissement (voir la valeur Zpe indiquée dans le schéma électrique en
annexe).

*  Pour les centrales munies d'un sectionneur de commande noir, le sectionneur/interrupteur d'urgence
(conformément aux normes IEC 60947-1, IEC 60947-2, IEC 60947-3) doit étre installé par le client a
proximité de la machine.

»  Contréler la bonne séquence de I'alimentation électrique : L1=R - L2=S - L3=T ; les unités équipées
d’'un détecteur de phase ne démarreront pas si la séquence n’est pas correcte et une alarme
s’affichera sur le détecteur ; modifier la séquence des cébles d’alimentation (ne pas toucher aux
cablages internes).

» Les circuits avec des cables de couleur orange sont exclus du systeme de sectionnement ; ces circuits
restent donc actifs méme aprés la déconnexion du sectionneur monté sur la machine.
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A ATTENTION !

Dysfonctionnement d( a de mauvaises configurations du transformateur

Dans le cas d’'unités pouvant fonctionner avec des
tensions différentes (400 V ou 460 V), raccorder
correctement le transformateur au circuit auxiliaire placé

POWER

a l'intérieur de 'e-box.
TG

400-460V
26V

il

Wy

L0V
LO0V

SUPPLY
400V 50Hz

TA
PIN

0V-400V

]

460V 60 Hz

0V-460V

PE

AVERTISSEMENT

Raccordement du transformateur d’usine :
*  Unité CE : Réglages d’usine 400/3/50,

*  Unité UL : Réglages d’usine 460/3/60,

Notice d'utilisation et de maintenance - Centrale de refroidissement - Série EB 210 - EB 440

© Pfannenberg GmbH

Page 181 /293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

6. Mise en service

DANGER

Danger de mort par choc électrique

Les unités alimentées électriquement et les cables de raccordement exposés peuvent provoquer des chocs

électriques et de graves accidents.

» Les travaux sur les raccordements électriques ne doivent étre effectués que par des électriciens qualifiés et
formés.

» Avant le montage, couper la tension de toutes les lignes d’alimentation arrivant au fusible séparé ou a
l'interrupteur principal, débrancher le systéme et le sécuriser afin d’'empécher qu’il ne soit rebranché.

» Veérifier que I'unité est bien hors tension.

Danger de mort a cause du fluide frigorifique sous pression ou de la température excessive
» Les interventions sur les circuits du liquide réfrigérant doivent étre effectuées exclusivement par du
personnel qualifié.

A ATTENTION !

Liquide réfrigérant sous pression
Les interventions sur les circuits hydrauliques doivent étre effectuées exclusivement par du personnel qualifié.

A ATTENTION !

Etat opérationnel indéfini
Pour Eviter Tout Etat De Fonctionnement Non Défini, Une Restriction De Fonction Ou Une Erreur De Dispositif:
Aprés Avoir Désactivé Le Réfrigérateur, Attendrez Environ 30 Secondes Avant De L'allumer De Nouveau!!!

Les instructions suivantes décrivent la procédure de démarrage.
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Raccordement électrique : centrale de refroidissement avec connecteur Harting
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> Placer l'interrupteur général[1], I'interrupteur de commande et tous les interrupteurs de circuit [2] sur « 0 » (off)

» Raccorder I'alimentation principale et le cable d’alarme a 'application du client.
o Sila centrale de refroidissement est fournie sans cébles, le client doit fournir les cables
d’alimentation et d’alarme et doit les raccorder sur les borniers présents dans le boitier électrique
[2] de la centrale de refroidissement. La position d’entrée du cable est [12a].
o Sila centrale de refroidissement est équipée d’un connecteur extérieur [12b], le client doit fournir
les cables d’alimentation et d’alarme raccordés a la partie femelle du connecteur [12b] (fourni avec
la centrale de refroidissement).

DANGER

Risque d’électrocution ! - Dommages causés par une manipulation incorrecte du connecteur

Tourner toujours l'interrupteur principal [1] en position — 0 — (OFF) avant de brancher ou de débrancher la fiche
[12b].

» Centrale de refroidissement avec pompe :
o Purger la pompe en desserrant la vis de purge qui se trouve sur le corps de la pompe. On
considére que la pompe est correctement purgée quand il n’y a plus d’eau qui sort.
o Mettre le disjoncteur de la pompe en position - 1 - (ON). Laisser tous les autres disjoncteurs en
position - 0 - (OFF).
o L’interrupteur principal [1] doit étre mis en position - | - (ON) — vérifier que la pompe tourne dans le
bon sens (voir la fleche sur la partie arriére de la pompe).

A ATTENTION !

Dommages dus a un mauvais fonctionnement de la pompe

La pompe ne doit pas fonctionner a sec ni tourner dans le mauvais sens ; le contréle du sens de rotation doit
donc étre rapide. En cas de rotation incorrecte, mettre immédiatement l'interrupteur principal [1] en position - O
- (OFF). Inverser les phases R-S-T sur I'alimentation de la machine (c6té client) [2] pour rétablir la bonne
séquence. Dans les centrales de refroidissement équipées d’'un détecteur de phase, cette vérification est
automatique.

o S’assurer que l'interrupteur principal [1] est mis sur - | - (ON). Quand la pompe est en marche, le
niveau du fluide doit toujours rester au-dessus du niveau minimum (contréler l'indicateur de niveau
[4]). Aprés que le circuit hydraulique a travaillé pendant au moins 5 minutes, mettre I'interrupteur
principal [1] en position - 0 - (OFF) et vérifier encore le niveau visuel [4] ; faire 'appoint si
nécessaire.
» S’assurer que l'interrupteur principal [1] est mis sur - | - (ON). Mettre tous les disjoncteurs en position - 1 -
(ON).
B Tourner l'interrupteur principal [1] en position - 1 - (ON).
> Le ventilateur [5] doit tourner dans le bon sens (vérifier avec la fleche présente dans la partie latérale de la
protection du ventilateur, qui indique le bon sens de rotation).

A ce stade, la centrale de refroidissement est préte a fonctionner automatiquement a partir des « valeurs de
consigne » du contrdleur. Si nécessaire, configurer le contréleur [7] en fonction des exigences de température du
client (se référer a la notice du thermostat fournie avec l'unité).
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A ATTENTION !

Dysfonctionnement d( a de mauvaises configurations des parametres
Toute adaptation des configurations du(des) thermostat(s), du(des) pressostat(s) ou d’autres composants du
circuit frigorifique ne doit étre effectuée que par un personnel qualifié du service PFANNENBERG.

Pour d’autres informations sur I'installation de la centrale de refroidissement, le démarrage ou le dépannage,
contacter I'assistance commerciale PFANNENBERG.

AVERTISSEMENT

Mise en service rapide
Pour des instructions de mise en service, voir I'appendice Instructions pas a pas.
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6.1. Préparation avant d’allumer la centrale de refroidissement

O/N \ Liste de controle de démarrage

La centrale de refroidissement est placée sur un sol solide en position verticale sans
inclinaison.

La centrale de refroidissement est placée sur un ou plusieurs amortisseurs antivibratiles.

La centrale de refroidissement est placée a la distance minimale requise par rapport aux
obstacles et offre un accés adéquat pour la maintenance.

La centrale de refroidissement est équipée d’un filtre a air.

Le circuit hydraulique a été correctement congu en fonction des performances de la pompe et
du débit d’eau minimal requis.

Le circuit hydraulique a été nettoyé (tuyaux et dispositifs finaux a refroidir).

Les bouchons des tuyaux ont été enlevés avant les raccordements hydrauliques.

Les tuyaux hydrauliques ont été correctement raccordés : c6té refoulement (eau froide) - coté
retour (eau chaude).

Le filtre a eau (si présent) est propre et le boitier de la cartouche du filtre a été enlevé.

Le réservoir est rempli au niveau maximum de l'indicateur de niveau visuel.

Le bouchon du réservoir est mis et serré.

Les tuyaux hydrauliques sont installés dans la bonne position, conformément aux plaques
d’identification ENTREE-SORTIE, et les raccords sont serrés.

La pompe a été purgée correctement.

Toutes les vannes du systéme de tuyauteries sont ouvertes.

L’alimentation, les conducteurs de terre et le cable d’alarme ont été raccordés et serrés.

La tension d’alimentation, la fréquence et la puissance électrique correspondent aux données
de la plague de la centrale de refroidissement.

Les moteurs tournent dans le bon sens de rotation.

Tous les disjoncteurs sont mis en position - 1 - (ON).

Uniquement pour les centrales de refroidissement avec option RCU installée (télécommande
ON-OFF) :
Le contact sec externe est présent et en position fermée.

Le bottier électrique est fermé.

Tous les panneaux sont assemblés.
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6.2. Mettre la centrale de refroidissement en marche

Utiliser I'interrupteur principal pour allumer la centrale de refroidissement.

Selon la configuration de la centrale, certaines unités ont un délai de fonctionnement de I'application de 10
secondes.

Pendant ce délai, le contréleur effectue une séquence de démarrage pour contréler toutes les fonctions.
Aprés quoi le contrdleur démarre automatiquement la machine.

A ATTENTION !

Procédure de démarrage de I’alarme commune pour les centrales de refroidissement avec contréleur
Eliwell SMP

Aprés avoir mis en service I'alimentation principale, le contact d’alarme commune (contact sec) reste ouvert
tant que le contrdleur effectue la séquence de démarrage.

Si, aprés la séquence de démarrage, il ne se produit aucune erreur, le contact d’alarme commune se met en
position fermée et la centrale de refroidissement se met a fonctionner automatiquement.

6.3. Arrét et extinction de la centrale de refroidissement
Mettre I'interrupteur général en position OFF.

7. Fonctionnement

7.1. Réglage du thermostat

Dans le cas ou il serait nécessaire de modifier des configurations, par ex. la température de refroidissement, cela
peut se faire en modifiant les parameétres correspondants sur le contréleur.

Pour une description détaillée de la procédure de modification des parameétres, consulter la Notice du contréleur.

Démarrage de la centrale de refroidissement aprés une coupure

7.2.
A ATTENTION !

Etat opérationnel indéfini

Afin d'éviter tout état opérationnel indéfini et toute panne du dispositif, aprés avoir éteint la centrale de
refroidissement, attendre environ 30 secondes avant de la rallumer.

7.3. Arrét et extinction de la centrale de refroidissement
Mettre l'interrupteur général en position OFF.
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8. Dépannage

DANGER

Danger de mort par choc électrique

Les unités alimentées électriquement et les cables de raccordement exposés peuvent provoquer des chocs

électriques et de graves accidents.

» Les travaux sur les raccordements électriques ne doivent étre effectués que par des électriciens qualifiés et
formés.

» Avant le montage, couper la tension de toutes les lignes d’alimentation arrivant au fusible séparé ou a
l'interrupteur principal, débrancher le systéme et le sécuriser afin d’'empécher qu’il ne soit rebranché.

» Veérifier que I'unité est bien hors tension.

DANGER

I

Danger de mort a cause du fluide frigorifigue sous pression ou de la température excessive
» Les interventions sur les circuits du gaz frigorifique doivent étre effectuées exclusivement par du personnel
qualifié.

DANGER

I

Danger de mort a cause de la toxicité du gaz frigorifique, du liquide réfrigérant et de I’huile

» Les interventions sur les circuits du gaz frigorifique doivent étre effectuées exclusivement par du personnel
qualifié.

» Les travaux sur les circuits hydrauliques ne doivent étre effectués que par un personnel qualifié.

& ATTENTION !

Liquide réfrigérant sous pression
Les interventions sur les circuits hydrauliques doivent étre effectuées exclusivement par du personnel qualifié.

& ATTENTION !

Etat opérationnel indéfini
Afin d'éviter tout état opérationnel indéfini et toute panne du dispositif, aprés avoir éteint la centrale de
refroidissement, attendre environ 30 secondes avant de la rallumer.

& ATTENTION !

Respecter tous les réglements et toute la Iégislation en vigueur dans le pays ou I'unité est installée.
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Conseils de dépannage

Symptémes
L’'unité ne démarre
pas.

Cause possible
Absence de tension d’alimentation.

Remede proposé
Controler la ligne principale d’alimentation
électrique.

Le thermostat ne fonctionne pas.

Contréler le raccordement, vérifier les
fusibles des auxiliaires et, si le probléeme
persiste, remplacer le thermostat

Elle est en marche,

mais ne refroidit pas.

Quantité de gaz insuffisante dans
l'appareil.

Intervention d’assistance de la part d'un
frigoriste.

Vanne thermostatique défectueuse.

Intervention d’assistance de la part d’un
frigoriste.

Charge thermique excessive.

L’application pourrait étre erronée ; a
vérifier avec notre personnel.

Le thermostat ne fonctionne pas.

Vérifier et corriger les réglages des
parameétres

Débit incorrect dans le circuit
hydraulique

Vérifier le réglage du by-pass hydraulique
le cas échéant

Vérifier les pertes de charge du circuit de
maniére a atteindre le débit nominal

Température du
fluide trop froide

Contréleur cassé (contact électrique
du compresseur bloqué)

Remplacer le contrbleur

Consigne de température incorrecte

Modifier la consigne (notice du
contrbleur)

Température du
fluide trop élevée.

Contréleur cassé

Remplacer le contréleur

Consigne de température incorrecte

Modifier la consigne (notice du
contrdleur)

Fuite de gaz frigorifique

Intervention d’assistance de la part d’'un
frigoriste.

Fonction TD active (la température
de consigne suit la température
ambiante)

Désactiver la fonction TD si elle n’est pas
nécessaire (notice du contréleur)

Charge thermique trop élevée.

Possible application non appropriée, vérifier
avec I'équipe Pfannenberg

Le compresseur ne
démarre pas

*  Surchauffe due & un mauvais
refroidissement du moteur du
compresseur

+ Compresseur bloqué a
cause d'une température
élevée du moteur ou d’un fort
courant

* Un desserrement des
raccordements électriques
peut provoquer de forts
courants

Important : aprés l'arrét du compresseur, le
délai de réarmement dépendra beaucoup
du milieu ou se trouve le compresseur.
Dans un milieu fermé chaud, il faudra
environ 2 heures, alors que s’il y a une
ventilation, environ 1 heure.

Remarque : les compresseurs sont
protégés contre les hautes températures et
les forts courants par un dispositif interne
ou externe (klixon).
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Symptémes

Conseils de dépannage

Cause possible

Remede proposé

L’unité fonctionne
pendant une courte
période, puis s’arréte
et recommence
apres un certain
temps

Commutation du pressostat BP :

* Faible niveau de gaz dans
'appareil

* Laligne de refoulement du
compresseur est obstruée a
cause d’une saturation du
filtre ou d’'un blocage du
détendeur thermostatique

Maintenance par un technicien du froid

L’'unité s’arréte et ne
redémarre pas a
cause de la
commutation du
pressostat HP

Condenseur encrasseé.

Le nettoyer avec

a) une brosse a soies souples (pas
métallique !)

b) air comprimé soufflé de l'intérieur vers
'extérieur

c) ringage a I'eau de l'intérieur vers
I'extérieur et du haut vers le bas

Ne pas utiliser de produits chimiques ni de
nettoyeurs !

Ventilateur cassé

Remplacer le ventilateur.

Rotation du ventilateur dans le sens
contraire

Vérifier la connexion sur le bornier du
boitier électrique

Température ambiante trop élevée

Fournir une ventilation adéquate avec de
I'air a une température maximale ou plus
basse selon indication

Installer la centrale de refroidissement dans
un endroit plus froid

Consigne de I'eau trop élevée (en
combinaison avec une température
ambiante élevée)

Réduire la consigne de I'eau

Centrale de refroidissement
fonctionnant sans panneaux latéraux

Monter les panneaux sur l'unité

Remarque : aprés avoir identifié la cause du défaut, démarrer la centrale de
refroidissement en appuyant sur le bouton de réarmement.

Aucune circulation
de gaz frigorifique

La pompe ne marche pas.

Vérifier la connexion sur le bornier du
boitier électrique

Rotation de la pompe dans le sens
contraire

Contréler que le sens de rotation du moteur
électrique est correct.

Perte de pression de 'application
trop élevée

Vérifier le réglage du by-pass hydraulique
le cas échéant

Vérifier la chute de pression du circuit

AVERTISSEMENT

Réarmement du pressostat HP

Aprés que le pressostat HP a arrété le cycle de réfrigération, il faut un réarmement manuel pour redémarrer le
cycle de refroidissement. Pour ce faire, agir directement sur le contréleur pour remettre I'alarme a zéro.
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9. Maintenance

Instructions de maintenance pour la sécurité

A MISE EN GARDE

Risque d’accidents a cause de I'interrupteur principal non bloqué

Avant d’effectuer toute intervention de maintenance ne nécessitant pas I'utilisation de 'unité, débrancher
l'alimentation et sécuriser 'interrupteur principal contre toute remise sous tension (verrouillage). Outre cela, une
pancarte « MAINTENANCE EN COURS » doit étre apposée prés de l'interrupteur principal.

A ATTENTION !

Problémes juridiques dus a une mauvaise utilisation de I'unité

Il est de la plus grande importance de respecter le reglement (UE) n° 517/2014, qui concerne le programme
obligatoire de contréle régulier des fuites, comme indiqué au chapitre 2 Sécurité du présent document.

@ AVERTISSEMENT

Panne précoce due a ’'absence de maintenance

La réalisation des tests et du programme de contréle figurant ci-dessous permet de prolonger la durée de vie
de l'appareil et d’éviter de possibles pannes.

Vérifier le fonctionnement mécanique du compresseur. Controler qu’il n’y a pas de vibrations métalliques ni de
bruits, et qu’il n’y a pas de températures trop élevées sur la téte du compresseur pendant la marche, pour en
vérifier le bon fonctionnement.
»  Contrdler le fonctionnement du ventilateur.
» Vérifier les systémes d’alarme électriques et les controles.
+ Contrdler le remplissage du réservoir (niveau visuel). Si le systeme est rempli avec un mélange de glycol,
ne remplir qu’avec ce mélange. Seule I'eau réduira la concentration de glycol.
« Vérifier que les valeurs de pression, de débit et de température du circuit hydraulique se situent dans les
limites indiquées sur la plaque ou au chapitre Caractéristiques techniques.
+ Sila centrale de refroidissement est équipée d’un filtre a air, ce filtre doit étre changé ou nettoyé tous les
mois, ou, si nécessaire, plus rapidement.

* Tous les mois, inspecter visuellement le condenseur, sur le coté extérieur, pour vérifier s’il est propre ou
pas. Il ne doit pas y avoir de dépdts de poussiére, de produits résiduels ou de boues sur la surface des
ailettes du condenseur.

» Le condenseur doit étre nettoyé a des intervalles mensuels ou, si nécessaire, a des intervalles de temps
plus courts.

+ Sila centrale de refroidissement est équipée d’un filtre sur le c6té hydraulique, ce filtre doit étre contrdlé ou
nettoyé tous les mois, ou, si nécessaire, plus rapidement.

»  Pour obtenir les meilleures conditions de fonctionnement, il est recommandé de changer le mélange de
refroidissement dans les intervalles suivants qui sont fonction de la teneur en glycol :

- tous les ans pour une teneur en glycol de 20 %
- tous les 2 ans pour une teneur en glycol de 30 % ou 50 %
* Un arrét machine plus long nécessite la vidange du réservoir et de tout le circuit hydraulique. Ouvrir le
robinet a bille (ou le bouchon) a I'extrémité du tuyau de vidange pour vidanger le circuit. Une fois la
vidange terminée, refermer le robinet.

+ En cas d’'une nouvelle installation, il est conseillé de vider le circuit hydraulique. Se référer aux chapitres
Installation et mise en service pour le levage de l'unité, la connexion et le démarrage.

» Il est conseillé de contrbler la vanne de décharge de sécurité (dans le circuit du gaz frigorifique, si installée)
tous les 24/36 mois. Des fuites et/ou du tartre visible peuvent étre révélateurs d’un dysfonctionnement.

» Se familiariser avec le chapitre Composants électriques et mécaniques pour identifier les principaux
composants de l'unité.

* Aucun dispositif d’'un volume interne supérieur a 25 | n’est installé sur le circuit de réfrigération ; par
conséquent, aucun contréle supplémentaire par des organismes notifiés, conformément au décret
ministériel 309 du ler décembre 2004, n’est nécessaire.

Le client est tenu de respecter toutes les exigences locales supplémentaires.

Notice d'utilisation et de maintenance - Centrale de refroidissement - Série EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 191 /293



Pfannenberg ﬂb:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

AVERTISSEMENT

Vanne de décharge de sécurité
Remplacer la vanne de décharge de sécurité une fois que celle-ci a déclenché. La vanne de décharge de
sécurité n’est plus couverte par la garantie aprées la premiére activation.

9.2. Position des composants

Pos. Description
1 Filtre a air
2 Capteur de pression
3 Pressostat BP
4 Ventilateur
5 Evaporateur
6 Manométre
7 Sonde de thermostat
8 Thermostat de régulation (uniguement matériel)
9 Pompe
10 Détecteur de niveau électrique
11 Corps de I'électrovanne de bipasse gaz chauds
12 Bobine d’électrovanne de bipasse gaz chauds
13 Régulateur de circulation d’eau
14 Détendeur thermostatique
15 Compresseur
16 Vanne de décharge de sécurité
17 Pressostat HP
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10. Mise hors service et élimination

10.1 Mise hors service et stockage

& MISE EN GARDE

Risques de blessures a cause du matériel et des substances
Des travaux incorrects sur I'unité ou I'ouverture du circuit frigorifique peuvent étre préjudiciables a la santé.
» Avant toute intervention sur I'unité, toujours s’assurer qu’elle est hors tension.

» L’'unité ne doit étre mise au rebut que par un personnel qualifié et conformément a la réglementation
environnementale en vigueur.

Si l'utilisation de l'unité n’est plus nécessaire pendant une période prolongée, elle doit étre débranchée de
I'alimentation électrique.

X> Veiller a ce qu’elle ne puisse pas étre redémarrée par des tiers.

10.2 Mise hors service ou élimination finale

& MISE EN GARDE

Risque d’accidents a cause du poids élevé des unités

Des mouvements incontrélés de l'unité pendant la mise hors service peuvent provoquer des accidents.
» Pour des raisons de production, les bords métalliques de I'unité pourraient présenter des bavures.
» Porter des gants pendant les travaux d’assistance et de montage.

A ATTENTION !

Risque de blessures d0 aux arétes vives
» Pour des raisons de production, les bords métalliques de I'unité pourraient présenter des bavures.
» Porter des gants pendant les travaux d’assistance et de montage.

Lorsque des unités doivent étre définitivement mises hors service ou éliminées, on doit respecter les points
suivants :

* Respecter les dispositions lIégales en vigueur dans le pays de I'utilisateur, ainsi que les normes de
protection de I'environnement.

+ Le gaz frigorifique doit étre extrait de maniére professionnelle et récupéré. Eviter les émissions de gaz
frigorifique dans I'environnement.

» L’appareil ne doit étre mis au rebut que par un personnel qualifié et autorisé.

X> Les déchets doivent également étre éliminés correctement par Pfannenberg. Les frais d’expédition pour la
livraison a 'une de nos usines de fabrication doivent étre payés a I'avance.
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11. Garantie

Pour toute information au sujet de la garantie, consulter le site Pfannenberg:
http://www.pfannenberg.com/en/company/general-conditions/

12. Appendice

12.1. Instructions pas a pas

Canister Tools
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Chiller ™
OFF i

Application

Chiller ™
ON i
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13. Contacts

Constructeur

DASSI S.r.l. Member of the Pfannenberg Group
Via La Bionda, 13 1-43036 Fidenza (Parme) - Italie
Tél. +39 0524-516711 Fax +39 0524-516790

E-mail: info@pfannenberg.it

Contacts des centres d’assistance

Europe, Moyen-Orient, Afrique

Pfannenberg Europe GmbH
Werner-Witt-Stralle 1
21035 Hambourg

78+49 40 73412200

+49 40 73412101

P4 service@pfannenberg.com
(® www.pfannenberg.com

Italie

Pfannenberg Italia S.R.L.
Via la Bionda, 13
43036 Fidenza

7 +39 0524 516711

+39 0524 516790

< service@pfannenberg.it
(® www.pfannenberg.it

Singapour

Pfannenberg Asia Pacific Pte Ltd.
61 Tai Seng Avenue # B1-01 UE
Print Media Hub

534167 Singapour

7 +65 6501 2931

+65 6299 3184

M service@pfannenberg.com.sg
(® www.pfannenberg.com.sg

Brésil et Amérique du Sud

Pfannenberg do Brasil
Av. Vitoria Rossi Martini, 592
SP - 13347-390 Indaiatuba

7 +55 19 3935-7187

+55 19 3935-7187

< service@pfannenberg.com.br
® www.pfannenberg.com.br

Pfannenberg

Amérique du Nord

Pfannenberg Sales America LLC
68 Ward Road
14086 Lancaster

+1 716-685-6866

& +1 716-206-2089

P4 service@pfannenbergusa.com
(® www.pfannenbergusa.com

Royaume-Uni

Pfannenberg UK Ltd.

Unit 6C Aspen Court, Bessemer
Way, Centurion Business Park
S60 1FB Templeborough

+44 1709 364844

& +44 1709 364211

< service@pfannenberg.co.uk
(® www.pfannenberg.co.uk

Inde

Pfannenberg India

No0.1/272, M.G.Road, Lakshmi Nagar,
Manapakkam, Tamilnadu.

600 125 Chennai

7 +91 98410 45814
& +91 90942 18131
M jaya.u@pfannenberg.in
(® www.pfannenberg.com

Asie-Pacifique

Pfannenberg Electro Sales (Suzhou)
Co., Ltd.

5-2-D, No. 333 Xingpu Road
215021 Suzhou

+86 512 6790 1163

+86 512 6287 1077

P« service@pfannenberg.cn
(® www.pfannenberg.cn

France

Pfannenberg France S.A.R.L.
30 rue de l'industrie
92500 Rueil-Malmaison

7 +33 14708 47 47

+33 1470847 48

< service@pfannenberg.fr
® www.pfannenberg.fr

Russie et CEl

Pfannenberg OOO

19 Leninskaya Sloboda St., office
609

115 280 Moscou

7B +7 495 228-83-53
< service@pfannenberg.ru
® www.pfannenberg.ru

Pour I'assistance, contacter le centre d’assistance le plus proche.
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Introduccion

La informacion y los conocimientos requeridos y descritos en el MANUAL OPERATIVO ORIGINAL son necesarios
para instalar las unidades de refrigeracion Pfannenberg y trabajar de manera segura.

La informacion se presenta de manera clara y concisa. Los capitulos estan numerados para identificar facilmente
los argumentos. Este documento se refiere a varias unidades similares que pertenecen a la misma familia de
productos.

Los refrigeradores Pfannenberg son sometidos a continuas mejoras. Pfannenberg se reserva el derecho de
modificar en cualquier momento las caracteristicas del producto y/o los equipamientos tecnolégicos que contiene.
Por dicha razén, no se admite ninguna reclamacion sobre las caracteristicas del producto indicadas en este
manual.
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1. General

1.1. Alcance
Este manual contiene toda la informacion importante para la instalacién, conexion, puesta en servicio y
mantenimiento del refrigerador.
Antes de realizar cualquier operacion en el refrigerador, lea detenidamente y observe la informacion indicada en
este documento.

@ AVISO

Con la presente, el fabricante declara que no aceptara ninguna forma de accion legal atribuible al uso
inadecuado del producto, modificaciones no autorizadas o incumplimiento de las instrucciones dadas en este
manual.

La garantia perdera validez de inmediato si se verifica una de las condiciones anteriores.

El cliente / operador esta obligado a entregar este manual y todos los documentos relacionados a la persona
responsable de la instalaciéon, mantenimiento y reparacion.

1.2. Refrigerador de liquido (chiller)
El refrigerador de liquido (también denominado chiller) es una maquina de refrigeracion que tiene la funcion de
eliminar el calor de un liquido a través de un ciclo de refrigeracion por compresién de gas refrigerante. El liquido
refrigerante se usa para eliminar el calor a la aplicacién final (equipo).
El calor absorbido por la refrigeracién de la aplicacion final se transfiere al ambiente circundante en el lado caliente
del circuito frigorifico.
Los refrigeradores descritos en este manual estan destinados a enfriar soluciones de agua y glicol, generalmente
utilizadas como fluido refrigerante en maquinas y procesos industriales.

1.3. Uso adecuado/inadecuado
Las aplicaciones especificas de uso y almacenamiento no deben superar ni estar por debajo de los limites
indicados.
La informacién sobre esto se encuentra en la placa de caracteristicas y en la documentacién técnica que
acompafia a la unidad.

Uso inadecuado
Instalacion / uso:
* Sobre objetos o0 cuerpos en movimiento

* Enzonas con mucho calor y exposicion a radiacion directa

* En zonas con fuertes campos magnéticos

* En zonas con llamas abiertas

* En zonas con atmésfera potencialmente explosiva

» Cerca de productos inflamables

* En zonas con alta concentracion de sal en la atmésfera

» En zonas con atmdsfera quimicamente agresiva

» En zonas muy polvorientas y/o en presencia de una gran cantidad de material particulado sélido en el aire
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1.4. Simbolos utilizados
Instrucciones de seguridad y sefiales de advertencia

Identifica una situacion de peligro excepcional. Se pueden producir lesiones graves o irreversibles o la muerte
si no se observa este aviso.

PELIGRO

Identifica una situacion excepcional de peligro, especialmente en cuanto a la electricidad. Se pueden producir
lesiones graves o irreversibles o la muerte si no se observa este aviso.

A ADVERTENCIA

Identifica una situacion de peligro. Podrian producirse lesiones graves, irreversibles o mortales si no se
observara este aviso.

& ATENCION

Identifica una situacion peligrosa. Pueden producirse lesiones leves o moderadas si no se observara este
aviso.

AVISO

El aviso se utiliza para describir argumentos no relacionados con lesiones fisicas.

> Antes de la explicacion
* notas leyenda

5 Antes del resultado de las acciones
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2. Seguridad

El instalador y el personal involucrado en el funcionamiento del refrigerador deben leer estas instrucciones antes
de poner en funcionamiento la maquina.

Respete todas las instrucciones de seguridad de este manual.

Para la instalacion, funcionamiento y mantenimiento emplee solo personal cualificado.

El incumplimiento de estas instrucciones puede provocar lesiones al personal y anulara la responsabilidad del
fabricante por los dafios consiguientes.
Cumpla con las leyes nacionales en materia de prevencion de accidentes, con las disposiciones de las
autoridades locales para la energia eléctrica y con cualquier instruccion de seguridad especifica en materia de
refrigeradores.

La seguridad de la unidad solo esta garantizada cuando se la utiliza para el uso previsto.
Antes de la puesta en marcha y durante el funcionamiento del refrigerador respete las siguientes indicaciones:

»  Familiaricese con todos los dispositivos de control.

* Asegurese de cumplir con todos los limites de funcionamiento indicados en la placa de caracteristicas de
la unidad.

» Para comprobar el aislamiento eléctrico utilice los dispositivos de proteccion adecuados. No trabaje en
equipos bajo tension con la ropa, las manos y los pies mojados.

* No derrame ni vierta fluidos refrigerantes en el medio ambiente, ya que podrian ser peligrosos para la
salud.

* No modifique de ninguna forma los componentes del refrigerador.

» Antes de realizar cualquier reparacion/mantenimiento en el refrigerador desconecte el suministro de
energia y descargue la presion de los componentes presurizados.

* Un técnico cualificado competente para la puesta en funcionamiento deberd comprobar que el refrigerador
esté conectado a la red eléctrica, de acuerdo con la norma EN 60204 y todas las demas normativas
nacionales aplicables.

Es obligatorio respetar el Reglamento (UE) n.° 517/2014 del Parlamento Europeo y del Consejo del 16 de abril
2006 sobre determinados gases fluorados de efecto invernadero.

El Reglamento antes mencionado establece medidas y limitaciones especificas que deben tomarse en
consideracion durante la puesta en marcha, funcionamiento, mantenimiento y eliminacién de equipos que
contienen gases de efecto invernadero como se especifica en Anex |.. Esta regulacion también especifica los
controles que el personal especializado debe llevar a cabo para verificar si hay fugas de gas refrigerante, la
frecuencia con la que se deben realizar estas verificaciones y qué médulos completar para proporcionar toda la
informacion necesaria, como la carga de gas exacta contenida en el equipo, etc. (por ejemplo, articulos 3)

A ATENCION

Conformidad con el Reglamento

De conformidad con el Reglamento en materia de F-GAS (UE) n. 517/2014), el operador (el propietario de la
unidad) es responsable de asegurar que se lleve a cabo anualmente un control de las fugas de gas, que se
registren las variaciones en la cantidad de gas presente en el sistema y que se realice la comunicacion a la
autoridad competente del Estado miembro de la Unién Europea en el que se utiliza el sistema.

Para cualquier informacién acerca del mantenimiento y control de las pérdidas (de acuerdo con el Reglamento
(UE) n° 517/2014) consulte con el Servicio de Asistencia Pfannenberg.

A ADVERTENCIA

Las piezas de repuesto de terceros pueden dafiar la unidad.
» Solo las piezas originales son sometidas al control de calidad del fabricante.
» Utilice solo piezas originales y acordadas con el fabricante para un funcionamiento seguro y fiable.
X> Para el suministro de piezas de repuesto Pfannenberg, consulte los documentos adjuntos a la maquina Piezas
de repuesto
Para cualquier cuestion relacionada con las piezas de repuesto, tenga a bien ponerse en contacto con nuestro
Servicio de Asistencia Pfannenberg (véase el capitulo Contactos).

Manual de uso y mantenimiento - Refrigerador - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 202/ 293



5
Pfannenberg %"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

2.1 Instrucciones de seguridad para los operadores y el personal
Por razones de seguridad, consulte la lista de los riesgos potenciales a los que estan expuestos los operadores
durante la instalacion, puesta en servicio, arranque y desguace:

A ATENCION

Partes y bordes cortantes

Las aletas de los intercambiadores de calor y las piezas internas hechas de chapa plegada
pueden tener lados y bordes cortantes.

Evite el contacto o use equipos de seguridad adecuados, como guantes y prendas de
proteccion.

/A
/N

A ATENCION

Superficie caliente

Para evitar quemaduras en la piel, no toque piezas como los motores eléctricos de las bombas,
compresores y tuberias de cobre del circuito frigorifico.

Utilice equipos de seguridad adecuados, como guantes y prendas de proteccion.

A ATENCION

Sistema bajo presion

Refrigerante bajo presion en el circuito frigorifico (PS indicada en la placa de caracteristicas de
la méaquina).

Compruebe siempre el correcto funcionamiento del dispositivo presostato de alta presion.
Reduzca la presion descargando el circuito antes de mantener o trabajar con las piezas
relativas al circuito frigorifico.

Dado que se trata de refrigerantes téxicos con presencia de aceite, se recomienda utilizar
guantes, mascara y todo el equipo necesario para trabajar en los sistemas frigorificos.

A ATENCION

Sistema bajo presion

El circuito de refrigeracion de agua con glicol puede estar bajo presién (la presion maxima esta
indicada en la placa de caracteristicas).

Descargue el circuito antes de realizar cualquier trabajo de mantenimiento o reparacién en el
sistema hidraulico.

Dado que se trata de mezclas potencialmente toxicas, se recomienda utilizar guantes, mascara
y todo el equipo necesario para trabajar en sistemas hidraulicos.

PELIGRO

Peligro de descarga eléctrica

Siempre desconecte la alimentacién eléctrica y corte la corriente antes de trabajar en la unidad.
Coloque un cartel que diga «mantenimiento en curso» en una posicion visible, cerca del
interruptor general durante las operaciones de mantenimiento.

& ADVERTENCIA

Paletas del ventilador en movimiento
Pueden causar lesiones graves y cortes.

Mantenga las manos lejos de dichas partes.
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Desconecte la alimentacion eléctrica y asegirese de que la maquina esté parada antes de
realizar cualquier operacion de mantenimiento.

A\ PELIGRO

Peligro de intoxicacion
@ Peligro de intoxicacion del refrigerante y de la mezcla de refrigeracion.
Evite el contacto directo y la inhalacion.
Se recomienda el uso de equipos de proteccion adecuados (como guantes, mascara, gafas).

@ AVISO

por razones medioambientales no descargue el refrigerante directamente en la atmosfera (respete las normas
locales concernientes a la eliminacién apropiada del refrigerante).

Estudie detenidamente toda la documentacién técnica suministrada con la unidad (por ejemplo: manual del
regulador, diagramas mecdnicos y eléctricos) para evitar un uso inapropiado del sistema.

2.2 Instrucciones de seguridad para el material auxiliar y operativo

2.2.1.Glicol
Estudie y familiaricese con la ficha de seguridad del glicol utilizado y siga todas las instrucciones de seguridad.

2.3 Riesgos residuales
Una vez que haya terminado con la instalacién del sistema es necesario tener en cuenta algunos riesgos residuales:

Riesgos residuales segun la Directiva 2006/42/CE:

+ Lasuperficie exterior del condensador tiene aletas, existe por lo tanto la posibilidad de que el operador
toque las aristas vivas mientras trabaja en el sistema.

* No obstante el sistema haya sido disefiado tomando todas los posibles medidas de seguridad, en el caso
de incendio exterior existe la posibilidad de que la presion y la temperatura en el interior del sistema se
incrementen de forma peligrosa e incontrolable. Utilice medios de extincién adecuados a las
circunstancias.

+ Lavalvula de seguridad del circuito frigorifico debe mantenerse de acuerdo con el plan de mantenimiento
(véase el capitulo Mantenimiento ) para evitar fallos de funcionamiento en caso de necesidad (por
ejemplo, en caso de que un incendio externo pueda causar un aumento repentino e inesperado de la
presién en el interior del circuito).

» En las unidades sin interruptor de emergencia, el usuario se debera ocupar de instalar este dispositivo que
debera ser colocado cerca del refrigerador, en un lugar accesible y a la vista, para permitir la parada de
emergencia garantizando la seguridad del operador.

* Aungue las instrucciones contenidas en este manual de uso y mantenimiento sean consideradas lo
suficientemente claras en materia de seguridad, de todas formas han sido montados presostatos de
presion maxima que intervienen si se produce un llenado incorrecto o si hay un problema de
funcionamiento del sistema causado por un aumento incontrolado de la presion o de la temperatura.

* Aunque en este manual de uso y mantenimiento se indique claramente que cada operacion de
mantenimiento y control debe ser llevada a cabo con la maquina desconectada de la alimentacion
eléctrica, los elementos de proteccidn de la maquina, tales como los paneles fijos, no estan equipados con
dispositivos de seguridad que bloqueen el funcionamiento si se desmontan, en este caso el operador
podria quedar expuesto al contacto con piezas giratorias internas.

» Encaso de dafios en la rejilla de proteccion del ventilador, existe el riesgo de entrar en contacto con las
piezas giratorias del mismo. En esta situacion, apague inmediatamente la unidad y reparela.
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Riesgos residuales segun la Directiva 2014/68/UE:

No obstante el sistema haya sido disefiado tomando todas los posibles medidas de seguridad, en el caso de
incendio exterior existe la posibilidad de que la presidon y la temperatura en el interior del sistema se incrementen
de forma peligrosa e incontrolable. Utilice medios de extincidon adecuados a las circunstancias.

Para la produccién en serie de las unidades estandares de la categoria |, el ensayo de resistencia a la presion
(por lo general la prueba de presién hidrostatica) se realiza sobre una muestra estadistica, no en todas las
unidades.

Esta metodologia es aceptable considerando todos los dispositivos de seguridad que incorporan las unidades.

En las unidades sin interruptor de emergencia, el usuario se debera ocupar de instalar este dispositivo que
debera ser colocado cerca del refrigerador, en un lugar accesible y a la vista, para permitir la parada de
emergencia garantizando la seguridad del operador.

Aunque las instrucciones contenidas en este manual de uso y mantenimiento sean consideradas lo
suficientemente claras en materia de seguridad, de todas formas han sido montados presostatos de presion
maxima/ valvulas de seguridad que intervienen si se produce un llenado incorrecto o si hay un problema de
funcionamiento del sistema causado por un aumento incontrolado de la presiéon o de la temperatura.
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3. Descripcion del refrigerador (chiller)

Los refrigeradores Pfannenberg estan disefiados para enfriar liquidos para aplicaciones industriales. El circuito
frigorifico extrae el calor del agua y lo envia al ambiente circundante a través del intercambiador de condensacion
y el ventilador. La unidad incorpora un circuito hidraulico equipado con una bomba especial y un deposito inercial a
presién atmosférica; este sistema realiza la funcion de bombear el liquido refrigerado a los equipos y
posteriormente hacer que vuelva al deposito.

3.1 Principios de funcionamiento
El refrigerador es una unidad de refrigeracién que extrae calor de un liquido a través de un ciclo de compresion de
vapor.

3.2 Esquema funcional

O O

Componentes principales:
1 Compresor
Condensador refrigerado por aire y ventilador de condensacion
Valvula termostatica de expansién
Evaporador
Bomba
Deposito

OOk~ WN

Circuito frigorifico
» El compresor (1) aspira el gas refrigerante aumentando su presién. La temperatura aumenta.

+ El calor generado se libera al medio ambiente a través del condensador (2). El fluido frigorigeno se licua.

* Elventilador impulsa el aire a través del condensador (2) y libera el calor de condensacién al medio
ambiente.

» Elfluido frigorigeno pasa a través de la valvula de expansion termostatica y reduce su presion (3).
+ En el evaporador (4), el fluido frigorigeno absorbe el calor del liquido refrigerante y se evapora.

Circuito hidraulico
+ Labomba (5) empuja el liquido refrigerante del refrigerador a los equipos del cliente.

+ Elliquido refrigerante absorbe el calor de los equipos y vuelve al refrigerador (chiller).
* Al atravesar el evaporador, el fluido refrigerante se enfria.
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» Elfluido refrigerante vuelve al depdsito donde el ciclo hidraulico comienza de nuevo.
3.3 Refrigerador: generalidades

3.3.1.Circuito frigorifico — componentes principales

Compresor

La eleccién del compresor utilizado depende de la Potencia frigorifica necesaria. Dependiendo de la capacidad
requerida, se podran utilizar diferentes tipos de compresores, tales como de pistones, rotativos o scroll. Cada
compresor esta protegido con un dispositivo adecuado contra el sobrecalentamiento.

Condensador
Intercambiador de calor denominado Microcanales, formado por tubos, colector y aletas de aluminio.

@ AVISO

El refrigerador no es apto para ser instalado en entornos agresivos, ya que el aluminio del condensador podria
dafarse.

Ventilador
El ventilador se instala en el techo del refrigerador e impulsa el aire caliente en direccidn vertical desde abajo hacia
arriba. Una rejilla de proteccién evita posibles contactos directos con las piezas mdéviles.

Vélvula de expansién termostatica

La valvula es responsable del funcionamiento correcto del ciclo frigorifico y se calibra en fabrica para cada
maquina.

El ajuste puede ser modificado solo por personal autorizado y especializado.

Evaporador

El evaporador utilizado en este tipo de refrigerador es del tipo de placas. El evaporador asegura el intercambio de
calor correcto entre el fluido refrigerante y el fluido frigorigeno y est4 hecho con placas de acero soldadas con
soldadura fuerte.

3.3.2.Circuito hidraulico — componentes principales
Bomba

Las bombas estandares son del tipo centrifugo y desarrollan un caudal de fluido a una presién que depende de las
caracteristicas del circuito en el que estan instaladas.

El caudal nominal del liquido se refiere a una presion de trabajo determinada y puede estar influido por la curva
caracteristica del sistema.

La informacién sobre el rendimiento de la bomba proporcionada siempre tiene en cuenta las pérdidas de carga
internas de la maquina.

La bomba estandar se puede sustituir con bombas de mayor altura de elevacién para circuitos con altas pérdidas
de carga.

Depésito

Todos los refrigeradores se suministran con un depésito hecho de material plastico que tiene la funcion de crear
una acumulacién inercial de agua fria siempre disponible para el equipo y reducir la cantidad de arranques y
apagados del compresor. Las medidas del depdsito estan disefiadas de acuerdo con el rendimiento del
refrigerador.

Manual de uso y mantenimiento - Refrigerador - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 207 / 293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

3.3.3.Dispositivos de seguridad y proteccion
Circuito frigorifico

Presdstato de alta presion

Para evitar que la presién aumente excesivamente en el interior del circuito frigorifico, el presostato de alta presion
interrumpe la alimentacion del compresor activando una alarma.

Después de controlar detenidamente el circuito frigorifico de la maquina, reajuste el presostato manualmente
pulsando el botén correspondiente en la pantalla de la maquina.

Proteccion antihielo

El dispositivo de proteccion antihielo protege el evaporador contra posibles congelaciones.

El dispositivo comprueba que la temperatura del fluido refrigerante en el evaporador no alcance valores criticos y
apaga el compresor cuando se alcanza un determinado valor de set. Al mismo tiempo, se activa un mensaje de
alarma.

Filtro deshidratador del circuito frigorifico
Evita posibles fallos de funcionamiento debidos a residuos sélidos en el interior del circuito frigorifico y absorbe la
posible presencia de humedad residual en el interior del circuito.

3.3.4.Interruptor general
El interruptor general (montado en el panel frontal de la maquina) actda como un dispositivo de corte y seguridad y

permite desconectar el refrigerador de la alimentacion eléctrica.

3.3.5.Pantalla
El controlador electrénico instalado en la maquina gestiona todas las funciones principales relativas al circuito

frigorifico, al circuito hidraulico y transmite los codigos de alarma necesarios. Dependiendo del modelo de
configuracién, el controlador puede tener varias funciones instaladas. En un documento separado disponible en
linea se puede consultar la descripcion detallada de las funciones y de la parametrizacién, utilizando el nimero de
serie 0 el modelo de la maquina.

3.3.6.Conexiones
Conexiones eléctricas

El Cuadro eléctrico estd equipado con un prensaestopas para la entrada de los cables de alimentacién y un
prensaestopas multiple para otros cables como sefales y alarmas. La entrada de los cable se encuentra en el
costado de la maquina, en correspondencia de la zona frontal donde esta el cuadro eléctrico. Al retirar el panel
lateral, es facil pasar los cables al interior de la unidad y luego entrar al cuadro eléctrico.

Conexiones hidraulicas
Las conexiones hidraulicas se encuentran en la parte posterior de la unidad. La hermeticidad hidraulica debe

garantizarse con el uso de selladores adecuados. Las medidas de las conexiones dependen del modelo.
Y ; 7 R

Conexiones
hidraulicas

Conexiones
eléctricas
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3.4 Componentes eléctricos y mecanicos
Para acceder a los circuitos frigorifico e hidraulico hay que quitar los paneles laterales de la unidad

Compresor Condensador Filtro deshidratador

Indicador del liquido Preséstato de alta presion Presostato de baja presion

Valvula termostatica / evaporador Ventiladores Bomba
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4. Datos técnicos

4.1 Limites de aplicacion

4.1.1.Limites de temperatura ambiente
El refrigerador esta disefiado para trabajar en entornos con temperaturas comprendidas en el rango indicado en la

placa de caracteristicas. Cuando las temperaturas estan fuera de dicho rango, péngase en contacto con el
fabricante.

4.1.2.Limites de voltaje:
De conformidad con la norma CEI EN 60204-1, el funcionamiento de los refrigeradores Pfannenberg esta

garantizado dentro de los siguientes limites:
*  Tension nominal £10 % [V]

*  Frecuencia nominal £1 % [Hz]
Consulte la placa de caracteristicas para verificar las condiciones de funcionamiento nominales para la unidad.
Condiciones

nominales V max [V] f min. [HZz] f max. [Hz]
230V /1~/50Hz 207 253 49.5 50.5
230V /1~/60Hz 207 253 59.4 60.6
400V /3 ~/50Hz 360 440 49.5 50.5
460V /3 ~/60Hz 414 506 59.4 60.6

AVISO

TENSIONES ESPECIALES
Para las maquinas con tensiones especiales, refiérase a la placa de caracteristicas de la maquina.

4.2 Placa de caracteristicas
A continuacion se muestra un ejemplo de una placa de caracteristicas.
Aqui se indica el nimero de serie que es necesario para recibir cualquier aclaracion técnica.

Pfannenberg B'!( €

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUS E H [
INBUSTALAL (HILLFR REFRIGERATONE INDUSTRIALE

SERIAL NUMBER  MATRICOLA SR ‘ SERIAL NUMBER MATRICOLA SHHUNNNNN

ARTICLE NUMBER COOICEMASCH. 420 000000000000
VEAR ANND 2018

CAPACITY POTENZA FRIGORIFERA oo KW

COOLING GAS TIPO GAS R4

FLUID GROUP GRUSPO FLUIDO X

GAS FILLING CARICA GAS x kg [ oo t CO2-eq
MAX PRESSUREPS  MAX PRESSIONEFS

AN PRESSURE MIN PRESSIONE

Ts ™=

RCOM TEMPERAT. TEMPERATURA AMBIENTE,
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RATED VOLTAGE ALIMENTAZIONE Ax xf wx owhaf w1
TOTASS.CURREM CORRENTE ASSORBITA e A o A
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SOCR SCCR

COOLING FLUID FLUIDO RAFFREDDAM.

FLUID TEMPER. TEMPERATURA FLUIDO

FLOW FATE PORTATA

NOM FRESSURE FRESSIONE NCMINALE

WEIGHT MASSA o kg

FOUND PRESSURE FRESSIONE SONORA o (1M-B0HZ) dB(A)
ELECTRIC WARING SCHEMA ELETTRICO xxx

CoLoR COLORE EHH

Containg Auceinated GreennousE Gases CoVEred by e Kyow Prtocal
Congens Gas Auorurati ag #feno Sea dncipinal gal prow0col di Kyo
MANUFACTURED BY DASSI SRL
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Manual de uso y mantenimiento - Refrigerador - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 210/ 293



Pfannenberg ‘%:'

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

4.3 Tabla de datos técnicos

EB 210 WT B EB 260 WT B Unidad

Tensién nominal 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz
460/ 3 /60 460/3/60

Potencia frigorifica (incluida la bomba)® 21.3/23.4 25.7/28.5 kw
Caudal (homba) 54 /64 70/ 84 I/min
Presion de la bomba 2.5 2.5 bar
Temperatura ambiente +15 ... +45 +15 ... +43 °C
Histéresis +2 +2 K
Refrigerante R407C R407C
Potencia eléctrica maxima 9.9/12.6 12.1/14.2 kw
Absorcion maxima 20/ 22 221225 A
Corriente de arranque 72.8/80.5 89.9/89.7 A
Tensiones del circuito de control 24 AC 24 AC \%
Caudal de aire condensador 7,000 7,000 m3/h
Volumen depésito 80 80 I
Conexiones hidraulicas 1V 1% BSP
Presién sonora 1 m a 50 Hz (EN ISO
3741) 64 70 dB(A)
Peso (sin embalaje) 389 403 kg
Grado de proteccion Cuadro eléctrico P54 P54
EN 60529
Color RAL7035 RAL7035

EB 310 WT B EB 360 WT B Unidad
Tensién nominal 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz

460/3/60 460/3/60

Potencia frigorifica (incluida la bomba)® 30.6/36.7 35.6/42.7 kw
Caudal (bomba) 82/98 90/ 107 I/min
Presion de la bomba 2.5 2.5 bar
Temperatura ambiente +15 ... +45 +15 ... +45 °C
Histéresis +2 +2 K
Refrigerante R407C R407C
Potencia eléctrica maxima 17.4/22.2 17.9/20.6 kw
Absorcion maxima 31/33 30/31 A
Corriente de arranque 126.7 /132 122.6/125.7 A
Tensiones del circuito de control 24 AC 24 AC Vv
Caudal de aire condensador 12,000 12,000 m3/h
Volumen depésito 200 200 I
Conexiones hidraulicas 1%" 1% BSP
Presién sonora 1 m a 50 Hz (EN ISO 71 79 dB(A)
3741)
Peso (sin embalaje) 434 448 kg
Grado de proteccién Cuadro eléctrico
EN 60529 IP54 IP54
Color RAL7035 RAL7035
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EB 410 WT B EB 440 WT B Unidad

Tensién nominal 400/3/50 400/3/50 V/ -/ Hz
460/ 3 /60 460/ 3 /60

Potencia frigorifica (incluida la bomba)® 40.5/48.5 435/52.2 kW
Caudal (bomba) 105/125 101/125 I/min
Presion de la bomba 2.5 2.5 bar
Temperatura ambiente +15 ... +43 +15 ... +43 °C
Histéresis +2 +2 K
Refrigerante R407C R407C
Potencia eléctrica maxima 18.1/21.8 19.1/23 kw
Absorcion maxima 31.5/33 34.5/35 A
Corriente de arranque 131.1/134.5 142.9/146.6 A
Tensiones del circuito de control 24 AC 24 AC \%
Caudal de aire condensador 12,000 12,000 m3/h
Volumen depésito 200 200 I
Conexiones hidraulicas 1% 1% BSP
Presion sonora 1 m a 50 Hz (EN 1ISO
3741) 72 74 dB(A)
Peso (sin embalaje) 476 500 kg
Grado de proteccion Cuadro eléctrico
EN 60529 IP54 IP54
Color RAL7035 RAL7035
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4.4 Curvas de rendimiento del refrigerador
4.4.1.EB 210 - 440

EB 210 TO 440 WT 50 HZ PERFORMANCE CURVE @ +32 °C AMBIENT TEMPERATURE
60000
—EB 210 —EB 260
—EB 310 —EB 360
50000 | — | ——EB410  ——EB44D
: —
T 40000 //A//
(%) i
= 0
% 30000 ///{ —
Q ____.-—f"""-—'—
U 20000 P—— "
10000
0
5 10 15 20 25 30 35 40
SUPPLY TEMPERATURE [°C]

4.4.2. Factores de correccién

Temperatura ambiente [°C]

15 20 25 30 32 35 40 45

Etilenglicol [%] Propilenglicol [%]
20 30 50 20 | 30 50
Potencia frigorifica 0.99 0.98 0.96 0.99 0.98 0.96

Manual de uso y mantenimiento - Refrigerador - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 213/293



ES Pfannenberg AV:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

4.4.3.Rango de trabajo del refrigerador
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4.5 Curva caracteristica de las bombas
45.1.EB 210

EB 210 WT CE STD - 50 HZ
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1.1.1.EB 260

EB 260 WT CE STD - 50 HZ
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4.5.2.EB 310

EB 310 WT CE STD - 50 HZ

— 5T pump
——EBP pump

PRESSURE HEAD [BAR]

0 20 40 60 20 100 120
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4.5.3.EB 360

EB 360 WT CE STD - 50 HZ

— 5T pump
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4.5.4.EB 410
EB 410 WT CE STD - 50 HZ
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4.6 Diagrama DTI
4.6.1.Diagrama
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4.6.2. Explicacion de los simbolos

. Descripcion EB 210 - 440
1 Compresor X
2 Condensador X
3 Ventilador X
* 4 Filtro deshidratador X
“g 5 Indicador del liquido X
e 6 Vélvula de expansién termostéatica X
3% 7 Evaporador de placas X
n 8 Termostato antihielo X
.2 9 Bomba X
2 10 Manémetro X
) 11 Tapdn del depdsito X
2 12 Nivel del depdsito X
é 13 Valvula de bola de descarga X
o 14 Depdsito X
S 15 Sonda de temperatura (impulsién) X
% BPH Bypass hidraulico (ajustable) X
O [Controlador Controlador digital X
HP Preséstato de alta presion X
LP Presostato de baja presion X
PS Sensor de presion X
16 Sonda de temperatura exterior (temperaturas de X

referencia)

3 BPG Bypass gas caliente (valvula de solenoide) X
= EL Nivel eléctrico X
-g,_ FS Interruptor de flujo (ajustable) X
o) oV Valvula de retencion X
R Resistencia de calentamiento X
VSC Ventilador de velocidad variable X
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4.7 Dimensiones
4.7.1.EB 210 - 260
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4.7.2.EB 310 - 440
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4.7.3.EB 210 - 260 — Conexiones

Modelo enfriador Conexiones hidraulicas
EB 210 - 260 1%

Connessioni
L elletriche

4.7.4.EB 310 - 440 — Conexiones

Modelo enfriador Conexiones hidraulicas

EB 310 - 440 1%

OuT —

Connessioni
elletriche
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4.8 Distancia minima desde los obstaculos

Modelo enfriador

EB 210 - 440 1,000 1,000 1,500 1,500 1,500

Air OUT
B
E

Em=—s 0 L
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5. Instalacién

5.1 Transporte

A ADVERTENCIA

Peligro debido a movimientos incontrolados

Una fijacién inadecuada de la unidad puede causar un accidente grave.

» La carga debe ser realizada solo por personal calificado.

» Mantenga la unidad embalada en posicién vertical.

» Fije la unidad correctamente para el transporte en un camioén o remolque.

» Utilice solo correas de anclaje con una resistencia nominal adecuada.

» Utilice materiales antideslizantes para la fijacion, por ejemplo alfombrillas antideslizantes.
» Durante la carga con una grda, no camine ni se pare debajo de las unidades elevadas.

A ATENCION

Peligro de dafios a los componentes durante el transporte
El refrigerador debe ser transportado y desplazado sin liquido en el depdsito.

@ AVISO

Peligro de dafios materiales durante el transporte y la instalacién de la unidad

* Los movimientos inadecuados de los dispositivos o los movimientos incontrolados pueden causar
dafios.

*  Tenga mucho cuidado al manipular y transportar la unidad.

* Transporte siempre la unidad en la posicion de uso.

* Transporte siempre la unidad utilizando el embalaje suministrado por el fabricante.
* Los refrigeradores embalados no son aptos para ser apilados uno encima del otro.

5.2 Desembale el refrigerador

A ADVERTENCIA

Peligro de accidentes debido al peso de las unidades

Los movimientos inadecuados de los dispositivos o los movimientos incontrolados pueden causar dafios.
» Utilice equipos de elevacion y unidades de seguridad adecuados para evitar accidentes.

» Ademas fije los componentes ensamblados.

A ATENCION

Peligro de lesiones debido a bordes cortantes
» Por razones de produccion, los bordes metalicos de la unidad pueden presentar rebabas.
» Pdngase guantes durante los trabajos de asistencia y montaje.

» Durante el desembalaje del refrigerador, controle visualmente que no haya dafios. Tome nota de las
piezas flojas, abolladuras, arafiazos, fugas visibles de liquidos, etc.

* Inspeccione y fije el material de embalaje para posibles piezas funcionales libres antes de la eliminacion.

Dafios visibles externos:

X> Comunique inmediatamente cualquier dafio al transportista y acepte el material con reserva. Observe los
«Términos para los casos de dafios».

X> Para las reclamaciones bajo garantia, se debe proporcionar informacion precisa sobre los defectos, incluidas
posibles fotos. Siempre especifique la designacion del tipo y el nimero de serie.
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Dafios internos no visibles:

> Si el embalaje esta dafiado, comunique inmediatamente cualquier dafio al transportista y acepte el material con
reserva. Observe los «Términos para los casos de dafios».

> Los dafios internos deben comunicarse dentro de los 8 dias a partir de la fecha de recepcion.

X> Se aplican las «Condiciones generales de entrega y servicios» de ZVEI (Zentralverband der Elektrotechnischen
Industrie — Asociacion alemana de industrias eléctricas y electrénicas) segun la Gltima revision.

Cada refrigerador se suministra en un palet de madera, envuelto con una pelicula protectora, fijado y protegido en
los lados, con proteccion contra la lluvia.

Almacene el refrigerador en un lugar seco, lejos de fuentes de calor. Todos los materiales de desecho deben
reciclarse adecuadamente.

Para las operaciones de elevacion y manipulacién es necesario utilizar:
* a) una carretilla elevadora con capacidad de carga adecuada y horquillas mas largas que la base del
refrigerador. Trate de no realizar movimientos imprevistos que podrian dafiar la estructura y los
componentes internos.
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* b)una griay una barra de elevacion con balancin de dimensiones adecuadas (puestas a disposicién por
el cliente).

Requisitos minimos de los tubos de elevacion \

Didmetro 33,7 mm
Espesor 5 mm
Material S355JR (1.0045)

Pérdida o funcionamiento inadecuado causados por piezas / uniones flojas

Después de posicionar definitivamente el refrigerador, controle las conexiones internas para evitar dafios
durante el funcionamiento.
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5.3 Ajuste del refrigerador
Los refrigeradores estan disefiados solo para ser instalados en interiores (no al aire libre).
Para el correcto funcionamiento de la unidad, deben observarse los siguientes puntos.
» Coloque el refrigerador en una zona protegida de cualquier residuo de fabricacion (virutas, polvo, etc.) y
bien ventilada, lejos de fuentes de calor y de la luz solar directa.
» Los refrigeradores deben colocarse en una zona sin sustancias quimicas y corrosivas, gases inflamables,
aire caliente y liquidos de procesos cercanos.
» Coloque la unidad lo mas cerca posible del sistema del usuario, para evitar pérdidas de carga a lo largo de
los tubos de conexion hidraulica.
»  Ultilice los pies ajustables (en su caso) para nivelar la unidad.
»  Prevea un espacio suficiente para el acceso y la circulacion del aire, véase el capitulo Datos técnicos.
+ Elrefrigerador puede estar equipado como opcional con un filtro de aire de polipropileno disefiado para el
polvo seco. En caso de un entorno con niebla de aceite, se requiere un filtro especial de aluminio lavable.

A ATENCION

Fallo de funcionamiento debido a condiciones ambientales no especificadas

Las unidades estandares estan disefiadas solo para uso en interiores. No pueden gestionar condiciones tales
como bajas temperaturas, alta humedad o luz solar definidas como ambiente «exterior». Para una unidad
estandar, la instalacion en exteriores esta absolutamente prohibida, incluso debajo de un techo.

Solo las unidades exteriores disefiadas especificamente se pueden instalar en exteriores.

Para el mantenimiento periddico, coloque el refrigerador entre 0,3 my 1,0 m por encima del nivel de
mantenimiento.

5.4 Conecte el refrigerador a los tubos hidréulicos

Para el correcto funcionamiento de la unidad, deben observarse los siguientes requisitos minimos para el circuito
hidraulico.

+ Elrefrigerador se ha limpiado con detergentes especificos. Asegurese de que los tubos utilizados no
contengan suciedad ni residuos de procesamiento; si tuviera dudas, realice uno o varios ciclos de
limpieza.

= Instale un filtro en el tubo de retorno en la entrada del refrigerador, con una malla metélica de 100
Mm.
= Lave el sistema con el limpiador FUCHS “Maintain professional washer lavatrici inudstriali
(lavadoras industriales)” (codigo de articulo Pfannenberg: 46783000135 — bidén de 25 kg) durante
al menos 10 minutos.
Porcentaje de dilucién:
2 % producto profesional
98 % agua (se recomienda utilizar agua desmineralizada)
= Sifuera necesario, limpie el filtro y retirelo después de terminar la limpieza.

»  Ultilice tubos del mismo didametro que las conexiones del circuito (para las medidas de conexién, véase el

capitulo Datos técnicos).

Fallo de funcionamiento debido a una conexién hidraulica incorrecta

+ Para la conexion hidraulica, consulte el capitulo Datos técnicos o el diagrama hidraulico adjunto.

» Elcaudal y la direccion de circulacion del liquido deben respetarse durante la conexion de conformidad
con las placas de identificacion ENTRADA-SALIDA.

Recomendacién para un uso correcto

* Se recomienda instalar una véalvula de cierre en cada entrada y salida de conexion para aislar el
refrigerador del sistema.

* Se recomienda instalar un filtro en el tubo de retorno antes del refrigerador, con una malla metalica de
100 pm.

+ Se recomienda aislar los tubos para evitar que se formen condensados.

* Sielcircuito del usuario esta por lo menos a 500 mm por encima de la conexion hidraulica del
refrigerador, el fluido en las tuberias podria descargar y desbordar del depdsito del refrigerador si este
tltimo se apagara. Esto se puede evitar utilizando una véalvula de retencion en la tuberia de
alimentacion y una electrovalvula en la tuberia de retorno.
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A ADVERTENCIA

Fallo de funcionamiento debido a la secuencia incorrecta de las fases de puesta en servicio

» Retire el tapon del depésito [3] que se encuentra en el frente del refrigerador (externo).

» Llene el depésito con liquido refrigerante (solucién de agua y glicol en la concentracién adecuada) hasta
alcanzar el nivel minimo (indicador del nivel de control [4]) (la calidad del agua y del glicol debe establecerse
de acuerdo con las especificaciones de la aplicacién).

> Retire los tapones dentro de la conexion de los racores hidraulicos antes de conectar el refrigerador al
dispositivo.

» Las conexiones hidraulicas son las primeras que se realizan durante la instalacion, seguidas de las
conexiones eléctricas.

5.5 Llene el depdsito y el circuito hidraulico

» Llene el depdsito con liquido refrigerante (solucion de agua y glicol en la concentracion adecuada) hasta
alcanzar el nivel minimo (indicador del nivel de control [4]) (la calidad del agua y el tratamiento deben
establecerse de acuerdo con las especificaciones de la aplicacion).

» El circuito del refrigerador esta disefiado con materiales no ferrosos: acero inoxidable, laton, cobre,
bronce, polietileno, caucho, etc.

» Para acelerar el proceso de llenado, se recomienda llenar también el circuito del usuario.

1.1.2.Agua/ fluidos de proceso
Los refrigeradores PFANNENBERG se deben llenar hasta el nivel adecuado con glicol inhibido especifico para

instalaciones de refrigeracién industrial. No utilice anticongelante para automdviles. Los inhibidores utilizados en el
anticongelante para automoviles pueden descomponerse rapidamente y acelerar la desintegracién de la base
refrigerante (glicol), asi como promover la corrosion del sistema. Los silicatos utilizados en el anticongelante para
automdéviles crean una pelicula sobre los intercambiadores de calor, reduciendo la transferencia de calor. Ademas,
pueden gelificarse, ensuciando y obstruyendo el sistema.

La relacion entre glicol inhibido y agua deberia ser adecuada para impedir la congelacion con la temperatura
ambiente mas baja. Compruebe el nivel con todas las lineas llenas. La mezcla de glicol debe ser sometida a un
control periédico (3-6 meses) para verificar que la concentracidon sea la correcta. Para llenar el sistema utilice
siempre una soluciéon pre-mezclada con una concentracion correcta para mantener la proteccion anticongelante y
anticorrosiva. Se recomienda el uso de agua desmineralizada / desionizada, ya que el agua corriente suele
contener grandes cantidades de cloro que pueden reaccionar adversamente con el glicol.

Cuando se utiliza el agua para diluir la mezcla, considere lo siguiente:
» Se recomienda utilizar agua desmineralizada / desionizada (DM / DI). No utilice agua destilada.

» Sise utiliza agua pura, no supere estas propiedades:
Agua dulce sin contaminacion

pH: 7-9
Dureza: <8 °dH
Conductividad: <300 pS/cm
Cloruro: <50 mg/l
+  Evite la contaminacién fisica del agua. En presencia de riesgo de contaminacion fisica, utilice filtros para
agua.

* Tenga cuidado con la contaminacion quimica. Si este tipo de contaminacion representara un problema,
trate el agua con pasivadores o inhibidores.

*  Prevenga la contaminacién bioldgica por mixobacterias y algas. Si esto se verificara, trate el agua con
biocidas.
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5.5.1. Proteccién contra la corrosion:
PFANNENBERG recomienda el uso de glicol Pfannenberg Protect también como inhibidor de corrosion.

El porcentaje de glicol en la mezcla varia en funcién de la temperatura minima de funcionamiento de la misma
mezcla (que debe ser acorde al valor de funcionamiento minimo establecido para la unidad; consulte la ficha
técnica de la unidad):

Propilenglicol Dilucion Temperaturas de trabajo Temperatura de congelacion

% Min[°C] = Max[C]

PP20P 20 -7 +107 -10

PP30P 30 -12 +115 -15

PP50P 50 -30 +120 -33
Etilenglicol Dilucion Temperatura de trabajo
% Min[°)C] = Max[°C]

PP20E 20 -7 +107 -10

PP30E 30 -15 +115 -18

PP50E 50 -35 +120 -38

& ATENCION

Fallo de funcionamiento debido a una concentracién incorrecta de glicol

La concentracion de glicol es inversamente proporcional a la cantidad de emisién de calor que se podra obtener a partir del
fluido.

A ATENCION

Problemas de seguridad debidos a una seleccién incorrecta del glicol

El etilenglicol (Pfannenberg Protect PP...E) y propelenglicol (Pfannenberg Protect PP....P) difieren en general
por la viscosidad y la toxicidad. El etilenglicol es menos viscoso que el propilenglicol, por lo que en general
proporciona una mayor eficiencia en la transmision del calor y tiene un mejor desempefio con bajas
temperaturas.

En aplicaciones en las que es necesario garantizar un proceso atéxico se utilizan fluidos a base de
propilenglicol, debido a su baja toxicidad si se ingiere; ejemplos de uso pueden ser aplicaciones en las que el
fluido puede entrar en contacto accidental con bebidas o procesos alimentarios para el procesamiento de
alimentos o bebidas; también hay aplicaciones en las que el empleo de propilenglicol es obligatorio por ley.

5.6 Conexidén del refrigerador a la alimentacién eléctrica

A PELIGRO

Peligro de muerte por descarga eléctrica

La unidad bajo tension y los cables de conexidn expuestos pueden generar descargas eléctricas y causar

accidentes graves.

» Los trabajos en las conexiones eléctricas deben ser realizados solo por electricistas calificados y
capacitados.

» Antes del montaje, corte la tensién de todas las lineas de alimentacion al fusible separado o al interruptor
principal, desconecte el sistema y asegurelo para evitar la reconexion.

» Asegurese de que no haya tension en la unidad y en todos los cables de alimentacién.

» La proteccién contra rayos de la unidad (instalacién exterior) debe ser realizada por técnicos calificados.
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@ AVISO

Informacidn adicional
* Cuando los refrigeradores no incluyen cables de alimentacion ni alarmas (o conectores industriales),
realice el cableado en la regleta de conexiones, dentro del cuadro eléctrico, siguiendo el diagrama
eléctrico adjunto al refrigerador.
+ Lainstalacion eléctrica debe cumplir con todas las normas de seguridad aplicables vigentes.

» Es necesario instalar unos fusibles de proteccion (indicados en el esquema eléctrico) o un interruptor
magnetotérmico antes del cable de alimentacion eléctrico.

* Asegurese de que el sistema esté conectado a tierra correctamente.

* En caso de instalacion en exterior es obligatorio respetar los reglamentos regionales para la proteccién
correcta de la unidad (maquina + tuberias) contra los rayos.

+ Compruebe que la tension y frecuencia de alimentacion correspondan a las especificaciones indicadas
en la placa de caracteristicas de la unidad o en el diagrama de conexiones adjunto.

» Los refrigeradores Pfannenberg estan disefiados para sistemas de puesta a tierra de tipo TN. Para el
dimensionamiento in situ, utilice el valor maximo de impedancia de bucle de defecto del refrigerador
(véase valor Zpe especificado en el diagrama eléctrico adjunto).

« Para unidades con seccionador de mando negro, el seccionador/interruptor de emergencia (de
acuerdo con la IEC 60947-1, IEC 60947-2, IEC 60947-3) debe ser instalado por el cliente cerca de la
maquina.

+ Controle la secuencia correcta de la alimentacion eléctrica. L1=R — L2=S — L3=T; las unidades
equipadas con un detector de fase no arrancaran si la secuencia no es correcta y se activari una
alarma en el detector; modifique la secuencia de los cables de alimentacién (no modifique el cableado
interior).

» Los circuitos con cables de color naranja estan excluidos del sistema de seccionamiento; por lo tanto,
dichos circuitos permanecen activos incluso después de desconectar el seccionador de la maquina.

A ATENCION

Fallo de funcionamiento debido a la configuracion incorrecta del transformador
En el caso de unidades que pueden funcionar con

diferentes voltajes (400 V o0 460 V), conecte

correctamente el transformador al circuito auxiliar situado

o > POWER TC1
en el e-box. al | ” SUPPLY | PIN

fotgm 400V50Hz 0V-400V
460V60Hz 0V-460V

60V
LDV

i

il

PE

T

Conexion del transformador de fabrica:
* Unidad CE: Configuraciones de fabrica 400/3/50,

+ Unidad UL: Configuraciones de fabrica 460/3/60,
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6. Puesta en servicio

PELIGRO

Peligro de muerte por descarga eléctrica

Las unidades alimentadas eléctricamente y los cables de conexidn expuestos pueden generar descargas

eléctricas y causar accidentes graves.

» Los trabajos en las conexiones eléctricas deben ser realizados solo por electricistas calificados y
capacitados.

» Antes del montaje, corte la tensién de todas las lineas de alimentacion al fusible separado o al interruptor
principal, desconecte el sistema y asegurelo para evitar la reconexion.

» Compruebe que la unidad no esté bajo tension.

Peligro de muerte debido al fluido frigorigeno bajo presidn o temperatura excesiva
» Las operaciones en los circuitos del refrigerante deben ser llevadas a cabo solo por personal cualificado.

& ATENCION

Fluido refrigerante bajo presion
Las operaciones en los circuitos hidraulicos deben ser llevadas a cabo solo por personal cualificado.

A ATENCION

Estado operativo indefinido
Para Evitar Cualquier Estado De Funcionamiento No Definido, Una Restriccion De Funciéon O Un Error De

Dispositivo, ijDespués De Haber Inhabilitado El Refrigerador, Espere Unos 30 Segundos Antes De Volver A
Encenderlo De Nuevo!!!

Las siguientes instrucciones describen el procedimiento de inicio.
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Conexion eléctrica: refrigerador con conector Harting
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» Gire el interruptor principal [1], el interruptor de control y todos los dispositivos de proteccion del motor en el
panel eléctrico [2] a la posicion - 0 - (OFF).

» Conecte la alimentacion principal y el cable de alarma a la aplicacion del cliente.

o Si el refrigerador se suministra sin cables, el cliente debe suministrar el cable de alimentacion y de
alarma y debe conectar los cables a las borneras en el interior de la caja eléctrica [2] del
refrigerador. La posicion de entrada del cable es [12a].

o Si el refrigerador esta equipado con un conector externo [12b], el cliente debe suministrar el cable
de alimentacion y de alarma conectado a la parte hembra del conector [12b] (suministrado con el
refrigerador).

PELIGRO

Peligro de electrocucién - Dafios causados por una manipulacion incorrecta del conector

Siempre gire el interruptor principal [1] hacia la posicion — 0 — (OFF) antes de conectar o desconectar la clavija
[12b].

> Refrigerador con bomba:
o Para purgar la bomba, afloje el tornillo de purga situado en el cuerpo de la bomba. Tenga en
cuenta que la bomba ha sido purgada correctamente cuando comienza a salir solo agua.
o Coloque el interruptor automético de la bomba en la posicion — 1 — (ON). Mantenga los otros
disyuntores en la posicion — 0 — (OFF).
o Elinterruptor principal [1] debe colocarse en la posicion - 1 - (ON) — compruebe la direccién
correcta de rotacion de la bomba (verifique la flecha en la parte posterior de la bomba).

A ATENCION

Dafios debidos al funcionamiento incorrecto de la bomba

La bomba no debe funcionar en seco o en el sentido contrario; por lo tanto, el control de la rotacion correcta
debe hacerse rapidamente. Si la direccion de rotacién fuera incorrecta, gire inmediatamente el interruptor
principal [1] hacia la posiciéon — 0 — (OFF). Invierta las fases R-S-T en la alimentacion de la maquina (lado del
cliente) [2] para restablecer la secuencia correcta. En los refrigeradores con detectores de fase, esta
verificacion es automatica.

o Asegurese de que el interruptor principal [1] esté colocado en- 1 - (ON). Mientras la bomba est4
funcionando, el nivel del fluido debe permanecer siempre por encima del nivel minimo (controle el
indicador de nivel [4]). Después de que el circuito hidraulico haya funcionado durante al menos 5
minutos, gire el interruptor principal [1] hacia la posicién — 0 — (OFF) y compruebe de nuevo el
nivel visual [4]; reponga si fuera necesario.
P Aseglrese de que el interruptor principal [1] esté colocado en - 0 - (OFF). Coloque todos los interruptores
automaticos en la posicion — 1 — (ON).
P Gire el interruptor principal [1] hacia la posicion — 1 — (ON).
> El ventilador [5] debe girar en la direccion correcta (verifique la flecha situada en el costado de la proteccion
del ventilador para ver la direccion de rotacion correcta).
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Entonces el refrigerador esta listo para funcionar automaticamente de acuerdo con los valores de set-point del
controlador. De ser necesario, configure el controlador [7] de acuerdo con las necesidades de temperatura del
cliente. (Consulte el manual del terméstato suministrado con la unidad).

& ATENCION

Fallo de funcionamiento debido a configuraciones incorrectas de los parametros

Cualquier ajuste de las configuraciones del(los) termostato(s), presostatos u otros componentes del circuito
frigorifico debe ser realizado exclusivamente por personal calificado del servicio PFANNENBERG.

Para mas informacidn sobre la instalacién del refrigerador, puesta en marcha o resolucién de los problemas,
pongase en contacto con el servicio de asistencia comercial PFANNENBERG.

AVISO

Puesta en servicio rapida
Para una rapida instruccion de puesta en servicio, véase el apéndice Instrucciones paso a paso.
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6.1 Preparacion antes de encender el refrigerador

S/IN \ Lista de los controles a realizar para el encendido

El refrigerador esté colocado en un suelo firme en posicion vertical sin inclinacion.

El refrigerador esté colocado sobre uno o varios amortiguadores antivibraciones.

El refrigerador esta colocado con la distancia minima requerida de los obstaculos y un acceso
adecuado para el mantenimiento.

El refrigerador esta equipado con el filtro de aire.

El circuito hidraulico esta disefiado correctamente segin el rendimiento de la bomba y el flujo
de agua minimo requerido.

Se ha limpiado el circuito hidraulico (tubos y dispositivos finales a refrigerar).

Los tapones de los tubos se retiraron antes de realizar las conexiones hidraulicas.

Los tubos hidraulicos se han conectado correctamente: lado de impulsién (agua fria) - lado de
retorno (agua caliente).

El filtro de agua (en su caso) esta limpio y se ha retirado el embalaje del cartucho del filtro.

El deposito esté lleno hasta el nivel méximo del indicador de nivel visual.

El tapon del depésito esta presente y apretado.

Los tubos hidraulicos estan instalados en la posicion correcta de acuerdo con las placas de
identificacion INLET-OUTLET (ENTRADA-SALIDA) y las conexiones estan apretadas.

La bomba esta purgada correctamente.

Todas las valvulas del sistema de tuberias estan abiertas.

La alimentacién, conductores de tierra y cable de alarma estan conectados y apretados.

La tension de alimentacién, frecuencia y potencia eléctrica corresponden a los datos indicados
en la placa de caracteristicas del refrigerador.

Los motores funcionan en la direccién correcta de rotacion.

Todos los interruptores automaticos estan colocados en la posicién -1 - (ON).

Solo para el refrigerador con opcidén RCU instalada (telemando ON-OFF)
El contacto seco exterior esta presente y en la posicion cerrada.

La caja eléctrica esta cerrada.

Todos los paneles estdn ensamblados.
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6.2 Encienda el refrigerador
Utilice el interruptor principal para encender el refrigerador.
Dependiendo de la configuracién del refrigerador, algunas unidades tienen un retardo funcional de la aplicacién de
10 segundos.
En este momento, el controlador realiza una secuencia de arranque para controlar todas las funciones.
Posteriormente, el controlador encendera automaticamente la maquina.

A ATENCION

Comportamiento de la alarma comun para los refrigeradores con controlador Eliwell SMP

Después de encender la alimentacidn principal, el contacto de alarma comun (contacto seco) permanece
abierto hasta que el controlador ejecuta la secuencia de arranque.

Si después de la secuencia de arranque no se produce ningun error, el contacto de alarma comudn cambiara a
la posicion de cierre y el refrigerador funcionara automaticamente.

6.3 Paraday apagado del refrigerador
Coloque el interruptor general en la posiciéon OFF.

7. Funcionamiento

7.1 Ajuste del termostato
Si fuera necesario modificar algunas configuraciones, por ejemplo, la temperatura de refrigeracion, se puede hacer
modificando los parametros correspondientes en el controlador.
Para una descripcion detallada del modo de modificar los parametros, consulte el Manual del controlador.

7.2 Arranque del refrigerador después de una interrupcion

& ATENCION

Estado operativo indefinido
Para obviar un estado de funcionamiento indefinido o una averia del dispositivo, tras apagar el refrigerador,
espere unos 30 segundos antes de volverlo a encender.

7.3 Paraday apagado del refrigerador
Coloque el interruptor general en la posicién OFF.
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8. Solucion de los problemas

PELIGRO

Peligro de muerte por descarga eléctrica

Las unidades alimentadas eléctricamente y los cables de conexion expuestos pueden generar descargas

eléctricas y causar accidentes graves.

» Los trabajos en las conexiones eléctricas deben ser realizados solo por electricistas calificados y
capacitados.

» Antes del montaje, corte la tensién de todas las lineas de alimentacion al fusible separado o al interruptor
principal, desconecte el sistema y asegurelo para evitar la reconexion.

» Compruebe que la unidad no esté bajo tension.

PELIGRO

I

Peligro de muerte debido al fluido frigorigeno bajo presidon o temperatura excesiva
» Las operaciones en los circuitos del refrigerante deben ser llevadas a cabo solo por personal cualificado.

PELIGRO

I

Peligro de muerte debido a la toxicidad del refrigerante, del liquido refrigerante y del aceite.
» Las operaciones en los circuitos del refrigerante deben ser llevadas a cabo solo por personal cualificado.
» Los trabajos en los circuitos hidraulicos deben ser realizados Gnicamente por personal calificado.

& ATENCION

Fluido refrigerante bajo presion
Las operaciones en los circuitos hidraulicos deben ser llevadas a cabo solo por personal cualificado.

A ATENCION

Estado operativo indefinido

Para obviar un estado de funcionamiento indefinido o una averia del dispositivo, tras apagar el refrigerador,
espere unos 30 segundos antes de volverlo a encender.

A ATENCION

Respete los reglamentos y la legislacion vigente en el pais donde esté instalada la unidad.
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Sintomas

Sugerencias para solucionar problemas

Posible causa

Solucién propuesta

La unidad no se
pone en marcha

Falta tensién de alimentacion

Controle la linea principal de alimentacion
eléctrica.

El terméstato no funciona

Controle la conexién, compruebe los
fusibles de los auxiliares y, si el problema
persiste, sustituya el termdstato.

Esta funcionando
pero no enfria

Cantidad de gas insuficiente en el
equipo

Servicio de asistencia de un frigorista

La valvula termostatica esta averiada

Servicio de asistencia de un frigorista

Carga térmica excesiva

La aplicacion podria ser incorrecta;
compruebe con nuestro personal

El terméstato no funciona

Compruebe y ajuste las configuraciones de
los parametros

Caudal incorrecto en el circuito
hidraulico

Compruebe la regulacion del bypass
hidraulico si estuviera instalado
Compruebe las pérdidas de carga del
circuito para alcanzar el caudal nominal

Temperatura del
fluido demasiado fria

El controlador esta roto (contacto
eléctrico del compresor bloqueado)

Sustituya el controlador

Set-point de temperatura incorrecto

Modifique el set-point (Manual del
controlador)

Temperatura del
fluido muy alta.

El controlador esta roto

Sustituya el controlador

Set-point de temperatura incorrecto

Modifique el set-point (Manual del
controlador)

Fuga de refrigerante

Servicio de asistencia de un frigorista

Funcién TD activa (la temperatura de
set-point sigue la temperatura
ambiente)

Desactive la funciéon TD si no es necesaria
( Manual del controlador)

La carga térmica es muy elevada

Posible aplicacién inadecuada, consulte
con el personal de Pfannenberg

El compresor no
arranca

¢« Recalentamiento debido a un
enfriamiento inadecuado del
motor del compresor.

« Compresor bloqgueado por la
alta temperatura del motor o
por una corriente alta.

* Las conexiones eléctricas
estan flojas, lo cual puede
provocar corrientes altas

Importante: después del apagado del
compresor, el tiempo de reajuste
dependera mucho del entorno en el que se
encuentra el compresor. En un entorno
cerrado y célido seran necesarias 2 horas,
mientras que en un lugar ventilado
alrededor de 1 hora.

Nota: los compresores estan protegidos
contra las altas temperaturas y las
corrientes mediante un dispositivo interior o
exterior (Klixon).

Manual de uso y mantenimiento - Refrigerador - Serie EB 210 - EB 440

© Pfannenberg GmbH

Page 237 /293



Pfannenberg

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

Sintomas

Sugerencias para solucionar problemas

Posible causa

Solucién propuesta

La unidad funciona
durante un breve
periodo, se detiene y
reanuda el
funcionamiento
transcurrido un poco
de tiempo.

Conmutacion del preséstato de baja
presion:
* Escaso nivel de gas en el
equipo
* Lalinea de impulsion del
compresor esta atascada
debido al filtro saturado o a
la valvula termostatica
bloqueada

Servicio de un técnico especializado en
frio.

La unidad se detiene
y no se reenciende
debido a la
conmutacién del
presostato de alta
presion

Condensador sucio

Limpie el condensador con

a) un cepillo de cerdas suaves (jno
alambre!)

b) aire comprimido dirigido desde adentro
hacia afuera

) enjuague con agua desde adentro hacia

afuera y desde arriba hacia abajo

iNo utilice productos quimicos ni
hidrolavadoras!

Sustituya el ventilador

Compruebe la conexién en la bornera de la
caja eléctrica

Proporcione una ventilacion adecuada con
aire a la temperatura méaxima o inferior
segun lo especificado

Configure el refrigerador en un lugar méas

Ventilador roto

Direccidn de rotacion del ventilador
inversa

Temperatura ambiente muy alta

frio
Set-point del agua demasiado alto Reduzca el set-point de regulacion del
(en combinacién con temperatura agua

ambiente alta)

El refrigerador funciona sin los
paneles laterales

Nota: después de resolver la causa del fallo, encienda el refrigerador pulsando el
boton de restablecimiento.
La bomba no funciona

Monte los paneles en la unidad

El refrigerante no
circula

Compruebe la conexién en la bornera de la
caja eléctrica

Controle que el motor eléctrico gire
correctamente

Compruebe la regulacion del bypass
hidraulico si estuviera instalado
Compruebe la caida de presion del circuito

La direccidn de rotacion de la bomba
esta invertida

Pérdida de presién de la aplicacion
demasiado alta

AVISO

Reajuste del preséstato de alta presion

Después de que el presostato de alta presion haya apagado el ciclo de refrigeracion, es necesario restablecer
manualmente para reiniciar el ciclo de refrigeracion actuando directamente sobre el controlador para reiniciar la
alarma.
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9. Mantenimiento

9.1 Instrucciones de mantenimiento para la seguridad

A ADVERTENCIA

Peligro de accidente debido a que el interruptor principal no esta blogqueado

Antes de realizar cualquier operacién de mantenimiento que no requiera el uso de la unidad, desconecte la
alimentacion y asegure el interruptor principal contra la reconexién (bloqueo). Ademas coloque el cartel
«MANTENIMIENTO EN CURSO» cerca del interruptor principal.

A ATENCION

Problemas legales debidos al funcionamiento inadecuado de la unidad

Es de suma importancia cumplir con el Reglamento (UE) 517/2014, relativo al programa obligatorio de control
de fugas, como se describe en el capitulo 2 Seguridad de este documento.

@ AVISO

Fallainicial debido a la falta de operaciones de mantenimiento

Realizando las pruebas y cumpliendo con el programa que se detalla a continuacion se prolongaré la vida util
del equipo y se evitaran posibles fallos.

Controle el funcionamiento mecanico del compresor. Controle que no haya vibraciones mecénicas ni ruidos ni
temperaturas demasiado altas en la cabeza del compresor durante el funcionamiento para comprobar que
funciona correctamente.
» Controle el funcionamiento del ventilador.
» Controle los sistemas eléctricos de alarmay los controles.
» Controle el llenado del depésito (nivel visual). Si el sistema se llena con una mezcla de glicol, reponga solo
con la misma mezcla. Sélo el agua reducira la concentracion de glicol.
+ Compruebe que los valores de presion, caudal y temperatura del circuito hidraulico estén dentro de los
limites especificados en la placa de caracteristicas de la maquina o en el capitulo Datos técnicos.
» Si el refrigerador esta equipado con un filtro de aire, el filtro debera sustituirse/limpiarse mensualmente o,
si fuera necesario, en un periodo de tiempo mas corto.

» Realice una inspeccion visual del condensador mensualmente en el lado exterior, para verificar si esta
limpio o no. En la superficie de las aletas del condensador no debe haber depdsitos de polvo, productos
residuales, ni lodos.

» El condensador debe limpiarse mensualmente o, si fuera necesario, en periodos de tiempo mas cortos.

» Si el refrigerador esta equipado con un filtro en la parte hidraulica, el filtro se debera controlar/limpiar
mensualmente o, si fuera necesario, en un periodo de tiempo mas corto.

+ Para permitir las mejores condiciones de funcionamiento, se recomienda cambiar la mezcla de refrigerante

en funcién de la concentracién de glicol en los siguientes intervalos:
- anualmente para una concentracion de glicol del 20 %
- cada 2 afios para una concentracion de glicol del 30 % o0 50 %

+ Un periodo de inactividad prolongado de la maquina requiere el vaciado del depdsito y de todo el circuito
hidraulico. Abra la valvula de bola (o el tapén) en el extremo del tubo de descarga para vaciar el circuito.
Cuando finalice la operacién de descarga, ciérrela nuevamente.

» Para una nueva instalacién, se recomienda vaciar el circuito hidraulico. Consulte los capitulos Instalacion
y puesta en servicio para levantar la unidad, conectarla y ponerla en marcha.

* Serecomienda controlar la valvula de descarga de seguridad (en el circuito de refrigerante, cuando esté
instalada) cada 24/36 meses. Las fugas y/o incrustaciones visibles pueden sugerir posibles fallos de
funcionamiento.

+ Familiaricese con el capitulo Componentes eléctricos y mecéanicos para identificar los componentes
principales de la unidad.

Manual de uso y mantenimiento - Refrigerador - Serie EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 239 /293



Pfannenberg ﬂb:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

* En el circuito de refrigeracion no hay ningun dispositivo instalado con un volumen interior superior a 25 |;
por lo tanto, no se requiere ningun control adicional de los organismos notificados segun el Dec. Min.
italiano 309 de 1 de diciembre de 2004.

El cliente debe cumplir con todos los requisitos locales adicionales.

AVISO

Vélvula de seguridad
La valvula de descarga de seguridad debe sustituirse después de que se haya activado. La valvula de
seguridad no esta cubierta por la garantia después de la primera activacion.

9.2 Posicién de los componentes

Pos. Descripcion
1 Filtro de aire
2 Sensor de presion
3 Presostato de baja presién
4 Ventilador
5 Evaporador
6 Manometro
7 Sonda del termostato
8 Termostato de regulacion (solo hardware)
9 Bomba
10 Interruptor de nivel eléctrico
11 Cuerpo valvula de solenoide Bypass gas caliente
12 Bobina valvula de solenoide Bypass gas caliente
13 Interruptor de flujo
14 Valvula termostatica
15 Compresor
16 Vaélvula de seguridad
17 Presostato de alta presion
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10. Puesta fuera de servicio y desguace

10.1 Puestafuerade servicio y almacenamiento

A ADVERTENCIA

Peligro de lesiones debido a materiales y sustancias
Los trabajos inadecuados en la unidad o la apertura del circuito frigorifico pueden ser perjudiciales para la
salud.

» Asegurese siempre de que la unidad esté desactivada antes de trabajar en la misma.
» El desguace de la unidad debe ser realizado solo por personal calificado de acuerdo con la normativa
ambiental aplicable.

Si no fuera necesario utilizar la unidad durante un periodo prolongado, desconéctela de la alimentacion eléctrica.
X> Asegurese de que otras personas no la puedan poner en marcha.

10.2 Puestafuerade servicio y desguace final

A ADVERTENCIA

Peligro de accidentes debido al peso de las unidades

Los movimientos incontrolados de la unidad durante la desactivacion pueden causar accidentes.
» Por razones de produccion, los bordes metalicos de la unidad pueden presentar rebabas.
» Pdngase guantes durante los trabajos de asistencia y montaje.

A ATENCION

Peligro de lesiones debido a bordes cortantes
» Por razones de produccion, los bordes metalicos de la unidad pueden presentar rebabas.
» Pdngase guantes durante los trabajos de asistencia y montaje.

Si las unidades deben eliminarse definitivamente, se debe observar lo siguiente:
+ Deben observarse las normas aplicables del pais del usuario y las normas de proteccién ambiental.

+ Elfluido refrigerante debe extraerse de manera profesional y recuperarse. Evite las emisiones de
refrigerante al medio ambiente.

* Launidad debe ser eliminada exclusivamente por personal autorizado y calificado.

X> Los residuos deben ser eliminados adecuadamente también por Pfannenberg. Los gastos de envio para la
entrega a una de nuestras plantas de produccién deben pagarse por adelantado.
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11. Garantia

Para obtener informacidn sobre la garantia, consulte el sitio web de Pfannenberg:
http://www.pfannenberg.com/en/company/general-conditions/

12. Apéndice

12.1 Instrucciones paso a paso
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13. Contactos

Fabricante

DASSI S.r.l. — Member of the Pfannenberg Group
Via La Bionda, 13 43036 Fidenza (Parma) - Italia
Tel. +39 0524-516711 Fax. +39 0524-516790

E-mail: info@pfannenberg.it

Contactos de los centros de Asistencia
técnica Pfannenberg

Europa, Oriente Medio, Africa

Pfannenberg Europe GmbH
Werner-Witt-Stralle 1
21035 Hamburgo

78+49 40 73412200

+49 40 73412101

P4 service@pfannenberg.com
(® www.pfannenberg.com

Italia

Pfannenberg Italia S.R.L.
Via la Bionda, 13
43036 Fidenza

7 +39 0524 516711

+39 0524 516790

< service@pfannenberg.it
(® www.pfannenberg.it

Singapur

Pfannenberg Asia Pacific Pte Ltd.
61 Tai Seng Avenue # B1-01 UE
Print Media Hub

534167 Singapur

7 +65 6501 2931

+65 6299 3184

M service@pfannenberg.com.sg
(® www.pfannenberg.com.sg

Brasil y América del Sur

Pfannenberg do Brasil
Av. Vitoria Rossi Martini, 592
SP - 13347-390 Indaiatuba

7 +55 19 3935-7187

+55 19 3935-7187

< service@pfannenberg.com.br
® www.pfannenberg.com.br

Ameérica del Norte

Pfannenberg Sales America LLC
68 Ward Road
14086 Lancaster

+1 716-685-6866

& +1 716-206-2089

P4 service@pfannenbergusa.com
(® www.pfannenbergusa.com

Reino Unido

Pfannenberg UK Ltd.

Unit 6C Aspen Court, Bessemer
Way, Centurion Business Park
S60 1FB Templeborough

+44 1709 364844

& +44 1709 364211

< service@pfannenberg.co.uk
(® www.pfannenberg.co.uk

India

Pfannenberg India

No0.1/272, M.G.Road, Lakshmi Nagar,
Manapakkam, Tamilnadu.

600 125 Chennai

7 +91 98410 45814
& +91 90942 18131
X jaya.u@pfannenberg.in
(® www.pfannenberg.com

Asia-Pacifico

Pfannenberg Electro Sales (Suzhou)
Co., Ltd.

5-2-D, No. 333 Xingpu Road
215021 Suzhou

+86 512 6790 1163

+86 512 6287 1077

P« service@pfannenberg.cn
(® www.pfannenberg.cn

Francia

Pfannenberg France S.A.R.L.
30 rue de l'industrie
92500 Rueil-Malmaison

7 +33 14708 47 47

+33 1470847 48

< service@pfannenberg.fr
® www.pfannenberg.fr

Rusia y CEl

Pfannenberg OOO

19 Leninskaya Sloboda St., office
609

115 280 Moscu

7B +7 495 228-83-53
< service@pfannenberg.ru
® www.pfannenberg.ru

Para el servicio de asistencia, contacte con el centro de asistencia mas cercano.
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MpeoucnoBue
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MaLumHbl Pfannenberg.
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N3roToBMTENb HE NPUHMMAaET NPETEH3UI MO XapakTepucTuKaM M3genui, Kotopelie OyayT oTnnyaTbes oT
N3NOXEHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.
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1. O6bwwue 3ameyaHud

1.1 Ha3HauyeHue pykoBoACTBa
B pykoBoACTBe M3NoxeHbl cBeAeHWsl, Heobxoaumble A51s NPaBUITbHOM YCTAaHOBKW, NOACOEAMHEHNS, SKCNyaTaLlmm
N TEXHUYECKOro 0DCyXMBaHMS Yunnepa.
Mepen BbiINONHeHVEM NOObIX onepaLmn Ha yCTaHOBKe crnieyeT BHMMaTelbHO 03HAaKOMUTBCS C COAEPXKaHMEM
[aHHOro pyKkoBOACTBA.

@ NMPUMEYAHUE

M3rotoBuTENb 3asBNsiET, YTO OTKIOHUT Ntodble Cyﬂ,GGHble NCKM no HeﬂpaBMﬂbHOVI pa60Te cBoero
O60pyD,OBaHI/IFI, €CJ OHO ncnosib3oBasioCb He No Ha3dHa4YeHu, B €ero KOHCTPYKLUUKO BHOCUJITUCb CaMOBOJIbHbIE
N3MEHEHNsT UK He cobnganuch MHCTPYKUWUKN, coaepxalmeca B A4aHHOM pykKOBOACTBeE.

Mpw BbISIBNIEHUN OOHOTO U3 BbILLEU3NOXEHHbIX YCNOBUN rapaHTUNHbIe 00a3aTenbCTBa HEMeANeHHO
npekpaLlaT CBoe AeNCTBUe.

MokynaTenb/onepaTtop 06si3aH NepeaaTtb JaHHOE PYKOBOACTBO, a TaKkKe BCe npuraraeMble K HEMy JOKYMEHTbI
nnuy, OTBETCTBEHHOMY 3@ MOHTaX, TEXHUYECKOe 0OCNY>KMBAHNE U PEMOHT YCTaHOBKN.

1.2 Oxnaxpaarowasn ycrtaHoBKa (Yunnep)
Oxnaxpgatollasi ycTaHoBKa (Yvnnep) npeactaBnsieT coboi MallmHy Ans OXNaXOEHNUS NO NPUHLMMY LIMKMTMYECKOro
OXNaXOEHNS U CXMMaHUS OXMaX[atoLLero rasa u oTeofa Tenna u3 xuakoctn. OxnaxagaroLas XuakocTb
ucnonb3yeTcs Ans 0TBOAA Tenna oT obCnyKnBaemoro yCTponcTaa.
Tenno, NOrnoLeHHoOe Npu ero OXNaxaeHun, 0TBOANTCA B aTMOCEPY C ropsiuet CTOPOHbI XONOAMBHOIO KOHTYpa.
OnuncbiBaeMble B JaHHOM pyKOBOACTBE YMIepbl NpeaHasHavyeHbl AN oXNaxaeHns BOAHOIO pacTBopa rrmKons,
MCMoNb3yeMOro B Ka4yecTBe X/lafareHTa, B NPOMbILUMEHHbIX YCTaHOBKaxX U npoLeccax.

1.3 Ucnonb3oBaHue NO Ha3Ha4€HWIO U He NO Ha3Ha4YeHUIo
Mcnonb3oBaHme 1 cknagckoe XxpaHeHne AaHHOW MallMHbI OMMKHO NPOBOANTLCS C COBMoAEeHNEM N3NOXEHHbIX
HWXe TpeboBaHW 1 OrpaHNYeHnN.
OT1un TpeboBaHMA N3NOXeHb! Takke Ha 3aBOACKON Tabnuyke U NnpunaraemMmon TEXHNYECKON SOKYMeHTauuu.

Hepa3spelueHHoe ucnonb3oBaHue
YcTaHoBKa 1 skcnnyataums:
*  Ha aBwxylwmxcs obbektax n obopygosaHum

* B mecTtax c noBbILLIEHHOW TemMnepaTypon Bo3ayxa 1 npu Bo3gencTBUN MPAMbIX CONHEYHbIX Nyyen
+ B mMecTtax ¢ curbHbIM MarHUTHLIM Nonem

* B mMecTtax c oTKpbITbIM NNameHem

* B noTteHumansHO B3pbIBOOMAaCHbLIX MecTax

* B HenocpencTBeHHOW GrIM30CTH OT NErko BOCMNaMeHsIOWUXCS BeLeCcTB

* B mMecTtax c BbICOKMM cofepXaHWeM rnapoB cornen B BO3ayxe

* B mMecTtax ¢ xumnyecku arpeccnBHbIMU BELLECTBAMU B BO3JyXe

* B mecTax c Ype3MepHO 3anblfieHHbIM BO34YXOM U (MnU) C NOBbILLIEHHBIM COAEPXaHUEM B HEM TBEPAbIX
YyacTtu
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1.4 YcnoBHble 0603HauYeHus
Mepbl NpeAOCTOPOXKHOCTU U Npeaynpexaawme 3Haku

A onacHo

Oco6o onacHas cuTyauusi. MNpu HecobnMOAEHUN YKa3aHHbIX Mep NPeSoCTOPOXHOCTU MOXET NPUBECTHU K
HeobpaTUMbIM TSKENbIM MOCMNEACTBUAM A5 300POBbS UMW CMEPTH.

OINACHO

O6o3HayaeT 0cob60o onacHy CUTyaumio, B YaCTHOCTM OMacHOCTb NOPaXKEHNS 3NEKTPUYECKMM TokoMm. Mpu
HecobnioAeHNN YKkasaHHbIX Mep NPeaoCTOPOXKHOCTU MOXET NPUBECTU K HEOOPaTUMbIM TSXKEIbIM
nocrneacTBUAM Ans 300POBbSA UMK CMEPTU.

A NMPEAOCTEPEXEHUE

OnacHas CUTyauua. an HecobnaeHnm YKa3aHHbIX Mep NpeoCTOPOXHOCTU MOXET NMPUBECTU K TAXETbIM
TpaBMam, HeO6paTVIMbIM nocneacTtBnamM Ona 30opoBbA UMM CMEPTU.

& BHUMAHUE

OnacHasi cutyauusi. Mpu HecobnoaeHUN YKa3aHHbIX Mep NMPeaoCTOPOXHOCTU MOXET NPUBECTU K YMEPEHHBIM
MMM ManesimM NOCNeacTBUAM ANs 340POBbSI.

MIPUMEYAHWE

I'Ipe/:lynpex(neHme OTHOCUTCA K CUTyauusdam, He Bbl3biBaOLW M cbwawqecme TpaBMbl.

X MNMepen 06bACHEHNEM
* yCrnoBHble 0603Ha4YeHUs

= [Nepepn pe3ynbTatoM AeNCTBUN
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2. bBbesonacHocTb

MOHTaXXHMK 1 nepcoHar, OTBETCTBEHHbIN 3a PYHKLMOHNPOBaHWE Yninepa, 4OIPKHbI MPoYMTaTh AaHHbIE MHCTPYKUNK
nepea Tem, kak NpuBoauTL arperat B AENCTBUE.

Cobntogante Bce ykasaHusa no 6e3onacHOCTU, NpeacTaBrneHHble B HACTOSALLEM COOPHUKE NHCTPYKLMNA.

MoHTaxHble paboTbl, PYHKLUMOHMPOBAHWE W OBCNyXMBaHWe arperata [AOJPKHbl NOPyYaTbCs MCKMYUTENBHO
KBanMuumMpoBaHHOMY NepcoHarny.

HecobntogeHne HacToAWMX WMHCTPYKUMA MOXET NMPUBECTM K TpaBMaM nepcoHana M CHMMaeT C M3roToBUTENS
OTBETCTBEHHOCTb 3a NPOMCTEKALNIA 13 3TOro yepo.

Cobnogante oencTByoLLME B BalLEN CTPaHe 3akoHbl MO TeXHUKe 6e30nacHOCTM, MOCTAHOBNEHMS MECTHbIX BNacTen
no anekTpocHabXxeHuto, a Takke Mbble cneyunanbsHble NpaBuna 6e3onacHOCTY ANst YMNEepoB.

BesonacHocTb arperaTta rapaHTMpyeTCsl TONbKO MpU 3KCnyaTauun B NpegyCMOTPEHHbIX LEensix.

Mepen 3anyckom B paboTy 1 BO BpeMs 3KCnfyaTtauumn yunnepa Heobxoanmo cobnogaTe cnegyowmne ykasaHus:

o [lo3HakoMbTeCb CO BCEMM YCTPONCTBaAMW yNpaBreHus.

o [lpoBepbTe, YTOOLI COBMNOAANNCE BCe NpeaenbHble paboyune 3HayYeHns, ykasaHHble Ha Tabnuyke arperaTta.

e [lpn npoBepke 9NEKTPUYECKOW U3ONAUMM MCNONb3yMTe COOTBETCTBYHOLUME 3aluTHble ycTpouncTea. He
BbINOMHANTE Kakux-nmbo paboT Ha 06opyaoBaHUM NOA HaNPsHKEHNMEM B MOKPOW ogexae vnv ¢ BnaxHbIMU
pykamu 1 Horamm.

e Hukorga He nenTe HaMEpPEHHO UMK CrlyYarHO OXNaguTernbHYIO XXUOKOCTb B OKPY>KaIoLLY0 cpeay, MOTOMY YTO
OHa MOXeT NpeAcTaBnsaTb ONAaCHOCTbL AN 300POBbS.

e Hukorga He mognduumnpyrte Kakum-nmbo obpasom KOMMOHEHTLI Ynunnepa.

o [lepen BbINOMHEHMEM Kakmx-nmbo paboT Mo obcnyxMBaHWIO uwunsepa OTKMoYanWTe dMeKTponutaHue u
BbiMyCKaviTe AaBreHne u3 KOMNOHEHTOB MNOA AABEHNEM.

o  KBanuduumpoBaHHbIN TEXHUYECKNIA CNeLnanmcT, OTBETCTBEHHbIN 3a 3anyck arperarta, JOMMKEH NPOBEpUTb,
4YTOObI YMnnep GbiN NOACOEANHEH K 3NEKTPUYECKOM CETU B COOTBETCTBUM cO cTaHgapTom EN 60204 u
APYrMMY NPUMEHVUMbIM CTPAHOBbLIMW HOPMAaTUBHBIMU JOKYMEHTaMM.

Takke Heo6xoammo cobnogaTte PernameHT (EC) n. 517/2014 Eeponelickoro napnameHTta n Coseta o1 16 anpens
2014 roga o HeKOTOpbIX (PTOPUPOBAHHbBIX NAPHMKOBbLIX ra3ax.

BbiLeynoMsaHyTOe NonoXeHne ycTaHaBnNMBaeT KOHKPETHbIE MEPbI U OFPaHNYEHNsl, KOTopble HEOOX0OUMO
y4MTbIBaTb MpU BBOAE B 3KCMyaTauuio, aKchnyaTaunm, obcryxmBaHum n ytunmaaumm obopyaoBaHums,
cofepallero napH1MKoBble rasbl kKak ykasaHo B [NpunoxeHun |. B Hem Takke ykasbiBaeTcsi HacToTa 00s3aTenbHOM
NPOBEPKN Ha YTEUKY, KOTOpas 4OJPKHA BbINOHATLCS CEPTUULMPOBAHHBIM NEPCOHANoMm, 1 obsisatenbHble

3anuncu, NoaTBepXKAatoLme TOYHYHO 3arpy3ky dptopcogepxallero rasa n nocnegytowmne ngobasneHHble 1 / nnm
n3BreYeHHble KonuyecTea. (ctatbs 3).

A BHUMAHUE

CooTBeTcTBUE TpeﬁoBaH naAM 3aKoHogaTernbcCcTBa

CornacHo nonoXeHuto pernaMmeHTa no rasosomy obopyaosaHuio F-GAS (EC Ne 517/2014), onepatop
(Bnapenew o6opynoBaHMs) KaxabI rog OImKeH obecnevvBaTbh NPOBEPKY HA OTCYTCTBME YTEYEK rasa, Takke
Heo6xoOMMO PEerMcTpupoBaTh N3MEHEHMS B KONMYECTBE ra3a BHYTPY YCTAHOBKU 1 COOBLLATE KOMNETEHTHBIM
BNacTaAM rocygapcrea-yneHa Esponerickoro Cosa, B KOTOPOM MCMOMb3yeTcs YCTaHOBKa.

[ns nonydeHunsa nHgopmMauumn no TexobcnyxnBaHMio nnn npoeepke yteyek (B cootseTcTeun ¢ PernameHtom (EC)
n.517/2014) cesxntech ¢ oTAenom obCcnyxmBaHus KNMeHToB komnaHumn Pfannenberg (cm. rmasy KoHTakTbl).

A NMPEOOCTEPEXEHUE

3anacHble 4acTu OT HeaBTOPM3OBaHHbIX MPOU3BOAUTENEN MOTYT HaHeCTH ywep6 MalwunHe
» TonbKo 3anacHble YacTu OT MPOU3BOAUTENS MOTYT rapaHTMpoBaTb TpebyeMoe KayecTBo.
» Wcnonb3ynTe TONbKO OpUriMHarnbHble 3anacHble YacTu 1 3a nHdopmMaumen 06 nx HagexHoN u
becnepebonHon paboTe obpallanTechb TONbLKO K MPOU3BOAMTENIHO.
B> Mopsipok npnobpeTeHmns 3anacHblx Yacten Pfannenberg - cM. B MpunoXeHusix kK MallvHe 3anacHble YacTu
Mo BceM Bonpocam, CBsI3aHHbLIM C 3anacHbIMK YacTsiMuK, MpocuMM obpallatecs B Haw LIeHTp TexHMYeckom nomoLLm
Pfannenberg (cm. pasgen KoHTakThbl).
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2.1 Mepbl NpeaoCTOPOXHOCTU ANA ONepaTopoB U 06CNyXMBaloLero nepcoHana
MpocrM BHUMATENBHO 03HAKOMUTLCS C NEpPeYHeM NoTeHLManbHbIX ONacHOCTEN, C KOTOPLIMU onepaTopbl MOTyT
CTOJKHYTbCS NPY MOHTaXe, NOAroTOBKe K paboTe, Nycke U AeMOHTaxXe:

A BHUMAHUE

OcTpble yrnbl U YacTu

MnactuHbl TENNOOOMEHHMKOB U BHYTPEHHNE 4aCTu N3rotoBJieHbl U3 THYTOro NINCTa N MOryTt
MMETb OCTpbIe YITibl 1 KOOMKW.

He kacanTecb nx unu pabortarite B 3alMTHON ogexae u nepyaTkax.

> P

A BHUMAHUE

Fopsiune noBepxHOCTH

Bo nsbexaHne 0XX0roe KOXu He KacanTecb HarpeTbIX HOBerHOCTeVI SHeKTpo,ElBMFaTeﬂeVI
HacocoB, KOMMNpeccopoB N MeOHbIX TPY6 X0onoannbHOro KoHTypa.

PaboTanTte B 3aluMTHOWN OAEXAe U nepyaTKax.

A BHUMAHUE

Cuctema noa gaBneHUemM

OxnaxparLwmn ra3 UMpKynupyeT B KOHTYpe NoA AaBMneHneM (npumedaHve: gaBrneHne ykasaHo
Ha 3aBOACKON Tabrimyke MalUuHb).

MpoBepsiiTe NPaBUIbHOCTL PabOoThl pene BbICOKOro AaBneHust.

Mepen Ha4anoOM peMOHTHO-HanagouHbIx paboTe gaBneHne 13 XOnoguIbHOIO KOHTYpa criegyeT
cbpocutsb.

Mockonbky xnagareHTbl B MPUCYTCTBUM Macesn CTAaHOBSITCS TOKCUYHbIMU, OBCNYXMBaHNE
CUCTEM OXIaXKAEHNS NPOBOAST B 3aLUMTHBLIX NepyaTkax, Macke u apyrux CU3.

A BHUMAHUE

Cucrtema nop AaBneHuem

BoaHo-rnvkoneBbIli pacTBOP B KOHTYpE OXNaXAeHUA MOXET ObiTb NoA AaBreHNEM
(Hanbonbluee faBNeHUe yka3aHo Ha 3aBOACKON Tabnuyke).

Mepen HavYanom nobbIX PEMOHTHO-HANAA0UHbIX paboT Ha KOHTYpE LIMPKYMSILMX NOBbILLEHHOE
AaBneHuve criegyeT copocuThb.

MocKkonbKy Takue cMecu NoTeHunanbHO TOKCUYHbI, 0BCyXXMBaHMe NMPOBOAAT B 3aLLMTHBIX
nepyaTkax, macke n gpyrux CU3.

OMNACHO

OnacHOCTb NopaKeHUsi INEeKTPUYECKUM TOKOM
Mepen Havanom onepaumit TO MalIMHY OTKIOYAKOT OT CETU SNeKTponuTaHus. Pagom ¢
rmaBHbIM BbIKIHOYaTENEM Ha BUAHOM MECTe BbIBELUMBAKOT Tabnuuky "MaeT TexHnyeckoe
obcnyxmBaHue".

& NPEAOOCTEPEXEHUE

Jlonactu paboTarowero BeHTUNATOPa
MoryT cTaTtb NPUYMHON CEPbE3HLIX TPaBM.
He kacaTbcs ABMXYLLMXCSA YacTen BEHTUNsATopa.

I'Iepep, Ha4yalriom OI'IepaLI,VII7I TO oTKNOUYNTb MaLlnHY OT CeTU INEKTPONUTaHnAa N 4oXaaTbCA
NOJSTHOM OCTAHOBKM MaLUWUHBbI.

PykoBoACTBO MO 3KCMnyaTaummu 1 TexHudeckomy obcnyxusaxuto - Yunnep - Cepus EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 251 /293



Pfannenberg %:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

@ XrnagareHT n oxnaxgatowasi cMecb MOTYT Bbl3BaTb OTpaBJieHUE.

OnacHoOCTb OoTpaBfeHusA

Henb3sa BabIxaTb nx napbl; n3berante nx nonagaHUs Ha Koxy.

PekomeHayeTcs HafieBaTb COOTBETCTBYHOLLME 3alUMTHBIE CpeacTBa (nepyaTtku, pecnvpaTop,
OYKM).

@ NMPUMEYAHUE

Mo 3KOJIOMMYECKUM MPUYMHaM HUKOTA4A He BbiMyckanTe xnagareHT B atmocdepy (cobntogaite MecTHble
HOPMaTMBHbIE AOKYMEHTbI MO NPaBUSIbHOMY BbIOpOCY X/lagareHToB).

BHumartenbHo n3yynTe BCHO TEXHUYECKYIO OOKYMEHTAL NI, KOTOpaaA NocTaBndaeTCcAa BMecTe C O60py£l,OBaHl/leM

(Hanpu
uensx.

Mep, pyKkoBoOCTBO perynﬂTopa) 4YTOOLI M36EXaTb NCNONb30BaAHUSA YCTaHOBKM B HE4O3BOJIEHHbIX

2.2

Mepbl 6e3onacHOCTU Npu paboTe ¢ BCnomMoraTenbHbIM U pacXogHbIM MaTepuanom
2.2.1 Mnukonb

BHUMaTENbHO M3yynTe KapTy TEXHUYECKUX XapakTepuCTUK UCMOSb3yeMOoro rIINKOMSA U CTporo cobrnoaanTe
TpebyeMble Mepbl MPEAOCTOPOXKHOCTHU.

2.3

OcTaTo4Hble PUCKun

Mocne YCTaHOBKU U npun pa60Te MallnHbl cneayeT ydnTbiBaTb CrieayrLline oCTaTto4qyHblie PUCKU:

OcTaTouHble pucku cornacHo AupektuBe 2006/42/CE:

Ha BHeLLHen NoBepXHOCTM KoHAEHCaTopa eCcTb pébpa, MO3TOMY CYyLLIECTBYET BO3MOXHOCTb TOrO, YTO
onepartop 3aZeHeT OCTPbIV Kpal BO Bpems paboThbl HAa YCTaHOBKE.

HecmoTps Ha TO, 4YTO yCcTaHOBKa Obina CNpoeKkTUpoBaHa ¢ NPUMEHEHNEM BCEX BO3MOXHbIX TpeboBaHuiA no
©e3onacHocTn, B criydae BHELLHEro noXapa OCTaeTCsi BOSMOXHOCTb, YTO BHYTPEHHEE AaBIiEeHNE U
TemnepaTypa yCTaHOBKM MOBLICATCA 40 ONAacHOro HEKOHTPONMPYEMOro 3HayeHus. Vicnonbayiite
noaxogswime ans criyyas cpeacrtea TyLeHMs noxapa.

Bo nsbexaHne HeucnpasHocTeln B paboTte (Hanp., B cryvyae, eCnv BHELLHEeEe BO3ropaHne MoXeT NpUBECTU
K PE3KOMY M HEOXXMAAHHOMY MOBbILLIEHUIO AABIEHNS B KOHTYPE), 3aLLMTHBIN KnanaH XOno4uIbHOro
KOHTypa ocMaTtpuBatloT B cooTBeTCcTBME C ninaHom TO (cM. pasgen Texob6cenyxuBaHue).

B arperatax 6e3 aBapMnHOro oTkno4aTens ycraHoBka AaHHOro YCTpoOMCTBa JOSMKHa BbiTh obecneveHa
nonb3oBateneM. ABapuinHbIN OTKNOYaTENb JOSMKEH ObITb PACMONOXEH PAAOM C YMIINIEPOM B NETKO
AOCTYMHOM 1 BUOHOM MeCTe TakK, YTOObl N03BONUTL OTKIMIOYMTL Ge3onacHo arperat npyv BO3HUKHOBEHUN
aBapuHON cuTyaunn.

XOTSl MHCTPYKLMWN HACTOSALWLEro PyKOBOACTBA MO 3KCnnyatauum n obCnyxuBaHuio B nnaHe 6e30nacHoOCTM
npegenbHO ACHbI, Mbl NPeAYCMOTPeNnn AaT4MKN MaKCUMarnbHbIX 3HAYEHWU, KoTopble cpabaTbiBaloT B
cny4yae HenpaBWIbHOIO HaMosTHEHUS NN eCNn eCTb aHOManus B (PyHKUMOHMPOBAHWUM YCTaHOBKN N3-3a
HEKOHTPONMPYEMOro NOBbILLEHUS AaBMeHUsa Unn temnepaTypbl.

XoT4 B HacTosiLEeEM PyKOBOACTBE MO JKCnfyataumm n 06CJ'Iy)KI/IBaHM}O SICHO CKasaHo, 4To Ntobas onepauunda
no OﬁCJ'IY)KVIBaHI/IIO N KOHTPOIO AO0J1XHa BbIMOJIHATLCA Ha MallnHe C OTKIOYEHHOM sneKTpoaHepereVl,
HeobxoaMmMmo yyuTbiBaTb, 4TO 3allTbl MallWHbI, 8 UMEHHO, HECbEMHbIE NaHesnn, He CHabXeHbl
3alUNTHBIMN YCTPOIZCTBaMI/I, KOTOpble OCTaHaBlinBanun Obl pa60Ty MalluHbI B CltyYae nUx yganeHus,
Nno3TOMY onepaTtop B nogo6HoOM Cny4ae noaBpepraeTca pUCKy KOHTakta C KOMNOHEHTaMU MallWHbI B
OBUMXEHUNN.

Ecnu 3awuTtHasa pelwleTka noBpexaeHa, BO3HUKaAeT PUCK TpaBMNUpOBaHUA BpaLlaroWmMnca 4actamm
BEHTUNATOpPA. B atom cny4vae cnenyet HemeaOseHHO BbIKIMKYNTb MalWHY U OTPEMOHTUPOBATb PEeLUeTKY.
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OcTtaTou4Hble pucku cornacHo Aupektuse 2014/68/UE:

e HecmoTps Ha TO, YTO ycTaHOBKa Gbina CNpoOeKTUpoBaHa ¢ NPUMEHEHNEM BCEX BO3MOXHbIX TpeboBaHuin no
Be3onacHoCTH, B Cnyyae BHELLUHEro noxapa oCtaeTcsd BO3MOXHOCTb, YTO BHYTPEHHEE JaBneHune u
TeMmnepaTypa yCTaHOBKM MOBLICATCH 0 ONACHOro HEKOHTPONUPyeMoro 3HavyeHus. Micnone3yite nogxogsiine
Onsa cnyyas cpeacTBa TyLWeHWs noxapa.

° I'IpM CepMVIHOM Npomn3BOLCTBE CTaHAAPTHbLIX eANHUL, KaTeropumn | ucnbiTaHMe Ha CONPOTUBIEHNE OaBMEHUIO
(06b|‘-IHO ncnblTaHne rmapocTtaTtn4eckmm ﬂ,aBﬂeHVIeM) nposoanTCA Bbl60p0‘-IHO, HE Ha BCeX yCTaHOBKax.

OaHHbIn MmeToa, gonycTum Gnarogaps BCEM 3aLLMTHBIM YCTPONCTBAM, YCTaHOBNEHHbBIM Ha arperare.

e B arperatax 6e3 aBapunHOro oTkno4aTens ycraHoBKa AaHHOIo YCTPOMCTBA AOIMKHA ObiTb 06ecneyeHa
nonb3oBatenem. ABapuiHbIN OTKMAYaTENb AOMKEH OGbITb PACNONOXeH PSAOM C YAMNNEPOM B fierko JOCTYNMHOM
1 BUOHOM MecTe Tak, YTobbl MO3BONNTL OTKIIOYMTL 6e30nacHo arperat Npu BO3HMKHOBEHUN aBapUHOWN
cuTyaumn.

e  XOTH MHCTPYKUMMN HACTOSLLEro pykKoBOACTBa MO 3KCMnnyaTauumn n obecnyxmnsaHuio B nnaHe 6e3onacHocT
npeaenbHO SACHbI / NpeAoXpaHUTENbHbIN KnanaH, Mbl NpegyCMOTPEN AaTYMKN MakCUMarbHbIX 3Ha4YeHUI,
KoTOpble cpabaTbiBalOT B Cllyyae HENPaBUIBHOMO HAMOMHEHUS UMW €CIN €CTb aHOManus B
PYHKLUNOHNPOBAHUN YCTAHOBKN U3-32 HEKOHTPONMPYEMOrO MOBbILLEHNST AaBMEHUS UNu TemnepaTypbl.
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3. OnucaHue oxnaguTtens (umnnepa)

Bopooxnaagutenu Pfannenberg npeaHasHayeHbl ANS OXNaXOEHWS XXMOKOCTEN B NPOM3BOACTBEHHbIX YCITOBUSX.
XonoaunbHbIN KOHTYP OTBOAUT TEMMO M3 BOAbI, KOTOPOE, NPOXOAs, Yepes KoHAeHcaTop, BbibpackiBaeTcs
BEHTUMNATOPOM B OKpYXaloLLMi BO3AyX. B rugpaBnmyeckom KOHType MMeeTCcs HacoC U MHEPLIMOHHBIN Bak,
paboTtatoLLmin Npu HopMansHOM aTMOChepHOM AaBneHMu; aTa cMcTeMa NogdaeT xnagareHT K obecnyxnsaeMomy
obopyaoBaHuio 1 3ateM 0TBOAUT ero obpaTHo B bak.

3.1 NpuHUMN paboTbl
Uunnep — oxnaxgarLlas yctaHoBka ansa otbopa v yaaneHus n3bbITOYHOMO Ternna 3a cyeT LuKna CXMMaHusa napos
XnagareHTa.

3.2 ®dyHKUMOHanNbHasa cxema

O O

OCHOBHbI€ KOMMOHEHTbI:

Komnpeccop

KoHOeHcaTop BO34YLLHOMO OXIaXAEeHUSA C BEHTUMNSTOPOM
BeHTUNb TepmMocTaTM4ecKkoro pacLumpeHus

Wcnaputenb

Hacoc

Bbak

OOk, WN P

XonoaunbHbINA KOHTYP
+  Kowmnpeccop (1) 3abupaeT razoobpasHbiii xragareHT 1 NoBbILWAET ero gasneHue. TemnepaTypa
noBblLLAeTCS.

+  Ob6pa3sylLunics ropsaymin Bo3gyx NpoxoanT Yepes koHgeHcaTop (2) n BeibpackiBaeTcs B Bo3ayx. pu atom
XNagoHoCUTENb NEPEXoauT B XNOKOe COCTOSHUE.

* BeHTI/IJ'IﬂTop HanpaBndeT BO34yX B KOHAEHCATOop (2) n Bbl6paCbIBaeT B BO34yX Tenno, o6pa3yrou.|,eec;|
nocne KoHaeHcauunn.

+ [poxoas Yepes BEHTUMNb TEPMOCTATMYECKOro paclUMPeHns, XNagoHOCUTenNb NMOHMKaeT cBoe AasneHue (3).
+ B ucnaputene (4) xnagoHocuTenbs nornowaeT TENMO XnaaareHTa u ucnapsieTcs.

FvapaBnuyYeckui KOHTYp
* Hacoc (5) nogaet xnagareHT oT yunnepa kK obcnyxnsaeMmomy ob60pyoBaHuo.
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«  Oxnaxpatowas )XMAKOCTb MOrfoLaeT TENO OT NOAKMYEHHbIX YCTPOWCTB 1 BO3BPALLAETCS B YANNEP.
« [lpoxoas Yyepes ucnaputenb, XNagareHT oxnaxaaeTcs.

« XnapgareHT Bo3BpallaeTcs B 6aK, N HAUMHAETCS HOBbIN LIMKI OXNaXOEHUS.

3.3 Yunnep: o6wune ceBegeHus

3.3.1 XonoaunbHbIA KOHTYpP: OCHOBHbIE YacTu

Komnpeccop

Komnpeccop nogbvpaeTcs B 3aBUCMMOCTM OT Tpebyemown oxnaxgatowlern cnocobHoctu. Mo npuHuuny AencTens
3TO MOXET ObITb NOPLUHEBOW, BUHTOBOW UMW MITACTUHYATO-POTOPHBIN. KaXabin N3 HUX nmeeT COOCTBEHHbIE
MEeXaHW3Mbl 3aLuUThl OT Neperpesa.

KoHnpgeHcaTop
TennoobmeHHbI annapart, Ha3blBaeMbl MUKPOKaHamNbHbIM, COCTOUT U3 TPYO, KONMeKTopa 1 antoMUHUEBbLIX
NNacTuH.

@ TNIPUMEYAHUE

L‘|I/IJ'IJ'Iepr OaHHOIo Tna Henb34d yCTaHaBIMBaTh B NOMELWEeHUAX, BO34YX KOTOPbIX HacCbIWeH napamMmu
XUMUYECKN arpecCnBHbIX BELECTB, CNOCOGHbLIX BbI3BATb KOPpPO3uno afmtoMUHUA.

BeHTunaTop

BeHTUNATOp yCTaHOBMEH Ha KPbILWKE Ynnnepa 1 nocbinaeT ropsynin BO3gyx CHU3Y BBEPX B BEPTUKANBHOM
HanpaeneHun. Hag BEHTUNATOPOM MMeETCH pelleTka, 3almuatroas oT crydanHoro ConpukoCHOBEHUS C
BpaLLaLLMMUCS YacTsIMN BEHTUNATOPA.

BeHTUNb TepMOCTaTUYECKOro paclunpeHus

Ob6ecneunBaeT npaBusibHYO paboTy LmMka paboTbl XNagoHOCUTENS U KanMbpyeTcs Ha CTaguu N3roTOBNEHNS
MalLWHBbI.

N3MeHATb HAaCTPOMKN BEHTUIS MOXET TOMBbKO CrneumanmM3mpoBaHHbIv NepcoHan nocre CoOOTBETCTBYHOLLENO
paspeLlueHus.

Ucnaputenb
B naHHon mogenu yinnepa ucnonb3yeTcs nnacTuHyathiv ucnaputens. OH obecnedrBaeT NpaBunbHbI 0OMeEH
Tenna Mexay xnagareHToM U XNagoHOCUTENEM M U NMpeacTaBnseT cobor cepuio CTanbHbIX NasHbIX NIACTUH.

3.3.2 'mapaBnnyecknit KOHTYpP: OCHOBHbIE YacTu
Hacoc

Ha unnnepbl gaHHOro TMna cTaHAapTHO YCTaHaBNMBAOTCA LeHTpobexHble HacoChl, co3aatoLime onpeaerneHHoe
AaBneHue paboyen XMAKOCTU.

HomunHanbHas nogaya XnAaKocTn 3aBUCUT OT paboyero AaBneHns n MOXeT 3aBUCETb OT XapaKTepucTUYeCcKomn
KpVYBOW YCTaHOBKM.

Paboune xapakrepncTmkmn Hacoca ykasaHbl C y4€TOM BHYTPEHHEro nageHunst Hamopa.

BmecTo cTaHOapTHO ycTaHaBnuBaeMblX MOTYT yCTaHaBNMBATLCA HACOCHI C YBENTMYEHHbIM BHYTPEHHUM NageHnem
Harnopa.

Bak

B kOMNneKT NnocTaBky Yunnepa BXOAMT pe3epByap U3 nracTuka, B KOTOPOM HakaniMBaeTCs MHEPLUOHHbIM 3anac
XOFOAHON BOAbI; OH MO3BOMSAET CHU3UTL YMCIO BKITHOYEHUIA 1 BbIKIIOYEHUIA KOMMpeccopa. EMKocTb pesepByapa
paccy1TaHa ¢ y4eToM paboymx xapakTepUCTUK XagareHTa.
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3.3.3 3awuTHbIe ycTporucTBa
XonoaunbHbIA KOHTYP

Pene noBbIWEHHOro AaBneHus

YUT06bl AaBMNEHME BHYTPU XONOAMIIbHOIO KOHTYpa He MOBbILLIANOCh Ype3MepHO, B HEM UMEETCS pere - perynsatop
[AaBreHus, KOTopoe Npu HeoGXoaAMMOCTU NpepbiBaeT paboTy KoMNpeccopa v NogaeT aBapuiHbINA curHarn.

Ecnu noctynun aBapuitHbIiA CUrHar, XonoAusibHbIA KOHTYP BHUMAaTENbHO NMPOBEPSIIOT, YCTPAHSIIOT ero NpuynHy, Ha
perne NoBbILEHHOrO AaBMeHnsl Bpy4Hyto cOpackiBaloT aBapuiHOEe COCTOSIHUE, AN YEro Ha aucnnee MalluHb
HaXKMatoT COOTBETCTBYHOLLYHO KHOMKY.

3awwmTa ot 3amMmep3aHunn

CneumanbHoe 3alnMTHOE YCTPOMNCTBO NpeaoTBpaLlaeT 3amMmep3aHne XXMOKoCTM B UcnapuTerne.

OHo cnegut 3a Tem, 4TOObLI TEMNEpPATypa XflagareHTa He onycKanachb HmKe 3alaHHOro KpMTUYECKOro 3HayeHusl, a
KaK TONbKO TemnepaTtypa B KOMNpeccope NagaeT HKe ero, oTko4aeT KOHTyp. OQHOBPEMEHHO C 3TUM NofaeTcs
aBapurHbINA cUrHarn.

BakyyM-(punbTp XonoAMNbLHOro KOHTypa
3awmiaeT oT HeMCNpPaBHOCTEN, KOTOpbIE MOFYT NPOBOLMPOBATL TBEPAbIE OCAAKM BHYTPU XOJIOAUIBHOMO KOHTYpA,
a Takke rorroLlaeT OCTaTo4HYLO BNary, KoTopasi MOXeT CKannmMBaTbCsl B KOHTYpeE.

3.3.4 O6wuin BLIKNOYaTenb
OO6LWmi BbIKNOYaTENb (HAXOAUTCS HA PPOHTANBHONM NaHENW Yunnepa) CRy>XuT Ans OTKMIOYEHUS] YCTAaHOBKU OT

ceTn NTaHnA u ero 3aLllunTbl.

3.3.5 Oucnnen
B unnnepe nmeeTcsa aNeKTPOHHbIM KOHTPONNEp, YNPasnsiowmin BCEMU OCHOBHBIMU (DYHKLMAMMN, CBA3AHHBIMU C

paboTon XONOANMBLHOIO 1 FTMAPAaBAMYECKOro KOHTYPOB, a TaKkKe reHepupyeT aBapuiiHblie kodbl. PyHKUMM
KOHTpoMmepa 3aBuUcAT OT Mofdenwu ero koHdurypaumu. NogpobHoe onncaHme yHkun 1 Bce paboymne
XapaKTepUCTUKN NPUMBOAATCS B OTAEMNbHOW AOKYMEHTaLUN, KOTOPbIA MOXXHO MPOCMOTPETL B OHMNawHe, BBeAs
CepVNHBIN HOMEpP N MOAENb Yunnepa.

3.3.6 NMoacoeauHeHus
MoacoeanHeHMe K CETU INIeKTPONUTaHUA

Ha wutke anekTponuTaHna nmeeTcs kabenbHbli BBOA ANS NOACOEAMHEHUS KaBens NUTaHWsA U OTAeNbHbIN — Ang
noAcoeavHEHNUs Opyrux kabenew, HanpuMep, kabenel cBA3W 1 aBapuiiHo curHanusaumn. Kabenv seogsatcs
cBOKy, Ha YpOBHE pacnofnoXeHus WwuTka. YTobbl BBECTH Kabenu 1 NoAcoenHNUTb UX K LUMTKY, CHUMaloT GOKOBYIO
naHens.

MoacoeavHeHne K rMapaBnUYeCKOMY KOHTYpY
Bce paszbeMbl pacnonoXeHbl B 3agHeN YacTu kopnyca MalluvHbl. Ons ruiponsonsiLum UCnonb3yoT
COOTBETCTBYHOLLME repMeTUkM. MNprncoeanHUTENbHbIE pasMepbl BApbMpyOTCS B 3aBUCMMOCTM OT MOZENMN.

MoacoeanHeHne K
rmapaBnuyeckomy

KOHTYpY

MoacoeauHeHue K cetn
3NeKTPONUTaHuA
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3.4 dneKTpuyeckne U MexaHM4Yeckne KOMNOHEHTbI
Y106kl NONYYnTh AOCTYN K XONOAUIBHOMY M rMapaBinNYeckoMy KOHTYPY, CHUMalOT GOKOBbIE NaHenm kopryca.

Komnpeccop

KoHgeHcaTtop

Bakyym-cpunbtp

MHamkaTop Xugkoctm

Pene noBblweHHOro AaBneHund

Pene Hu3Kkoro gaenexHusi

TepmocTaTnyeckuin knanaH /
Wcnaputenb

BeHTtunatopsl

iy 4§

S

Hacoc
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4, TexHUYeCKUe XapaKTepUCTUKU

4.1 OrpaHM4YeHNA NO UCNONb30BaHUIO

4.1.1 fonyctuMbie TeMnepaTypbl pabo4yero nomewieHus
KoHCTpyKuust unnnepa paccymTaHa Ha paboTy B 3aKpbITbIX MOMELLEHMAX B TEMNEpPaTypPHOM AnanasoHe, ykasaHHOM

Ha 3aBogckol Tabnuyke. Ecnv TemnepaTtypbl Bawero paboyero noMeLLeHUsl BbIXOASAT 3a Npefaenbl ykasaHHOro
AvanasoHa, NPOCUM NMPOKOHCYNbTUPOBATLCS Y U3rOTOBUTENS.

4.1.2 OrpaHN4eHNA HanpshKeHue
CornacHo pernameHnty CElI EN 60204-1 cdyHKuMoHMpoBaHue YnnnepoB Pfannenberg B cTaHgapTHOM MCNONMHEHNUN

rapaHTUpOBaHO B creylollleM ananasoHe:

» HomuHaneHoe HanpsikeHve £10 % [B]
* HomuHanbHas yactoTta +1 % ['u]

[ns npoBepky HOMMHAIbHLIX pabo4Kx YCNoBUIA BalLero arperata obpallanTech K MoeHTUMKaLMOHHOW Tabnuyke.

HomMuHanbHbIe

ycnosusi
230B/1~/50Ty 207 253 49.5 50.5
230B/1~/60Ty 207 253 59.4 60.6
400B/3~/50Ty 360 440 49.5 50.5
460B/3~/60Tuy 414 506 59.4 60.6

NTPUMEYAHWE

HeCTaH.qapTHoe HanpsXxeHue
D,J'Iﬂ arperatoBs C HeCTaHAapTHbIM HanpsaXeHnem npoaep;u?lTe 3Ha4YeHne Ha 3TUKeTKe MaLUnHbI.

4.2 3aBoackaa Tabnuuka
Hwxe npuBoauTCca NpumMep 3aBOACKON Tabnmuku.
Ha Hel nmeeTcs cepuiiHblii HOMep Ynnnepa, KOTopbIi criedyeT ykasblBaTb Npu oGpalleHun K Npou3BOAUTENHO.
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ISRUSTALAL CHILLFR REFRIGERATORE DNDUSTRLLULE

SERIAL NUMBER  MATRICOLA Saooondn s
ARTICLE NUMBER COOICE MACCH. 420000000000 Jo00000a0n
YEAR ANNO 2018

CARACITY POTENZA FRIGORIFERA. wor KW

COOLING GAS TIPO CAS R

FLUID GROUP GRUPO BLUIDO X

GAS FILLING CARICA GAS xlkg [ oo t CO2-eq
MAXPRESSUREPS  MAX PRESSIONESS

MIN PRESSURE MIN PRESSIONE

T5 TS

ROOM TEMPERAT.  TEMPERATURA AMBIENTE

HUMIDITY MAX UMIDITA' MAX

RATED VOLTAGE ALIMENTAZIONE oo e ool a0 1
TOT.ASS. CURREN CORRENTE ASSORBITA ox A o A
TOT.ABS.POWER POTEMZA ASSORBITA woe KW oo KW
SCCR SCCR

COOLING FLUID FLUIDO RAFFREDOAM.

FLUAD TEMPER. TEMFERATURA FLUIDO

FLOW RATE PORTATA

NOM PRESSURE FRESSIONE NOMINALE

WEIGHT MASSA oo kg

SOUMD PRESSURE  PRESSIONE SONORA w00 | TM-G0HZ) dB(A)
ELECTRIC WIRING SCHEMA ELETTRICO i

COLOR COLORE a0

Containg fucrinated greennouse Jases covered by he Kyoto Prsscal/
Contene gas Ausrurat 50 eMeno SIS Gcipingl 531 prAssals g Ky

MANUFACTURED BY DASSI SRL
Via La Bionda Ne.13 - 3006 FIDENZA (PR) TALY Tel. +39 0524 506711 Fax. 439 0534 96790
indofiplussnberg s

‘ SERIAL NUMBER MATRICOLA SAAAXNAXX
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4.3 Tabnuua TeXHMYeCcKnx AaHHbIX

EB 210 WT B EB 260 WT B YcTponcteo

HoMuHanbHoe HanpskeHue 400/ 31750 400/ 31750 V/~/Hz
460/ 3 /60 460/ 3 /60

MoLHoCTb oxnaxaeHus (Bkrovas 2139234 257 /985 KW
Hacoc)®
Pacxop (Hacoc) 54 /64 70/84 n/MuH
[aBneHne B Hacoce 2.5 2.5 bap
Temnepatypa nomeLleHns +15 ... +45 +15 ... +43 °C
MmcTepesuc +2 +2 K
XnapareHt R407C R407C
Haunbonbluasn anekTpuyeckas MOLLHOCTb 9.9/12.6 12.1/14.2 kw
Haunbonbliee notpebneHve Toka 20/ 22 221225 A
lMvukoBOE 3HaYeHue Toka 72.8/80.5 89.9/89.7 A
HanpspkeHne uenv ynpaBneHus 24 AC 24 AC Vv
Pacxon Bo3gyxa B napokoHAeHcaTope 7,000 7,000 M3y
Ob6bem baka 70 70 n
lMopcoenuHeHne Kk rmgpocucteme 1% 1% BSP
3BykoBoe gaeneHue 1m @ 50 Hz (EN 64 70 dB(A)
ISO 3741)
Macca (6e3 ynakoBkm) 389 403 Kr
Knacc 3awutbl wuta nutaumsa EN 60529 IP54 IP54
Liset RAL7035 RAL7035

EB 310 WT B EB 360 WT B YcTponcteo
HoMuHanbHoe HanpskeHue 400/ 3 /50 400/ 31750 V/~/Hz

460/ 3 /60 460/ 3 /60

MoLLHOCTb oxnaxaeHus (BKnovas 30.6/36.7 35.6/42.7 KW
Hacoc)®
Pacxop (Hacoc) 82/98 90/ 107 n/MuH
[asneHune B Hacoce 2.5 2.5 bap
Temnepatypa nomMmeLleHns +15 ... +45 +15 ... +45 °C
Mmctepesnc +2 +2 K
XnagareHt R407C R407C
Hanbonblas anekTpuyeckasi MOLHOCTb 17.4/22.2 17.9/20.6 kw
Hanbonblee notpebneHne Toka 31/33 30/31 A
MukoBoe 3Ha4eHWe Toka 126.7 /132 122.6/125.7 A
HanpspkeHne uenv ynpaBneHus 24 AC 24 AC \%
Pacxopn Bo3gyxa B napokoHAeHcaTope 12,000 12,000 M3/y
O6bem baka 200 200 n
lMoacoenuHeHne Kk rmgpocucteme 1% 1% BSP
3BykoBoe gaeneHue 1m @ 50 Hz (EN
ISO 3741) n 2 dB(A)
Macca (6e3 ynakoBkm) 434 448 Kr
Knacc 3awunThl wuta nutanmsa EN 60529 IP54 IP54
Liset RAL7035 RAL7035
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EB 410 WT B EB 440 WT B Yctpomncteo

HomunHaneHoe HanpskeHue 400/3/50 400/3/50 V/~/Hz
460/ 3 /60 460/ 3 /60

MoLLHOCTb oxnaxaeHus (Bknovas 40.5 /48,5 435 /522 KW
Hacoc)®
Pacxop (Hacoc) 105/ 125 101/ 125 n/MuH
[aBneHne B Hacoce 2.5 2.5 bap
TemnepaTtypa noMeLeHns +15 ... +43 +15 ... +43 °C
Mmctepesnc +2 +2 K
XnagareHt R407C R407C
Hanbonblwas anekTpuyeckasi MOLHOCTb 18.1/21.8 19.1/23 kw
Hanbonblee notpebneHne Toka 31.5/33 34.5/35 A
MukoBoe 3Ha4yeHWe Toka 131.1/134.5 142.9/146.6 A
HanpspkeHne uenv ynpaBneHus 24 AC 24 AC \%
Pacxopn Bo3gyxa B napokoHaeHcaTope 12,000 12,000 M3y
O6bem baka 200 200 n
lMopcoenuHeHne Kk rmgpocucteme 1% 1% BSP
3BykoBoe gasnexve 1m @ 50 Hz (EN
ISO 3741) 2 “ dB(A)
Macca (6e3 ynakoBkm) 476 500 Kr
Knacc 3awutbl wuta nutaumsa EN 60529 IP54 IP54
Liset RAL7035 RAL7035
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4.4 KpuBble pabounx xapakTepucTUK Ynnnepa
4.4.1 EB 210 - 440

EB 210 TO 440 WT 50 HZ PERFORMANCE CURVE @ +32 °C AMBIENT TEMPERATURE
60000
—EB 210 —EB 260
—EB 310 —EB 360
50000 — | ——EB410  ——EB44D
: —
T 40000 //A//
= i __.____________,_...-
(%) i
= )
% 30000 //““”"‘ —
9 B ol
U 20000 P—— "
10000
0
5 10 15 20 25 30 35 40
SUPPLY TEMPERATURE [°C]

4.4.2 NMonpaBo4Hble KO3 (PULIMEHTbI

TemnepaTypa nomemeHMﬂ [°C]

Oxnakpatowas 1.08 1.03 0.95 0.87
CnocoBHOCTb
3TMneHrnMKOnb [%] I'IponuneHrnMKonb [%]
30 50 p{0] 30
Oxnaxpgatowias

CNocobHOCTb
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4.4.3 Pexnmbl paboTbl ynnnepa
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4.5 Xapaktepuctuyeckasi Kpuas HAaCOCoB
45.1 EB 210
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—STD pump
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4.5.2 EB 260

EB 260 WT CE STD - 50 HZ

— 5T pump
——EBP pump

6

. \
= \
=
=
S B
L ~ \
w
3 \ L
=
33 —
v |
4 \
o=
o

5 \\

~
1
0
o 10 20 30 40 50 60 70 80 a0 100

FLOW RATE [L/MIN]

PykoBoACTBO MO 3KCMnyaTaummu 1 TexHudeckomy obcnyxusanuto - Yunnep - Cepus EB 210 - EB 440 © Pfannenberg GmbH Page 264 / 293



Pfannenberg AV:"

ELECTRO-TECHNOLOGY FOR INDUSTRY

4.5.3 EB 310
EB 310 WT CE STD - 50 HZ
7
— 5T pump
——EBP pump
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4.5.4 EB 360
EB 360 WT CE STD - 50 HZ
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— 5T pump
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4.5.5 EB 410
EB 410 WT CE STD - 50 HZ
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4.5.6 EB 440
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4.6 Cxema Tpyb6onposoaa n KUI
4.6.1 Cxema

rrrrrrrrrrrrrrrrr I I
N
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1I6 2C‘
P |
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1 $ e ov
2] N
134 | 1 Y, {)——i =
14 9
4.6.2 YcnoBHble 0603Ha4YeHUA
Ne HanmeHoBaHue EB 210 - 440
1 Komnpeccop X
2 KoHaeHcaTop X
3 BeHTunstop X
® 4 Bakyym-cpunbtp X
5 5 WHankaTop Xngkoctu X
’§_ 6 BeHTWnNb TepmocTaTU4eCcKkoro pacLunmpeHus X
'C>>‘ 7 MnactMHyaTbIN UcnapuTenb X
o 8 MpoTnBoOONEeAeHUTENbHEIN TEpMOCTAT X
£ 9 Hacoc X
S 10 MaHomeTp X
% 11 Kpbiwka 6aka X
5 12 YpoBHemep Gaka X
- 13 BbinyckHom waposon knanaH X
z 14 Bak X
é 15 TepmogaTuuk (nogaya) X
= BPH O6xogHoe pene (perynupyembii) X
> | KouTponnep Lindpposon koHTponnep X
HP Pene nosbileHHOro gaBneHus X
LP Pene Hu3koro gaBneHus X
PS [atumk naBneHuns X
16 HapyXHbIi TeMnepaTypHbI AaTYUK (KOHTPOSIbHbIE X
TeMmnepaTypbl)

BPG O6BogHOE pene ropsiyero rasa (ConeHonaHbIN KranaH) X
% EL OneKTpuyecknin ypoBHemep X
5 FS Pene pacxopna (perynupyemoe) X
ov O6paTHbI knanaH X
R HarpeBatenb X
VSC BeHTUNaTop ¢ nepekrtoyaTenem CKopocTen X
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4.7 TabapuTthbl
4.7.1 EB 210 - 260
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4.7.2 EB 310 - 440
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4.7.3 EB 210 - 260 — MNogkno4veHuns

Yunnep Mogenb ‘ NMoacoeanHeHue K rmgpocucTeme
EB 210 - 260 1%

Connessioni
L elletriche

4.7.4 EB 310 - 440 — MNogknto4veHuns

Yunnep Mogenb NMopcoeanHeHue K rmgpocucreme

EB 310 - 440 1%

OuT —

Connessioni
elletriche
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4.8 MuHuMmanbHoe paccTosiHue Ao 06 HLEKTOB

Yunnep moaenb

EB 210 - 440 1,000 1,000 1,500 1,500 1,500

Air OUT
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5. YcTaHoBKa

5.1 TpaHcnopTupoBaHue
A NMPEOOCTEPEXEHUE

OnacHOCTb HEOXXUAAHHbIX CMeLLeHUn

HenocTaTouHoe KpenneHue YyCTaHOBKM MOXET MPUBECTU K TSHXKENbIM NOCNeACTBUSM.

> 3arpysku yCTaHOBKWM JOIHKEH NPOou3BOANUTb TOMNBKO KBaNM@ULMPOBaHHbLIMA NepcoHann.

> TpaHcnopTUpOoBaTh B BEPTUKANbHOM MOMOXEHMWM.

> lMepen nepeBo3Koi Ha rpy30BOM aBTOMOGUIIE YCTaHOBKY TLLATENbHO KPENST K Mory.

> [N KpenneHus UCNosb3YOT TONbKO KPENeXHble PEMHU C NEeTNSAMU, UX MPOYHOCTL JOMKHA COOTBETCTBOBATh
macce rpysa.

> lMopa ycTaHOBKY NoaknaAblBaloT NPOTMBOCKOSb3ALWNIA MaTepuarn, Hanpyumep, NPOTUBOCKOMNb3SILLIME KOBPUKM.

> He cToliTe nog cTpenoii rpy3oBoro KpaHa v nog NodBeLUEeHHbIM FPy30M.

& BHUMAHUE

OnacHocTb noBpexpaeHud y3yioB MallMHbI NPy TpaHCNOPTUPOBaHUN

Mepen TpaHcnopTUpOBaHUEM Ynrnepa BCo pabouyio XXMAKOCTb U3 Baka CrimBatoT.

@ TNIPUMEYAHUE

OnacHocTb MaTepuanbLHOro yuiepba Bo BpeMs TPaHCNOPTUPOBaHUA U MOHTaXa MalUMHbI
*  HeoxupaHHble cMeLLeHNs OTAENbHBIX Y30B UK BCEW MalUVHbI MOTYT NOBpeauThb ee.
+ Cobniogante Mepbl NPEAOCTOPOXHOCTM NPU TPAHCMOPTMPOBaHNM 060PYA0BaAHMS.
*  YCTaHOBKY TPaHCNOPTUPYIOT TOMbKO B paboyem NOMoXeHUM.
*  YCTaHOBKY TPaHCMNOPTUPYIOT TOMbKO B 3aBOACKOW Tape.
* He ponyckaeTtcs wrabenvpoBaTb rpy3oBble MecTa.

5.2 PacnakoBKa Tapbl
& NMPEOOCTEPEXEHUE

Bonblwasn Macca, onacHOCTb HECYACTHOro cryyvas

HeoxnaaHHble cMeLLeHNst OTAENbHbIX y3noB unun BCEW MaLLWHbI MOryT noBpeaunTb ee.

» Bo nsbexaHne Hec4HacTHbIX Chny4aeB rpy3onogbeMHOCTb TEXHUKW, VICI'IOJ'Ib3yeMOIZ ana nepemMelleHuns,
OOJKHa COOTBETCTBOBATbL Macce rpyaa.

» Bce KOMMNOHEHTHI KOHCTPYKLUWUN OOJIKHbI ObITb Xopouwio 3a(bl/IKCVIpOBaHbI.

& BHUMAHUE

OnacHocTb TpaBM OCTPbIMU yriamu
» lMocne nsroToBneHnst Ha MeTanIM4YEeCcKUX KPOMKax MOryT OCTaBaTbCs 3ayCeHLibI.
> Bo BpeMsi norpy3o4Ho-pasrpy304HbIX M MOHTaXHbIX paboT HaeBaWTe 3alUTHbIE NepyaTKu.

. I'IpM pacnakoBKe oxnaautend o6opyp,oaaHMe ocMaTpuBaroT Ha nNnpeamMeT BO3MOXHbIX nospem,quMVl.
06Hapy>|<eHHb|e NrioXo 3akKpensieHHble YaCcTu, BMATUHbI, LapanuHbl, BUANMble HEBOOPYXEHHbIM IMa3oM
YTEYKN U T. M. 3aHOCATCA B aKT NMPUEMKN rpyasa.

* I'Iepe,u, ymnmsau,weﬁ CHATOM Tapbl N YNAaKOBOYHOIo MaTtepuana nx ocMaTtpmBarT, HE OCTaNoCb 11
HepacnakoBaHHbIX yacTen.

Bugumblie HapyXHble NoBpeXxaeHus:

B> Mpy 0GHapyXeHUN BUANMBIX HAPYXKHbIX NOBPEXAEHU 0 HUX HEMeANeHHO coobLLaloT NepeBo3ynKy, a rpys
NPUHUMAIOT C OroBOpKOiA. MpeTeH3nmn No MaTepuanbHoMy yliepOy NpeabaBnsoTCS C Y4ETOM YKasaHHbIX
CPOKOB MX NpeabsBNEHNS.

> B peknamaumu B nepuog AeNcTBUSA rapaHTUMHbIX 0653aTeNbCTB He06X0AMMO TOYHO YKasaTb OBHAPYKEHHbIe
AedbekTbl, Npy Heo6XxoaAMMOCTH, C NpunoxeHnem oTo. Beeraga ykasblBaeTcsl TUN YCTAHOBKM U €€ CepUIiHbIii
HoMep.
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BHyTpeHHMe HeBMAVMbIE NOBPEXAEHUSA:

> Mpu oBHapyxeHUU NOBPEXAEHHON BHYTPEHHEN YNaKOBKN O HEW HEMEAMNEeHHO COOBLLaloT NepeBo3ymnky, a rpys
NPUHUMAIOT C OrOBOPKOW. [1peTeH3nm no maTepmnansHOMy yuiepby NpeabsBrsioTCa C Y4eTOM YKa3aHHbIX
CPOKOB X NpeabsABNEHNS.

X> O60 Bcex BHYTPEHHMX NOBpexXaeHUax coobLiatoT He no3gHee 8 aHen nocne npubbiTna rpysa.

X MpumeHstoTca "Ob6LWwme ycnosus NocTaBku 1 okasanus yenyr" ZVEI (Zentralverband der Elektrotechnischen
Industrie — MonoBHOW accoumaumnm NPON3BOAUTENEN INEKTPUYECKOTO U 3NEKTPOHHOTO 060pyaoBaHMS
FepmaHun), nocrneaHsa Bepcus.

Kaxxgas xonogunbHas ycTaHOBKa MOCTABMSAETCH HAa OTAENbHOM AEPEBSAHHOM NOAAOHE, YNAaKOBaHHOMW B 3aLLUUTHYHO
nneHky, 3adoukcupoBaHHON No 6okam 1 3aLUULLIEHHON HENPOMOKaeMbIM MaTepranom.

Ha cknage xonoaunbHyto yNakoBKy XpaHAT B CYXOM MecTe, BAanu oT MCTOYHKKOB Tenna. Bce ynakoBoyHble
maTtepuansl yTUNU3yoT 1 nepepabaTtbiBaloT Hagnexalmm obpasom.

[ns nogbema un nepeHoca crneagyeT NCnoJib3oBaTh:
* a) aBTONOrpy34yumK COOTBGTCTBleLU,GVI rpy3onogbeMHOCTU C rpy3o3axBaTHbIMU BUNNaMun orinHHee HWXHEN
yacTu oxnagutens. isberaiite HeoXnagaHHbIX PE3KNX CMeLleHnn rpy3a, KOTopble MOryT noBpeanTb Kopnyc
N BHYTPEHHUE Y3Ibl YCTAHOBKWU.
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+ ©) Npy Nnogbeme NOALEMHbBIM KPaHOM UCMOMb3YHOT rPy303axBaTHYO TpaBepcy COOTBETCTBYIOLLEro
pa3mepa (obecrneyvBaeT nokynaTess).

VIEWA

MuHumanbHble TpeGOBaHMﬂ K rpy3o3axBaTHbIM TpaBepcam

HOuameTp 33,7 Mm
TonwwmHa 5mm
Matepuan S355JR (1.0045)

[IPUMEYAHUE

YTeuka unu HemcnpasHas pa6oTa, Bbi3BaHHasi NIIOXMM KpensieHMeM YacTer Unu ynnoTHATENbLHOro
MaTepuana

Bo nsbexaHue HencnpaBHOCTEl BO BpeMsi paGoTbl Yusiriepa Nocre ero oKoHYaTenbHOW YCTaHOBKU B MecTe
3KCMNyaTaummn NpoBepsitoT MPOYHOCTL KPEMNJSIEHNs BCEX €ro YacTel, a Takke Ha NpeaMeT BO3MOXHBIX yTEYeK.

5.3 NogrotoBka ununnepa kK padéore
Yunnepbl NnpegHa3HadeHbl A5t paboThbl B 3aKPbITbIX MOMELLEHUSAX (HE HA OTKPLITOM BO34yXe).
[ns npaBunbHoM paboTbl yCTaHOBKM cnedyeT cobnogaTtb cneaytoLlme yCcrnoBus.
*  MecTo ycTaHOBKM JOMKHO ObITh 3aLLMLLEHO OT NOMaAaHNs B YUINIEP OTXOL0B NPOU3BOACTBA (CTPYXKH,
NbIfn U Np.); MECTO JOIMKHO XOPOLLO BEHTUNIMPOBATLCA M ObiTb BOANU OT UCTOYHUKOB MOBLILLIEHHOTO TENNa
1 nonagaHusl NPsSIMbIX COMHEYHbIX NyYen.
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*  MecTo yCcTaHOBKM JOIMKHO ObiTh 3aLLMLLEHO OT XMMUYECKMX N KOPPOAMPYIOLLNX BELLECTB, NIErko
BOCMTaMEHSIIOLLMXCA ra3oB, rOPSYero Bo3ayxa u HarpeTbiX XXUOKOCTEN OT HaxodsLwerocs psaoM
NPON3BOACTBEHHOIO 060PYAOBaHMS.

*  Bo n3bexaHune paccevBaHus Harpy3ku B Tpybax rugpaBnnyeckoro KOHTypa Yunnep ycraHaBnmBaroT Kak
MOXHO Grivke k 0b6cnyxnBaemMomy o6opyaoBaHMIO.

*  YT06bl BLIPOBHATHL MONOXEHME Ynnnepa no ropusoHTanu, BKpy4MBalT N BbIKPYYMBAKOT OMOPHbIE
perynvpyemMble Mo BbICOTE HOXKM (eCnn UMeoTCS).

*  Bokpyr uunnepa gomkHo 6biTb 4OCTAaTOMHO MecTa A5 CBOGOAHOro Noaxoaa K HEMY M XOpoLUuen
LUUpKynauum Bosgyxa; nogpobHee cm. pasgen TexHu4Yeckne xapakTepuUcTUKM.

» [lo 3akasy Ha x0noguNbHON YyCTaHOBKE MOXET BbITb NPeayCMOTPEHO MECTO AN YCTaHOBKM BO34YLUHOMO
NoNUNPONMIEeHoOBOro unbTpa Ang Cyxou neinu. Ecnv B npoMsBoaCcTBEHHOM NOMELLEHUN NPUCYTCTBYET
MacnsaHbIN TyMaH, Ha Yunnep cnegyeT yCTaHOBUTL CreLlmanbHbI MOKLLMIACS antoMUHUEBBIN OUNbTP.

& BHUMAHUE

HewcnpaBHocm, Bbl3BaHHbI€ HECOOTBETCTBYHOLLMMN yCITOBNAMU NOMeLLeHUA

Yunnepbl cTaHAapTHOrO UCMOMHEHNs NpeaHasHadYeHbl TONbKO AN nomelleHnin. OHn He MoryT paboTaTthb B
YCMOBUAX HU3KNX TeMMepaTyp, NOBbILLEHHOW BAAXHOCTU UK NOA NMPAMbIMU fly4amm COMnHua, KoTopble
cunTaroTcs "HapyXHbiMK". KaTeropuyecku 3anpeLiaeTcs ycTaHaBnmBaTb Ynnnepbl CTaHAapTHOrO NCMOSTHEHNS
CHapyXu, Aaxe nog HaBeCoM.

[nsa Taknx yCnoBun NMerTCs OTAEbHbIE MOAENN HAPYXXHOMO UCMOSTHEHWS.

[ns ynobcTBa TexHMYecKkoro yxoga yctaHasnusamnTe vunnep Ha Boicote ot 0,3 m go 1,0 m ot nona.

5.4 NoacoeanHuTe Ynnnep K Tpydoam rugpaBnu4yeckon cCMcTembl
[na npaBunbHoM paboTbl yCTaHOBKM cniegyeT cobnogaTth creaylolme MMHUManbHble TpeboBaHns K
LUMAPABINYECKOMY KOHTYPY.

+  Oxnagutenb JormkeH Obln NPOOYMLLEH CheunanbHbIMY YMCTAWMMM BellecTBamu. MNepeq
npucoegmHeHneM ybeamTech, YTO BHYTPEHHSS NOBEPXHOCTb TPYO COBEPLUEHHO YMCTas; B Cny4vae
COMHEHWI NpomoviTe TpyObl OAMH MM HECKOMBKO pas.

*  Ha BO3BpaTHyt TPyOy cneayeT yCTaHOBUTbL PUMbTP C MeTannuyeckon cetkom ¢ auyeamm 100 pm.
= Cuctemy npombiBatoT xugkocteto FUCHS "Mantenere la rondella professionale LI" (Homep
Pfannenberg: 46783000135 - emkocTb Ha 25 kr) He MeHee 10 MUHYT.
PactBop:
2 % npoaykTa
98 % BoAbI (PeKOMeHAYeTCA NCMOMb30BaTh AEMUHEPann3oBaHHyo BOAY)
= [lpn Heo6XoANMOCTM NPOYUCTUTL PUNBTP, @ MO OKOHYaAHUM MOWKM CHATb €ro.

»  [nameTp npucoegnHUTENbHLIX TPYO AO0MKEH BblTb TAKMM e, Kak BO BCEM rMapaBfin4eckom KOHTYpe

(npucoeanHuTenbHbIE pa3Mepbl — CM. rnaBy TeXHU4YeCcKUe XxapakTepucTUKN).

@ NMPUMEYAHUE

HencnpaBHOCTU NO NpUYnHe HenpaBUNIbHOro NOACOeANHEHUA K cucTemMe Bogonoaayu
* [lepeg Hayanom paboT No NPUCOEANHEHMIO O3HAKOMbBTECH C rMaBov TeXHUYeCKne XapakTepucTuKm
UnNu rmgpaBnMyeckasl cxema B MPUIIOXEHUMN,
* [lpu NpMcoeanHeHn yYnTbiBanTe pacxon U HanpasreHne LUPKYNALUmM XnaKkoCTu, KOTOPbIE YKa3aHbl
Ha Tabnunykax BIMYCK-BbIIMYCK.
PekomMmeHpauum Ansa npaBUITbHOW 3KCMJTyaTauum
* Ha kaxxgom BXoe U BbIXOAE M3 YCTAaHOBKM PEKOMEHOYETCH YCTAaHOBUTb OTCEYHbIE KrlanaHbl,
OTCOEAMHSAILWNE OXJTaguTenb OT BCEro KOHTypa.
+ Ha Bo3BpaTHoW Tpybe nepen oxnagntenem pekoMeHayeTcsl YCTaHOBUTL OUbTP C MEeTanM4eckom
ceTkon, pasmep adeek 100 um.
*  Y100bI Ha TPyDax He obpa3oBbIBarncs KOHAEHCAT, TPYObl pEKOMEHAYETCA U30NMPOBaThb.
*  Ecnu rugpaBnunyeckmin KOHTyp NOTPeOUTENSA HAXOOUTCS BbILLE TOYKU NOACOEOMHEHMUS K OXITAQUTENID
Ha 500 MM 1nu BbiLwe, XXMAKOCTb B TpyDax CriMBatoT unm NononHsAT 6ak, Koraa Ynnnep BbIKIOYEH.
Ecnu Ha nogaye BygeTt cToATb HEBO3BPATHbIV KNamnaH, a Ha Bo3BpaTe — 3MIEKTPOKIIanaH, 3TOro MOXHO
nsbexartb.
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& NMPEOOCTEPEXEHUE

HeucnpaeHas pa6oTa us-3a HenpaBuUIbHOro noacoeAuHeHnA a3

» CHaTb npobky ¢ 6aka [3], pacnonoXeHHoro B nepeaHern Yactu yunnepa (CHapyxm).

» 3anutb B Hak oxnaxaatoLLyto XKUAKOCTb (CMeCb BOAbI C FIVKONIEM B HY>KHOW KOHLEHTpaLMmn) O OTMETKU
MUHUMAaSIBLHOIO YPOBHS (CneanTb No ypoBHemepy [4]) (ka4ecTBO BoAbl M MMMKOMSA ONpeaensoTcs Ha
OCHOBaHUM TPeBGOBaHWIN K KOHKPETHOMY 0BCNY>XMBAEMOMY YCTPOUCTBY).

» MNepen npucoeaMHEHWEM Ynnrepa K YCTPONCTBY M3 NaTpyOKOB BbIHUMAKOT BHYTPEHHME 3armyLuKu.

> Bo BpeMs MOHTaxa cHa4yana cobupatoT naTpyobkm ruapocmcTeMbI, ANEKTPUYECKYIO HYaCTb MNOAKMIOYAT BO
BTOpYIO oyepenp.

5.5 HanonHuTb 6aK 1 KOHTYP LUMPKynauumn

*  3anutb B Bak OXNaxxgaroLLyo XUAKOCTb (CMEeChb BOAb! C IMUKOMEM B HYXXHOW KOHLEHTpauum) 40 OTMETKM
MUHMMarbHOro YPOBHSA (criegnTb No ypoBHeMepy [4]) (ka4ecTBO BOAbI U MMMKONSA ONPeaenstoTcs Ha
OCHoBaHuM TpeboBaHWI K KOHKPETHOMY OBCMYXMBAeMOMY YCTPOWCTBY).

* KOHTyp LUMPKYALUNN XINagoHOCUTENA BbINMOJIHEH U3 MaTepunaroB, HE coaepXalluXx Xenei3a: HepXaBerLlad
CTanb, NaTyHb, 6p0H3a, mMenb, NOJIN3TUINEH, pe3nHa N T. .

*  YT00ObI NpOLIECC HAaNOMHEHMS Npoxoaun ObiCTpee, PEKOMEHAYEM 3aNNTb XNagOHOCUTENb B TOM YMCIE U B
KOHTYP UMPKYNSALMmM 06CnyxuBaemMbIxX YCTPONCTB.

5.5.1 Bopa / TexHonorn4yeckue XXuaKocTu
Yunnepsl PFANNENBERG [omkHbl ObITb 3anofiHEHbI 4O HY>XHOTO YPOBHSI CrieLmanbHbiM MHFOMpPOBaHHbIM

rnuKornem st NPOMbILLMEHHbIX OXNaAnUTENbHbIX YyCTaHOBOK. He ucnonb3ynTte aHTU(pU3 Ana aBToMoo6unen.
NHrmbuTophl, KOTOpblE NCMOMbL3YIOTCA B aHTUdpU3ax Ans aBToMobunen, MoryT 6ICTPO pasnaratbCs U YCKOPSATb
yXyALleHne OCHOBbI XragareHTa (rnUKorb), a Takke CnocobCTBOBATbL KOPPO3MKN YyCTaHOBKM. Cunmkarthl,
nucnosnb3yemble B aBTOMOOUNBHOM aHTUdpU3e, 00pasytoT HaneT Ha TennoodMeHHMKax, YTO NPUBOANT K
COKpalLeHuo nepegaym Tenna. Kpome Toro, cunukartbl MOryT NpeBpaLlaTbCA B refb, Naykas U 3acopsst yCTaHOBKY .
CooTHoLEeHME MHIIMBUPOBAHHOIO MMUKONS/BOAbI AOMKHO ObITh TakMM, YTOOBI NPEefOTBPaTUTL 3aMOpaXnBaHue B
camoW HU3KOWM TeMnepaType okpy»katoLlen cpeapl. [NpoBepbTe ypoBEHb C 3aMNOfNHEHHLIMU NMHMAMN. CMecb
rNIMKONA AOJMKHA Nepuoanveckn npoBepsaTbea (kaxable 3 - 6 MecsiLeB) Ha NPaBUNbHOCTb KOHLEHTpaLuu.
[ns 3anonHeHust yCTaHOBKW Bcerga nosib3yWTech YXe NoAroTOBMEHHOM CMECHI0 HYXXHOW KOHLEHTpauum ans
3alMThl OT 3aMOpaXmnBaHnsi U KOppo3mun. PekomeHayeTcs UCNONb30BaTh AEMUHEPANTU30BaHHYIO /
OENOHN3MPOBaHHYI0 BOdY, Tak Kak BOAOMNPOBOAHAsA BOA4A HYacTo COAEPXMUT BonbLLIOoe KONMYeCcTBO XJopa, KOTOpbIN
MOXeT HeraTMBHO BO34EeNCTBOBATb Ha IMUKOIb.

Mpu ncnonb3oBaHMW BOAbI ANst CO30aHWs Unu pasbaBneHnss CMecu, NoxanynucTa, ydTuTe crneayloLlee:
* PekomeHayeTcsi ucnonb3oBaTb AeMUHEpPanU3oBaHHYyo / 4eMOHM3NPOBaHHY0 Boay. He ncnonbayiite
AUCTUNNMPOBAaHHYO BoAy.

+ Ecnu ncnonbsyetcs unctad Boga, oHa JOSPKHA UMETb cneytolime XxapakTepucTuku:
lNpecHas ynctas Boga

pH: 7-9

KecTkoCThb: <8 °dH
OneKkTponpoBOAMMOCTb: <300 pS/em
Xnopua: <50 mr/n

*  W3berante hunanyeckoro 3arpsasHeHnst Bogpl. ECnv ectb puck onmanyeckoro 3arpsi3HeHus1, yCTaHOBUTE AJis
BOAbl OUNLTPLI.

+ Cnepgute 3a Xummndeckum 3arpsisHeHnem. Ecniv s3arpsisHeHne ctaHoBUTCst NpobnemMon, ovnwanTe Boay ¢
MOMOLLIbK MAcCMBATOPOB W/UIN UHTMOUTOPOB.

+ Ob6ecneybTe 3alWnTy OT BoONoOrM4eckoro 3arpsasHeHns MMkcobakTepuammn n Bogopocnamu. Ecnu Boga
3arpsi3HeHa, OYUCTUTE ee C MOMOLLLI BroLmaoB.
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5.5.2 3awuTta oT KOppo3umn
Komnannss PFANNENBERG pekomeHayeT ucnonb3oBaTb rnmukornb Pfannenberg Protect B kauecTtse

NMPOTUBOKOPPO3NOHHOIO cpeacTBa. [poLEeHT rMMKoss B pacTBOpe 3aBUCUT OT MUHUMarbHOM paboyeii
Temneparypbl caMoii cmecu (KoTopasi AoKHA COOTBETCTBOBaTbL MUHUMAambHOMY paboyeMy 3HaYeHuto, 3agaHHOMY
Ha yCTaHOBKe, CM. TEXHUYECKME AaHHble YCTAHOBKM):

MponuneHrnukon, Pa3b6aBneHue Pabouyas Temnepartypa

TemnepaTtypa 3aMmep3aHus

% MuH [°C] Makc [°C]
PP20P 20 -7 +107 -10
PP30P 30 -12 +115 -15
PP50P 50 -30 +120 -33
STuneHrnukonb Pasb6aBneHue Pabouyas Temnepartypa Temnepatypa 3amep3aHus
% MwuH [°C] Makc [°C]
PP20E 20 -7 +107 -10
PP30E 30 -15 +115 -18
PP50E 50 -35 +120 -38

& BHMMAHUE

HewcnpaBHocm B pa60Te, Bbi3BaHHble OLIMGOYHOMN KOHU,eHTpaLIMeI;I rnuKkonsa
KOHLI,eHTpaLI,I/Iﬂ rmunkonsa O6paTHO nponopuuoHarnbHa Konn4yecTBy Tenna, Nnofly4eHHOMY OT XXUOKOCTHU.

& BHUMAHUE

OnacHOCTb OLWIMBOYHOM KOHLEHTPALMK FMNKONSA

Mmukonb Ha ocHoBe aTuneHa (Pfannenberg Protect PP...E) n Ha ocHoBe nponunexa f(Pfannenberg Protec
PP....P) 06bl4HO pasnuyatoTcs No BA3KOCTU U TOKCUYHOCTU. [NMKOSb Ha OCHOBE 3TUMEHa MeHee BA3KWI Mo
CpPaBHEHUIO C MINMKOSIEM Ha OCHOBE MPOMUIeHa, NO3ToMy 00bl4HO Boree achdekTMBEH NpW Nepedade Tenna u,
KpoMe Toro, AaeT nyudlimne pesynbTaTbl NPU HU3KUX TemnepaTypax.

B npumeHeHusx, korga HeobxoammMmo ob6ecnednTb HETOKCUYHBIN NPOLIECC, UCNONb3YTCA (ononabl HA OCHOBE
NPOMUIEHOBOrO MMKONS U3-32 HU3KOM TOKCUYHOCTM €ro CoOCTaBa; Hanpumep, B Criyyasx, Koraa XuakocTb
MOXET CMy4alnHo NonacTb B KOHTAKT C HANUTKaMu v NULLEeBbIMU npoueccammn npy 0bpaboTke NuLeBbIX
NPOAYKTOB U HanNUTKOB. ECTb obnacTn npumeHeHus, rae Ncnornb3oBaHWe NPonueHoBOro rMMKoNs
065a3aTenbHO NO 3aKOHY.

5.6 MopknioyeHne oxnaguTens K CeTU 3NeKTPoONUTaHus

OnacHoCTb AnA XXU3HU no NpUYnHe NnopaxeHus 3J1IeKTPOTOKOM

MawwnHa paboTaeT nof HanpsbkeHNeM, He3alUULLIEHHbBIE 3NeKTpuYeckue kabenu MoryT ctate NPUYMHON

Nopa)KeHWs ANEKTPOTOKOM M HECHACTHbLIX CITyYaeB 1 aBapui.

» Bce paboTbl N0 NPUCOEAMHEHMIO YMIiepa K CETU 3NEKTPONUTAHUS OOMMKEH BbIMOMHATb TOMbKO
KBannuuMpoBaHHbIA U 00yYEHHbIN NepcoHann.

» MNepen Havyanom MOHTaXHbIX paboT Bce NUHWMMK, NNaBKWUA NPELOXPAHNTESNb UMK MaBHbIN BbIKMNOYaTENb
OTKNIOYaKOT OT CETU NUTaHUS N NPUHMMAIOT Mepbl MPOTUB CIYyYanHOro BKIHOYEHUS.

» [MpoBepuThb, YTOOLI HAMPSXKEHNE HE MOCTYNano HU Ha OOVH NUTALWKNA Kabenb.

» YCTaHOBKY rpo3o3aluTsl (Npy HApY)XHOW YCTaHOBKE) AOMMKEH MPOBOAUTL KBaNMUUMPOBaAHHLINA NepcoHarn.

NPUMEYAHUE

HDononHutenbHasa nHcgopmaums
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*  Ecnu yvnnepbl noctaBneHbl 6€3 CUoBoro kabensi 1 aBapuinHom cuctembl (MnNn 6€3 NPOMbILLNEHHBIX
noacoeuHeEHu), NPOBECTM NPOBOAKY K KNEMMHUKY BHYTPU 3MEKTPOLLMTA COrfMacHO NOCTaBMeHHOMN
BMECTE C YNNNepoM 3reKTpoCxXeme.

+  OnekTpoycTaHOBKa AOIMKHA OTBeYaTb BCEM AENCTBYOLWMM TpeboBaHMAM Mo 6e30nacHOCTY.

*  Heobxooumo ycTaHOBWUTL 3alUMUTHbIE NITABKME NPeAOXpaHUTENM (Kak yka3aHo Ha arnekTpocxeme) unm
TEPMOMarH1UTHbIN BbIKMNoYaTeNb Nepes CUMnoBbIM kabenem.

+ [lpoBepbTe NpaBUNbHOCTb NOACOEONHEHUS 3a3EeMIEHMS.

* [pu HapyxHOW yCTaHOBKE CregoBaTb MECTHbIM PerfiameHTam Mo rpo3osalumre annapaTtypbl (MaLLWHbI
n Tpyo).

+ [lpoBepbTe, 4TOGLI HANPSHXKEHME M YACTOTa ANEKTPONUTAHNS COOTBETCTBOBASIO YKa3aHHbIM Ha
naeHTudmrKauMoHHon Tabnuyke arperata u/vnu npunaraemon 3NeKTPOCXeMe.

*  Yunnepsl Pfannenberg paspaboTtaHbl Ans cuctem 3aszemneHusa tuna TN. [Ina onpegeneHmsa pasmepoB
Ha MecTe UCNOoNb3ynTe MakCUManbHOe 3Ha4YeHne CONpoOTUBIIEHUS HENCMPABHOMO KOHTYypa Yunnepa
(cMm. 3HaueHue Zpe, yka3aHHOE B NpuraraeMom aneKkTpocxeme).

+ [Ind arperatoB C YEPHbIM IMaBHbIM PYOUITBHMKOM aBapuUnHbIN pybuneHuUk/BeikNtoyaTens (cornacHo IEC
60947-1, IEC 60947-2, IEC 60947-3) gormkeH ObiTb YCTAaHOBMEH 3aKa34MKOM pPSAOM C arperaTom.

+ [lpoBepuTb NPaBUNbHOCTb NoacoeauHeHnst: L1=R — L2=S — L3=T; ecnu B MalluHe nmeeTtcs
hasoykasarerb, Npy HeNnpaBWUbHOM Nopsake a3 MallvHa He BKITYNUTCS, a hasoykasaTenb nogact
aBapuMHbLIN cUrHan; B 3TOM cryyae Heobxoanmo NOMEeHsTb MecTaMum asbl (Kak BHyTpeHHue kabenn).

*  WckniodeHne coCTaBrnsatoT CXeMbl, MUTAOLMECSH XUMaMN OPaHXEBOro LUBETA; HA HUX dMeKTponuTaHme

npoaoJrKaeT NnocTtynaTtb B TOM YUCIE nocre TOoro, Kak BblKIo4YaTesb Ha 6opTy MallWHbl NOCTaBUJIN Ha
BbIKJI.

& BHUMAHUE

HeucnpaBHOCTH, CBA3aHHbIE C HENpPaBUIIbHbIMU HAaCTPOMKaMu TpaHcdopmaTopa

Ecnun ycTaHoBKka MoxeT paboTaTb Npy pasnnyHbIX
HanpsxeHusx (400 B unu 460 B), nogcoeanHuTe
Hagnexawmm obpasom TpaHcgopmaTop K
OOMOSTHUTENBHOMY KOHTYPY, PacrnonoXeHHOMY BHYTpU 2
KOPOOKM. Tl

4L00-L60V
24V

POWER T
SUPPLY PIN

400V50Hz 0V-400V
460V60Hz 0V-460V

LE0V
b

PE

@ TNMPUMEYAHUE

MoacoeanHeHue TpaHcdopmaTopa U3roTOBUTESNIA:
*  Bbrnok CE: 3aBoackue Hactponkm 400/3/50

e Brnok UL: 3aBoackue Hactponku 460/3/60
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6. TMMoproToBKa k paboTe

OINACHO

OnacHoCTb ANA XU3HU MO npuYnHe NnopaKeHnA ANTIeKTPOTOKOM

MawwurHa paboTaeT nof HanpspkeHneM, He3allUMLLEeHHbIe ANeKTpruyeckne kabenu MoryT ctatb NMPUYNHON

NopaXeHns1 ANeKTPOTOKOM U HECYACTHbIX CIy4aeB 1 aBapun.

» Bce paboTbl N0 NPUCOEAUHEHNIO K CETU ANEKTPONUTAHMS OOIDKEH BbINOHATH TONbKO KBAaNMMULMPOBaHHbIN
1 0byYeHHbIN NepcoHan.

» [lNepen Ha4Yanom MOHTaXHbIX paboT BCe NUHUK, NNABKUN NPeAOXPaHUTENb UMK FMaBHbIN BblKNOYaTENb
OTKNIOYAKT OT CETU NUTAHUS U NPUHMMAOT Mepbl MPOTUB CYy4YalHOro BKIOYEHUS.

» Y6eautbcs, 4TO YCTPONCTBO HE HAXOAMTCS NMog HanpsKeHneM.

OnacHo Ans XWU3HU: XJ1IaA4OHOCUTENb NoA AaBleHUEM UIU Fopsvunin
» PeMOHTHO-Hanago4YHble paboThbl Ha KOHTYpe LMPKYNAUUM XnagareHta OJPKEH BbINOMHATL TONbKO
KBannMuUuUMpOBaHHbIN NnepcoHarn.

A BHUMAHUE

Oxnaxpaatrollas XXMAKOCTb NoA AaBreHuem
Bce paboTbl Ha rMapaBnMyYeCcKOM KOHTYpe AOMKEH BbINOMHATb TOMbKO KBanMguUUMpPOBaHHbIN 1 0BYYeHHbIV
nepcoHan.

A BHUMAHUE

HeonpepneneHHoe pabo4yee cocTosiHMe

YTtobbl n3bexartb HeonpeaeneHHoro pa6oqero COCTOAHUA, beHKLI,I/IOHaJ'IbHOFO orpaHmn4yeHnda nnn
HEeWNncrnpaBHOCTHU yCTpOVICTBa, nocre BbIKMOYEHNS XONOANNBHON MaLUUHbI nogoxante okono 30 CeKyHA,
npexae 4emMm CHoBa BKITHOYUTb ero.

B cnepyrolmx MHCTPYKLUMSIX onMcaHa npoleaypa 3anycka.
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SﬂeKTpVI‘-IeCKOG nogcoegnHeHMe: Ynunnep ¢ coegnHuTenemMm Harting
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> [lepeBeauTte rmaBHbIV BbikNtoYaTens [1], ynpaBnstowmi BelKoYaTenb, BCe aBTOMaTUYECKME BbIKMOYaTenu
BHYTPW aneKTpoHHOro 6noka [2] B nonoxerwue - 0 - (BbIKI).

» [lpncoeanHntb Kabenb anNeKkTponuTaHmsa u kabenb aBapuiHOro curHana kK obcnyxmsaemomy o6opyaoBaHMIoO.

o Ecnu yunnep nocraesnsetca 6e3 kabenewn, akcniyaTupyoLLas opraHMsauusi cama obecneunsaet
YyCTaHOBKY Kabensamu anekTponuTaHns u kabenem aBapuiHOro curHana, NnogcoeanHsasa Ux K
KrnemmMam KrneMmmHown kopobku [2] ymnnepa. NonoxeHne BBoga kabens [12a].

o Ecnuy yunnepa nmeetca HapyxHbin coeanHmTens[12b], notpebutens gomxeH obecneynTb
kabenb nuTaHua 1 kabenb aBapuHOIO CUrHana, CoeAiMHeHHbIE C rTHE3A0BOW YaCTbi0 COeANHUTENS
[12b] (BXOAWT B KOMMNMEKT MOCTaBKMN).

OINACHO

OnacHoCTb Nopa)XeHUs 3NeKTPOTOKOM - Yiuep6, Bbi3BaHHbIM HenpaBUIIbHOM PpaboTon ¢ coeguHUTENEM

MepeBecTtu rmaBHbIN BbikNoyaTtens [1] B nonoxeHne — 0 — (BbIKIT) npexage yem nogcoeauHsTb nnm
oTcoeanHATb BUMKY [12b].

» Yunnep c Hacocowm:
o [poumcTutb Hacoc, ocnabme CNyCcKHOW BEHTWUIb Ha KOpyce Hacoca. Hacoc cumMTaeTcs XopoLo
NPOYMLLEHHBIM, KOrAa Yepe3 BEHTUMb HAa4YMHAET BbIXOAUTb TOMbKO BOAA.
o [lepeBecTn aBTOMaTM4eckuin BolknovaTens Hacoca B nonoxeHvne — 1 — (BKI). OctanbHble
aBTOMaTUYeCKMe BbiKNoYaTenm AOIMKHbI ObITb B nonoxeHun — 0 — (BbIKIT).
o [epeBecTu rmaBHbIN BbikModaTens [1] B nonoxeHue - | - (BKI) — npoBepuTb, BpawaeTcs nu
Hacoc B NpaBuibHOM HanpasneHuu. (CM. HanpaBneHue CTPEnky B 3aHen YacTun Hacoca).

A BHUMAHUE

Yuwep6, BbI3BaHHbIN HeNnpaBUNbLHOW paboTon Hacoca

Hacoc He gomkeH paboTtaTb He3anofHEHHbIM UK BpalLaTbCst B HENPaBUIIbHOM HanpaseHnn, No3TOMy
HanpasreHne BpalleHWs MPOBEPSIOT O4EHb ObICTPO. ECnn HanpaBneHue BpalleHnst HenpaBuIibHOE, MaBHbIN
BbIKNtoYaTens [1] HemeaneHHo nepesogAaT B nonoxeHue — 0 — (BbIKIT). MeHstoT mectamu dasbl R-S-T (co
CTOPOHbI NOTpebMTENS) [2], BOCCTaHaBNMBasA UX NPaBUIIbHYIO NocneaoBaTenbHOCTb. B yunnepax ¢
dazoykasartenem aTa NpoBepKa BbINOMHAETCA aBTOMaTUYECKN.

o YbeauTbces, 4TO rMaBHbIN BblKMoYaTerns [1] Haxogutcs B nonoxeHum - | - (BKIT). Bo Bpewms
paboTbl Hacoca ypPoBEHb XKNOKOCTM JOSMKEH Beeraa ObiThb Bbile MUHUMAnbHO A0NYCTUMOTO
(npoBepsieTcst No ykasaTtento ypoBHS [4]). [Nocne Toro, Kak ruapaBnmnyeckuin KOHTyp npopaboTtaet
He MeHee 5 MUHYT, rMaBHbIN BblkNtovaTerns [1] nepesogaT B nonoxeHue — 0 — (BbIKI) u ewe pa3
BM3yarbHO NPOBEPSAIOT YPOBEHL paboyen Xuakoctu [4]; npu Heo6X0OUMOCTU XUAKOCTb JOSNIMBAIOT.
P YBeauTbcs, YTO rMaBHbIN BbiKMYaTens [1] Haxogutcs B nonoxeHum - 0 - (BbIKIT). OcTtanbHbie
aBTOMaTUYEeCKME BbIKMNoYaTeny NepeBoasT B nonoxexue — 1 — (BKI).
> [lepeBecTu rmaBHbIM BblkMoYaTens [1] B nonoxeHune — 1 — (BKI).

» KpbinbyaTtka BEHTURATOPA [5] AOKHA BpalaTbCs B NPaBUIibHOM HanpaBfieHuu. (HanpaBrneHue SOIMKHO
COBMafaTh C HanpaBreHeM CTpernku cO6oKy Ha 3alMTHON pelleTke BEHTUNsATopa).
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Mocne aTMX NPOBEPOK YMnep roToB K paboTe B aBTOMATUYECKOM PEXMMe COrfiacHO HacTPOMKam KOHTponepa.
Mpu He06X0AMMOCTM HAaCcTpanBatoT KOHTpoIep [7] ¢ y4eTom TeMnepatyp ob6ecnyxmBaemoro oGopyaosaHus. (Cu.
PYKOBOZACTBO MO TEPMOCTaTY, BXOASLLEE B KOMMNIIEKT NOCTaBKK).

& BHMMAHUE

HeMCnpaBHOCTM, CBsi3aHHbIe C HenpaBUIIbHbIMU HaCTpOﬁKaMM

JTtloGble n3aMeHeHus1 B HaCTpOIZKaX TepmMocTaTta (TepMOCTaTOB), pene nasneHna Unn NHbIX KOMMNOHEHTOB
XonoaunnbHOro KOHTypa AO0JKEeH BbINOJIHATb TOJTIbKO KBaJ'IMCbI/ILI,I/IpOBaHHbIﬁ nepcoHan mn3 CJ'Iy)K6bI
PFANNENBERG.

3a panbHenwen nHdopmaLmen No yCTaHOBKeE YMnnepa, ero nycky U yCTpaHeHUIO HEMCNPaBHOCTEN NPOCUM
obpawaTtbes B knneHTckyto cnyxoy PFANNENBERG.

MIPUMEYAHUE

BbicTpas nogroToBka k paborte
MHCTpyKUMM No GbICTPOW NOArOTOBKE YCTPOMUCTBA K paboTe untamte B npunoxeHun MowaroBbie MHCTPYKLUK.
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6.1 NogroroBuTenbHbIE pa60Te nepen BKNr4YeHnem vyunnepa

OA/HET ‘ lMepeyeHb KOHTPOSILHbLIX MPOBEPOK Nepen BKIHOYEHUEM

Yumnnep CTOUT Ha YCTOMYMBOM NOBEPXHOCTU BEPTUKANbHO, 6e3 HaknoHa.

L-Ivmnep CTOUT Ha OAHOM UIMN HEeCKOJIbKNX BVI6pOFaCF|IJJ,I/IX amMopTun3aTopax.

npOXO,D,bI K 4Ynnnepy yCtpoeHbl C cobnogeHnemMm MUHUMarbHO AonyCTUMbIX paCCTOFIHMVI n He
npenAaATCTBYHOT TEXHNYECKOMY O6CJ'Iy)KVIBaHVIIO.

Ha ynnnepe yctaHoBneH BO34yLWHbIA puUnbTp.

MmapaBnMyecKkunin KOHTYpP BbIMOSMTHEH COrnacHoO TpebyeMbiM pasmepam, ¢ y4eToM paboumnx
XapakTepucTUK Hacoca 1 MUHMManNbLHO AONYCTUMOro pacxona BoAbl.

M'MapaBnMyeckun KOHTYpP NPOMbIT (TPYBbl 1 0BCNyXnBaemble yCTPOUCTBA).

Mepen nogcoeanHEHUEM K TMAPABIIMYECKOMY KOHTYPY U3 NaTpyOKoB BbIHYIIM
npegoxpaHuTenbHble 3arnyLUKu.

Tpy6bl KOHTypa NpaBUIILHO NOACOEAMHEHBI, Kak CO CTOPOHLI Nofayn (XxonoaHas Boaa), Tak u
BO3BpaTa (ropsdas Boga).

®unbTp BoAab! (€CNM YCTaHOBEH) YNACTLIN U C PUNLTPYIOLLENO 3TIEMEHTA CHATA YNaKoBKa.

Bak 3anonHeH 4O OTMETKM HaMbomMbLUEro YPOBHS Ha yka3aTerne ypOBHS.

Ha 6ake ecTb KpbllLKa 1 OHa 3aKpyyeHa.

TpyObl rMapaBnM4eCcKoro KOHTypa NoAcoeAnHEHbI NPaBUMbHO, Kak YkaszaHo Ha Tabnmykax
BITYCK-BbIMYCK, Bce coegnHeHnss NpOYHO 3aTAHYThI.

npOMbIBKa HacocCa BblNoJIHEHa NpaBUJ1bHO.

Bce knanaHbl TpyGonpoBoaa OTKPbIThI.

OnekTponutaHue, 3a3emrneHne u kabenb aBapuUHOTO CUrHana NPOYHO NPUCOEAMNHEHDI.

HanmeeHme, 4acToTa U MOLLHOCTb CeTn SJ'IeKTpOI'II/ITaHI/IFl COOTBeTCTByIOT yKa3aHHbIM Ha
3aBOACKOW Tabnuuyke.

POTOpr asuratenemn BpallakTcA B NpaBUIIbHOM HanpasJliEHUWN.

Bce aBTOMaTMyeckue BblkniovaTenu HaxogaTcs B nonoxeHum -1 - (BKI).

TonbKo 071 Yunnepos ¢ ycmaHoeneHHbIM 610koM AUCMaHUUOHHO20 yripasieHus (nynbm
ynpasneHusi BKJ1-BbIK/T)
BHewHul cyxol KOHMaKm uMeemcsi U Haxo0umcs 8 3aKpbIMOM OfI0XEeHUU.

AnekTpuyeckas kopobka 3akpbiTa.

Bce naHenu Ha mecTe.
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6.2 BknounTtb ynnnep
Yunnep BKNOYAIOT MaBHbIM BbIKMOYaTENEM.

B 3aBUCMMOCTU OT KOHDUIypaLuM B HEKOTOPbIX MOAENSAX BKIOYEHNE NPOUCXOAUT NpUMepHO ¢ 10-CeKyHOHOM

3aEepPXKKON.
B TeueHune aToro BpeMeHu KOHTPOSINEP NPOBEPSIET KOPPEKTHYHO paboTy BCeX dyHKLNIA.
Ecnu npoBepka gana nonoXuTenbHbIN pe3ynbTaT, MallMHa aBTOMaTU4eCKM BKItovaeTcs.

A BHUMAHUE

O6wan aBapusa gnsa YunnepoB ¢ KOHTponnepom Eliwell SMP

[Mocne BKIIOYEHUS MalUWHbI FMaBHbIM BbIKMOYaTENeM KOHTaKT obLuen aBapum (YUCTbIN KOHTAKT) OcTaeTcs

Pa30OMKHYTbIM, NOKa KOHTPOJep He BbINOJTHUT NocneaoBaTesibHOCTb NMycCKa.

Ecnu, nocne BbINOMHEHNS NOCNEeA0BaTENBHOCTH, KOHTpOep Ha 06Hapy>|<vu'| HUKakKoro cb6os, KOHTaKT ooLLen

aBapun 3aMblKaeTCA, N 4Yunnep aBToMaTtn4eCckmn HavynHaeT paGOTaTb.

6.3 OcTtaHOBKa U BbIK/TIOYEHUE Yunnepa
lMepeBecTu rnaBHbIN BblkNtoYaTenb B nonoxeHne BbIKJI.

7. Pab6oTa

7.1 PerynupoBka TepmocTaTta

Ecnu HY>XHO U3MEHWUTbL HEKOTOPbIE HACTPOWKW, HanpuMep, TEMMNePaTypy OXNaXKAeHWs!, U3MEHSIOT
COOTBETCTBYHOLLME NapaMeTpbl HAa KOHTpoNepe.
Mopsigok UsmMeHeHUst napamMeTpoB noapobHee cM. B PykoBoACTBe K KOHTPOJepy.

7.2 Myck ymnnepa nocne npepbiBaHNUA pabdoThl

A BHUMAHUE

HeonpegeneHHoe pa6oyee cocTosiHue

YTtobbl B YCTpOVICTBe HE BO3HMKAJ10 HeonpeagerieHHoro pa60qero COCTOAHNA NI HeNCNpaBHOCTHU,

peKkoMeHayeM, YTOObI MeXAy BbIKIMOYEHVMEM YMINepa N ero NOCrneayLmMM BKIIOYEHUEM NPOXOANIIO
npumepHo 30 cekyHA.

7.3 OcTaHOBKa M BbIKITHOYEHME Yyunnepa
lMepeBecTu rnaBHbIN BblkNtoYaTenb B nonoxeHne BbIKJI.
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8. HeucnpaBHOCTM 1 UX ycTpaHeHUue

OINACHO

OnacHoCTb ANA XU3HU MO npuYnHe NnopaKeHnA ANTIeKTPOTOKOM

MawwurHa paboTaeT nof HanpspkeHneM, He3allUMLLEeHHbIe ANeKTpruyeckne kabenu MoryT ctatb NMPUYNHON

NopaxeHus1 ANEeKTPOTOKOM 1 HECHYACTHbIX Cry4yaes 1 aBapun.

» Bce paboTbl N0 NPUCOEAUHEHNIO K CETU ANEKTPONUTAHMS OOIDKEH BbINOHATH TONbKO KBAaNMMULMPOBaHHbIN
1 0byYeHHbIN NepcoHan.

» [lNepen Ha4Yanom MOHTaXHbIX paboT BCe NUHUK, NNABKUN NPeAOXPaHUTENb UMK FMaBHbIN BblKNOYaTENb
OTKNIOYAKT OT CETU NUTAHMS U NPUHMMAIOT Mepbl NMPOTUB CAYYaNHOIO BKITHOYEHNS.

» Y6eautbcs, 4TO YCTPONCTBO HE HAXOAMTCS NMog HanpsKeHneM.

A\ onacHo

OnacHo Ans XWU3HU: XJ1Iag4oHOCUTENb NoA AaBlIeHUEM UIU FTopsAYnin
» PeMOHTHO-Hanago4YHble paboThbl Ha KOHTYpe LMPKYNAUUM XnagareHTa LOIMKEH BbIMOSHSATb TONbKO
KBannMuUuMpOoBaHHbIN NnepcoHarn.

A\ onAcHo

OnacHo Ans XW3HMU MO NPpUYMHE TOKCUYHOCTU XJlaAareHTa, oxfaxaatrolen XXMAKocTu u macna

» PeMOHTHO-Hanago4YHble paboThbl Ha KOHTYpe LMPKYNALUM XnagareHta OJPKEH BbINOMHATL TONbKO
KBannMuUuMpOoBaHHbIN NnepcoHarn.

» Bce paboTbl Ha rMapaBNYECKOM KOHTYPE AOITKEH BbIMOMHATL TOMbKO KBANUULUMpPOBaHHbIA NepcoHarn.

A BHUMAHUE

OxnaxparoLias XMAKocTb noa AaBrieHnem
Bce paboTbl Ha rMapaBiMYeCckOM KOHTYPE AOMKEH BhIMOMHSATL TONbKO KBaNM(ULMPOBaHHbLIA U 0BYYEHHbIN
nepcoHan.

A BHUMAHUE

Heon pepneneHHoe pa6oqee COCTOsAHUNE

YT106bI B yCTPONCTBE HE BO3HMKANO HeonpeaeneHHoro paboyero COCTOSAHNS U HEMCNPAaBHOCTM,
pekoMeHayeM, 4ToObl MeXAy BbIKMIOYEHEeM Yunnepa v ero nocrneayowmnm BKIYEHEeM Npoxoanno
npumepHo 30 cekyHA.

A BHUMAHUE

Cobntopante HopmaTuBHble TPebOBaHUSA CTPaHbl YCTAHOBKM MaLLUUHbI.
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Bo3MmoXxHble NMPUYNHLI HENOMaAoOK U CnocoObl ux yCTpaHeHus

MposaBneHune
MawwnHa He
BKIto4aeTcs

Bo3moxHasi npuunHa
OTcyTCTBYET HanpsbkeHWe B CETU
3MNeKTpOnUTaHus

Cnocob ycTtpaHeHus
[MpoBepuTb NMHMIO NoAaYM CETEBOTO
HanpsaXXeHuA

TepmocTaT He paGoTaeT

npOBepVITb ANIEKTPUYECKNE KOHTAKThI,
NPpOBEPUTL NJ1aBKMe npeaoxpaHntenmn
Lenen BcroMmoratesibHbIX yCTpOVICTB; ecnm
npo6nema COXpaHAETCA, 3aMEHUTb
TepmocTaTt

PaboTaerT, He He

HepocTtaTtoyHbIn 06beM rasa B

rlpVIFJ'IaCI/ITb TEXHUKA NO XonoaurnbHbIM

oxnaxpaet ycTponcTee yCTaHOBKaMm
TepmocTaTuyeckmmn knanaH Mpurnacnte TEXHUKA MO XONOANNBHBLIM
HeucnpaBeH yCTaHOBKaMm
UpeamepHas TennoBasi Harpy3ska O6cnyxvnBaemoe yCTpONCTBO HE MOOXOANT
ONs JaHHOro Yvnnepa; NpoBepuTbL BMeCTe
C NepcoHarom U3rotToBuTenst
TepmocTaT He paboTtaeT [MpoBepuTb 1 OTKOPPEKTUPOBATL YCTaBKU
Pacxopg B rugpaBnnmyeckom KOHType MpoBepuTb HAacCTpoOnKM 06XxoOHOro KaHana,
onpeaerneH HenpasuIbHO ecrnu nveetcs
[MpoBepuTb Ha NOTEpPKU Harpysky B KOHTYpE,
YCTPaHUTb NX N BOCCTAHOBUTL pacxod Ao
HOMWHaIbHOTO
Temnepatypa KoHTponnep HeucnpaBeH 3aMeHUTb KOHTpOonnep
XxnagareHTta (3neKTpuyecKkn KOHTaKT Komnpeccopa

Ype3mMepHO HMN3KaA

3a6n0KMpoBaH)

HekoppekTHas ycTaBka
TemnepaTypsbl

M3meHnTb ycTaBky (PykoBoacTBo Kk
KOHTponnepy)

Temnepatypa
xnagareHrta

Ype3MepHO BbiCOKas.

KoHTponnep HeucnpaseH

3aMeHUTb KOHTponnep

HekoppekTHas ycTaBka
TemnepaTypbl

M3meHnTb ycTaBky (PykoBoacTBo Kk
KOHTponnepy)

YTeuka xnagareHTa

anIFJ'IaCVITb TEXHMKa No XxonoaunbHbIM
yCTaHOBKaM

MopknoyeHa yHkuma TD (ycTtaBka
TemnepaTypbl MEHSAETCA BCrea 3a
N3MeHeHneM TemnepaTypbl
nomMeLleHuns)

OTkntounTb hpyHKuMo TD, ecnm oHa He
Hy>kHa (PyKkoBOACTBO K KOHTpoOnnepy)

Tennosas Harpyska Ype3MmepHO
BblCOKas

O6cnyxnBaemoe yCTPOMCTBO HE NOAXOAUT
ONsl JaHHOro Yunnepa; NpoBepuTbL BMeCTe
¢ nepcoHanom Pfannenberg

Komnpeccop He
BKIIOYaETCH

* [leperpes us-3a nnoxoro
oxnaxgeHus asuraTens
Komnpeccopa.

»  Komnipeccop
3abnokmpoBarcs us-3a
neperpesa AsuraTens unu
cBepxToka

*  [MpnuymHom TokKa,
npesbillatowero
HOMMWHanbHbIA, MOTYT CTaTb
Nnoxo 3aTsHyTble
3ANeKTpUYECKNE KOHTaKTbI

BaxHO: nocne BbIKNIOYEHMS KoMpeccopa
BpeMsi BOCCTaHOBMNEHNSA HOPMarsbHbIX
ycnoBuin ero pabotbl bygeT B
3Ha4MTEenNbHOW CTEeNeHn 3aBuceTb OT
yCroBuin B nomeLleHnn. B 3akpbiToM
NoMeLLEeHMM C NOBbILLEHHOW TeMnepaTypoun
Ha 3To nNoTpebyeTcsa NPUGIM3NTENBHO 2
yaca, B BeHTUnNupyemMom — okoro 1 4aca.

MpumeyaHme: B KOMNpeccopax MMeTCs
BHELLUHWE UMW BHYTPEHHME 3allnTHbIe
YCTpOWCTBa NPOTMB BbICOKMX TeMnepaTyp M
csepxTtoka (Klixon).
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Bo3moXxHble NMPUYNHLI HENOMAaAoOK U cnoco6bbl 1Ux yCTpaHeHusA

MposBneHune

Bo3moxHas npuinHa

Cnocob ycTtpaHeHus

YcTtporicTtBo paboTaet
B TeYeHue
HENpPOOOIHKUTENBHOTO
BpeMeHW, nocrne 4ero
OoCTaHaBnuBaeTcs U
CHOBa BKIO4aeTcs B

CpabatbiBaeT perne HM3KOoro
OaBrieHns:
* HepocTaTouHbIN ypoOBEHL
rasa B yCTpOMCTBE
B nuHum nogayn
KoMnpeccopa BO3HUKIO

Bbi3BaTb crieumanucTa no XonoausibHbIM
yCcTaHOBKam

ocTaHaBnMBaeTCA U
He BKIYaeTcs B
paboTy, NOTOMY YTO
cpabartbiBaeT pene
NOBbILLEHHOIO
AaBneHns

paborty no npensTCTBME — 3aCOPUNCH

npoLecTsn bMnbTp nnK 3abnoknposaH

ONpeAeneHHoro TEPMOCTATNYECKNIA KnanaH

BpEMEHN

YCTponcTBo [pA3HbIM NapoKoHAEHCaTOP OumnctuTb NapokoHAeHcaTop

a) LWEeTKOW C MArKOW LLETUHON (He
mMeTannuyeckon!)

6) cTpyen cxaToro BO3ayxa,
HanpaneHHoro Hapyxy

B) MPOMbITb BOAOW N3HYTPU KHAPYXN MUIK
CBepXy BHU3

He ucnonb3ynte xummnyeckme pacteopbl
UN1 MOoeYHble annapaTbl BbICOKOro
JaBneHus!

BeHTVII'IFlTOp HeuncnpaseH

3amMeHnTb BEHTUNATOP

KpbinbyaTka BEHTUNSITOpA
BpallaeTcs B HEMpaBWITbHOM
HanpaBneHun

MpoBepuTb NPaBUNBHOCTL COEAUHEHNIA B
KNeMMHOIN Kopobke

Temnepatypa B nomeLleHUn
Ype3mMepHO BbIiCOKasi

Ob6ecneunTb 4OCTAaTOYHYIO BEHTUMALMIO,
4YTOObLI TEMMEPATYpa He NoAgHMManach
BblLLE HOMWHASBHOM

I'IepeHeCTM yunnep B bGonee xonogHoe
nomMmeuleHne

YcTaBka TemnepaTypbl BoAbl
Ype3MepHO BbICOKast (B COYETAHUM C
MOBbILLIEHHOW TeMnepaTypon
BO3ayxa)

MoHU3NTL 3HaYeHWe yCcTaBkM TemnepaTypbl
BOAbI

BokoBble naHenu kopnyca ynnnepa
CHSITBI

NocTaBnTb Ha MecTo BoKOBbIE NaHenu

I'Ipmmeanme: YCTpaHuB NPUYNHY HENC
BOCCTaHOBJIEHUA paGOTbI.

NPaBHOCTU, HaXXaTb KHOMKY

XnagareHT He
LumpKynupyet

Hacoc He paboTtaeT

MpoBepuTb NPaBUNBHOCTb COEANHEHWI B
KNnemMMHoM Kopobke

HenpasunbHoe HanpaBnexHve
BpaLLeHns Hacoca

MpoBepuTb HamnpaBneHe BpalleHus
poTopa anekTpoaBuraTerns

Cnuwwkom pe3Kkoe nageHne
AaBlieHnda B OGCJ'Iy)KI/IBaeMOM

MpoBepuTb HACTPONKM 0GXOAHOrO KaHana,
ecnv uMmeeTcs

yCcTponcTaee

npOBepI/ITb nageHne aaBrieHNA B KOHType

NMPUMEYAHUE

BoccraHoBneHue coctosiHUsA pene BbICOKOro gaaBneHus:

YToGbl BOCCTAHOBMUTL LIMKIT OXMaXOeHWsl nocre Toro, Kak cpaGoTano perne BbiICOKOro AaBneHus!, ero Bpy4Hyto
BO3BPALLAOT B UICXOAHOE COCTOSIHME - AJ1S1 3TOr0 Ha KOHTponnepe cbpackiBaloT aBapuiHOE COCTOSHUE.
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9. TexHu4yeckoe obCnyKuBaHue

9.1 Mepbl NpeAoCTOPOXKHOCTM BO BpeMsi onepaumini TeXHUYECKOro o6cnyxnuBaHus

A NMPEAOCTEPEXEHUE

OnacHocTb BO3ropaHusa npu HeBblkJNIlO4YeHHOM rnaBHOM BbiKnro4yaTtene

Mepen Havyanom nobbIX onepaumi TO, Npu KOTOPbIX He TpebyeTca paboTbl UMnnepa, ero rmaBHbIN
BbIKNOYaTeNb nepesogaT B nonoxeHue BbIKJT v npuHumaloT mepbl NPpOTUB CRyYanHOro BKMOYEHUS
(6nokmpytoT). Pagom ¢ rmaBHbIM BbikntodaTenem BoiselumsaroT Tabnuuky "MOET TEXHUYECKOE
OBCINY>XXUBAHUE".

A BHUMAHUE

HeucnpaBHocTu B paboTe, Bbi3BaHHbIe HEMPaBUNbLHOW paboTon yCTaHOBKMU

BaxxHbIM ycrioBmeM mcrnpaBHoW paboTbl aBnseTca cobntogeHne pernamenTa (EC) Ne 517/2014, a MMeHHo:
perynsipHasi NpoBepka Ha YyTeYku, kak onMcaHo B MnMaBa 2 be3onacHOCTb HACTOSLLEro JOKYMEHTA.

@ NMPUMEYAHUE

HapqueHml B pa60Te, Bbl3BaHHbI€ OTCYTCTBMEM TeXHNYEeCKOoro OﬁCﬂy)KVIBaHVIiI

BbinonHeHne Bcex ykasaHHbIX HUXKE TECTOB NpOorpamMmbl MPOBEPKM ABMSETCH 3an0roM AOSroro U UCNpaBHOro
cpoka cny6bl yCTaHOBKM.
MpoBepsaTb paboTy MexaHU4eckom YacTn komnpeccopa. [NpoBepsasa npaBunbHy0 paboTy kKoMnpeccopa, NPoBeEPSITh
Ha BUMBpaLMIO 1 MOCTOPOHHWUI LUYM B METANNIMYECKNX YaCTSX, a TakKe Ha LWyM U NOBbILLEHHYI0 TeMnepaTtypy B ero
rofloBHOWM YacTu npu pabore.

* [lpoBepATb paboTy BeHTUNASTOpPA.

* [lpoBepATb 3aNeKTPUYECKNE Lieny aBapuUnHbIX CUCTEM U NX OPraHOB yrNpaBreHusl.

* [lpoBepATb ypoBeHb XNAKOCTU B Bake (BM3yanbHO MO UHAMKATOPY YPOBHS). Ecnn B cuctemy 3anpasneH
BOZHO-TNMKOMEBBIN PacTBOp, A0NMBaTb TEM € PaCTBOPOM B TOM Xe KOHLeHTpauuu. [Jonme npocTomn
BOZOMN CHWXKAET KOHLEHTpaUMIO rIMKONS.

* [lpoBepsATb, 4TOObLI 3Ha4YeHMsA AaBneHns, pacxoda 1 TemnepaTypbl B rnapaBiMy4eckoM KOHType
OoCTaBanuch B Npedernax, ykasaHHbIX Ha 3aBOACKon Tabnuyke nunu B pasgene TexHuveckue
XapaKTePUCTUKM.

»  Ecnu Ha yunnepe nmeetcsa BO3gyLLUHbIN PUNBTP, YUCTUTb €ro MIb3y UNN MEHATb pas B MecsiL, a npu
HeobXoAMMOCTM — valle.

» Pa3 B mecsL ocmaTpmBaTh KOHOEHCATOP C HAPYXXHOW CTOPOHbI, NPOBEPSS ero YucToTy. Ha nnactuHax
KoHOeHcaTopa He AOIMKHO BbiTb NbIfK, FPA3N U MHBIX NMOCTOPOHHMX YacTuL.

. Oumnwatb KOHOEHCAaTOop pa3 B MecAl, a npu HeobxoaMMOCTH — valle.

. Ecnu Ha vunnepe Co CTOPOHbI rMApPaBIIN4ECKOro KOHTYypa yCTaHOBJIEH CbVIJ'Ipr, ocMaTtpuBaTb U O4ULLATb
€ro pas mecdud, a npu HeobXxoaMMOCTH - Yalle.

*  YT06bI yNy4ywnTb ycroBus paboTbl, pPEKOMEHOYEM MEHATb KOHLIEHTPALIMIO pacTBOpa OXNaXaaroLLEN
XMOKOCTW cneayowmm obpasom:
- eXerogHo KoHueHTpaumsa rnukons 20%
- Kaxgble 2 roga koHueHTpauums rnmkons 30% o 50%
*  Ecnu mawuHa oTkntoyaeTcsa Ha gnvTenbHbI Nnepuog, pabo4yto XmMakocTb n3 6aka u Bcero
rMapaBINYEcKOro KOHTypa cnmeath. [N 3TOro oTKpbITh LUAPOBOM KNanaH (M CHAMAIoT 3arnyLky) Ha
KOHUe cnuBHoro natpybka. o okoH4YaHWW onepauumn NOCTaBUTb 3arnyLUKy Ha MecTo.

*  [pu noaknNioYeHNn K KOHTYPY HOBOW YCTaHOBKW TOXE PEKOMEHAYETCA CrnuBaThb BCIO XUAKOCTb. [Moabem
MaLUWHbI, NOAKIOYEHNE K CUCTEMaM U Myck B paboTy — cM. pa3gen YcTaHOBKa U NoAroToBKa K paboTe.

*  PekomeHayem npoBepsATb COCTOSIHME 3aLLUMTHOIO CMBHOIO KnanaHa (B KOHType xfnagareHTta, ecrnu
YCTaHOBMEH) Kaxable 24-36 mecsueB. YTeYkn, 0COOEHHO 3aMeTHbIE HEBOOPYXXEHHbIM r1a30M, SBMSIOTCS
NPU3HAKOM NOTEHUManbHO HeNCNpaBHONM paboThbl.

*  YT0ObI HANTW HYXHYIO YacTb MalWvHbI, YutanTe pasgen MexaHn4eckue n anekTpuyeckKue 4acTum.

* B xonogunbHOM KOHType HET HM O4HOM YacTu, Yel BHYTPEHHMI 0ObeM npeBbiwan obl 25 1, To ecTb
MallMHa He TpebyeT AONONMHUTENBHON UHCMEKLMM CO CTOPOHbI COOTBETCTBYHOLLMX HAA30PHbIX
opraHusaumi, kak Tpedyet [ekpet 309 ot 1 gekabpsa 2004.
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MoTtpebutenb 06a3aH cnegoBaTh TPeOOBAHUAM CTPaHbI SKCNyaTauun MallUHbI.

TNMPUMEYAHUE

3almnTHbLIA CIMBHOW BEHTUIMNb

3alUnTHbIVA CNIMBHOM BEHTUIb 3aMEHSAIOT Nocre ero cpabatbiBaHus. [Nocne nepBoro cpabaTbiBaHMs Ha
3aLUUTHbINA CIIMBHON KnanaH 0orblle He pacnpoCTPaHATCA rapaHTUHble 00s13aTenbCTBa

9.2 PacnonoxeHne KOMNOHEHTOB

Ne HauvmeHoBaHue

1 BosayLwHbin punbTp

2 HaTtunk ganeHus

3 MNepekntovatens gaeneHns Huskoe

4 BeHTunsatop

5 Wcnaputenb

6 MaHomeTp

7 [atumk TepmocTaTta

8 TepmocTaT perynvpoBaHus (TOMbKO annapaTtHas 4acTb)

9 Hacoc

10 OneKTpUYECKUI UHAMKATOP YPOBHS

11 Kopnyc coneHovaHoro knanaHa o6sogHon Tpybbl ropsivero rasa
12 KaTywka coneHomMaHoro knanaHa o6sogHon Tpybbl ropsivero rasa
13 MNepekntodatens pacxoga

14 TepmocTaTudeckum knanaH

15 Komnpeccop

16 3alLUUTHbIA CANBHOW BEHTUIb

17 MNepekntodaTens BbICOKOro AaBneHus
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10. BbiBog n3 JKcnnyaTtauun v ytunmsauuma martepuanoB

10.1 BbiBOA 13 3KCNNyaTaLMu U CKNaacKoe XpaHeHue

& NMPEAOCTEPEXEHUE

OnacHocTb TpaBM OT MmaTepuanoB Unu BeLlecTs

Heco6mo,u,eHV|e npaBun No eMOHTaXy yCTpOI7ICTBa nnn XxonoaunbHOro KOHTypa MoxeT ObITb OnacHbIM ansa

3[10POBbS.

» lepen Havyanom paboT crnenyet y6eanTbes, YTO YCTPONCTBO OTKIKOYEHO OT UCTOYHMKOB SHEPIUW.

» BbiBOOOM 13 3KcnnyaTtaumm u AEMOHTaXOM AOMMKEH 3aHMMATbCS TONbKO KBanMULMPOBaHHbIN NepcoHan ¢
cobnogeHnem COOTBETCTBYIOLLMX HOPMaTMBOB MO OXPaHe OKpYXXatoLLen cpeapl.

Ecnu ycTponcTBO AOMKHO ObITb 3aKOHCEPBMPOBAHO Ha NPOOOIKUTENbHBINA CPOK, €ro OTKITHYAT OT CETU
3NEKTPONUTaHuS.
X> XpaHuTb B YCMOBUSAX, UCKINIOYAIOLLNX €ro BKMOYEHNE NOCTOPOHHUMM NTMLAMMU.

10.2 BbiBOoA M3 Kcnnyartaunn nnm oKkoH4yaTenbHasa ytunuiauma matepuanoB

A NMPEAOCTEPEXEHUE

Bonbluas macca, onacHOCTb HecYacTHOro cryvas

HekoHTponupyeMble OBMKEHWS YCTPOMCTBA BO BPpEMS OTKIIIOYEHNS MOTYT CTaTb NPUYMHOA HECHACTHbIX
cry4Jaes.

» MNocne n3roToBneHns Ha MeTanIMYecknx KpoMKax MoryT ocTaBaTbCsi 3ayCeHLbI.

> Bo BpeMsi Norpy3o4Ho-pasrpy304HbIX U MOHTaXHbIX paboT HageBaTe 3almnTHbIE NepYaTKu.

A BHUMAHUE

OnacHocTb TpaBM OCTpPbIMU yrinamm
» [locne n3rotoBneHns Ha MeTanIMyeckmx KPpOMKax MOryT oCTtaBaTbCsA 3ayCeHLbl.
» Bo BpemMA Nnorpy3o4YHO-pas3rpy3oyHbiX 1 MOHTaXHbIX pa60T HageBaunTe 3alMTHbIE nep4yaTtKkun.

Mpun okoHYaTENbLHOM BbIBOAE MALUMHBI M3 SKCNNyaTaumm, ee AeMOHTaXe U yTunnsauum Mmatepmnanos
N3roTOBMEHNS NPUAEPXKUBAIOTCA CreayoLWwmux npasun:
*  Bce onepauuu npoBogaTcsa ¢ cobnogeHmem TpeboBaHU K yTUNn3aLmm n oxpaHe okpyxaroLen cpefbl B
CTpaHe aKcnnyaTaumm yCTaHOBKW.
+  XrnapgareHT BblkauMBaloT U NepepabaTbiBalOT Ha Cneunann3MpoBaHHbIX NpeanpusaTnax. He cnueawte
XNagareHT B OKpY>KatoLLyto cpeay.
*  YTunusauums yCcTpoWCTBa Nopy4vaeTcs cneunannsmpoBaHHOMY NepcoHarny COOTBETCTBYHOLLEN
KBanudmnkauuu.

X> OTxogbl cnepyeT nepepabaTbiBaTb COrNacHoO npasunam B T. 4. Ha Pfannenberg. Pacxogbl no
TPaHCMOPTUPOBAHUIO JO OOHOMO U3 HALIMX NPOM3BOACTBEHHBIX NPenPUATUIA AOMKHbI OblTh ONMaYeHbl
3apaHee.
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11. MapaHTHUA

MHdopmaums o rapaHTURHbIX 0b6s3aTensLcTBax — cM. cant Pfannenberg:
http://www.pfannenberg.com/en/company/general-conditions/

12. MpunoxeHue

12.1 MNowaroBble UHCTPYKLUN
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13. KoHTakTbI

MpounsBoauTens

DASSI S.r.l. — B coctaBe Pfannenberg Group
Via La Bionda, 13 1-43036 Fidenza (PR)
Tel. +39 0524-516711 Fax. +39 0524-516790

E-mail: info@pfannenberg.it

LIeHTpbl TEXHNYECKON NOMOLLN

EBpona, CpegHuii BocTok,
Adppuka

Pfannenberg Europe GmbH
Werner-Witt-StraRe 1
21035 Hamburg

F+49 40 73412200

& +49 4073412101

< service@pfannenberg.com
(® www.pfannenberg.com

WNtanusa

Pfannenberg Italia S.R.L.
Via la Bionda, 13
43036 Fidenza

7 +39 0524 516711

+39 0524 516790

< service@pfannenberg.it
(® www.pfannenberg.it

CwuHranyp

Pfannenberg Asia Pacific Pte Ltd.
61 Tai Seng Avenue # B1-01 UE
Print Media Hub

534167 Singapore

7 +65 6501 2931

+65 6299 3184

M service@pfannenberg.com.sg
(® www.pfannenberg.com.sg

Brazil & South America

Pfannenberg do Brasil
Av. Vitoria Rossi Martini, 592
SP - 13347-390 Indaiatuba

7 +55 19 3935-7187

& +55 19 3935-7187

X service@pfannenberg.com.br
(® www.pfannenberg.com.br

Pfannenberg

CeBepHas Amepuka

Pfannenberg Sales America LLC
68 Ward Road
14086 Lancaster

+1 716-685-6866

& +1 716-206-2089

< service@pfannenbergusa.com
(® www.pfannenbergusa.com

BenukobpuTtaHus

Pfannenberg UK Ltd.

Unit 6C Aspen Court, Bessemer
Way, Centurion Business Park
S60 1FB Templeborough

+44 1709 364844

& +44 1709 364211

< service@pfannenberg.co.uk
(® www.pfannenberg.co.uk

Nugus

Pfannenberg India

No0.1/272, M.G.Road, Lakshmi Nagar,
Manapakkam, Tamilnadu.

600 125 Chennai

78 +91 98410 45814
& +91 90942 18131
M jaya.u@pfannenberg.in
(® www.pfannenberg.com

A3nga-TUxookeaHCKnIn pernoH

Pfannenberg Electro Sales (Suzhou)
Co., Ltd.

5-2-D, No. 333 Xingpu Road
215021 Suzhou

+86 512 6790 1163

+86 512 6287 1077

< service@pfannenberg.cn
(® www.pfannenberg.cn

DdpaHuusa

Pfannenberg France S.A.R.L.
30 rue de I'industrie
92500 Rueil-Malmaison

78 +33 147 08 47 47

+33 147 08 47 48

4 service@pfannenberg.fr
® www.pfannenberg.fr

Poccua n CHI

Pfannenberg OOO

yn JleHuHckas cnobopa, 19, odumc
609

115 280 Mockea

7B +7 495 228-83-53
< service@pfannenberg.ru
® www.pfannenberg.ru

3a TexHU4YecKkom NomMoL b0 NPocb6a obpallaTbCcs B ONMKauLLIMA K BaM LIEHTP TeXHUYECKOW MOMOLLM.
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Liability disclaimer:
All information contained was thoroughly checked 2019.
However, we make no guarantee as to the completeness and correctness of the specifications.

Legal notice:

Pfannenberg Europe GmbH
Werner-Witt-Stral3e 1
21035 Hamburg

Tel. +49 40 734 12-0
www.pfannenberg.com
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